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Esp lode lo scanda lo de l «ponte aer eo dei b ambin i» 

Deputati di Saigon denunciano 
la speculazione sugli orfani 

li trasferimento dei bambini negli Stati Uniti venne chiesto dall’ambasciatore Martin per fare pubblicità al regime di Thieu - Chiesta 
dall’opposizione la sospensione dell’operazione - Governi e organizzazioni internazionali invitati a non collaborare al’iniziativa 


L’ambasciatore americano a Saloon Graham Martin 
E e il governo collaborazionista di Thieu hanno organiz- 
i zato il trasferimento negli Stati Uniti di orfani sudviet- 
I namiti con la precisa intenzione di compiere una opera- 
. zione pubblicitaria a favore di Saigon. L'infame iniziativa, 
: che è già costata la vita di quasi duecento orfani, morti 
quando l’aereo che li trasportava è precipato poco dopo 
ij il decollo, è stata denunciata a Saigon da deputati del- 
t l’opposizione. Ne dà conto una corrispondenza della 
p agenzia di stampa americana Associated Press, che ripro- 
f- duciamo integralmente. 


«fi 


SAIGON. 6 aprile 
Un gruppo di esponenti del¬ 
l'opposizione ha reso oggi di 
ragione pubblica una lettera 
scritta da un autorevole mem¬ 
bro del governo m cut si ri¬ 
ferisce che l'ambasciatore a- 
merteano Graham Martin a- 
crebbe detto che l'attuale eva¬ 
cuazione degli orfani « con¬ 
tribuirà a creare un revi re- 
in ent nell'opinione pubblica 
americana » a favore del Viet¬ 
nam del Sud 

Si tratta della lettera che 
tl vice Primo ministro per gli 
affari sociali, dr Phan Quang 
Dan. trinò mercoledì Jfc 0 r.u 0 
■all’allora Primo ministro Tran 
Thien Khiem per sollecitare 
una rapida autorizzazione per 
l'evacuazione di arca / 400 or¬ 
fani vietnamiti, la maggior 
parte negli Stati Uniti 
In un comunicato allegato 
■ad una copia della lettera, gli 
\ esponenti dell'opposizione, con 
alla testa l'avvocato neutrali¬ 
sta Tran Ngoc Lieng. definì- 
• scono questa evacuazione co- 
[ me « un piano disumano dei 
, governi americano e sudviet- 
r riamila per un trasferimento 
i massiccio di rniglhia di or- 
; fam per scopi propagandisti- 
i et, per creare sensazione nel 
r mondo e poter quindi chiede- 
■ re più aiuti ». 

l // dr Dan ha confermato 
? l'autenticità della lettera ma 
f ha negato di aver citato nel 
documento direttamente o in- 
direttamente l'ambasciatore 
f americano Ha aggiunto co- 
.* munque che la tesi sostenuta 
Sj net comunicato a commento 
£ della lettera, e ctoe che con 
[ questo invio degli orfani in 
r America si mirava a fare del¬ 
ti la pubblicità favorevole al go- 
I verno di Saigon, e anche la 
| sua opinione « e quella dei 
k miei amici negli Stati Uniti 
[ ed in Australia » 
r Dan ha manifestato la sua 
[tipo irritazione per U fatto 
[ che la lettera era finita nelle 
f mani di un gruppo di jx>h- 
i tici dell'opposiztone e ha af- 
ì fermato: « Ciò che solo mi 
. interessava e di trasferire que- 

5 sti bambini in un posto piu 
E sicuro. Abbiamo cosi tanti 
[ problemi con i profughi che 
[ c estremamente difficile po- 
[ tcrci occupare anche degli or- 
\ / ani .. Per quanto riguarda le 
e critiche non intendo discuter- 
t ne ». 

} Ma stando ad una traduzio- 
« ne non ufficiale della lettera 
! di Dan risulta in maniera tn- 

6 confestabiie l'accenno all'am- 
? basclatore americano a Sai- 
; qon Martin e al suo mt*r- 
\* vento « per chiedere il per- 
t messo per 1‘evacuazione di 
l questi bambini all'estero » 

I n Egli ha sottolineato — di¬ 
ce la lettera — che questa 
evacuazione insieme ai milio¬ 
ni di persone che abbandona¬ 
no le zone controllate dal co¬ 
munisti. contribuirà a sposta- 

I re l'opinione pubblica ameri¬ 
cana a favore della Repubbli¬ 
ca del Vietnam, specialmente 
quando questi bambini arri¬ 
veranno negli Stati Uniti c di 
5 loro parleranno, con un cf- 
* tetto tremendo, televisione, ra- 
’ dio e giornali ». 

'■! Richiesto di commentare il 
* testo di questa lettera, un por- 
‘ tavoce dell'ambasciatore Mar- 
É tln ha affermato che il di- 
; plomatico si e preoccupato 
* soprattutto del benessere di 
i. questi orfani. 

Dopo aver ammesso che 
t Martin e Dan hanno discus- 
\ so la settimana scorsa il pro¬ 
blema degli orfani, il porta- 
t foce ha detto che « il vice 
[ Primo ministro Dan ha anche 
[ riconosciuto che questa era- 
\ cuazionc potrà avere qualche 
£ ripercussione sulla opinione 
\ pubblica americana L'amba- 
i sciatore ha riconosciuto la va- 
\ lidità di Questa prensione di 
\ Dan ma ha tenuto a sottoh- 
[ neare che questo non era il 
[ motivo per l'evacuazione de- 
I gli orfani ». 

| Ma nel comunicato dei de- 
ì putatt dell'opposizione si sot- 
ì tolineano particolarmente le 
\ parole di Dan sull'opinione 
l pubblica. Dopo avere afferma- 
[ lo che il governo americano 
, c responsabile della morte di 
r quasi 200 orfani per la scia- 
? gura aerea di due giorni fa, 
? nel comunicato si chiede « la 
\ immediata sospensione di que- 
l sto trasferimento m massa di 
l orfani vietnamiti » 
f «Consideriamo l'uso degli 
r orfani per scopi di projxi- 
f ganda e come mezzo per ot- 
L tenere piu aiuti — afferma il 
r documento — come un coni- 
e increto di esseri umani, e et 
i riserviamo il diritto di chie¬ 


dere tl ritorno di tutti que¬ 
sti orfani inviati all'estero nel 
quadro di questo program¬ 
ma » 

Il comunicato si conclude 
con un appello agli altri Pae¬ 
si ed alle organizzazioni in¬ 
ternazionali perchè rifiutino la 
loro cooperatone per 1‘eva¬ 
cuazione di questi orfani e 
per adoprarst affinché gli a- 
me r tea ni « cessino ta loro in¬ 
terferenza negli affari inter¬ 
ni del Vietnam ». 

Gli osservatori ritengono 
questo attacco dell'op posino- 
ne contro l'evacuazione degli 
orfani come un tentativo po¬ 
tarne una questione politica. 

Ma anche oggi altri orfani 
sono partiti m aereo verso le 
loro nuove case aH'estero Un 
centinaio di bambini sono sa¬ 
liti su un aviogetto commer¬ 
ciale noleggiato dal giornale 
londinese Daily Mail per il 
loro trasferimento in Gran 
Bretagna. 

Secondo un calcolo ufficia¬ 
le. tl numero degli orfani che 
hanno lasciato finora tl Viet¬ 
nam del Sud dall'inizio del 
ponte aereo cinque giorni fa 
e di circa 1500. La maggior 
parte sono stati trasferiti ne¬ 
gli Stati Uniti . in Canada c 
tri Australia 

Edwin White 

dell'Associated Press 

★ 

L'agenzia francese AFP ha 
diffuso stralci della lettera del 
vice Primo ministro Dan al 

SEGUE IN ULTIMA 







SAIGON — Coti vi*n» •ff*ttusta 1*« operazione umanitaria » delia quale tono vittime gli orfani sud- 
vietnamitl. Una quindicina di bambini in tenera età tono ammucchiati tul pavimento di un autobus 
e, coma dice la didascalia originale di questa talefoto A P, « questa accompagnatrice americana fa 
cenno che c’è posto per altri ». 


Un vasto movimento per l’occupazione prepara l 'astensione generale indetta dalle Confederazioni per il 22 

Settimana di lotta a Milano 

Torino si appresta allo sciopero 

Le richieste collegate alla necessità di strappare risultati concreti per l'occupazione e una nuova politica industriale 


Oggi a Milano Imita» una 
settimana di lotta c di Ini¬ 
ziative unitarie: Tonno mer¬ 
coledì scende in sciopero e, 
nella stessa giornata, incro¬ 
ciano le braccia 1 lavoratori 
delle fabbriche FIAT non so¬ 
lo torinesi, ma anche delle 
altre citta, Sono solo due 
momenti di un movimento 
articolato che fa da prelu¬ 
dio allo sciopero generale In¬ 
detto dalle Confederazioni 
per il 22 aprile. Sara un 
momento di unificazione per 
rivendicare a governo, Con- 
flndustria, Intersincl l'avvio 
di un confronto serio sul 
problema degli investimenti 
e dell’occupazione, per strap¬ 
pare, Intanto, alcuni obietti¬ 
vi concreti riferiti a specitl- 
che vertenze territoriali. 

Lo sciopero generale sara 

SEGUE IN ULTIMA 


IN UNA INTERVIS TA A UN GIOR NALE ITALIANO 

Sindona dagli USA lancia accuse 
e non ha paura dell’estradizione 


Michele Sindona. l'uomo inseguito da un 
mandalo di cattura per bancarotta frau¬ 
dolenta, si è rifatto vivo con una intervi¬ 
sta «i un giornale italiano intrisa di mi¬ 
nacce c toni ricattatori. Il banchiere pa¬ 
reva che l'osso scomparso da New York 
dopo la richiesta della magistratura eli 
Milano affinchè venisse arrestato negli 
USA e messo a disposizione dclITnterpol. 


Invece - - forse facendo conto su alte pro¬ 
tezioni americane -- ha dichiarato altez¬ 
zosamente di non voler affatto nasconder¬ 
si. K ha chiamato in causa le antiche be 
nemerenze acquisite in particolare tra gii 
esponenti della DC « Se processassero 
me - - lui detto fra l’altro - a Unire den¬ 
tro sarebbe mezza Italia di quella che 
conta v. (A PAGINA 5) 


Il clamoroso furto ebbe luogo a Milano il 17 febbraio scorso 

IL RITROVAMENTO FORTUNOSO 
DELLE VENTOTTO PREZIOSE TELE 

Agenti fermano un'auto e trovano a bordo quattro quadri d'uno sconosciuto - Fatta irru¬ 
zione in numerosi appartamenti, gli inquirenti scoprono, infine, il nascondiglio dei capolavori 


MILANO. 6 aprile 
Tutti 1 28 preziosi dipin¬ 
ti di impressionisti Iran cesi 
e di pittori italiani deU’800 
e del primissimo ’900 ruba¬ 
ti lo scorso 17 lebbra lo dalla 
Galleria di arte moderna 
nella villa Reale di via Pa¬ 
lestra a Milano sono stati 
recuperati intatti ieri sera 
dagli uomini della squadra 
mobile agli ordini del ciott 
Pagno/zi e del sostituto pro¬ 


curatore della Repubblica 
dott. De Liguori. Ora gli 
inquirenti cercano di arriva¬ 
re a catturare gli autori ma¬ 
teriali del clamoroso lurto, 
coloro che li hanno aiuta¬ 
ti e gli eventuali ricetta¬ 
tori. 

Nella eonleren/.a stampa 
svoltasi questa mattina nello 
utiicio del dirigente della nio- 
1 bile trillane >e tmstnrmato in 
1 galleria d’arte moderna per 


la presenza di tutti i 28 qua¬ 
dri recuperati, lo stesso dott. 
Pagnozzi. il dott. De Liguo- 
rl e la direttrice della Gal¬ 
leria d’arte moderna, proi 
Mercedes Garben. hanno 
raccontato, con le compren¬ 
sibili reticenze dovute al se¬ 
greto istruttorio che circon¬ 
da ancora l'operazione, le Ili¬ 
si deU’lmportante recupero 
Gli avvenimenti, secondo 
quanto hanno raccontato gli 


inquirenti, sono precipitati 
ieri pomeriggio, ma le in¬ 
dagini avevano preso, subi¬ 
to dopo il clamoroso lurto. 
un indirizzo preciso. Gli uo¬ 
mini della mobile intatti a- 
vevsmo cominciato a con¬ 
trollale ed a pedinare una 
sene di personaggi notoria- 

Giorgio Oldrini 
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-A Lunedì 7 aprile 1975 / Lire 150 r i, 

TRA SOLDA E GOMAGOI, IN ALTO ADIGE 

Enormi valanghe 
travolgono 4 auto: 
recuperate 3 salme 
A Livigno isolata 
manca cibo e nafta 
Continua a nevicare 

Bloccate centinaia di persone nei masi e nei paesi d'alta montagna sopra Bolza¬ 
no - Strade statali, valichi, passi e linee ferrate interrotti - Anche l'Alta Berga¬ 
masca nella morsa della neve che in più punti ha superato l'altezza di dieci me¬ 
tri • Situazione tragica anche nel Bellunese - Morii e feriti in Austria e Svizzera 


Una dichiarazione 
all'« Unità » 

Pham Van Dong: 
inumana 
la campagna 
sui « profughi » 

Il Primo ministro della R2V 
sottolinea l’esigenza di mobili¬ 
tare l'opinione pubblica « con¬ 
tro questa barbarla » • Ieri nel¬ 
le RDV si è volato per l'As¬ 
semblea Nazionale 

DAL CORRISPONDENTE 

HANOI, 6 aprile 
Il Primo ministro della 
RDV, Pham Van Dong, ri¬ 
spondendo a una domanda 
deirb’ni/à u proposito della 
campagna sui cosiddetti pro¬ 
fughi portata avanti dagli a- 
mericani, ha dichiarato: « E’ 
un’operazione malsana. Non 
vi e nulla di umanitario in 
questa storia ». 

« Voi sapete di cosa si trat¬ 
ta. sapete come si è svolta. 
Del resto gli stessi america¬ 
ni hanno fatto a questo pro¬ 
posito certe dichiarazioni c 
noi abbiamo già detto e scrit¬ 
to a sufficienza. E’ una cosa 
abominevole. Voi siete gior¬ 
nalisti e lottato per una cau¬ 
sa onesta; ebbene, dovete di¬ 
re tutto questo, bisognu che 
l'opinione pubblica sia illu¬ 
minata, che la coscienza uni¬ 
versale sla mobilitata per lot¬ 
tare contro questa barbarle. 

10 sono veramente indigna¬ 
to. e tengo a dirvi clic il no- 
stro popolo non tollererà 
questa operazione assoluta¬ 
mente inumana, assolutamen¬ 
te abominevole, assolutamen¬ 
te criminale. Non ci sono al¬ 
tre parole... Le cose abomi¬ 
nevoli bisogna chiamarle con 

11 loro nome ». 

Rispondendo ancora ad li¬ 
na nostra domanda sulla si¬ 
tuazione attuale del Sud-Viet- 
nam. Pham Vnn Dong ha con¬ 
tinuato: « Essa si sviluppa nel 
modo piu soddisfacente. La 
storia va avanti e la storia 
e, in fondo, il popolo. Il po¬ 
polo vuole dire la sua parola, 
vuole esprimersi, essere pa¬ 
drone del suo destino.,. E 
allora in questa ora storica 
e il popolo che tiene a farvi 
questa dichiarazione ». 

Il Primo ministro si era 
recato stamattina alle 7 a vo¬ 
tare — oggi in tutta la RDV 
si svolgono le elezioni per il 
rinnovo dell’Assemblea Na¬ 
zionale — in un seggio situa¬ 
to in un quartiere popolare 
di Hanoi. Una piccola folla 
di elettori ed alcuni giorna¬ 
listi stranieri c vietnamiti at¬ 
tendevano il Primo ministro, 
che e giunto puntualissimo al¬ 
l’apertura delle operazioni di 
voto. Egli e sceso dalFauto 
30 metri prima del seggio e 
si c poi avviato a piedi, scor¬ 
tato da due sole persone. 
Pham Van Dong ha votato e 
ha poi tenuto nella via anti¬ 
stante, tra la folla, una picco¬ 
la conferenza stampa per 1 
giornalisti presenti, Abbiamo 
potuto porre per primi le do- ' 
mundo. di cui abbiamo piu 
sopra riportato le risposte. 

A successive domande di al¬ 
tri giornalisti, relative alle e- 
lezioni, Pham Van Dong ha 
risposto: « Le elezioni si svol¬ 
gono m un momento estre¬ 
mamente felice per il nostro 
popolo, nell’ora in cui al Sud 
si ottengono vittorie di gran¬ 
de significato. Le cose a vol¬ 
te accadono in modo conver¬ 
gente, e non per caso. Si di¬ 
rebbe che si passino parola, 
per accadere nei momenti piu 
importanti , ecì oggi e pri¬ 
mavera, una primavera dal 
triplice significato ». 

« Quale e il terzo significa¬ 
to'* ». e stato chiesto « E' la 
attualità internazionale, che e 
positiva, come voi sapete, e 
che io penso sia conforme ni 
nostri desideri. Non e cosi’’ 
Non posso ora entrare nei 
dettagli, lasciate che le cose 
seguano il loro corso » 
Rispondendo ari una do¬ 
manda di Radio Vietnam, il 
Primo ministro aveva esorta¬ 
to i cittadini a compiere con 
coscienza il loro dovere elet¬ 
torale e a ben lavorare: « Piu 
che mai bisogna lavorare, per 
il Nord e per il Sud. La si¬ 
tuazione e entusiasmante, la 
causa rivoluzionaria del no¬ 
stro popolo sta ottenendo vit¬ 
torie grandi < onte non inai 
E’ il nostro popolo che ha 
creato questa vittoria e biso¬ 
gna continuare per ottener¬ 
ne di piu grandi ancora ». 
Poi il Primo ministro, fra 
gli applausi affettuosi ed en 
tusiasti della piccola folla, si 
p avviato verso la sua auto. 

Massimo Loche 


BOLZANO. 6 aprile 

Si fa di ora in ora più gra¬ 
ve il bilancio del maltempo 
che imperversa da diversi 
giorni in Alto Adige: decine 
di valanghe causate dall'in¬ 
cessante cadere della neve c 
dal rialzo della temperatura 
si sono abbattute un po' do¬ 
vunque nella giornata di oggi. 
Tra Solda e Gomagoi una se¬ 
rie di slavine e valanghe, pre¬ 
cipitate direttamente dal 
ghiacciaio dell'Ortles. ha tra¬ 
volto nel primo pomeriggio 
alcune automobili di turisti 
che nonostante il divieto di 
transito avevano intrapreso 
il viaggio verso Prato allo 
Stelvio. Tre corpi senza vi¬ 
ta sono stati estratti dalle 
17 alle 18.30 dalla massa ne¬ 
voso. Sono tutti cittadini te¬ 
deschi. Le salme sono state 
composte nella cappella mor¬ 
tuaria della chiesa di Prato 
allo Stelvio. 

Squadre del soccorso al¬ 
pino dei carabinieri, della 
guardia di finanza, militari 
del battaglione « Tirano » 
fatti giungere da Malet e vi- 

SEGUE IN QUINTA 


Così gli utenti pagherebbero l'« operazione PAL » 

Per la TV a colori 
aumento del canone? 


ROMA, 6 aprile 

La direzione della RAI-TY 
sta esercitando Jorti pressici 
ni per ottenere un ulteriore 
consistente aumento del cano¬ 
ne di abbonamento. A quanto 
ci risulta — e la fonte e de¬ 
gna di fede — una richiesta 
m tal senso sarebbe stata a- 
vangata al ministro dello Po¬ 
ste e agli nitri ministeri com¬ 
petenti, subito dopo la deci¬ 
sione del Consiglio superiore 
delle telecomunicazioni, che 
ha proposto l'uso del PAL. 

Secondo i dirigenti dell'en¬ 
te radiotelevisivo, ì quali non 
hanno neppure atteso la de¬ 
cisione definitiva del CIPE 


t prevista per lu line di aprile. 
I l'aumeiVo del canone dovreb- 
I be servire per coprire le spe¬ 
se necessarie alla « operazio- 
I ne colore» tsj p.irla di una 
I cifra complessiva di J3-3U mi- 
1 Inrtìi quasi (> miliardi occor 
reranno solo per dare inizio 
alle trasmissioni sui due ca¬ 
nali» e per un allargamento 
I dell'organico tecnico di 150- 
i I HO persone 

! Si può, comunque, affermare 
I che il costo criato deve es¬ 
sere pagato soltanto da co¬ 
loro che disporranno del te¬ 
levisore a colori e non da tut 
tj gli abbonati all’ente radio 
televisivo. 


L'interve nto di Fanfani all a prima assemblea preelettorale 

La DC elude il giudizio 
sulle proprie responsabilità 

Mancate risposte anche ai democristiani che avevano chiesto una reale autocritica - Po¬ 
lemici i socialisti per il «caso» di Genova - Discorso di Gian Carlo Pajetta a Perugia 


La Juventus batte 
il Napoli e 
ipoteca lo scudetto 



JUVENTUS ■ NAPOLI — Co** Altafini h» siglato U rote-scudetto. 

Campionato di sene A alla svolta decisi\,s la Juve 
ha battuto *2-1 ran un gol rii Aliufnil negli ultimissimi 
istanti» il Napoli, ora distanziato cu quattro punti. La 
Lazio e stata sconfitta con un punteggio clamoroso 15-1 » 
in casa dal Tonno, mentre la Roma si e dovuta accon¬ 
tentare dello 0-0 a Firenze. In codi, appare condannato 
il Vare.se, mentre la corsa alla salvezza e aperta tra Vi¬ 
cenza. Samprioria. Ternana e Asoli In serie B. suc¬ 
cessi di Perugia, ch« aumenta il vantaggio, e del Como. 

(NELLE PAGINE INTERNE) 


A Roma e Genova 
i vincitori della 
Lotteria di Agnano 

I biglietti per i primi tre premi della lotteria di Agna¬ 
no sono stati venduti a Roma e a Genova II biglietto 
che vale 200 milioni < serie C»N n 41)093, abbinato a 
«Dimitria»» e stato venduto nella tabaccheria romana 
di piazza Santa Emerenzuma. Il biglietto che ha frutta¬ 
to il secondo premio di 83 milioni «sene M n 51041. 
abbinato al cavallo Axiusi è stato venduto in una edi¬ 
cola della stazione Termini sempre a Roma II biglietto 
che ha fruttato infine i 50 milioni del terzo premio 
«serie B n. (>1546. abbinato a Bourbon» e stato invece 
venduto a Genova da un ei**co che ha un chiosco nel 
sottopassaggio Cadorna 

GIS altri premi sono andati ai seguenti biglietti: 
G 70294 «Roma», I 36089 «Turino», G 85491 « Trieste i, 

P 15744 «Roma», O 77272 «Padova». C 21382 i Torino ». 

M 06382 «Chieti». S 03480 «Verona», O 54355 «Treviso». 

B 75126 «Padova», B 77099 «Parma», G 01272 «Milano», 

F 03833 «Bergamo», N 74211 «Perugia», L 94422 «Roma». 
P 09395 «Ln Spezia». C 40701 «Cuneo». M 93043 «Pistoia». 


ROMA. (ì aprile 
La segreteria delia Democra 
zia Cristiana ha dato il « via » 
alla campagna elettorale in vi 
sta del 15 giugno cercando di 
stenderò un pietoso velo sulle 
responsabili!a del malgoverno 
e della crisi che colpisce i) 
Paese, e in modo particolare 
le Regioni, i Comuni, le Pro 
vince. Concludendo a Sorren¬ 
to la prima delle assemblee 
nreelettornii del ‘-uo partito, 
il sen. Fanfara ha totalmente 
eluso .1 problema di una ana¬ 
lisi della crisi e delle sue ra¬ 
gioni nrolondo, limitandosi a 
uno sfoggio puramente prò- 
pagnndist'ro rii « costruttivi 
propositi », i quali non reg 
gono nel confronto con quel¬ 
la che e la rea ha della poli¬ 
tica condotta dalla DC o dai 
governi succedutisi negli ulti 
mi cinque anni nei riguardi 
specialmente dell'istituto re 
gionahstieo. I maggiori diri 
genti de. m questa prima « u 
scita» elettorale, hanno anzi 
trascurato rii prendere m con 
siderazione quei ripers.imenii 
e quen’j accenti autocri'ici 
che alcuni esponenti del loro 
partho i ve va no pur espresso 
n proposho dm fallimenti del¬ 
la polii ira condotta nei con 
front» rie] Mezzogiorno e della 
programmazione economica. 

L'atteggiamento elusivo sui 
reali problemi del Paese alle 
soglie della tornata regionale 
eri amministrativa si accop¬ 
pia, quindi, n quella spirila 
allo scontro frontale e alla 
esnsperazione dei rapporti po 
litici che e emersa con tanta 
evidenza m occasione dei « ca¬ 
si » di Venezia e di Genova, e 
anche nel momento in cui la 
segreteria rie ha deciso d: 
si ruttare strumentalmente i 
fatti portoghesi con il gesto 
fazioso d'M ritiro della deli* 
gii zìo"'-* rie'lo scudo eror’a'o 
rial XIV Congresso del PCI 
Ir. del mima, si tratta di due 
Iacee dell i stessa medaglia 
ria un lr'o si certa rii sfug- 
, gire a un rea'e confronto - 
I tuo"’ ato e sereno — sui temi 
, n disruss.un 11 dall'altro ri 
, lancia m una bagarre anticonni- 
iv sta degna rii altri tempi. 

I con lo scoop anche di premer'- 
I sugli alleati rii governo e rii 
j condizionare la si essa diale! 
tira interna alla DC. 

Gran parie del discorso di 
Fanfara a Sorrento «ne rife 
riamo anche in altra pagina» 
e stata dedicata a un « prò 
granimismo » che prescinde, 
come abbiamo detto, dille e 
si gonze di un esame de Ile ra 
pioni e delle responsabili* a 
eie] quadro attuale. Il segre¬ 
tario de si e limitato poi a 
dire che m «successae orca 
siom >» la DC dira « ria quale 
nuovo incarnirò fra le forze 
sinceramele democratiche ai 
| tendiamo convergenza di idee 
1 e convergenza di torze — ha 
| soggiunto — per dare vita ari 
i amministrazioni regionali e 
| locali che non aprano la sira 
| cui a contuse esperienze mqu. 
SEGUE IN ULTI,VA 
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Documento unitario al Convegno sulla Resistenza di Genova Conclusa a Sorren to la pr eassemble o e lettorale demo cristiana 

il necessario un nuovo patto antifascista Nessuna risposta valida 
iper promuovere il rinnovamento a Italia del Sud e delle Regioni 

: Tiniv 1(1 organizzazioni partitane ( l\Pf. F l />. FI ÌP). i sindacati , i parlili democratici (PCI. DC. Confermota lo linea fa „ imentare deglì ìntermtì straoriìmì . Maldestr0 fenta . 

< FSI. PIU. PS DI. PIA) chiedono un lenno impegno contro i rigurgiti reazionari e la violenza nera tiro di nascondere gli attentati all'autonomia regionale ■ Le conclusioni di Petrilli 


DALL'INVIATO 

GENOVA, (. aprilo 

Si può andare avanti, si de¬ 
ve andare avanti nello spiri- 
to della Resistenza. Il patto 
antifascista, ha detto a chia¬ 
re lettere il convegno di Gè- 
nova su « Il «eo-Msci-swo in 
ItnPa ogcjt ». aperto venerdì 
‘ mattina dalle relazioni dt Va- 
Unni. Storti e Branca, vale 
ancora. Esso rappresenta il 
dato piu sicuro della nastra 
storia recente, che ha reso 
possibile la riconquista della 
1 liberta e una speranza per il 
futuro. 

Il ricco, articolato, nppas- 
r stonato dibuiLto che ha nu¬ 
trito queste tre {pomate di 
, lavori, m cui si sono raro, 
vati per un confronto serrato 
uomini diversi per orienta* 
i mento politico, per concezio- 

• ne filosofica, per cultura ma 
animati da un comune, saldo, 

’ convinto amore per la demo- 
era/m, si e concluso nella tar¬ 
ila mattinata di oggi con la 
approvazione di un significa¬ 
tivo ordine del giorno che sin¬ 
tetizza il senso del convegno. 
Lo ha letto, dopo un breve sa¬ 
luto c un ringraziamento a 
tutti coloro che hanno parte¬ 
cipato alla manifestazione, il 
presidente del Consiglio regio- 
naie della Liguria, Paolo Ma¬ 
chiavelli. 

Cardino del documento la 
« convergenza unitaria dello 
forze politiche costituzionali 
i DC, PCI. PSI. PLI, PSDI, 
PRI i, del sindacati, delle as¬ 
soluzioni partigiane (FVL, 
ANPI, FIAPi. delle rappresen¬ 
tanze ufficiali della magistra¬ 
tura, delle Forze armate e del¬ 
la stampa, dei rappresentanti 
dt un grande numero di Re¬ 
gioni. Province. Comuni, non 
solo nel ribadire la condanna 
pili forma della eversione fa¬ 
scista, ma nel cogliere l'a¬ 
spetto fondamentale della lot¬ 
ta antifascista nell’impegno 
per la difesa delle Istituzio¬ 
ni. por lai* avanzare la de¬ 
mocrazia nel nostro Paese at- 
traverso le riformo, per la 
piena realizzazione del detta¬ 
to costituzionale ad ogni h- 
vello della vita pubblica e de¬ 
gli organi dello Stato, cui si 
chiedo una concreta capacita 
e volontà di operare per sma¬ 
scherare le trame eversive ». 

Il senso della manifesta zio- 
no di Genova, che ha aperto 
le celebrazioni del trentenna¬ 
le della Liberazione con un 
atto politico di grande vaio- 
re. è racchiuso in questo do¬ 
cumento che. con raccordo 
di tutte le forze che hanno 
partecipato al patto antifasci¬ 
sta, richiama alla esigenza ur¬ 
gente di un nuovo impegno 
unitario por fare andare 11 
Paese sulla strada tracciata 
dalla Costituzione repubblica- 
na. Fra questo impegno unita¬ 
rio — si sottolinea — e una 
concezione democratica pruni- 
letica non c’e contraddizione. 
Anzi e proprio nel rispetto 
rigoroso della legge fonda¬ 
mentale dello Stato, nata dal¬ 
la Resistenza, che c possibile 
utilizzare tutte le componen¬ 
ti politiche, ideali, culturali, 
maturate nel Paese. 

Net dibattito che si c svi¬ 
luppato m questi tre giorni, 
che ò proseguito anche sta¬ 
mattina l’esigenza deH’unltù 
e del confronto insieme c sta¬ 
ta particolarmente sottolinea¬ 
ta. Fuori da questa logica, 
1 ha ricordato, per esempio, 
faw. Ricci, presidente della 
ANPI, non c’e avvenire; c’e 
il rischio anzi, se non si ri- 

• crea il clima dell’unità antifa¬ 
scista. di vedere degenerare 
ulteriormente la situazione 
con grave pericolo per le isti- 

’ tuzioni democratiche che ri¬ 
sulterebbero indebolito di 
fronte all’aggressione eversiva. 

Il scn. Gelasio Adamoli, il 
, rappresentante dei giovani de- 
I mocristiam genovesi. Mac- 
' do, Amendola della Regione 
; Lazio, Obcrti dell'Associa/io¬ 


ne nazionale degli esuli morti 
m esilio, Garbarmi» della 
FIAP, Livia Borsi deportata 
politica, Biancato, segretario 
della Confederazione dclFarti- 
gianato, il dott. Arnaldo Crc- 
momni dell’Associazione na¬ 
zionale magistrati e molti al¬ 
tri hanno ripreso, ognuno par¬ 
tendo dalla propria esperien¬ 
za (personale, politica, sinda¬ 
cale, protesslonale, culturale», 
quello che e stato definito il 
problema principale, cardine 
di un rinnovato impegno an¬ 
tifascista: l'unità. Avvertendo, 
spesso con accenti fortemen¬ 
te polemici, che t « ribelli » di 
ieri hanno dalla loro, oggi, la 
legge dello Stato. 

IL quadro di riferimento, ha 
sottolineato per esempio il 
magistrato Cremonlm, di ogni 
cittadino non può che essere 
la Costituzione. Bisogna ri¬ 
cordarlo a tutti e, m partico¬ 
lare. a chi si trova — giudice, 
militare, funzionarlo di poli¬ 
zia o doirammmistrazione 
pubblica — nella condizione 
non solo giuridica ma morale 
di servire questo Stato repub¬ 
blicano. Il rifiuto di questo 
quadro istituzionale e inconce¬ 
pibile, ha detto Crcmonlnl, 


con il ruolo di magistrato, 
militare, poliziotto o funzio¬ 
nano. 

Ma e proprio in questo sen¬ 
so che deve essere portato a- 
vanti con coerenza 11 proces¬ 
so di rinnovamento delle 
strutture pubbliche, economi 
che, sociali, culturali del 
Paese. La politica delle rifor¬ 
me rappresenta il corollario 
logico della battaglia avviata, 
con unità di intenti, durante 
il fascismo e la Resistenza. 
Ma per questa politica, si e 
visto, c’è bisogno del clima 
politico, ideale, morale di al¬ 
lora. Il convegno di Genova 
— un convegno a piu voci -- 
ha detto sostanzialmente que¬ 
sto. 

Corone di fiori sono state 
deposte, a conclusione del la¬ 
vori, al Sacrano dei partigia¬ 
ni e at Monumento ai caduti, 
presenti tutte le forze politi¬ 
che che hanno partecipato ai 
convegno, le autorità civili e 
militari, sindacalisti, ex com¬ 
battenti della lotta dt Libera¬ 
zione. Il corteo in programma 
non si e potuto tenere. Da 
ieri su Genova diluvia. 

Orazio Pizzigoni 


Una medaglia d'oro alla Repubblica del Titano 

S. Marino offrì rifugio 
a centomila riminesi 


RIMINI, f» aprile ; 

Con una solenne cerimonia, tenutasi nella 
sala dell’Arengo a Consiglio comunale riuni¬ 
to, di fronte ad un folio pubblico di autorità - 
politiche, civili c militari e di cittadini, la 
citta di Rimlm ha reso formale alto di ri- I 
conoscenza alla Repubblica di San Marino 
per l’ospltahtu accordata a centomila rifu¬ 
giali del Rimmcse durante 1 tragici giorni 
dell’ultima guerra, 

Ai discorsi ufficiali del sindaco, compagno 
Pagllnranl, e del rappresentante de] governo 
sammarinese («questa occasiono — e stato 
sottolineato — serve, oltre che a ribadire i 
comuni sentimenti di fratellanza, a testimo¬ 
niare la concorde volontà di operare per la 


liberta e la democrazia»», ha fatto seguito 
la consegna alle automa della Repubblica del 
Titano, di una medaglia d’oro e di una per¬ 
gamena ricordo dell'avvenimento, e lo sco¬ 
primento di una lapide 
Della Repubblica di San Marmo erano pre¬ 
senti 1 sottosegretari Lonfermni e Giacomim, 
il cancelliere agli Esteri Ciardi c altri mem¬ 
bri del governo e del Parlamento. Tra le 
autorità locali vi erano l'assessore regionale 
Ceccaroni. 11 presidente del circondario di 
Rimini Alici, l’onorevole Accreman. il presi¬ 
dente del tribunale di Rimmi Sesta, il vice 
questore Cappuccio, il comandante del IR" 
reggimento di artiglieria Multineddu e rap¬ 
presentanti della marina, dei carabinieri e 
della guardia di finanza. 


IMPORTANTE CONVEGNO DI STUDI A BOLOGNA 


Ha avuto un volto contadino 
la Resistenza nell’Emilia 

Il contributo della Regione alla guerra di Liberazione . L’azione dei parliti e lo scontro fra due linee 
Interventi e relazioni di (Juuzza , ( icchi, Rergonzini, Corrieri , Arbizzani, Raimondi, Marini , Collotti 


CON AILA TESTA LE^AUTORITÀ' CIVILI E MILITARI 

Siena: in corteo partigiani e soldati 

Ricordata la partenza dei volontari nei gruppi di combattimento contro i nazi¬ 
fascisti - La partecipazione dei Comuni e di un rappresentante del governo 


SIENA, <) aprile 

In una giornata di pioggia 
insistente si e svolta la ma¬ 
nifestazione promossa dal Co¬ 
mitato provinciale per il XXX 
della Liberazione; manifesta¬ 
zione che ha voluto rievocare 
la partenza dei volontari che 
nel 1944-43 si arruolarono nei 
gruppi di combattimento del 
rinascente esercito italiano 
per partecipare alle ultime 
fasi della guerra antifascista. 

Il popolo senese ha visto 
sfilare per le strade della cit¬ 
ta, imbandierate con il tri¬ 
colore, accanto agli ex parti¬ 
giani senesi in Italia c all’e¬ 
stero. i reparti delle Forze 
armate della Repubblica. Il 
corteo, formatosi in piazza A- 
mendola di fronte alla caser¬ 
ma dell'84' reggimento fante¬ 
ria Venezia, era aperto dalle 
ragazze in bianco e rosso del¬ 
la banda di Torrita, seguite 
dal gonfalone dei Comune di 
Siena e dalle autorità, tra 
cui il compagno Martini, il 
sindaco di Siena, i rappresen¬ 
tanti di tutti i partiti demo¬ 
cratici, il generale Lello Bar- 
bulli. il magnifico rettore Mau¬ 
ro Barn!, il presidente della 
Provincia compagno Mencarn* 
glia, ì compagni sen, Fabbrinl 
e on. Ciacci, e Fon. Bonifuz¬ 
zi, organizzatori sindacali e 
molti altri. 

Dietro le autorità sono sfi¬ 


lai ì i gonfaloni di tutti ì Co¬ 
muni della provincia e l sin- 
daci con la fascia tricolore. 

Vi erano inoltre le bandiere 
e il gonfalone del magistrato 
delle contrade Seguivano poi 
l vari gruppi di combattimen¬ 
to dello divisioni Legnano c 
Cremona. Folgore e Friuli, 
combattenti in Italia, poi il 
gruppo dei combattenti all’e¬ 
stero e le formazioni parti- 
giane della Spartaco Lavagni- 
ni, della Boscaglia, della Mon¬ 
te Amiata e del SIMAR. Il 
corteo e entrato nel centro 
storico della città dalla porta 
piu prestigiosa di Siena, Por¬ 
ta Camolini, per arrivare ver¬ 
so le 16,43 alla Lizza dove, di 
fronte aU’asilo-monumento. e 
avvenuto l'Incontro vero e pro¬ 
prio con le Forzo armate e 
la deposizione delle corone ai 
caduti. Alle autorità militari 
si sono unite altre autorità, 
tra le quult il presidente del 
Consiglio regionale toscano, 
compagno Gabbugglani, il se¬ 
gretario regionale del PCI Pa- 
squini e tanti altri. 

A conclusione della mani¬ 
festazione, dopo l riti reli¬ 
giosi, ci sono stati i discorsi 
del sindaco di Siena Canzto 
Vannini, del presidente del 
Consiglio regionale toscano 
Gabbugglani e del sottose¬ 
gretario alla Difesa Dalvlt. 


Un altro arresto 
per la liquidazione 
dei danni 
dell'alluvione 

FIRENZE, 6 aprile 
Sono saliti nd otto gli ar¬ 
resti per la clamorosa vicen¬ 
da sui presunti illeciti nella 
liquidazione dei danni subiti 
dagl alluvionati nel 1966. I 
earabntcri hanno tratto in ar¬ 
resto stamane anche l’impie¬ 
gato del gemo civile Agosti- 
no Saponaro, 53 anni, abitan¬ 
te nel viale Redi 91. 

Ieri su ordine di cattura 
del giudici Vigna e Fleury che 
conducono l’inchiesta sugli il¬ 
leciti nella liquidazione delle 
pratiche relative ai danni Mi¬ 
niti da commercianti e pro¬ 
prietari di abitazioni con l’al¬ 
luvione del novembre ’HB, i 
carabinieri avevano arrestalo 
Carlo Armeni, Plcrantomo 
Galiuzzl. Gaetano Altarelh, 
Mario Prlmerano, Francesco 
Del Vecchio. Armando Fer¬ 
rante, impiegati del genio ci¬ 
vile o dell’ufficio tecnico era¬ 
riale e il geometra Romano 
Batacchi. 


DALLA REDAZIONE 

BOLOGNA. 6 aprile 
Ormai da anni si avvertiva 
la necessita di far compie¬ 
re un ulteriore passo in avan¬ 
ti alle ricerche sulla Resisten¬ 
za in Emilia Romagna. Questa 
esigenza muoveva.da due pre* 
else considerazioni, alla base 
degli obiettivi principali de] 
Convegno svoltosi in questi 
giorni a Bologna per iniziati¬ 
va della deputazione per la 
stona della Resistenza. 1) da¬ 
gli impegni della nuova sto¬ 
riografia — come ha detto 
Guido Quazza in apertura dei 
lavori —• che deve ora affron¬ 
tare il grande tema della Re¬ 
sistenza, della Liberazione, 
non piu m termini celebrati¬ 
vi, ma di analisi sistematica 
di una fase storica che è alla 
base della vita democratica 
italiana, rapportando i pro¬ 
blemi di quell'esaltante perio¬ 
do alla storia della società 
contemporanea, 2» soddisfare, 
di conseguenza. In pressante 
domanda di conoscenza e di 
approfondimento che viene in 


stano relativamente assenti 
dal quadro ». 

Arbizzani ha risposto af¬ 
fermando che « tale giudizio 
a noi appare troppo perento¬ 
rio e quasi aprioristico ». Lo 
ha fatto riferendo nei parti- 
colori preziosi risultali delle 
sue ultime ricerche. Ne © ve¬ 
nuto cosi fuori un quadro 
piu completo (e in parte ine¬ 
dito». che eleva la portala del 
« fenomeno » e spiega il con¬ 
tinuo processo di unità che 
anche nello compagne si rea¬ 
lizzò, fra le sue varie compo¬ 
nenti, col risultalo di dare un 
forte contributo (piu fono, 
indubbiamente, di quanto non 
sia stato finora stabilito) al¬ 
la lotta «il nazi-fasclsmo. 

Cosi come risulta maggio¬ 
re rapporto delle donne. 

Alcune significative cifre: 
dal settembre 43 alla libera¬ 
zione m Emilia-Romagna si 
sono avuti ben 1P2 manifesta¬ 
zioni di piazza. 95 scioperi 
fra genera’i. operai e agricoli, 
olire ad altre dimostrazioni 
e ad interventi armali. 

Poco prima Bergonzlni ave¬ 


Significativa manifestatone unitaria a Lucca 

CENEROSO APPORTO DEL CLERO 
ALLA RESISTENZA IN TOSCANA 

Gli interventi del ministro Gui e del presidente de! Consiglio regionale, Gabbuggiani 
Corteo per le vie della città - Significative espressioni del Vescovo, monsignore Agresti 


particolare dal giovani sui nes va rilevato che la Resistenza 

m — ha precisato Vecchi, pre- da noJ <( hjl ^ vo j to contadi 

sidente della deputazione no M e p er (( l'ampiezza 

tra guerra di liberazione, n- della partecipazione» la Resi 

costruzione e vicende po«iL- stenza nelle campagne « rap 

che del dopoguerra. presento la prima occasione 

Risultati apprezzabili (che storica per la rottura del mer 

poi sono il frutto di due anni cato chiuso, del diaframmi! 

di accurate ricerche indivi- citta-campagna, il crollo d 

duali e di gruppo da parte di istituti e vincoli, economici 

studiosi e uomini della Resi- sociali, ideali, di consuetudi 

sterrai), sono indubbiamente n i. di metodi di vita e 

emersi dal Convegno che si di comportamento subalter 

proponeva, piu precisamente, no i] primo atto di com 
di indagare sugli aspetti mi- pimento di una sostanziale 
litari, politici, sociali e cultu- unità regionale ». 
rali dei molo resistenziale con « jj loro intervento -— s: 
relazioni — rispettivamente — rileverà poi nella relazione 

di Bergonzim. Corrieri, Ar- Corrieri — riuscì senz'alt ri 

bizzanl e Raimondi e comuni- a dare un carattere meno im 

cazioni e interventi • testimo* provvistilo e ad imprimere 

manze. un’impostazione piu organica 

Li smitizziamo, prima an- alla guerriglia (...»: inoltre L 

cora di soffermarci su alcune azione dei partiti contribuì ac 

novità di rilievo. Intanto una una maggiore presa di co 

piu precisa e piu completa scienza dei fini generali del 

ricostruzione dei fatti «anche la lotta di Liberazione, 

se molto rimane ancora da Quella del de Corrieri (: 
fare » in questa direzione, co- contributi al Convegno som 

me ha voluto rilevare il di- stati di uomini di varie tcn 

rettore della deputazione. Ma- denze politiche, religiose c 

nm; una maggiore luce sui militari) e stata una relazio 


DALL'INVIATO 

LUCCA. H aprile 
Lucca e la Toscana hanno 
ricordato con una significa¬ 
tiva manifestazione il contri¬ 
buto del clero alla Resisten¬ 
za. a conclusione di un con¬ 
vegno. promosso dal Comita¬ 
to regionale per il « trentesi¬ 
mo ». in accordo con t‘Istitu¬ 
to storico e la Conferenza e- 
piscopale toscana, che costi- 
ruiscc — come ha affermato 
il ministro Cui — una « gran¬ 
de e gradita novità » c che si 
colloca, per usare le parole 
del presidente del Consiglio 
regionale toscano, compagno 
Gabbuggiani, come « un mo¬ 
mento altamente qualifican¬ 
te » nelle celebrazioni della 
lo*ta di Liberazione. 

Nonostante il calmo tem¬ 
po. numerose delegazioni prò- 
, venienti da tutta la Regione 
m sono ritrovate Marnane alle 
porr della Mira, da dove ha 
preso Io mosse il corteo che 


ha raggiunto la piazza San 
Martino che si apre davanti 
alla facciata della cattedrale. 

Preceduto da una banda 
musicale ile note di «Bella 
ciao» hanno ricordato alla 
popolazione che assisteva al¬ 
la sfilata il valore ancora vi¬ 
vo dello spirito della Resi¬ 
stenza». il corteo era aperto 
dal medagliere delFANPI e 
dai gonfaloni dei Comuni del¬ 
la Toscana accompagnati dai 
rispettivi sindaci con la fa¬ 
scia tricolore, seguivano le 
bandiere dei partiti politici 
democratici, le autorità civi¬ 
li e militari, giovani e par¬ 
tigiani. Fra ì presenti il pre¬ 
sidente eie! Consiglio regio¬ 
nale. compagno Gabbugglani, 
il comandante della regione 
militare tosco-emiliana, gene¬ 
rale Apollonio, gli onorevoli 
Maria Eletta Martini e Blu* 
gionl, il sindaco di Lucca, 
prof Favilli, il presidente del- 
! ’.'Ammimstrazione provinciale, 
Lucchesi, v numeiosi altri 
l II wseoNii di Lucca, mons 


Agresti, neli’officiare la mes¬ 
sa, ha avuto parole di rin¬ 
graziamento per «quanti han¬ 
no ricordato il sacrificio dei 
preti durante la Resistenza e 
la Liberazione ». 1 quali hnn 
no « testimoniato con la vita 
i valori cristiani ecl umani 
per cui morirono, perche il 
mondo avesse piu giustizia e 
piu pace ». 

Nel teatro Giglio, al follato 
di laici e religiosi, si e svol¬ 
ta la parte conclusiva della 
manifestazione. Il de Adolio 
Lucchesi, presidente del Co¬ 
mitato provinciale per le ce¬ 
lebrazioni, ha ricordato il sa¬ 
crificio dei caduti della Re¬ 
sistenza c dei testimoni del¬ 
le atrocità nazistc ed ha esor¬ 
tato all’impegno comune «per 
impedire che questo seme 
venga cancellato » « Realiz¬ 

zare il patto i osiitu/ionalu 
— ha detto — e mi compi¬ 
to che spetta a tutte Io for¬ 
ze che si riconoscono nei va¬ 
luti della Resistenza » 

Il tinnisti u degli Iniemi, 


on Luigi Gui, ha espresso il 
particolare apprezzamento del 
governo al Comitato toscano 
per il trentesimo della Resi¬ 
stenza per questa iniziativa, 
volta a riconsiderare il ruo¬ 
lo del clero nella lotta di Li¬ 
berazione Ricordato il con¬ 
tributo di sangue del religio¬ 
si ioltre mille furono j sacer¬ 
doti europei eliminati nei la- 
ger nazisti. 276 sono stati ì 
preti italiani caduti ». il mi¬ 
nistro ha ribadito che « oggi 
piu che mai e valida la con¬ 
danna del fascismo ». Dopo 
un accenno ai pseudo-rivolti- 
[ /innari, cui non sarebbero e* 
st ranei — ha osservato — 
gruppi di ispirazione cristia¬ 
na, il ministro ha concluso 
affermando che « nel diffici¬ 
le cammino che ci attende de¬ 
vono essere ì motivi della 
Resistenza ad ispirarci, e a 
farci ricercare, pur nelle dif- 
, ferenze. quel che ci può av- 
[ vicinale». 

! Marcello Lazzerini 


problemi che impegnarono la 
Emiha-Rornagnu nel periodo 
1943-45; una risposta, anche se 
bisognosa di essere arricchi¬ 
ta, alla questione del mag¬ 
giore o minore spontaneismo, 
della maggiore o minore pre¬ 
senza e del ruolo giocato dal 
partiti e dai movimenti po¬ 
litici nell’organizzazione e nel¬ 
lo sviluppo della lotta arma¬ 
ta; il tipo e la consistenza 
della partecipazione, prima e 
durante la fase insurreziona¬ 
le; le dimensioni del fenome¬ 
no della Resistenza nelle cam¬ 
pagne; infine la portata de] ri¬ 
sveglio culturale — dalla 
« fronda » all'Impegno aperto 
— avutosi jn quasi tutta la 
Regione, 

Ne e venuta fuori « una 
prima interessante ricognizio¬ 
ne d’insieme» che testimonia 
i come comprovano materiali 
m buona parte inediti, repe¬ 
riti anche in archivi stranie¬ 
ri» che siamo in presenza di 
un « fenomeno Resistenza » 
oiu vasto ed unitario di qmin- 
lo non si sta scritto finora. 

Certo una piu reale dimen¬ 
sione, su questo punto speci¬ 
fico, l’avremo quando la co¬ 
noscenza della stona economi¬ 
ca e sociale e in primo luogo 
delle campagne, sara maggio¬ 
re. Bergonzini e Arbizzani, dei 
resto, hanno sottolineato che 
c urgente soddisfare questa 
necessità. E’ stato detto che 
« il posto che. nelle vicende 
della prima Resistenza nel 
marzo J 943- tu a ivo 1944 — oc¬ 
cupano le campagne o di gran 
lunga mono rilevante r:spe¬ 
lo alFimport.m/a dello lotto 
operaie. Le camp*igne anzi re¬ 


DALL'INVIATO 

SORRENTO, 5 «aprile 

La prima preassemblea e- 
lettorale della DC si e chiu¬ 
sa questa sera a Sorrento 
con uno stonati propagandi¬ 
stico: «La DC — ha detto 
Fani.ani — deve menar vanto 
di aver preconizzata, propo¬ 
sta, voluta, avviata una cosi 
grande riforma come quella 
regionale; ma con pari forza 
Ih DC deve operare affinché 
dal quinquennio del rodaggio 
si passi al quinquennio della 
attuazione ». 

Con la ioga elettoralistica, 
il segretario della DC ha cer¬ 
cato di nascondere quella che 
e stata la vera sostanza della 
politica condotta dal suo par¬ 
tito nei confronti delle Re¬ 
gioni, e cioè gli attentati al¬ 
la loro autonomia e alla loro 
stessa possibilità di operare 
con efficienza. 

Ma al di la delle afferma¬ 
zioni di pura ispirazione elet¬ 
torale. non vi e stata a Sor¬ 
rento una indicazione pio¬ 
grammatica rispondente alle 
reali questioni fatte matura¬ 
re da questi primi cinque 
anni di esperienza regionali¬ 
sta; e per quanto riguarda in 
particolare il Sud vi e stata 
la sostanziale conferma, da 
parte della DC, delle diret¬ 
trici di marcia che hanno 
ispirato l’azione sia dei vari 
governi, sia del partito de. 

Fanfani, nella sua conclu¬ 
sione, è tornato sulle ragio¬ 
ni che hanno portato alla con¬ 
vocazione delle preassemblee, 
affermando che «ad adottare 
le nuove procedure di defi¬ 
nizione programmatiche e ad 
estendere la partecipazione a 
esse di larghe schiere di i- 
scntti e di elettori ci ha con¬ 
dotto la autocritica su quanto 
in passato abbiamo fatto in 
materia ». 

Questa, e, secondo Fnnfani. 
la risposta che la segreteria 
de dà « ad avversari e calun¬ 
niatori » (evidentemente, que¬ 
sti ultimi, non essendo av¬ 
versari, si trovano all’interno 
della stessa DC». 

Fanfani ha anche « antici¬ 
pato "alcune” prossime consi¬ 
derazioni » relative agli schie¬ 
ramenti di governo regionali 
e locali che la DC intende 
perseguire dopo 11 confron¬ 
to elettorale, facendo così in¬ 
travedere uno dei temi del¬ 
la polcmicH elettorale de sul¬ 
le questioni di « formula » 
delle nuove Giunte. 

Fanfani non ha mancalo 
un accenno, riferendosi ai re¬ 
centi problemi di «attualità », 
alla guerra nel Vietnam del 
Sud. ben guardandosi però 
dall’individua re i reali respon¬ 
sabili, ma parlando, ni con¬ 
trario, di generica condanna 
di « tutti ì responsabili della 
ripresa di questa guerra ». Il 
segretario della DC non si e 
soffermalo nel merito delle 
questioni specifiche al centro 
della discussione di Sorren¬ 
to, le quali invece sono sta¬ 
le riprese dalla conclusione 
del presidente Petrilli, che ha 


Mimetizzato il dibattito che 
si v svolto nelle cinque com¬ 
missioni. 

Vi sono siati nel dibattilo 
delle commissioni accenti pre¬ 
occupati per il rischio che 
la Regione, invece che affer¬ 
marsi come «centio politico 
di governo », si degradi a pu¬ 
ro strumento amministrativo. 
E’ stata denunciata la diffi¬ 
coltà di portare avanti una 
linea di programmazione nel¬ 
le Regioni e di saldare il mo¬ 
mento della enunciazione del¬ 
le scelte programmatiche a 
quello della realizzazione. E’ 
stata posta esplicitamente la 
necessita di aumentare le di¬ 
sponibilità finanziarie delle 
Regioni, in particolare in rife¬ 
rimento all’attuazione di pai¬ 
ni regionali di sviluppo. Ma 
tutto questo e avvenuto pe¬ 
ro nel contesto di un discor¬ 
so che, come hanno anche 
confermato le conclusioni d: 
Petrilli, non o andato al di 
là di alcuna indicazione di 
metodo. 

Ne] merito invece non e sta¬ 
ta data alcuna risposta vali¬ 
da ni problemi del Mezzo¬ 
giorno e quindi del Paese. In 
sintesi, per il Sud. la linea 
confermala dalla DC" a Sor¬ 
rento e quell.) dell’interven¬ 
to straordinario (anche se si 
e parlato di suo necessario 
aggiornamento». 

Il rapporto tra ristruttura¬ 
zione e riconversione gene¬ 
rale del sistema economico 
del Paese e sviluppo del Mez¬ 
zogiorno e stato completa¬ 
mente eluso. Il ruolo delle 
Regioni meridionali e stato li¬ 
mitato a quello del riassetto 
del territorio e della predi¬ 
sposizione eli Infrastrutture e 
di servizi. Su questa linea 
cosi arretrata si sono inne¬ 
state poi una serie di affer¬ 
mazioni propagandistiche, le 
quali hanno confermato co¬ 
me questa prima preassem- 
bica in realta non fosse altro 
che un palcoscenico puramen¬ 
te elettorale. 

Il ministro per le Regio¬ 
ni Morlino ha ad esempio ri¬ 
vendicato alla DC una mag¬ 
giore coerenza regionalista e 
ai consiglieri regionali del 
suo partito il merito dei ri¬ 
sultati positivi di questa pri¬ 
ma legislatura regionale. Ne 
ha mancato di polemizzare 
in maniera del tutto prete¬ 
stuosa contro «gli altri ic 
qui si e riferito esplicita¬ 
mente, ma m maniera dei tut¬ 
to infondata, al nostro par¬ 
tito» che su queste questio¬ 
ni delle Regioni e delle auto¬ 
nomie locali vorrebbero — 
secondo lui — lo scontro e la 
rissa ». In realtà proprio nei 
suoi interventi in questa prc- 
assemblea Moriino ha rim¬ 
proverato alle Regioni di es¬ 
sersi mosse unitariamente c 
ha in sostanza rivolto un im¬ 
plicito invito ai rappresen¬ 
tanti de a non proseguire su 
questa linea di impegno uni¬ 
tario. 

Lina Tamburrino 


Una vile 
aggressione 
fascista 
a Roma 

ROMA. 6 «iprilc 

L’aggressione di una squa¬ 
dracela fascista, compiuta .e 
ri davanti al cinema d’essai 
« Archimede » dei Panni), do¬ 
ve e m programmazione il 
film « li bianco e il nero », di 
Paolo Pietrangeli, ha suscita¬ 
to vivo sdegno in tutta la 
citta. I lascisiì — una deci¬ 
na — hanno picchiato due 
giovani, i fratelli Giulio e Mar¬ 
co Balletti, ed hanno compiu¬ 
to atti vandalici, rovesciando 
e colpendo alcune auto in 
sosta. 

Questi atti di provocazione 
\engono denunciati dalla coo¬ 
perativa « Nuova comunica¬ 
zione » dell’ARCI-UISP. distri¬ 
butrice del film, <» l’« Umtele- 
film » che lo ha prodot io. in 
un comunicato, nel quale si 
giudic.i « intollerabile ogni 
tentativo dt soffocare la li¬ 
berta d’espressione delle ideo 
e il diritio di comunicare con 
tutti t mezzi il nostro pen¬ 
siero ». 

« Tale garanzia — proseguo 
la nota — e preciso dovere 
degli orguni dello Stato a nò 
preposti, ehp non devono tol¬ 
lerare ulteriori manifestazioni 
di teppismo poliiico contro 
un film che si colloca nei pra 
rigorose* rispetto dello Costi¬ 
tuzione e vuole essere un con¬ 
tributo al trentennale della 
Resistenza. L’ARCI-UISP o 
3’ ” Unitelefilm " •— conclude 
la nota — nel ribadire il lo¬ 
ro antifascismo, chiedono a 
luti e le forze democratiche 
solidarietà e appoggio per la 
loro opera di divulgazione 
culturale e di impegno demo¬ 
cratico ». 


Oggi a Firenze 
conferenza 
di Bufalini 
sul XIV Congresso 

FIRENZE. 6 aprile 
Domani, lunedi alle ore 21, 
all'Auditorium del Palazzo dei 
congressi di Firenze sj svol¬ 
gerà una conferenza pubblica 
promossa dalla Federazione 
fiorentina del PCI sm temi 
del XIV congresso del Parti- 
to comunista italiano. Parte- 
opera alla conferenza il com¬ 
pagno Paolo Bufohm, della 
Direzione del PCI. 


da noi, « ha un volto contadi¬ 
no » e che per « l’ampiezza 
della partecipazione » la Resi¬ 
stenza nelle campagne « rap¬ 
presento la prima occasione 
storica per la rottura del mer¬ 
cato chiuso, del diaframma 
citta-campagna, il crollo dt 
istituti e vincoli, economici, 
sociali, ideali, di consuetudi¬ 
ni. di metodi di vita e 
di comportamento subalter¬ 
no (..». Il primo atto di com¬ 
pimento di una sostanziale 
unità regionale ». 

« Il loro intervento — si 
rileverà poi nella relazione 
Corrieri — riuscì senz'altro 
a dare un carattere meno im¬ 
provvisato e ad imprimere 
un’impostazione piu organica 
alla guerriglia (...»: inoltre la 
azione dei partiti contribuì ad 
una maggiore presa di co¬ 
scienza dei fini generali del¬ 
la lotta di Liberazione. 

Quella del de Corrieri (1 
contributi al Convegno sono 
stati di uomini di varie ten¬ 
denze politiche, religiose e 
militari) e stata una relazio¬ 
ne non poco criticata; perchè 
tendeva a parlare della Resi- 
stenz.i senza parlare della lot¬ 
ta di class© con la conseguen¬ 
za — ha fatto notare Enzo 
Collotti — di non riuscire a 
capire neppure quella che è 
stata la reale dialettica poli¬ 
tica e sociale sottesa anche 
allo sforzo della polii leu uni¬ 
taria. 

Respingendo il tentativo di 
rivalutare oggi l'ttUendismo di 
certi settori dello schieramen¬ 
to cattolico e moderato, Col¬ 
lotti ha poi richiamato — 
sempre in polemica con Cor¬ 
rieri — la necessita « di non 
valutar? la Resistenza come 
momento chiuso al 25 aprile 
1945, nm di operare la salda¬ 
tura con gli sviluppi storico- 
politici posteriori alla Libe¬ 
razione proprio per non per¬ 
dere la ricchezza problema¬ 
tica e la lezione de’.Fespenen- 
zu della Resistenza, nella qua* 
italiana e la linea della con- 
le si scontrarono la linea del 
rinnovamento della società 
servazione » 

Questa sintesi critica di un 
quadro d’insieme che costi¬ 
tuisce indubbiamente, un con¬ 
tributo nuovo di conoscenza 
non e da considerare conclu¬ 
siva. ne tutto il materiale ac¬ 
cumulato <e che sara raccol¬ 
to in volumi) e da valutare 
come una sistemazione defi¬ 
nitiva. E' un punto di parten¬ 
za, uno strumento molto effi¬ 
cace per uno sviluppo delle 
ricerche che certamente non 
mancherà eli dare, anche pre¬ 
sto, nitri importanti risultati 

Gianni Buozzi 


Affollata assemblea ieri a Palermo 


Ribadita volontà di lotta 
per il sindacato - polizia 

Gli interrenti del rompagli t> Il ami fini, di branco Fedeli . di 
agenti di PS. di sindacalisti . lavoratori ed esponenti della cultura 


DALLA REDAZIONE 

PALERMO, fi aprile 
Punteggiata da frequenti e 
calorosi applausi, con la par¬ 
tecipazione di foltissime dele¬ 
gazioni di tutti ì reparti e gra¬ 
di del corpo di PS e dal Fin- 
lervento di un vasto ventaglio 
di forze sociali, politiche e 
culturali, si e tenuta questa 
mattina a Palermo una mani¬ 
festazione unitaria per il rior¬ 
dinamento democratico, la 
sindacalizzazione della polizia. 
L’assemblea — la 305esima di 
una serie di iniziative che i 
vari comitati provinciali di 


Tre estremisti 
di destra arrestati 
a Palermo 

PALERMO, 6 aprile 
Due giovani di osi rema de¬ 
stra sono stati arrestati dagli 
agenti della squadra politica 
della questura di Palermo nel 
corso delle indagini sull’atten¬ 
tato dinamitardo di giovedì 
notte contro il quotidiano del¬ 
la sera L'Ora 

I nomi non sono siati rive¬ 
lati dagli investigatori per non 
compromettere il prosegui¬ 
mento delle indagini. Uno dei 
due arrestati e uno studente 
di 26 anni, l’altro ha trentuno 
anni, Lo studente e stato de¬ 
nunciato all'autorità giudizia¬ 
ria per detenzione abusiva di 
munizioni 

Un terzo giovane, a neh'esso 
studente, nell’abitazione del 
quale gli investigatori hanno 
trovato due detonatori de! ti¬ 
po usato per la confezione di 
ordigni esplosivi, e stato de¬ 
nuncialo a piede libero per 
detenzione abusiva eh materia¬ 
le esplodente. 


coordinamento per la crea¬ 
zione del sindacato di 
polizia hanno promosso in 
Italia — è stata organizzata 
dalla Federazione sindacale 
unitaria, dalla cattedra di ps:- 
oologia sperimentale e dall ’j- 
stituto di diritto della facoltà 
di economia e commercio, che 
l’ha ospitata nella sua aula 
magna. 

Con largo anticipi) rispetto 
all’ora provisi», centinaia di 
agenti sono affluiti questa 
mattina nel salone de] con¬ 
vegno, benché le locali auto¬ 
rità di polizia avessero cerca¬ 
lo di impedirne la partecipa¬ 
zione attiva, preunnunnando 
misure repressive contro chi 
avesse preso la parola, e di¬ 
sponendo mi me. stamane, un 
inusitato servizio di pattuglia¬ 
mento straordinario della cit¬ 
ta. con turni stressanti e gran¬ 
diosi spiegamenti di forze. 

Tali misure sono state se¬ 
veramente stigmatizzate da 
un ordine del giorno unitario 
votato dalla assemlea. con cui 
si riafferma la necessita della 
abrogazione dei decreti che 
vietano ai poliziotti di iscri¬ 
versi ad associazioni sindaca, 
li e sottopongono il corpo di 
PS al vincolo della militariz¬ 
zazione. 

Il documento ribadisce an¬ 
che il rifiuto dell'ipotesi di 
« rappresentanz.e di comodo » 
degli agenti di PS proposta 
dal ministro Gui per afferma¬ 
re la necessita di costituire, 
nell'ambito della Federazione 
CGIL-CISL UIL, un sindacalo 
di polizia fondato su una or¬ 
ganica piattaforma di riordino 
democratico 

Su questi obiettivi (smili- 
i arizzazione; riorganizzazione 
democratica del sindacato» la 
manifestazione ha registrato 
un significai ivo e vasto riscon¬ 
tro unitario E ciò non solo 
nelle signilicntne ed univoche 
testimonianze di eonsapevn 
lezza, che sono emerse dagli 
, interventi che i poliziotti sono 


stati costretti a consegnare 
sotto forma di « scaletta scrit¬ 
ta » alla presidenza per non 
offrire il destro alla repres. 
sione, ma anche nella signifi¬ 
cativa convergenza di decine 
di interventi di dirigenti sin¬ 
dacali, operai clelFindusin.i. 
braccianti, insegnanti, perso, 
nabla del mondo della cultu¬ 
ra e dell 'uni versila, pnrJnmen 
tari regionali e nnzionah so¬ 
cialisti, comunisti e de, sulla 
necessita dj respigcrc l'offen¬ 
siva in atto rontro il movi¬ 
mento per il sindacato di pò- 
hzia, con un collegamento 
sempre piu *■ trotto e organico 
con i lavora»ori. i sindacati o 
le forze polii iene democrati¬ 
che 

L’alt milita di tale obiettno, 
al centro dell'intervento intro¬ 
duttivo di Franco Fedeli, di¬ 
rettore d: « Ordine pubblico », 
e stat«i ribadita e precisata 
dal compagno on Sergio I'Ja- 
mign:, del Comitato nazionale 
per il riordino della 

Il vertice sulF« ordine pub¬ 
blico — ha ricordato Flamigm 
— non ha dato alcuna rispo- 
sta ai problemi d: tondo del 
corpo di polizia, che e possi¬ 
bile affrontare solo mettendo 
muno «(d un profondo prore*», 
so di rinnovamento e di ri¬ 
forma democratica, leso a 
realizzare un corpo di PS cffi 
ciente, capace di battersi con¬ 
tro la criminalità comune e 
quella fascista. 


I compagni del)» se* « Giuo i *> 
partecipano al dolci! e della fami 
gl ih CUieri un pet ia *«omp.)r*>it del 
compagno 

GIUSEPPE 

i\m"o .ri nos'jo p-u'i'o dulia foi 
finzione, meinbin rie! «-«mitico «li 
sezione «• pm ligi uno nella Ioli» rii 
lihetHZ'onr Per rinomi n** la memo 
iin soiiosi n\onn q-iinthomilii lire 
pei I a Uni!.) » 
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Due indagini sul rapporto tra scuola e società 

Le condizioni 
deir intelligenza 

Gli influssi dell’ambiente sociale sul rendimento scolastico nei ri¬ 
sultati di una serie di ricerche condotte in Lombardia e in Umbria 


Due volumi recentemente 
pubblicati dalla casa editrice 
* Il mulino v, che contengono 
studi metodologicamente atfi¬ 
ni. con qualche affinità persi- 
no nel titolo, contribuiscono 
a sistemare la documentazio¬ 
ne sui problemi del condizio¬ 
namento sociale degli esiti sco¬ 
lastici e dunque del rapporto 
fra scuola e società. Il primo, 
che fa parte della collana 
« Studi e ricerche IARD » 
(Classe .vociale, intelligenza e 
personalità, a cura di O. An- 
dream, Bologna. Il mulino, 
197*1. 858 pag.. 15.000 L.) è 
basato su un campione lom¬ 
bardo di 8,000 ragazzi e su 
alcuni sottocampiom; il se¬ 
condo (C. Bilancili» E- Dal* 
l'Aglio, P. F’aina «Scuola rtef- 
l'obbliQo. intelligenza e con¬ 
dizionamento sociali, Bologna, 
Il Mulino. 1974, 391 pag., 5.000 
L.) riferisce sui risultati di 
un'indugine compiuta m pro¬ 
vincia di Perugia su 2.174 a- 
lunm. Si tratta dunque di due 
indagini sui rapporti fra am¬ 
biente e rendimento scolasti¬ 
co ma anche, specialmente 


quella riportata dal volume 
piu ampio, d'una ricerca sui 
metodi per un intervento pe¬ 
dagogico e sociale fondato su 
tatti scienti!icamente accer¬ 
tati 

L'affinità metodologica di 
maggior rilievo dei due la\o 
ri consiste in questo: che per 
ciascun passo dell’indagine 
viene fornita in ambedue i 
lesti una bibhogratta ragiona¬ 
ta sulla questione che ne l’og¬ 
getto e sui problemi di carat¬ 
tere generale a cui rinvia. Ne 
risulta, se non sempre l'unita 
piena, certo un accostamento 
fra impostazione teorica, sua 
sistemazione e lavoro pratico. 
Fuori del campo degli specia¬ 
listi. i due libri si raccoman¬ 
dano per la documentazione 
che forniscono, per la messa 
a punto dei problemi del con¬ 
dizionamento che sono fra i 
più interessanti e drammatici 
che devono affrontare non so¬ 
lo gli operatori scolastici ma 
tutti coloro che lavorano poli¬ 
ticamente nella scuola o ver¬ 
so la scuola. 


Abilità linguistica 


I dati di carattere generale 
riprendono le argomentazioni 
note a chi legge di sociologia 
dell’educazione, a partire dal¬ 
la riconferma della relazione 
stretta fra livello socio-econo¬ 
mico e livello intellettuale qua¬ 
le appare ai te.vt.v d'intelhgcn- 
/a: si manifesta una superio¬ 
rità dei bambini c dei ragaz¬ 
zi del ceto borghese su quelli 
di ambiente sociale più basso 
e dei ragazzi di città su quelli 
eli campagna. A parte la cri¬ 
tica ai tests tradizionali, che 
erano ricalcati sulle aspettati* 

* ve scolastiche e perciò privi- 

* Iettavamo la riuscita negli stu- 
di o almeno il possesso di 
nozioni come elemento valido 
a descrivere l'intelligenza, e 

t cenni di critica ai tests meno 

* -x culturahzzati ». l’argomenta¬ 
zione rischia, se non di inco¬ 
raggiare il razzismo, di giusti¬ 
ficare te discriminazioni e la 
selezione. Per questo occorre 

f riflettere su altri dati ripro- 
; posti nei vari saggi che com- 
| pongono il lavoro dello IARD 
t e nei capitoli dell'altro volu¬ 
me. 

' Perchè il bambino di classe 
r media è favorito? Soprattutto 
per il carattere dell'atmosfe- 
: * ra familiare, per te maggiori 
' possibilità che vi trova di inte¬ 
ragire verbalmente con gli a* 
■ dulti. E in effetti la scuola 
} richiede abilità linguistiche di 
s livello tutt’altro che basso. 
' mentre negli ambienti poveri 
la deprivazione di stimoli ren- 
) de la strutturazione del !in- 

* guaggio più difficile e scarsa. 

. * I bambini « poveri » sono me- 
I ’ no stimolati ad osservare, me- 

. no guidati alla discriminazione 
«5 dei particolari e delle relazio- 
| i ni, ottengono meno rinforzi 
{ ' (cioè « premi ». riconoscimene 
i , ti) dagli adulti per risposte 

* il esatte, sviluppano perciò clas- 
f si linguistiche e logiche più li¬ 
mitate. hanno uno sviluppo più 

i lento delle capacita d'induzio¬ 
ne c di deduzione. D’altro la¬ 
to te condizioni economiche 
più elevate forniscono un mi- 
\ glior sostegno biologico, più 
\ assistenza da parte di adulti, 
‘che cercano d'organizzare 
t l’ambiente in modo adatto, e 
, la miglior istruzione dei ge¬ 
li nitori fornisce modelli lingui¬ 
stici che permettono di spic¬ 
care e collegare razionalmcn- 
\ te gii eventi. (« Una menoma¬ 
li/ione delle capacità verbali 
f nella fase critica della loro 
i maturazione significa, per un 
> individuo, un deficit di tutte 
[te sue capacità di successiva 
f acquisizione culturale e ulte 
riore partecipazione ai proces 
si sociali più complessi. Ciò 
dipende dal fatto che il hn 
fguaggio verbale è caratteriz¬ 
zato dalla dilatabilità dei con- 
.fini delle cose che si posson 
dire tn parole Di conseguenza 
esso è il medium più potente 
di tutta la nostra vita indivi¬ 
duale e sociale, pratica e in¬ 
tellettuale ». come ha rilevato 
*De Mauro m un saggio dodi- 


vi 


cato alla « educazione lingui¬ 
stica democratica ». La situa¬ 
zione di deprivazione educati¬ 
va può essere assimilata, in 
molti casi, ad una situazione 
eli menomazione delle capaci¬ 
tà verbali e linguistiche in ge¬ 
nere). 

Quanto aU’mtelhgenza, ci 
sono psicologi che distinguono 
tra intelligenza alla nascita c 
livello intellettuale definitivo c 
sostengono che non si corri- 
spondono se non quando l'am¬ 
biente è educativamente « a- 
deguato ». Agire dunque sul¬ 
l'ambiente, è la conclusione. 
Ma presto, si aggiunge, per¬ 
chè se nei primissimi mesi 
non si riscontra correlazione 
positiva tra intelligenza e clas¬ 
se sociale, nell’età della scuo¬ 
la preelementare il processo di 
selezione, sostengono alcuni, ò 
già avanzato. Dopo eh che, 
scrivono altri, la scolarità po¬ 
trebbe persino aggiungersi ai 
fattori sfavorevoli nei sogget¬ 
ti deprivati. E. d'altro canto, 
nella scuola e fuori, data la 
importanza del problema lin¬ 
guistico. attuare programmi di 
arricchimento intensivo per fa¬ 
vorire la formazione di quelle 
strutture operative che si for¬ 
mano spontaneamente o con 
maggiore facilità neH'ambicn- 
tc ricco di stimoli. 

I dati che risultano dallo 
due ricerche in generale ten¬ 
dono a corrispondersi e a cor¬ 
rispondere ai risultati medi 
delle ricerche internazionali. 
In I elementare solo ]’88 per 
cento degli appartenenti alle 
classi sociali sfavorite è in 
regola con l’età, e in IV il 
32.8 per cento hanno avuto 
una o più bocciature e i'83 
per cento ha fatto esami di 
riparazione in italiano e in 
aritmetica : il 44 per cento dei 
ripetenti hanno il padre con 
basso livello di scolarità, men¬ 
tre il 99 per cento dei sempre 
promossi hanno madri in pos¬ 
sesso di titoli di studi supe¬ 
riori, Questo neU’indagme 
IARD. In Umbria risultano in 
ritardo il 19,8 in I elementi» 
re, il 25.4 per cento m III. il 
34 per cento alla fine delia 
\ . il 4U per cento circa in T 
media, e come in Lombardia 
i soggetti appartenenti ai li¬ 
velli sociali, economici, cultu 
rah più modesti sono quelli 
che subiscono più frequente¬ 
mente un rallentamento nel 
loro iter scolastico. La capa 
cita espressiva scritta e ora 
le. la creatività aumentano 
in rapporto all’appartenenza 
a una determinata classe so 
culle, l'ambiente sociocultura¬ 
le inlluiste direttamente sul 
le capacità linguistiche, cioè, 
come s’è detto, sulle fonda 
mentali capacità che la scuo¬ 
la misura e su cui si basa 
l’apprendimento, e nelle clas¬ 
si * inferiori » molto diffidi 
mente si realizzano le condì 
/toni favorevoli alla ueativi 
la e alla salute mentale e ti¬ 
sica dei bambini 


Ragione e fantasia 


Per questo non c e da me 
ravigiiartu se non solo il ren¬ 
dimento scolastico e la cultu 
ja del padre e soprattutto del¬ 
la madre, ma anche il rendi¬ 
mento intellettivo appare |x>- 
sitivamente correlato con lo 
status socioeconomico (viene 
però fatto rilevare che anche 
usando tests « decultura lizza¬ 
ti * la valutazione dell’intelli¬ 
genza che ne risulta è sent 
pre in buona misura satura 
di fattori culturali) Altri ele¬ 
menti che intervengono nella 
determinazione dell’irisiici.esso 


sono 1 aspettativa dei genito 
ri (una lanugini a basso red 
dito tende a non concepire la 
speranza d'una lunga scolari 
tu per i propri ligli e agli 
insuccessi ripetuti t acrmente 
si scoraggia e contribuisce 
allo scoraggiamento dei figli, 
mentre la famiglia medio o al 
to borghese suscita nei figli 
atteggiamenti d’adesione piu o 
meno sinceri ai valori di cui 
v portatrice la scuola i e il 
giudizio degli insegnanti, che 
sono portati a sottovalutare gli 
sforzi dei ragazzi di basso sta 
lo sociali 

l n cenno «t patir mei ila lo 


scritto della And reati i sulla 
creatività. C'è nella psicologia 
e nella pedagogia una tenden¬ 
za, assolutamente giusta, con 
traria alia sopravv a lutazione 
assolutistica deU’mlelligen/a. 
alla visione della « normalità » 
come adesione a norme di 
comportamento codificato, col 
pericolo del conformismo (an 
che sociale e politico) e della 
routine e con danno delle ten¬ 
denze creative ed espansive, 
originai», divergenti. Ma que¬ 
sta posizione ha spinto alcu¬ 
ni a considerare intelligenza e 
creatività due dimensioni in¬ 
dipendenti. quasi oggetto di 
due modi d’intendere l'educa¬ 
zione. Altri negano l’identiti- 
cazione tra pensiero conver¬ 
gente e pensiero conformista, 
la contrapposizione rigida tra 
ragione c fantasia, e l’identi¬ 
ficazione della fantasia e la 
creatività con la bizzarria. La 
creatività va invece rivendi¬ 
cata come diritto di tutti alla 
libertà di costruirsi in modo 
spontaneo ed autonomo una 
personalità che sia il risulta¬ 
to d’un superiore equilibrio. 
D’altro lato la scuola valoriz¬ 
za non tanto la capacità lo¬ 
gica quanto quella di ripro¬ 
durre certi modelli a scapi¬ 
to dell’origmaliti\ e deU’inven- 
tività, appunto perchè è fi¬ 
nalizzata a)l’efficienza del si¬ 
stema sociale piu che allo 
sviluppo delle persone. Perciò 
il tipo d'intelligenza che la 
scuola premia — anche m 
questo caso favorendo i ra¬ 
gazzi della borghesia, più ca¬ 
paci di sopportare quest;» pra¬ 
tica opprimente — esclude il 
pensiero divergente, potenzial¬ 
mente critico e innovativo. . 

Sia la maggior parte degli 
autori di cui vengono riferiti 
gh scritti sia i collaboratori 
dei due volumi sostengono che 
intervenire sulla 'scuola non 
è sufficiente. E’ una tesi va¬ 
lida. Isolare la considerazione 
della scuola è compiere una 
operazione culturalmente di 
scutibile. Bisogna dunque in¬ 
tervenire sull’ambiente, come 
s’è detto prima, e sulla scuo¬ 
la in un unico processo, sen¬ 
za mai dimenticare che la 
scuola e le classi dominanti 
hanno la colpa sociale che 
queste ricerche contribuisco¬ 
no a provare, di basarsi Cuna 
c le altre in forme diverse 
-- una per il suo uso attua¬ 
le. le altre per lo scopo della 
loro sopravvivenza — sulla 
discriminazione. 

Giorgio Bini 


A cento anni dalla nascita del primo Presidente della Repubblica ungherese 

La fede socialista del conte Karolyj 

Rappresentante di primo piano dell'aristocrazia feudale ruppe i legami con ia classe d'appartenenza e si schierò a fianco delle forze popolari e 
del potere rivoluzionario - Il lungo esilio dopo la caduta delia Repubblica dei Consigli - Neppure i drammatici anni dei processi incrinarono, nel do¬ 
poguerra, ia saldezza delle sue convinzioni politiche - L'Ungheria lo ricorda con imponenti celebrazioni e pubblicando il volume delle sue memorie 


DAL CORRISPONDENTE ’ cardato ia figura il \uo ìibio ' Szechcngt e Batthganu che 
,i di memorie sta per uscite in | non a Kossuth e a PetoU/j 
BUDAPEST, apule , Ungheria a tenti anni dalla j eoli sostenne (he l'obicttii'o 
L'emigrazione di K 
du 


\ua grandezza umana 
sono mai esistite per lui si¬ 
tuazioni tanto gravi da farlo 
t aclllare anche per un solo i // t - i 
minuto, da costringerlo alla n 


minuto, da costringerlo 
incocrenza verso l'eredità del 
la rivoluzione » Cosi scrive 
il giornale del POSU ricor¬ 
dando, a cento anni dalla na¬ 
scita, il conte Mihaly Karohji, 
che Ut il primo presidente 
della Repubblica ungherese 
nel mia 

Intorno alla sua figura e al 
suo storico « tradimento di 
classe w (Karolyi. rappresen¬ 
tante di primo piano dell'ari¬ 
stocrazia feudale ungherese, 
approdo al socialismo) si so¬ 
no svolte celebrazioni che han¬ 
no avuto in Ungheria un ec¬ 
cezionale rilievo: un monu¬ 
mento e stato eretto davanti 
al Parlamento, vicino alla sta¬ 
tua di Kossuth, i giornali e 
gli altri organi di informazio¬ 
ne ne hanno ampiamente ri ¬ 


mocratiet (he facciano parte 
del goierno caratterizzarono i 
cinque mesi della « r/rotasio 
dell’ indipendenza nazionale ’ ne borghese » con le loro ri- 
non poteva essere disgiunto certezze e le loro paure « Xoit 

. ,.. .... . da quello della democrazia, ■ l’e niente di piu preoccupan- 

Xon ' nimento piu sigmcativo dato i dal suffragio unii arsale ginn i te per un ministro sonaldc- 

il forte carattere critico della i di e dal « diritto pane e ter- , m ocra fico — scrive K aro! vi 

testimonianza di Karolyi I ra a’ popolo» Egli si fece velie sue memorie — che Fa¬ 
vi urne uscirà con il ti- ' portavoce, attraverso il suo vere la maggioranza » 


« L'cmiqrasionp di Karolgi, , pubblicazione in Inghilterra, j 
lurata un quarto di secolo, ai venuta nel J95tì E proprio 

• circondata dalla luce della quest"ultìmo ci sembra l’avre- 


tolo originate di Fede senza j 


pacifismo, delle idee ictlsonia- 


La sconfitta dei moderati 


ne nel suo Paese, c per la j a'i interno del partito social- 


Karolyi approdò al .socialismo I concezioni fino allora dona¬ 
rla cui nonostante la durezza nanti, caratterizzate dalia mio- 


estera di orientamento filo- ' di riforma fondiaria 1 conta- 
francese c filorusso anziché \ dira ebbero la terra e Karolyi 
filotedesco, rovesciando cotale j tu il primo a dare l'esempio 


illusioni fin Italia L st ato pub- prxma ro i ta , n Ungheria so- , democratico permise a Karo- 
bucato da Feltrinelli nel , stenne una linea di politica Ivi di realizzare il suo progetto 

sotto il titolo Memorie dt un < ni,*. 1 - - —»- * — 

patriota) a sottolineatura del 
travaglio ateratter.so il quale 
Karolyi approdò al socialismo 
da cui, nonostante la durezza 

di molte prove, non si stacco 1 pia dì una aristocrazia ana- 

pili f« malgrado l'attuale mo- « cronistica. che dispreizava 

da delle conversioni sono | profondamente il popolo 

rima.sto un impenitente socia- l Le suc tc iee trionfarono 
Usta» scriveva a conclusione quando, il 10 novembre 1918, 
del libro, nel settembre 1954) ' dopo il crollo dell'impero au- 
Rotti i ponti fin dal 1912 I stro-ungarico sostenuto da una 

con le tradizioni politiche del- j possente ondata di simpatia 

l'aristocrazia ungherese, il popolare proclamo la Repub- , 

conte Mihaly Karolyj si impo- 1 b/toa di cui fu presidente Lo . dalla sua parte Al alami ciò 

se come una figura politica di 1 stesso giorno rientrava a Bu• | appariva sospetto, ad altri 

ì idee avanzate nell'Ungheria di dapcst da Mosca il leader , sciocco La mia tede nel so¬ 
pì tei tempo nel solco della della sinistra rivoluzionaria ciaìismo — scrive piu ai'antl 

| tradizione rivoluzionaria del Bela Kun. Im Repubblica ebbe J — m: compensava delle per- 

\ 1848 fall'inizio pm vicino a i una vita difficile I socialdc- ! dite materiali subite poiché 


distribuendo personalmente le 
sue proprietà « La distribu¬ 
zione delle terre segno la com¬ 
pleta rottura con il passato 
— scritte nelle memorie —, la¬ 
sciai il mio mondo, ma non 
ne acquistai mai un altro, lì 
popolo redeca in me soltanto 
un aristocratico che per qual¬ 
che misteriosa ed meompren- 
stbtle ragione era passato 


Tornano verso Hué libera 


W' 



Un autobus stracarico, gente in bi- ' no i <« profughi » che erano stati co- 
cicletta o in motorino, donne con i ; stretti ad abbandonare la città dalla 
bilancieri di bambù sulla spalla: so- ; polizia militare di Thieu, ma che so¬ 


no riuscisti a sottrarsi all'« esodo » 
forzato, e stanno tornando a Hue 
liberata. 


a dispetto del mio irriditi ibi- 
le pessimismo i.on ho mai 
dubitato che il socialismo sa¬ 
rebbe divenuto un a torno una 
realta e c he la nostra lotta 
era indispensabile al progres¬ 
so » 

Era il marzo de! 1919 Al¬ 
l’interno della sinistra t so 
cialdemocruttn perdevano in 
tluenza a favore dei comuni¬ 
sti I socialdemocratici di si¬ 
nistra. che avevano ricciuto 
da Karohp la proposta di tor 
mare da soli un governo, de 
cidono invece la fusione col 
Partito comunista e il 21 mar¬ 
zo viene proclamata la Re¬ 
pubblica dei Consigli Karolgi 
segue con attenzione critica 
questa esperienza La reazio¬ 
ne minaccia dt i endicarsi di 
lui accusato di avere aperto 
ai comunisti le porte del po¬ 
tere Il governo mette guar¬ 
die armate a di tesa della sua 
casa Ma ne! luglio quando 
ormai la sconfitta d*l potere 
riro/iteronario appare merita • 
bile. Karolyi lascia f'L’np/ierja 
.Resterà m esilio ventisette 
anni 

L’S maggio 194t> rientra m 
patria accolto con gli onori 
dovuti ad un capo di Stato 
Un grande nocumento fu or¬ 
ganizzato in Parlamento 1 
rappresentanti dei partiti gli 
rivolsero parole dt benvenuto 
<i Mentre li ascoltavo — scrive 
nelle memorie — continuavo 
a chiedermi se tutti quegli e- 
logi erano davvero rivolti a 
me Quante ore e giorni avevo 
trascorso qui in passato Ri¬ 
cordavo Fui destato dai mici 
sogni da alcune parole che 
avevano un tono .speciale E- 
ratio parole semplici, dirette. 
noti obbedivano ad alcun di¬ 
che e sembravano provenire 
direttamente dal cuore, por¬ 
tavano nell'oscurità un soffio 
d'aria delle pianure ungheresi 
Mi dissero che il giovane ora- 
lore era Laszlo Ra?k, segre¬ 
tario del Partito comunista 
che attera organizzato la Re¬ 
sistenza contro i tedeschi » 

Con il rientro in patria ri¬ 
prende la vecchia idea, che 
prima di lui fu di Kossuth, 
della Federazione deglt Stati 
danubiani. Atei 2947 si reca 
a Parigi come ambasciatore 
finche, alitntzio del 1949 dt 
ironie alle gravi tendenze che 
si affacciano sulla scena poli¬ 
tica ungherese, pensa a dimet¬ 
tersi 1 C'e giù stato il proces¬ 
so contro il cardinale Mmds- 
zent v. che egli ritiene colpe¬ 
vole. anche se non condivide 
i l'impostazione del processo 
Rinuncia alle dimissioni per 
non favorire il cardinale rea¬ 
zionario 

Lo stalinismo comincia in¬ 
tanto a fare le prime vitti¬ 
me Viene arrestato Rajk, al 
loro ministro degli Ester? Ka- 
l ro.’i/i non crede alle accuse 
I che gli vengono riferite a Pa- 
ugi da un corriere diplomati¬ 
co inviato da Falcasi, si batte 
per convincere i dirigenti c 
Rahosi in primo fuopo. ma 
non può far molto. Xelle sue 
memorie scriverà « Ben pre¬ 
sto anche le altre democrazie 
popolari organizzarono pro¬ 
cessi dello stesso tipo, contro 
Comulka. /Costar, ed altri il 
governo ungherese non aveva 
scelta c sono certo che era 
imbarazzato di dover mettere 
in scena questo processo» 

XeH'agosto del 1949, sostitui¬ 
to a Parigi, rientra a Buda 


pcst e si reca da Ramosi pc* 
pai/are del processo // le.ider 
ungherese gh mostra la con 
tessione firmata da Ra iK c lo 
mi ita ad assistere a! proc es 
so ma non Io con? ine e Ka 
roh/i medita a lungo su! da 
farsi e cosi matita la sua 
se cita di quel? estate del 1949 
« 1! progetto di una Federa¬ 
zione dell’Europa orientale e 
ra ormai stato definitivamen¬ 
te abbandonato Dimifrov. il 
suo sostenitore era stato tra 
sportato a Mosca dote pera’ 
tro mori la campagna di ca 
lunntc contro Tito e la .fugo 
stana diventala sempre piu 
violenta A dispetto di tutto 
questo ero deciso a rimanere 
in (.'novena e finire i miei gioì 
ni nella i occhia casa Xon po¬ 
tevo neppure pensare di ri¬ 
tornare a vivere in esilio Sa 
rebbe sembrato che mi schic 
rossi con il nemico visto che 
in quei giorni la situazione 
assomigliai a molto alla guei 
ru Xon credei o alla possibi¬ 
lità di tenersi sospesi nel ?*uo 
to come la bara dt Maomc f 
to c acero sempre soste¬ 
nuto che bisognata scegliere 
da quale parte della barrica¬ 
ta si roterà stare .Voi? redo¬ 
lo una terza strada Una ter 
za forza non avrebbe avuto 
l appagato delle masse 11 si¬ 
stema di vita inglese non e 
adatto al continente 11 peri 
colo del naztsmo tedesco c 
del fascismo internazionale 
non ancora scomparso Xon 
potevo immaginare di vivere 
in un mondo capitalista che 
avrebbe usato la bomba ato 
mica contro l Oriente Ma se 
fossi rimasto ni Ungheria du 
rantc il processo ed avessi ac¬ 
cettato / muto del governo ad 
assisterti si sarebbe potuto 
credere che lo approvavo 
Xon amo dunque altra al 
tematica che quella di ritor 
narc a Parigi c cercare aiuto 
presso gli ambienti della si¬ 
nistra internazionale » 

Il ottobre Karolyi inno 
a Rukosi du Parigi un tele¬ 
gramma nel quale affermava 
che era in grado di dimostra¬ 
re l'inconsistenza di un acca 
sa c chiedeva di essere a scoi 
fato, di sospendere la senfenca 
e ordinare un nuoto processo. 
Se non n fosse stata rispo¬ 
sta entro ventiquattro ore a- 
crebbe pubblicato il telegram¬ 
ma Xon ci fu risposta II go¬ 
verno ungherese diffuse un 
comunicato nel quale si dice’a 
che Karolyi era passato dalla 
parte degli imperialisti perche 
troppo vecchio e debole 
Oggi il aiornalc del Partito 
scrive « Xon dipese da lui se 
non potè passare oh ultimi 
anni della sua vita nell amata 
Budapest L ondata dei prò 
cessi che i lolarono la legalità 
trascinarono con loto il suo 
segretario suo consigliere 
cd il suo ministro degli oste 
ri (Raik> Ma non ha mai 
fornito occasioni per utilizza 
re it suo dolore contro l Cu 
ghena socialista » 

Mihalu Karolyi mori a Vrn 
co, in Francia nel 2955 senza 
mai abbandonare la sua tede 
socialista « senza illusioni » 
L'Ungheria che aitera gin 
corretto il giudizio del 49 lo 
ricorda oggi, tra l'altro, pub 
bucando il suo libro che e 
una preziosa testimonianza 
umana e poti tira 

Guido Bimbi 


LA DISCUSSIONE SULLO STATUT O DELLMSTITUZIONE CULTURALE MILANESE 

Quali compiti per la Triennale? 

La proposta di legge democristiana ignora le esigenze di una gestione democratica che assicuri all'ente nuovi indirizzi - Si tratta invece di tro¬ 
vare forme organizzative nelle quali si svolga un continuo confronto con la partecipazione di tutte le forze sociali impegnate nel rinnovamento 


Sono state recentemente 
presentate, presso l’ottava 
Commissione parlumentare, da 
parte del democristiani Metic¬ 
ci, Santuz, Lindner. DelI'Ar- 
mellina due proposte eh leg¬ 
ge per la modifica degli Sta¬ 
tuti della Triennale di Milano 
e della Quadriennale d’Arte di 
Roma. 

La ristrutturazione della 
Triennale e certo un momento 
non secondario della battaglia 
piu generate per la riforma 
delle istituzioni culturali pub¬ 
bliche e per l'accesso di mas¬ 
se sempre piu larghe di t li¬ 
bidini alla vita culturale del 
Piiese. per la liquidazione di 
oidinamenti decrepiti e mec¬ 
canismi legislativi deteriori, 
per un ampio decentramento 
democratico attento alla nuova 
realta delle regioni, per una 
spesa pubblica qualificata cd 
accresciuta. 

Il Paese e infatti di tionte 
all’esigenza oggettiva di una 
pm alta qualificazione della 
iorza lavoro, il che e otteni¬ 
bile da una parte attraverso 
l’ammodernamento e la ri 
strutturazione dell* apparato 
produttivo dell'organizzazione 
civile, delle strutture di ri¬ 
cerca per il progresso tecno¬ 
logico, dall’altra attraverso un 
nuovo sviluppo delle attività 
culturali e una partecipazione 
ptu intensa ed estesa alla vitti 
culturale in tutte le sue loi- 
me 

Ma queste esigenze, che pur 
si innovano nei libio bianco 
presentato a Milano dalla 
«Consulta per la nstruttura- 
/ione della Triennale » non 
sono stati tenuti m minimo 
conto dall’utuuile gruppo di 
rigente demo» ristiano ne dui* 
l'ispiratore della proposta di 
nuovo statuto, il putoi e Remo 
Brindisi, attuale presidente 
della Triennale 

Insensibili alla necessita di 
procedere secondo una pieci 
sa e <oordiluita politica cui 


turale, i democristiani conti¬ 
nuano ad intendere li rinno¬ 
vamento della gestione degli 
Enti culturali come un puro 
fatto burocratico, da tratta¬ 
re caso per caso, possibil¬ 
mente nel massimo silenzio, 
secondo la collaudata prassi 
della lottizzazione 

I ritardi 

La proposta di legge rie tec¬ 
nicamente insufficiente e spes¬ 
so contraddittoria, rivela da 
una parte che gli estensori 
non hanno voluto o saputo 
cogliere ì contenuti profonda¬ 
mente innovativi via via in¬ 
dicati dalla Consulta ed emer¬ 
si nei pubblici dibattiti m 
mento ad una gestione de 
mooratica e della Triennale ed 
, ai nuovi indirizzi culturali cui 
I improntare la futuia attività 
dell'ente, dall’altra hanno ac 
] colto solo l'aspetto estenui e 
| della spinta al l’innovamento 
che ha mosso forse per la 


partecipazione popolare alla 
vita dell’ente. 

Questi stessi principi, piu 
volte ribaditi da tutte le lor- 
ze democratiche, sono già sta¬ 
ti conquistati e resi operanti 
nello statuto della Biennale 
rinnovata, cui tra l’altro la 
proposta democristiana fa am¬ 
pio quanto discrezionale ri¬ 
ferimento 

L'attuazione del diritto dei 
cittadini alla cultura presup¬ 
pone rtstituzionali/zazione del¬ 
la partecipazione eli tutte te 
forze culturali e sociali in¬ 
teressate ai momenti della 
programmazione e dell’elabo¬ 
razione. collegando nei latti 
sempre piu organicamente la 
produzione culturale e arti¬ 
stica ai momenti dello svi¬ 
luppo sociale ed economico, 
alle lotte dei lavoratori Si 
tratta di trovare forme orga¬ 
nizzative nuove e soprattutto 
permanenti nelle quali il con 
ironlo sia continuo e late da 
aiutare effettivamente a col 
mare il grave ritardo cu im¬ 


prima volta a Milano, in mo- i rale e civile che si risconti a 


do organico, una serie di tor 
/e dalla confedera/ione CGIL- 
CISL-UIL all'Associazione per 
t! disegno industriate, dal 
l'ARCI UISP all’Ordine degli 
architetti, alla Società Umani 
tana alla Società ìtaltana dt 
ergonomia 

Cosi la proposta di legge 

democristiana identilica anco 
ia una volta gli scopi del¬ 
l’Ente solamente nella « pro¬ 
mozione ed meenl nazione, 
nella piena liberta di idee e 
di forme espressi*e. di .itti 
\ ita creative, di ricerca, di 
critica e di s pei imeni azione 
mediante l'oigamz/azione di 
mamtestazioni che documenti 


nel nostro Paese, specie ri¬ 
guardo ;n problemi della ge 
stione del territorio e dei sei 
vizi sociali, della produzione 
di beni cui per statuto l'Ente 
deve interessarsi 
Il Umoie del pubblico con 
fronto. la volontà sottaciuta 
ma evidente di gestii e in mo 
do autoritario, fuori dal con¬ 
trollo democratico, fanno si 
che. invece, nella proposta di 
statuto : innovato non si sia 
trovato neppure il coraggio di 
imporre la pubblicità delle 
adunanze in cui il consiglio 
discute il piano di massima 
deH’jttivHa dell’Ente e le re 


gestione democratica e parte¬ 
cipata. 

L'iniziativa parlamentare de¬ 
mocristiana die, per usare le 
indicazioni di Brindisi in una 
recente intervista « potrà ren¬ 
dere maggior servizio legale 
alla questione» ha inoltre elu¬ 
so il pubblico confronto sulle 
ipotesi di riforma con la vo¬ 
lontà di mettere tutti d'in- 
nanz.i al fatto compiuto Mi¬ 
sconoscendo tra l’ultro, il va¬ 
lore o il significato delle au¬ 
tonomie locali ul Comune, 
Ih Provincia di Milano, la Re 
gione Lombardia che pure 
sono Implicati nella gestione 
e nel fman/iamenlo dell’En¬ 
te» col risultato di ribadire 
anche nel nuovo statuto una 
visione centralisticu, autorita¬ 
ria e paternalistica della ge 
stione della cosa pubblica Si 
privilegia e consolida la pre¬ 
senza deteriore del burocrati¬ 
smo ministeriale, cui ancora 
e allibata nel nuovo statuto 
tanta parte degli oigam tee 
itici e della decisionuhin col¬ 
legio sindacale, membri del 
consiglio direttivo, discrezio¬ 
nalità del pi esibente del Con 
sigilo dei ministri m merito 
a nomine, commissioni prov¬ 
visorie di gestione m taso di 
irregolarità amministrarne 

Un errore 

Questo coacervo di propo¬ 
ste non e evito accettabile 
da alcuna delle forze demo 
cranche (he si sono fino ad 
oggi avvicendate nel dibattito 
sul futuro cleU'Enle, ne tanlo 
meno ci si può attendere che 
esse non vengano rigettale m 
loto nella Consulta 

Qui torse, ed entriamo nel 


la/ioni amministrai no iman 
no la t onoscen/a degli svi | /urne Riemerge quindi anco 

luppt urtisiico-culttirali » seri ;a una volta il tentativo di j merito del secondo punto cui 
za per nulla menzionaic la i far passare la nlorma dello 
necessita di piomuovere at statuto come un puro fatto 
tivlta permane»’i e senza im I burocratico che non entra nel [ 
pegnarsi indicandone le mr» I merito degli indirizzi culturali 
dalitn, a tendere effettiva una \ nuovi e dei modi di una loro | 


si accennava, sta l'altro errore 
di valutazione degli estense» ì 
della proposta e dei loio ispi 
ra t or . do separato con chi detiene 

Si e creduto, inserendo mec ; potere e mezzi d. produzione 


carneamente nel consiglio eh 
icttivo previsto dalla propo¬ 
sta di statuto alcune delle 
iorze che hanno promosso la 
Consulta un particolare. l’Or¬ 
dine degli architetti e l’Asso¬ 
ciazione per il disegno indu¬ 
striale) e indirizzando la scel 
ta dei componenti del con 
sigilo all'mierno di elenchi 
tornili dalle associazioni sin¬ 
dacali e professionali a ca¬ 
rattere nazionale nonché dalle 
istituzioni culturali «non me¬ 
glio precisale a costo eh ine¬ 
vitabili ambiguità) interessate 
iiU’aUivna della Triennale, eh 
poter tacitare talune proteste 
e prese eh posizione 
L’innata pratica del cliente¬ 
lismo e della lottizzazione, che 
caiattenzza certe forze poh 
tic he ha pero impedito eh 
accorgersi che le associazioni 
culturali e professionali han¬ 
no superato il carattere coi - 
porativo che le ha in passato 
contraddistinte Questi orga 
msmi hanno ben inteso che 
solo nel rapporto con tutte le 
forze sociali, nella proiezione 
fuon da se stesso si posso¬ 
no trovare le ragioni e la 
toiza di una rifondazione cul¬ 
turale e disciplinare ihqui 
dando lalse immagini di au 
tonomia) ovvero di una ope¬ 
ratività intellettuale m grado 
eh autofondarsi Si e ben bat¬ 
tuta in tutti questi organismi 
la tendenza a dividere il mo¬ 
mento della dilesa e della 
promozione della propria piu 
iessione dalle pm generali ri¬ 
vendicazioni delle alt io iorze 
lavoratrici, nella pi estinzione 
di poter acquisii e particolari 
privilegi rispetto agli altri la¬ 
voratori attraverso un accoi- 


1 Ci si ^ resi conto, cioè che 
la pio.spettiva di sviluppo cui 
turale e professionale di ogni 
gruppo di lavoratori e colle 
gala alla prospettiva generale 
di trasformazione dei rappor¬ 
ti di produzione per cui lotta 
l’intera classe lavoratrice. 

Autonomia 

Questi organismi chiedono 
quindi di partecipare alla ge¬ 
stione dell’Ente, ma senza 
ammiccamenti, fuori da qual¬ 
siasi sospetto di rilancio neo¬ 
corporativo. in quanto inten¬ 
dono perseguire anche con la 
Triennale quelle iniziative che 
hanno intrapreso sulla strada 
della socializzazione della pro¬ 
pria competenza tecnica ed in 
tcllettuale. proseguendo le lot 
te iniziate a fianco delle len¬ 
ze democratiche del Paese, su 
temi eh grande momento la 
lotta per la casa e il con 
trollo dei prezzi m edilizia, 
l’uso del territorio e le indi 
(‘azioni prevaricatrici dei pro¬ 
vetti speciali la produzione 
di massa noti indureremo ai 
problemi eh un cori etto tisu 
dello risorse mutenah e urna 
ne del Paese la salute nel 
J ambiente civile e nella fab¬ 
brica In caso contrailo tali 
organismi non nomineranno 
ì propri rappresero unti 

Non e inlatti accettabile lo 
assetto, peraltro vago e tutto 
implicito, che la proposta de¬ 
mocristiana indica per il «con 
irò si udì pei manente, al qua¬ 
le partecipano le pm vive e 
diverse componenti della cul¬ 
tura e deH'aite » e che «su 
decisione del < ansigli»» chret 
1 ivo può essere mea: irato eh 
determinale munUestaziom » 
Ne e < hiara la funzione e il 
rappoito con il centro studi 
« della ( ommissione pe: de 
terminati setto!) di attività», 
la ni, istruzione delibererà 
lì cons.gho dnetuvo. 


Questa nuova formulazione 
dello statuto della Triennale 
va respinta per le stesse in 
«ioni che oggi spingono a com 
battere analoghi tentativi m 
atto da parte delle forze con¬ 
servatrici del Paese di dar 
risposta alla crisi di colloca¬ 
zione e di condizione sociale 
di cui soffre oggi anche il 
tecnico, l'intellett utile, rias¬ 
sorbendoli in un fitto sistema 
di apparati m grado di or 
gamzzare il lavoro intelle!tua 
le u fini mercantili c> con la 
promessi» di una nuova ege¬ 
monia. 

La Triennale non e e non 
può diventare una delle tante 
fondazioni o istituti privati di 
ricerca attraverso cui il blu» 

< o dominante tende a neon 
constare gli intellettuali m 
cerca del ruolo perduto Pei 
rinnovarsi essa deve diventa¬ 
re autonomo momento di n 
cerca sui temi reali della col 
letti vita attraverso il confron 
tu e la parteiipazione di tutte 
le foize sociali organizzate 
Consigli di zona e di fabbri 
ca. universi’a, associazioni cui 
turali e professionali, il JsU 
NI \ e 1 ARCI 

Viene il dubbio ’ra lai*io 
» ullegando tra loro l’esigua 
richiesta di contributi annui 
uclnesti nel nuo”o statuto (l'io 
milioni» e le dichiarazioni del 
presidente Brindisi (che. ad 
ducendo la dillicolta dello Sta 
to e degli Enti locali, per l.i 
persisi ernie crisi, di fornire li 
nanziamenti adeguati, auspua 
l’intervento finanziano di in 
dustrie private) che il tent.i 
mo di stia volgere la man) 
festazione e pr ratizzarla ul 
tenormente sj,i , neora in atto 

La riforma della Triennale 
deve bloccale anche tali ten 
rienze e garantite in un cor 
retto iapporto -on il mondo 
deh.» produzione, la c'emocra 
’u.ta e I autonomia dell'ente 

Pietro Safmoiraghi 
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La proposta di piano presentata alla Sala della cultura alla presenza di tutte le forze democratiche 


Interessante convegno indetto dalla Regione Lombardia a Como 


Dal centro antico di Mode naT impulso «Controvacanze» per un 
a un nuovo modo di «vivere la città» tempo libero creativo 


Un risultato dell'intensa opera dì pianificazione messa in atto dall'Ente locale negli ultimi tre anni • I provvedimenti intendono assicurare la per¬ 
manenza delle classi popolari nel centro storico - Il problema degli alloggi e quello delle scuole ■ Una dichiarazione del sindaco, compagno Bulgarelli 


('.onte ridare una dimensione limami al /iro/.r/o modo di vivere 
Le i>r<>i>oste alternative - Equivoci e illusioni su alcuni modelli 


r DALLA REDAZIONE 

f MODENA, fi aprilo 

* Moclena nvru presto il suo 
k piano per il centro storico. 

La proposta di intervento e 
(stata presentata nel corso di 
; un convegno svoltosi ieri, al¬ 
la sala della Cultura, alla prò- 
‘ senza di tutte lo forre politi- 
■che democratiche, delle orga- 
' nizza/ioni sindacali dei lavo* 
» ratori dipendenti ed autono* 
Jrm, delle associazioni del co- 

* struCorl e dei proprietari m 
edilizia, degli inquilini, dei 
Consigli di quartiere, degli 
organismi della gestione so¬ 
ciale e della cittadinanza. 

t Occorre subito rilevare che 
a Modena non si parte da ze¬ 
ro. Se il piano del centro 
Monco c oggi una proposta 
realistica, lo si deve innanzi¬ 
tutto alla intensa opera di 
pianificazione mossa in atto 
dalFEnto locale negli ultimi 
tre anni. Basti ricordare la 
costituzione del Consorzio 
per la gestione delle aree pro¬ 
duttive. il varo del plano di 
i zona agricolo, il plano urba¬ 
nistico commerciale per it 
riordino e l'ammodernamento 
; della rete distributiva, il po- 
tenzlamento dei senlz.i in tut¬ 
te le fasce di nuovo insedia¬ 
mento Piu indietro nel tem- 

* po, dieci anni fa, l’adozione 
del piano regolatore ha con 
corso a contenere l’abnorme 
sviluppo dovuto alle sciagura- 

1 te scelte di politica naziona¬ 
le. evitando le irreparabili de- 
. vastazioni a cui invece sono 
, andati soggetti 1 centri stori¬ 
ci di numerose altre città ila- 

* Itane. Nel complesso questo 
k sforzo programmatorto di- 
l schiudo nuove grandi prospet¬ 
tive alla organizzazione della 

f citta, del territorio e eonsen- 

* te oggi di affrontare Finte:*- 
. vento del centro storico in un 
} organico quadro di riferimen¬ 
to. m cui l'elemento carette* 

- rizzante è la continuità e la 
1 crescente qualità dell’Iniziati¬ 
va deU‘Amministra/.ione co¬ 
munale. 

« Poniamo mano — afferma 

- il sindaco, compagno Germa¬ 
no Bulgarelli — al centro sto- 

» rlco dopo avere conseguito 
1 importanti risultati sul piano 
i della dotazione del servizi nel* 
f le zone periferiche, della prò- 

* gemmazione degli insedia* 
menti industriali e dopo avere 

■j costruito le oasi per un di¬ 
verso rapporto fra citta e 
campagna; t* consideriamo 
questo impegno come un mo- 
i mento di sintesi e di riassun¬ 
zione di tutto il nostro inter¬ 
vento sull'intero territorio. In¬ 
cendiamo cosi formulare una 
proposta di piano globale, che 
partendo dalle contraddizioni 
\ m atto, punii ad un ricupero 
complessivo del centro stori¬ 
co, assegnando ad esso, nella 
t salvaguardia e nella valorizza¬ 
zione della funzione abitativa, 
economica, pubblica oggi pre¬ 
ti senti, un ruolo specifico ri- 

* spetto al territorio, ma inte* 
J grato e complementare con 
» il resto delle aree urbane e 
J comprensortah. St tratta — 

ha detto il sindaco — di una 
operazione politico-cult ura’.e 
che tende a valorizzare tutta 
la complessità degli clementi 
ambientali, storici, culturali, 
architettonici presenti nel con¬ 
tro storico o uggì fortemente 
compromessi, per assicurar¬ 
ne il ricupero e la riqualifica¬ 


zione a vantaggio della intera 
colle’*ivita ». 

La proposta di piano si ba¬ 
sa su una minuziosa ricerca 
sulla situazione attuale del 
centro antico della atta, la 
quale ha impegnato per due 
anni i vari settori dell’appa¬ 
rato comunale ed il Consiglio 
di quartiere. L’indagine si oc¬ 
cupa di tutti gli aspetti edi 
hzm e residenza, servizi, dire 
/tonalità, attiv.ta economiche 
e gruppi sociali. Ciò che ne 
risulta, tu linea generale, e 
che il legime vincolistico at¬ 
tuato con il piano regolatore 
del 19t>5 ha po rt.it o alia crea¬ 
zione di una valida diga con¬ 
tro gli assalti della specula¬ 
zione, ma non e riuscito ad 
arrestare — a causa del man 
rato Intervento di un diverso 
quadro di riferimento nazio¬ 
nale, di una nuova legislazio¬ 
ne e degli opportuni finan¬ 
ziamenti — l’avanzata della 
degradazione sociale ed am¬ 
bientale 

Questo processo di depau 
peramento, come tì.mostrano 
ì risultati dell’indagine con 
dotta, e curar te rizzato da una 
torte diminuzione della popo¬ 
lazione residente, dall’abban¬ 
dono di una notevole parte 
delle abitazioni, dalla presen¬ 
za di un'alta percentuale di 
anziani, dalla carenza di ser¬ 
vizi sociali, dalla concentra¬ 
zione del terziario e delle at¬ 
tività direzionali Un rilievo 
particolare merita il movi¬ 
mento della popolazione la 
quale, nell’arco di vent’anm, 
e dimezzata passando dal¬ 
le 30 838 unita del 1931 <27 
e 7 per cento dei residenti del 
comune» a 15 882 nel 1973 (9.1 
per cento», Negli ultimi anni 
la tendenza all’esodo si e pe¬ 
rò attenuata, anzi nelle zone 
piu degradate si sta verifican¬ 
do un incremento di popola¬ 
zione che caratterizza il cen¬ 
tro storico come zona di pri¬ 
mo insediamento di «parcheg¬ 
gio » per gli immigrati meri¬ 
dionali. 

DI Ironie a questa situazio¬ 
ne estremamente multiforme 
ed irregolare, come si arti¬ 
cola il piano proposto dalla 
Amministrazione comunale 9 
Uno degli obiettivi primari o 
il ricupero e la riqualificazio¬ 
ne della residenza, da conse¬ 
guire attraverso la dotazione 


Arrestati 
a Firenze 
due degli evasi 
da Civitavecchia 

FIRENZE, (i aprile 
Due dei sette detenuti eva¬ 
si mercoledì notte dal car¬ 
cere di Civitavecchia sono 
stati arrestati questa mattina 
dopo un lungo e movimen¬ 
tato inseguimento nel parco 
delle Cascine Gli arrestati so¬ 
no Luciano Tofani, di 23 an¬ 
ni, residente a Prato, e Gio¬ 
vambattista Amato residente 
a Finale Ligure. Sono stati 
sorpresi verso le otto, in un 
valletto del parco delle Ca¬ 
scine a bordo d: una « 800 » 
rubata a Prato, da una pat¬ 
tuglia dei carabinieri 


Concluso a Homo con una manifestazione 
I il Congresso del SUNIA 

Urgono investimenti 
per case popolari 


ROMA, 8 apule ’ 

Una assemblea popolare al j 
teatro Brancaccio, a Roma, i 
ha concluso l lavori del con¬ 
gresso nazionale del sinda¬ 
cato unitario Inquilini iSU- 
NIA» Hanno preso la parola 
gli on Venturini c Cabras, 
membri del Coniglio nazio¬ 
nale del s.ndacato, c il sc- 
gretauo generale Aldo Toz¬ 
zoli : Alla pres.denza sono 
stati chiamati, tra zìi altri, 
gli onorevoli Anna Maria 
, Cidi. Pina Re e Pietio Amen¬ 
dola, don Pratesi e don Sru- 
deUl, il consigliere regionale 
'Morelli e numerosi e.ponen¬ 
ti del movimento per la casa. 

' Ha presieduto Geland¬ 
oli Interventi hanno mes¬ 
so a luoco l'obiettivo politi¬ 
co della manUestàz.ione non 
un momento celebrativo ma, 
anz.. un’inrz.atlva di lotta 
d! irontc «* scadenze partico- 
: Unno.ite urgenti come, m 
r primo luogo, i provvedimen- 
i ti che il governo ha pielissa- 
[ to al 30 giugno per il blocco 
de. litt. 

Le misuic pi e-.e dal go- 
’ v»*ino >on« .state ancora una 
volta giudicate iif'gat.vnrncn- 
t c ed i parlamentari hanno 
preso 1 impegno di dar bat- 
1 taglia per una loro modifica 
• sostanziale, tesa a ribaltare 
la tendenza di concedere con 
1 il contagocce gli investimen¬ 
ti per l’edilizia pubblica men¬ 
are si continua ad agevolare 
ed a sostenere la -.peculazIo¬ 
ne e la rendita Per 1 fitti, 
si t ribadita l'es.gcnza di va¬ 
rare un provvedimento orga¬ 
nico che preveda l’equo ta- 
, none io il SUNIA ha già 
presentato pieci-e pioposte 
1 per agganciare l equo cano¬ 
ne .i cr.ter. ’.l P'.u posab.h’ 
oggettivi, -alv.»gu urtando il 
"reddito clc,l. animi.n. e ic- 


munei nido sui fluentemente 1 
i proprietàr* ► 

Non e piu possibile - han¬ 
no detto gli oratori - conti¬ 
nuare cl. proroga in proro¬ 
ga e di i.nvio in rlnv.o, pol¬ 
che questa situa/.one di pie» 
carieta. non ^olo non olire 
alcun punto eh riferimento 
sicuro agli utent.. agli Enti 
costruttori o agli stessi im¬ 
prenditori privati, ma crea 
distar^ion. notevoli, lascian¬ 
do liberi di o pei are lendtta 
e profitto negli alloggi nuo¬ 
vi. I cui prezzi salgono alle 
stelle 

Tuttavia, poiché per il 30 
giugno non sarà possibile, a 
causa dei gravi ritardi c del¬ 
le lorz" governative che han¬ 
no proseguito con la solita 
tattica del rinvio, varare 1 e- 
quo canone, il SUNIA si bat; 
tera per una nuova proroga 
del blocco, anche se questa 
volta il provvedimento dovrà 
contenere v incoi* piu precisi 
ed impegni concreti pei l’e¬ 
quo canone 

Venturini. Cabras e Toz/et- 
ti. po.. hanno voluto mettere 
m nsalto il ruolo sempre piu 
importante e lo spazio di a- 
zione e di Iniziativa sempre 
p*ù grande che 11 SUNIA ha 
conquistato in questi anni. Il 
nuovo impegno che 11 sin¬ 
dacato si e assunto con il 
suo conKres>t>, e ora quello di 
allacciare legami piu stretti 
dì colhxboraz.one ed alleanza 
con il movimento sindacale e 
con le forze democratiche 
che si battono per la ri tor¬ 
ma della ca.s.i ed un diverso 
sviluppo economao, in modo 
da ampliare 11 piu possibile 
il lfonte di lotta e coinvol¬ 
gere masse vaste eh lavorato¬ 
ri e c^ti Intermedi, indivi¬ 
duando nel!»' grandi unmo- 
biiiar. nella lenrtlta e nella 
spettila/.one i nemici da 

i otonfi/cete 


di alloggi e servizi per gl: at¬ 
tuali abitanti, e, in prospetti¬ 
va, per favorire un graduale 
processo di ricambio della 
composizione sociale che in¬ 
troduca nuove quote di popo¬ 
lazione attiva, assicurando la 
permanenza delle classi po- , 
polari nel centro antico. 

Per quanto concerne la con 
dizione abitativa, le prospet¬ 
tive di ricupero della residen¬ 
za partono dalla analisi con¬ 
dotta sulle tipologie degli edi¬ 
tici esistenti. Sono stati in¬ 
dividuati tre tipi fondamenta¬ 
li ex chiese, conventi ed al¬ 
tri edifici a carattere specia¬ 
listico (istituti assistenziuli», 

Li cui complessila, sia spa¬ 
ziale che funzionale, li rende 
particolarmente idonei per la 
localizzazione dei servizi pub¬ 
blici; i palazzi signorili, la 
residenza minore, che com¬ 
prende le abitazioni del perio¬ 
do medioevale e gli editici mi¬ 
nori di epoche successive, 
L’Intervento del piuno in di¬ 
rezione della residenza e par¬ 
ticolarmente incentrato su 
questo ultimo nucleo di abi¬ 
tazioni, che necessitano ur¬ 
gentemente dt opere di risa¬ 
namento. e sono occupate per 

10 piu dalle componenti po¬ 
polari (immigrati e anziani» 

In questo settore sono stati 
individuati quattro comparti 
con caratteristiche pressoché 
omogenee che comprendono 
ventun isolati per un totale 
di 1451 alloggi, capaci di ospi¬ 
tare oltre 3700 persone. L’in¬ 
tervento sarti attuato attra¬ 
verso plani particolareggiati 
m cui opererà Finl/.tattva pub¬ 
blica diretta, anche con il ri¬ 
corso aU’esproprlo. 

Soprattutto *arà però solle¬ 
citato l’intervento privato at¬ 
traverso convenzioni apposite 
capaci di conciliare l’equo ca¬ 
none di affitto con la giusta 
i enumerazione del capitale In¬ 
vestito. Polche ì proprietari 
sono per la maggior parte 
piccoli risparmiatori e quin¬ 
di trovano difficolta ad aftron- 
tare le spese di risanamento, 
d’accordo con la Cassa di 
Risparmio il Comune ha co¬ 
stituito un fondo di cinque 
miliardi per la concessione 
di finanziamenti a tasso age¬ 
volato. Vi e poi du aggiun¬ 
gere che in sede di variante 
al piano regolatore sono sta¬ 
te intensificate all’interno del 
centro storico aree da sotto¬ 
porre a plani particolareggia¬ 
ti per la realizzazione di cir¬ 
ca 4.30U vani. 

Il settore dei servizi è Pai¬ 
no campo di intervento fon¬ 
damentale del piano. Nel cen¬ 
tro storico necessitano asili- 
nido. scuole materne, e una 
reale affermazione del tempo 
pieno. 

A tale scopo sono state In¬ 
dividuate due principali zone 
di intervento a breve medio 
termine Fumi e a lungo ter¬ 
mine l'altra, che riguardano 
edifici specialistici molto va¬ 
sti Per risolvere la mancan¬ 
za delle scuole dell’infanzia le 
direttrici proposte prevedono 
Fmtervento dell'ente pubbli¬ 
co e concrete forme di col¬ 
laborazione, con la scuola pri¬ 
vata presente nel centro sto- 
neo che. tra 1 nitro, accoglie 
una percentuale bassissima di 
bambini residenti ne) quartie¬ 
re. cstpndend > nei contempo 
,i queste scuole i principi di 
fondu che guidano la Restio 
ne pubblica. 

Il terzo settore di interven¬ 
to del piano e quello econo- 
uveo L'obiettivo per unu par¬ 
te già perseguito con il pia¬ 
no regolatore e quello di tra¬ 
sferire su una fascia adiacen¬ 
te le attività direzionali che 
si rendono mcompatlbill con 

11 ruolo prevalentemente di 
tipo pubblico, rappresentati¬ 
vo. culturale che si vuole as¬ 
segnare al centro storico. Nel 
quadro di questa impostazio¬ 
ne si fanno propri gli orien¬ 
tamenti già assunti in sede di 
deliberazione del piano per la 
ristrutturazione della rete di 
S tributivi!, il quale pievede 
il potenziamento dell’offerta 
commerciale qualitativa Ca¬ 
ratteristica oecul la re sarò per¬ 
iamo quella di fornire beni 
di qualità rari, o comunque 
a bassa frequenza di acqui¬ 
sto. anche attraverso la for¬ 
mazione dt esercizi di eleva¬ 
la specializzazione, cioè a ri¬ 
stretta gamma merceologica e 
vastissimo assortimento. Per 
quatro riguarda l‘artigianato 
non esistono problemi quan 
titativi di insediamento ma 
problemi di qualificazione dei 
laboratori. 

I/altro punto qualiticante | 
del Plano e il ruolo pubbli j 
co che si vuole assegnare al i 
centro storico Esso Ria tri»* I 
va una concretizzazione con ! 
gli interventi previsti anche 
negli altri campi, ma vi e un 
terreno specifico dt lavoro ri 
guardante lu rivalutazione dei 
momenti di vita sociale e col 
lettivi». Gli spazi e le attrez¬ 
zature necessitile saranno re 
dipendi sta attraverso Fac- 
qiilsl/lone a funzione pubbli- 
u\ di palazzi »> complessi sto¬ 
rici. sla con ’a nouHllfica* 
/ione di quelle strutture già 
pubbliche, ma oggi destinate 
a funzioni improprie o addi¬ 
rittura vuote. In questo qua- 
J dru si propone di agire per 
assicurare il massimo di qua 
| Locazione alla università e al- 
.e istituzioni culturali Per la 
università occorre superare i 
limiti dell'attuale dislocazione 
individuando una struttura u 
niversitaria nel centro stori 
co al lemno stesso integrata 
con la città 

In questa prospettiva si a- 
van/a la proposta di un di¬ 
partimento eh»* accolga la fa- 
coita di gitirispiuden/a e la 
facoltà di economia e coni 
mercto nella zona dt Porta S 
Agostino Sempre in questo 
settore pelli citta si propo¬ 
ne di costituire un primo nu¬ 
cleo di a’tre/z itine anerte per 
ili Miburi ** F’rmersifa entri- 
, plaudenti complessi storici at¬ 


tualmente chiusi, un secondo 
nucleo viene configurato nel¬ 
la zona compresa tra la se 
de centrale dell università e 
l’istituto S Carlo, dove po 
irebbero essere utilizzate al 
cune sedi dt palazzi signorili ! 
per gli istmi*i universitari. 

L'altro obicttivo e quello di 
realizzare un collegamento piu I 
organico tra il contro stori j 
co, F resto della citta c Fin j 
tero territorio provinciale Del 
centro « 0*100 non si vuole fa 
re un'oasi, un corpo separa¬ 
to ed isolato da tutto il re¬ 
sto della citta Nell'ambito di 
questa visiono vengono con¬ 
servate e realizzate una se¬ 
ne di strutture e di valori 
ambientali socio culturali che 
hanno unu funzione dt inte¬ 
resse comunale, romorenso- 
riale e provinciale. Il ftiu con¬ 
duttore che anima l’interven¬ 
to dell’nmnnnisirazione comu¬ 
nale è quello di una citta am¬ 
piamente decentrata, pohcen¬ 
trica che abbia però nel me¬ 
desimo tempo il massimo di 
integrazione tra 1 vari quur 
tieri mniil/tind'} ovunque 1 li 
velli di qualità della vita In 
sostanza si vuoi»* ohe il cen¬ 
tro storico si riv" «lizzi «* rin 
dagni il suo ruolo eon’rilnten 
do alla conquista di « un nuo¬ 
vo modo di vita > 

Questo il ninno glohale di 
intervento pel centro storico 
Si trntta della proposta di 
una nuova organizzazione del 
la citta r he per affermarsi 
— come del resto ha sottoli¬ 
neato il convegno — necpssi 
ta di un mutamento radicale 
degli attuali indii'/7i dt poh 
tira economica e «-ornale e lo 
impegno attivo di tutte le for¬ 
ze politiche economiche 0 
culturali, della popolazione. 

Raffaele Capitani 


Per una più efficace difesa della libertà di stampa 

Un coordinamento dei 
Comitati di redazione 

Lo ha deciso la Conferenza nazionale tenutasi a Roma 


ROMA. 8 aprile 
La co nJ cren za nazionale dei 
comitati di redazione, convo¬ 
cata a Roma dalla Giunta e- 
secutlva della Federazione 
nazionale della stampa per 
discutere l'impegno dei gior¬ 
nalisti per battere le ma¬ 
novre contro la riforma del- 
1 Intormazlonc .stampata e ra¬ 
diotelevisiva. si c concluso 
con l’approvazione di un do¬ 
cumento che definisce il ruo¬ 
lo nuovo che in questa bat¬ 
taglia sono chiamati a svol¬ 
gere 1 comitati 
Il documento, che c stato 
approvato alFunanimita. sal¬ 
vo due astensioni, «invita la 
Giunta 1 odorale a proporre 
al prossimo Consiglio nazio¬ 
nale l.i costituzione eh un 
organi mo capace di realiz¬ 
zare un efficace coordina¬ 
mento dei comitati di reda¬ 
zione « livello regionale c 
nazionale ed una piu imme¬ 
diata consultazione delle real¬ 
ta di base da parte del sin¬ 
dacalo a tutti 1 livelli e nella 
linea di una ci fattiva parte¬ 
cipazione dei giornalisti alle 
decisioni del sindacato », 

A questo scopo il documen¬ 
to propone alla Giunta e al 


Consiglio nazionale la costi - 
tuzionc di un «coordinamen¬ 
to» tra 1 comitati di reda¬ 
zione. con funzioni consulti¬ 
ve. eletto attraverso le con¬ 
sulte sindacali. 

A sostegno di tale nuova 
struttura I comitati di reda¬ 
zione e le associazioni regio¬ 
nali sono invitati a rafforzare 
le strutture già esistenti at¬ 
traverso la creazione del «de¬ 
legati di settore », che do¬ 
vranno garantire nelle strut¬ 
ture sindacali provinciali o 
regionali una presenza ed 
una partecipazione di base 
essenziale nel momento in 
cui tutto lo sforzo della Fe¬ 
derazione è teso a difendere 
la riforma dell’informazione 
non solo a livello governati¬ 
vo e parlamentare, ma so¬ 
prattutto ad anticiparne l’at¬ 
tuazione a livello di base, cioè 
nel luoghi di produzione gior- 
nnstica e - radiotelevisiva. 

La conferenza ha infine 
approvato un ordine del gior¬ 
no in cui ribadisce l’impe¬ 
gno dei giornalisti a prose¬ 
guire Fazione per una solu¬ 
zione positiva delle vertenze 
alla Gazzetta di Torino e al 
Globo di Roma. 


DALL'INVIATO 

COMO, 8 aprile 

Ma e lento parlare di «con 
irovacanze » 9 

In Lombardia solo un cit 
tad.no su due di quelli che 
godono di un per.odo di fe- 
r*e, può dire di essere anda¬ 
to almeno per qualche gior¬ 
no In vacanza, nel resto d’I 
Inlia il rapporto e anche piu 
scoraggiante: quelli che si 
muovono per le ferie sono ap¬ 
pena 35 su 100. Restano a ca¬ 
sa i contadini, gli anziani, gli 
immigrati che non hanno 1 
soldi per pagarsi il viaggio di 
r.torno ni paese. 

Cosa significa, allora, par¬ 
lare di «contruvncanze »° Per 
due giorni, a Como, la Re¬ 
gione Lombardia ha messo a 
confronto giornalisti, scrittori, 
sociologhi, esperti di turismo, 
sindacalisti e amministratori 
per dare un senso a questo 
discorso. L’inizimiva e apprez¬ 
zabile e bene ha fatto 1 asses¬ 
sore Tacconi, socialista, ad 
impegnare nel dibattito tante 
lorze 

Il discorso, m venta, si pre¬ 
sta ad equivoci. E’ inlatli as¬ 
surdo parlare di controvacan¬ 
ze. cercando di dare alla pa¬ 
rola un contenuto di rifiuto 
nei confronti del modelli di 
lurlsmo consumistico, del ti¬ 
po di quelli ricordati con pun¬ 
gente sarcasmo da Umberto 
Eco e che sono impostati co¬ 
me una nuova catena di mon¬ 
taggio del divertimento (gita 
in pullman, visita alla Certo¬ 
sa, colazione al sacco, sera¬ 
ta al Lido, coppa di riempa* 
gne, udienza pontificia spa* 
ghettatn, permesso di fotogra¬ 
fare Il David di Donatello», 
con la proposta di partire per 
l’Africa e scendere il corso 
del fiume Niger in canoa a 


30(1 nula lire lutto compre¬ 
so. o impegnarsi m un sa¬ 
fari fotografa o ne! Kenya 

Controvacanze per (hi, que¬ 
ste 9 E’ fin troppo tacile con¬ 
testare questa impostazione a 
quei modelli tipo Club Medi- 
terranee come ha ricordato 
rernanda Pi vano, dove si va 
a far f’nt.i eh lare 1 sehug 
gì, senza luce e senza acqua 
si. ma col charter pronto per 
tornare, l’auto di grossa cilin¬ 
drata e la casa d: lusso, gli 
.uiri giorni 

I modelli alternativi non so¬ 
no pronti, eppure la domanda 
di una utilizzazione intelligen¬ 
te del tempo libero e Ione, c 
torte soprattutto nei giovani. 
Essi cercano, come hanno 
detto la Pivano, Umberto Eco, 
Lidia Menapace. la possibili¬ 
tà di affermare la loro liber¬ 
ta mentale, e questo signifi¬ 
ca affermare .'immaginazione, 
la cappella di progetto e di 
organizzazione. la propria 
creatività, significa ricompor¬ 
re in una dimensione umana 
il proprio tempo, tempo libe¬ 
ro e tempo di lavoro 

Questi sono 1 presupposti di 
un discorso sulle « controva 
canze » intese come partecipa¬ 
zione, come luogo dove col¬ 
tivare 1 propri interessi rea¬ 
li; vacanza come rifiuto di un 
turismo offerto come puro 
consumo, dai grossi appara¬ 
ti alfnristit., 

E’ questo il comune deno¬ 
minatore di cui parlava il 
compagno Canada», segretario 
della Federazione regionale 
CGIL CTSL-UIL, che si offre 
agli studenti, agli opeiai, co- 
me al pensionati e agli strati 
economicamente e socialmen¬ 
te piu deboli A IR anni si 
può bene partire in autostop, 
a inventarsi la vita; a 30, 40, 
60 anni, si può ancora chie¬ 


dere peni modelli alternati¬ 
vi al turismo ottuso, si pur» 
ancora chiedo* 1 ; cinefonim, 
il circolo culturale, la biblio¬ 
teca viva di quartiere, lo spel¬ 
linolo tentrai** decentrato, lo 
sviluppo delle filodrammati¬ 
che. dei gruppi sportivi, e di 
interessi di ogni tipo che ti 
coinvolgono e t: fanno prota¬ 
gonista. 

La Region*» Lombardia ha 
fatto proprio un pacchetto di 
proposte alternative, necessa¬ 
riamente >pcnmentah, corno 
Jia detto Fasses.sorc Tacconi, 
che si potranno pero amplia¬ 
re ed estendere a tutti 1 cit¬ 
tadini Fra le proposte si se- 
gnalano 1 corsi di storia del- 
1 arte mantovana presso Fo* 
stello della gioventù di Man¬ 
iera. gli « stages » dedicati al¬ 
l'arte romanici lombarda di 
Pavia e alla scoperta della hu- 
ter.a classica di Cremona, al¬ 
cuni campi di lavoro in pro¬ 
vincia di Mantova e di Son¬ 
drio. l’autunno musicale di 
Como con hit*e le sue mani¬ 
festazioni collaterali, il cor¬ 
so di pittura di Arcumeggia 
ed :nlme il rmd cicloturisti* 
co delle citta d’arte lombar¬ 
de organizzato dagli EPT di 
Pavia, Cremona e Mantova, 
coordinato dal centro turisti¬ 
co studentesco di Milano. 

Alla Regione si pone pe- 
rò a questo punto anche un 
problema di strutture per que¬ 
sto nuovo tipo di turismo. 
Dovranno esser previste, ha 
quindi promesso Tacconi, 
nuove tipologie infrastruttu¬ 
rali e ricettive, m grado di 
soddisfare questa domanda. 

II discorso e iniziato, or- 
corre coraggio t* fantasia per 
portarli) avanti 

Alessandro Caporali 


SAVIEM si adatta sempre 
alle dimensioni del tuo problema di trasporto. 
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E te lo dimostra in 180 modi. 

(Non per nulla è il primo costruttore francese di veicoli industriali). 


Una gamma completa per ogni esigenza. 

180 modelli, dai robusti furgoni da distribuzione 
ai trasporti lunga disianza, disponibili in differenti 
versioni, a motore Diesel, con telai adattabili con 
la massima economia a ogni elaborazione speciale. 

Progettati per trasportare di tutto dappertutto, 
da 35 a 380 quintali di peso totale. Con il massimo 
comfort e un elevato risparmio di consumi. 

Questa c la lunga esperienza SAVIEM. società 
del gruppo Renault, che ti garantisce sempre ti mezzo 
di trasporto adatto alla tua attività. 

100 Concessionarie al tuo servizio. 

SAVIEM è anche completa sicurezza. 

Tc lo dimostrano le sue 100 Concessionarie in Italia, 
in grado di offrirti, ovunque li trovi, tutta l'assistenza 
che desideri. 

Dal servizio manutenzione a quello di revisione, 
al servizio ricambi originali. 

£ tu sai quanto tutto ciò sia importante per chi 


è continuamente in viaggio. 

SAVIEM mette effettivamente a tua disposizione 
la sua susta gamma. Troverai il modello che fa per tc 
presso qualsiasi Concessionaria SAVIEM. 

E in più, ti c offerta una prova su strada del 
modello preferito. Approfittane. 


Importatrice e distributrice per l'Italia: 

SAVITALIA LUPO S.p.A. 

Via Adua - Arluno (MI) - Tel. 901.50.51 PBX 
Via Cappella Vecchia, 8-Napoli - Tel. 41.12.55 PBX 
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Concluso a Perugia il convegno indetto dalla Regione Umbria e dalla Consulta per il 30" della Liberazione 

La riforma democratica dello Stato 
essenziale per battere le trame nere 

Troppe complicità ai vertici dell'apparato statale nascondono i veri responsabili della strategia della tensione ■ Una serie di proposte per ricondurre 
J t corpi separati» nell'ambito delle disposizioni costituzionali ■ Occorre riformare il segreto militare e coordinare l'attività delle varie polizie 
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Il Gottardo di nuovo bloccato 


; DALL'INVIATO 

PERUGIA, « aprilo 

Ad un polipo può: tagliare i 
tentacoli ma questi gli ri 
crescono finche non gli schiac¬ 
ci la testa. Da oltre cinque an¬ 
ni, mani criminali dissemina¬ 
no bombe in Italia, uccidono, 
provocano stragi di persone 
innocenti. Qualcuna di queste 
mani e stata raggiunta dal fer¬ 
ro delle manette. Gli assassini 
hanno un volto e un nome, Ma 
la testa del « polipo » conti¬ 
nua a funzionare nell'ombra. 

Per un tentacolo reciso un 
altro, due. tre se ne riforma¬ 
no. avviluppano l’Intero Paese 
in una trama di violenza che 
nulla giustifica, tranne la vo¬ 
lontà precisa, il calcolo cinico 
di trascinare la nostra socie¬ 
tà fuori dal terreno della con¬ 
vivenza democratica. E' la tra¬ 
ma riera che si ripropone di 
anno in anno in forme e ma* 
nGestazioni diverse, tanto piu 
gravi in quanto sembrano nu ¬ 
trirsi deU’impotenza fin qui 
rivelata dallo Stato a schiac¬ 
ciarne la testa, ad estirparne 
le radici. 

Dove vuole parare? Quali 
sono gli obiettivi della strate¬ 
gia della tensione e del terro¬ 
re, la cut stessa natura li de¬ 
finisce come il tentativo di 
spingere il Paese nel caos fi¬ 
no a rendere inevitabile e per 
cosi dire « giustificata » una 
svolta di tipo autoritario^ E 
perche non si riesce a colpi- 


j vegno di Perugia ha posto m r 
luce, sta con la relazione di 
De Slervo. con gli interventi J 0 m 

! di magistrati democratici co // V Tl'SItlI I 3 11 A »• 
me Governatori, Ramar. Bar- \\*/l | QIIBIIQIIv //«> 

1 tistacci. Cavoli, sia m parti- 

; colare con le precise Indica- • • • 

/ioni e proposte formulate dal Ilì Vfllfl II fìlli 

1 compagno avv. prof. Vincenzo . ■■■ ■lUMIIUIII 
Cavallari | 

Si tratta di partire — co- t I#m« 

me giustamente ha fatto nel | [JPr // KiTl 

suo discorso conclusivo an- j f*'* 1 B * B * B 

che il compagno sen. Terra¬ 
cini — dal carattere untnasci* 
sta della Costituzione dalia* | jU||v 
na. E’ una discriminante fon* . 
dumentale che deve tar da | ■ m m 

polo non solo per la nostra ( 111 A fi fi là 

vita politica, ma per l'organiz- j IQ UlvUlllu 
/azione stessa dello Stuto 1 ** ** 

Uomini e tendenze di orietv La « Strambano » ha po- 
tamento sempre piu marcata- 

mente democratico m sono Polito la città pei 1 intera 

fatti strada, m questi anni sia mattinata nonostante il 

j nella magistratura che nella tempo proibitivo. Sotto u* 
polizia e nelle Forze Armate, i na pioggia battente in pia/* 


DALLA PRIMA i P‘u di 
| sistono 

gili del iuoco hanno lavora- | ne\<* n 
to per ore nel tentativo di j clic aui 
individuare le persone rima- | \alangh 
ste sepolte dalla neve l La sjt 

Le operazioni di soccorso 1 tic a nu 
sono state sospese prima del- Liugno 
le 19 per il gravissimo pe- clou» la 
riccio di nuove valanghe che \ quattio 
incombeva sugli uomini ini- i tipo di 
pegnati nelle ricerche Se- | terrotlo 
condo quanto hanno potuto ! via rat 
appurare i euiabmien le | Tremila 
automobili travolte dalle va- i aggiung 
langhe 'tu*, cadute m rapi- ' la tunsi 
j da successione j. sarebbero 4 J L» isola 
occupate da oltre una deci- ne si vi 
na di persone Su luitu la drammi 


q piu dl 70 ore 

mentie pct - 

1 m stono le precipitazioni 

eli 

i m*\<* mista 

i pioggia 

( io 

die aumenta 

il pericolo 

di 

1 \ alunghe e slaune 


j La situazioni 

i j piu diurni 

na 

1 Fica ugnai da 

i) comune 

di 


Il problema pero non e solo J zo del Duomo alle 9,30 
quello di lasciare fare al tem- , hanno preso il via miRlia- 

n°* il problema e d?Tncldere I la dl Partecipanti alla mar- 
laddove si manifestano teno- uon competitiva di ~~ 


laddove si manifestano teno- nou c ‘ 

meni di infedeltu al giura- chilometri 
mento costituzionale o di ve- questa qui 
ru e propria complicità con briella Fa 
le congiure eversive. Ma e so- ad arrivai 
prattutto di operare le rhor* guardo d 
me necessarie per ricondurre ff 1nv $inp r 
i « corpi separati » nel pieno Movane La 
ambito della Costituzione. oa irnpieg 

Cavallari ha richiamato in e ^ minu 
proposito alcune precise in- mine ultll 

dicaztoni. Per quanto riguar- sificazione 


re a fondo? Soprattutto a I da la magistratura occorre ri 


quest’ultimo interrogativo ha 
voluto rispondere il convegno 
nazionale su «Giustizia e tra¬ 
me nere» indetto a Perugia 


torma re il Consiglio superio¬ 
re abolire il rapporto gerar 
chico interno al servizio giu¬ 
diziario, con 11 potere assolti- 


dalla Regione Umbri» nel l to e insindacabile che i prò* 


chilometri. Madrina di 
questa quarta edizione Ga¬ 
briella Farinon. Il primo 
ad arrivare all'Arena, tra¬ 
guardo della marcia, tl 
giovane Luca Bigatello che 
ha impiegato solo un’ora 
e 11 minuti. Alle 14,30 ter¬ 
mine ultimo per la clas¬ 
sificazione, la stragrande 
maggioranza dei partenti a- 
veva tagliato il traguardo. 

Nell» foto • fianco, un «ipotto 
dalla manifottozion*. 



z.on» nevica ininterro!tamen- i delle oie 


I.ivigno totalmente isolalo 
dove l.i neve h.i uggiunto i 
quatti» me*il di altezza Ogni 
Upo di iallegamento *• in¬ 
terrotto -e s. e-clllde quello 
uh rada» dei carabina*! i 
Trennl.t abitami ai c|U.di si 
aggiungono do -ci a settemi¬ 
la Unisti sono eunipleliimcn 
te isol.it 1 e l.t loro sRua/iu 
ne si va Incendo sempre piu 
drammatica con il passare 


! te da sabato sera 
I La si tua/Jone della via bi 
I hi a. quest» sera, era tarai 


Già cominciano a -tai- 
seggiarc ; v ive»i m* nt ie. <•- 
saunlt natia e gasolio, gli 


ten//at» da una completa i impianti di rise ald.imento so- 
paiahsi delle comunicazioni j no stati bloccati E' venuta 
con il Nord: chiuso il Bien- \ meno anche l’*n« rum clet- 


« alla valle quest» mattina pio 
j ve a di rollo e 1» circolazione 
e migliorai i 

* 

| LE LI RE « Belluno ’ <■ aprile 
| M la sempre pili «ritira ì» 
| situazione. io:i il perdurare 
uel inallemoo. su ratio l’ano 
uuluinituu dove piove mees 
' sant emonie da '»> ore nei Jon 
1 ilo valle mentre al di sopì» 
1 nei Idilli me*ri continua a ne 
1 ut are abbondantemente 

In situazione e piti cripta 
:n montagna. soprattutto a] «li 
, sopra dei mille me* ri a < siu 
i s.i ch'ile abbondanti nevicale 
1 I passi dolomitici sono lutti 
| <hiusj al irailn\» 

( Alle l'< su] valico del Rolle 
(JW70 ni i*i ri » conlmunvii ad tm 
; perversai** una loimenta di ne 
, ve eo'i r.illjehe di vento dr 
' circa cento chilometri l’ora 
i Cominciano, Indiani», a seni* 


<Aus* ria supeiiorei. e stata 
sbalzata da- cavi eh trazione 
e starav ,f *nlata contro un’al 
tra cabina che procedeva in 
scn'-o ■ori!rano. parecchie per 
som* ieri»* sono state ncove 
tale in ospedale e l‘esercì 
zio della !u,),\ i i e stato so 
speso 

\ K,uscioli presso Graz * St i 
na'. fi vento hi sradicato al 
ben di -tu cent miei n di dia¬ 


ci NKVRA. t. aprile 
Uno «chalet > abitato da sel¬ 
le persone e stato iravolto la 
notte scorsa da una valanga 
nella zona di Naia «Val Ble 
ino', in Ticino Cinque perso 
rie 'tutte <b nazionalità elve 
•tea» seri i morte e altre due 
sono stai** trova'e jn Ini di 
ula Le squadre di soccorso 
< he si vino port.de sul luo 


seggi»re i viveri per gli oltre i u» della -cramini sono nusut* 


' nero, dove oggi una secon- 
! da valanga. do]x> quella che 


tnc.c Anche gli elicotteri i he 
la Finanza ha me- 1 o a di¬ 


lla bloccalo ieri mattina sira- i '-posizione per i soccoim. mj- 
da. autostrada e idrovia, e , no impossibilitali ad miei- 
caduta poco a sud della li* venire a causa della bui eia 
ne» di coniine. interrotto il I che imperversa su tutta la 
valico dl Prato Drava pei j zona La strada e stata in¬ 
valanghe su) versante au- i temuta in piu punii da do- 
j stria co. Verso le 14 anche la dici slavlne Una grossa vu- 
ultima via verso Nord. P.»s- lunga ha sommer-o la car- 
• so Resi a. e stata chiusa per reggia ta al passo del Fosca - 
! una grossa slavlna che ha «no 

I interrotto 1» strada a Nau- Scarse anche le possibilità 
j d‘rs. al di la del conime di intervento per i mezzi dcl- 

1 II pericolo delle valanghe. J’ANAS e per le squadre rii 

] gravissimo ovunque sopra i ' soccorso che non pos-ono su- 
i mille metri di quota, ha pelare l’abitalo eh Semogo, 
bloccato centinaia dl perso- in comune di Yiddidentro 
1 ne nei masi e nei paesi di Bloccati anche i co! lega menu 
I alta montagna. Al Passo de) I con la Svizzera. tutti i vali- 
i Brennero, nel corso della 1 citi sono inngibili per la 
giornata la sUua/.ione era de- | grande quantità di neve cu- 
! imita tragica: per misura j dut» in questi giorni e pei 
I precauzionale sono state lai- ( il pencolo di '-monumenti 
; te sgomberare otto famiglie. \ Il maltempo ha imocdito 
; Anche la caserma della po- | per ora lo svolgimento dei 


flit osmh dei vari alberghi e 
le ‘-< in te di nafta e gasolio 
si stami" evali!end» senza che 
v. sta la D"‘-sibihta di ritur 


a reeupci.ire i corpi delle vii 
lime sepolti sotto alcuni metri 
cu neve, dopo ore di sforzi 
La villetta era abitata da una 


j mmenti 1 tecnici deJl’ANAS j 1.muglia » omposia dai genito 
i prevedono di riaprire non pri i n. due figli e due nipoti, e 


ma di sette giorni il passo 
(he e interrotto da San Mar 
uno di Castro//», a causa del 
l’alt e/za della neve'cinque me 
irn e per il pencolo di slavi- 
ne eh® si staccano in conti 
minzione dai costoni sovra 
stanti. 

★ 

VIENNA, f» aprile 
Il maltempo, con piogge tor 
renziali e nevicate eccezionali, 
continua ad imperversare in 
Tirolo e nella Carm/ui Sul 
versante austriaco del Brenne¬ 
ro sono Jernu circa 3UU auto 
mezzi, citi* non possono prò 
cedei e a causa della neve In 
C’.mnzi.i una scssanuna di per 
seme appartenenti a 1<> lami 
glie sono state latte sgombera- 


llzla di frontiera e stata eva* 
■ euata. A Pierei» la neve ac- 
I cumulatasi su un ma so ha 
i fatto crollare il tetto che 
ha investilo 11 proprietario, 
i ferendolo in modo non grave. 


per om io svolgimento ocj i , c i i( palimi/, p»*r i] pericolo 
campionati mondiali univcr- i aj valanghe 


SERVIZIO 

SONDRIO. fi aprile 
Gravissima la situazione 
m Alta Valtellina. Numero¬ 
se località sono isolate da 


quadro del suo vasto program¬ 
ma di iniziative per il Tren¬ 
tennale della Liberazione e 
svoltosi venerdì e sabato 
scorai. 

Ci fosse stato bisogno di 
sottolinearne Fattualità, pro¬ 
prio alla vigilia era giunta l’e¬ 
co sinistra delle bombe, vi¬ 
gliaccamente lanciate nella 
notte contro l’abitazione del 
direttore de\V Avanti*. a Roma 
e contro la redazione de L'Ora 
di Palermo, Appena qualche 
giorno prima, uno studente li¬ 
ceale era «tato gravemente fe¬ 
rito in pieno centro di Peru¬ 
gia nel corso di ima preme¬ 
ditata aggressione fascista. 

Ma un altro fatto, non me¬ 
no Inquietante anche se non 
cOvSl immediatamente denso di 
carica emotiva, e venuto a pro¬ 
porre al convegno ulteriori 
motivi dl riflessione: la noti¬ 
zia che la Cassazione ha de¬ 
ciso di spogliare ulteriormen¬ 
te il giudice Istruttore di Mi¬ 
lano degli atti istruttori rela¬ 
tivi alla strage di Piazza Fon¬ 
tana, per trasferirli al • lonta¬ 
no, impreparato tribunale di 
Catanzaro. 

Guido Calvi, il generoso di* 
1 tensore di Valpreda, ha illu¬ 
minato a fondo nel suo appas- 
sionato intervento gli aberran¬ 
ti artifici giuridici in base ai 


curatori generali e la Cassa | 
/ione vengono ad assumere; 
bisogna andare ad una speci¬ 
ficazione autonoma dei reati 
fascisti, per i quali si Impone 
il rito direttissimo e l’eitettì* 
va esecuzione delle condanne. 
Per ì servizi segreti, s’impone 
una nuova regolamentazione 
mentre ì servizi, unificati, 
vanno collocati alle dipenden¬ 
ze del presidente del Consi¬ 
glio con possibilità di control¬ 
lo del Parlamento. Anche le 
cinque polizie italiane vanno 
unificate, orientate e prepara¬ 
te per fronteggiare i loro ve¬ 
ri compiti di istituto, che so¬ 
no quelli di lottare contro la 
delinquenza, comune e poli¬ 
tica. La smilitarizzazione del 
corpo dl polizia e la conces¬ 
sione del diritto d’organizza¬ 
zione sindacale non si pos¬ 
sono ulteriormente rinviare. 

Questa della conduzione dei 
corpi separati allo spirito ed 
alla lettera della Costituzio¬ 
ne antifascista, e la strada da 
battere; non certo quella pro¬ 
posta da Fanfani di provvedi¬ 
menti pericolosi e illiberali dl 
« ordine pubblico » che ri¬ 
schiano solo di perpetuare un 
clima di tensione e di incer¬ 
tezza del diritto nella vita del 
Paese. 

Ma il tema di fondo emer- 


Intervistato da un giornalista italiano in un albergo di New York 

Sindona non teme V Interpol 
e lancia accuse e minacce 

Il banchiere inseguito da un mondalo di cottura pareva scomparso per timore della richiesta di estradizione - Toni stra¬ 
fottenti: «Se processassero me, a finire dentro sarebbe mezzo Italia di quello che confo» • Un offesfofo di Andreolfi 


C quali si è giunti dapprima a ’ so con estrema chiarezza ed 
« rapinare » l'inchiesta al giu- j urgenza nel convegno di Pe- 


Nostra» suffragato dal fermo intervento dell Amministrazione 
comunale, oltre che dalle pr«se di posizione di studiosi, enti 
ed istituzioni predisposte per la salvuguurdia delle opere d'arte. 

La permuta inopinata delle porte lignee con quelle di bron¬ 
zo — come si ricorderà — fu promossa sull» base di un la¬ 
scito — da parte del sacrestano del Duomo stesso — vinco¬ 
lato alla sostituzione dei tre portali centrali entro il HI otto- 


occorrc lottare bre scorso. Il Capitolo curiale, per non perdere il lascito f.»ti 

lazione ancora milioni», dimostrò una d.numicità in.sospettatu evitando esta¬ 

tina svolta de* coll legati a parenti, burocrati, commissioni, sortocummtssio- 
nt. Imponendo alla comunità un’operazione eseguita in tutta 
. q . fretta e in sordina, con risultati tal: da storpiare la famosa 
«Viario “assi opera romanica legata ni nomi di Lanfranco e Wlligelmo. 


dice naturale (si giunse a rugia è quello di lottare con- 

« cancellare » una delle tre tro 11 sistema di potere nella vecchie, ma archtteuomcan 

bombe del 12 dicembre 1%9, DC che ha impedito finora la l'ingresso principale del Duom 

quella delia Banca Commer- democratizzazione dell’appa- messe al loro posto m sostituzic 

ciale» per trasferirla a Roma; rato dello Stato, che hu utili/- bronzei che il primo novembri 

come Roma poi volle disfarsi zato in tutti questi anni le furono messi a dimora romper 

del processo di fronte al croi- strutture di tipo ancora fasci- famoso monumento. La decisione 

lo ormai evidente e clamoro* sta dei « corpi separati » ai fi- stata presa dal ministro per i I 

so della «pista rossa»; e ni della conservazione del suo sarà reso immediatamente eseci 

. i#. ^ ln S re * Potere e della lotta al movi- te non esultano conformi alle i 

dtbil falsificazioni del quadro mento operaio. rlore delle Antichità e Belle Art 

SSi Q ui fe lR radice del male. La decisione del ministro risi 

nei rapporti del prefetto Maz- q uì S1 r it r0 vano le ragioni ve- ressato il mondo della cultura 

t£aJ,Ì re che impediscono finora, accogliendo, in particolare, il i 

rat ,? re . ca ?° (M ? e nonostante In formidabile Nostra» suffragato dal fermo ir 

spinta unitaria che viene dal- comunale, oltre che dalle pr«se 

P /n!S? SS0 Per ” SU5 P*‘ la vigilanza e dalla mobilita- ed istituzioni predisposte per lu * 

clone». zione antifascista delle mas- La permuta inopinata delle pc 

L’orpello giuridico, l’artifl* se popolari italiane, l’estirpa- zo come si ricorderà — fu j 

ciò tecnico e formale non rie- zione definitiva delle « trame scito —■ da parte del sacrestani 

sce cioè piu a nascondere il nere ». Nel trentennale della lato alla sostituzione dei tre po 

fatto che determinati settori Liberazione, occorre lottare bre scorso. Il Capitolo curiale, 

della magistratura oggettiva- con determinazione ancora milioni», dimostrò una d.numicl 

mente si comportano tn modo maggiore per una svolta de* coll legati a parenti, burocrati, 

da impedire che le responsa- mocratica ni, Imponendo alla comunità ui 

bilità vere di chi dirige la . D fretta e in sordina, con risultat 

.strategia della tensione siano IYi9riO “assi opera romanica legata ni nomi < 

\ accertate, che i responsabili 
delle « trame nere » vengano 

colpiti. . . 

Troppi episodi restano oscu* 

» ^on?m^mcmL Ht i:r^Xn° fondata l’Unione rifondazione socialismo democratico 

■ ti. dalla polizia ai magistrati “ 

incaricati, danno prova — lo 

ha documentato nel suo inter* ^ m m ■■■%»■ ■■■■%■ ■ # A # 

vento a proposito della stra- VAI tlIMlla IfcDI I A\ì 

• ge sui treno « Italicus » l’awo* JHLCIIIiy • IERI L HJJ 

eneo Fausto Tarsitano — di ^ w w^mmm « — 

r non sapere o voler seguire fi* _ 

no In rondo le pur significati- ITIlf A REI i 

ve tracce di cui dispongono. ■ |l\ I I I II I IV Mm llr I I 

li problema davvero aliar- III Il V 

' mante del ruolo giocato da 
determinati settori e uomini 

dei sid non per I» scoperta, Jjj nuora formazione noli tira si uro fa. 

' bensì per l'occulta mento di e- 4 

, pisodi anche gravissimi della mento con te forze storiche ilei mori 

strateghi del terrorismo, si im¬ 
pone come uno dei nodi poh- t 

f tici e giudiziari piu seri Ne , rQRpicpONDENTE e delFabbandono volontario 1 

ha parlato fra gli altri nella 1 c j e i p-i r uto da parte di centi- l 

sua relazione Marco bassa- ( SALERNO, (ì aprile naia di iscritti di intere se/ 10 * \ 

( no Si parte da Giamtettini. , r svolta stamane a Sa* rii del Vallo del Biano e del- i 

; si arriva a Broscia, al MAR di jerno l’assemblea costitutiva l'Agro Notorino 

Fumagalli di cui erano notil ai deli’Umone nlondazione so All’assemblea, che si e te- 

i s ^ rv * z ^° { ,°L! cialismo democratico, il mo- nula nella sala dei Combat- 

1 pian, per creare focolai di vimetito creato dal consiglie- temi alla presenza eli un io] 

, Kue 5, [ 7 l Sl uc % ^ re regionale del Lazio Frun* to pubblico, hanno portato il 

‘ co Gttlluppt. insieme ad altri saluto esponenti del PCI e del 

, cul esponenti della sinistra social- PSI. Nell'intervento di aper- 

\ ig*L' ì, HV 7 n d pi^lS!S ri S democratica L’iniziativa e tura, l’assessore fuoco ha n- 

! Tamburi partita dall'assessore ai lavo- volto un invito «Ila base su- 

» n^ d lndaKkndo d sS , 2 ruDtJO è: ri pubblici del Comune di Sa- rlaldemoerutlra prendere 

[ denominai «Rosa del lt ‘ rn0 ' Oomemw fuoco, soste- sempre pm coscienn, (Irli» ce- 

. VentU non Tiuuèe ad Indivi nMO di * dl "untanti cita politica dell'attuale ma* 

Sfare alcune Unoe maestre dl *>“«■. "' ;l ' 'inali diversi di- gioranaa tanussiunu del parti 

l dedintera tessitura «Irsi™ «itenti sezionali di Salerno to. che ormai costituisce un 

! cui da anni si lavora Intensa- La cosi,turione dell'URSD e ' “uTòlul™ di sm,Mr^'sculmn 

, mente tn Italia, li segno sempre pm appari- P - u, t e S , d m.-v-ntare 

i Su questo fondumentale ca- scente di un Brave processo J*<j 1 'P ','!' 1 , v,vossinvi 

j pltolo della strategia della di sgretolamento del PSDI I ..^.-oetìidone eletto™ e eeii ' 

; ' en! “ 0 , n ' inch.est'e "dVTadovu che nel Sale,nllano ha ,0l '‘' a ' ! ha riatto che Ì UR-SD Limerà ' 

' di Torino dèi gluàce P D'Am: to P un,e drammatiche Fisso , „ n „,ra se presentare o meno ( 

\ brollo a Milano. stavano per «veva remstrato sui nei me- ciindiduture nelle liste del 

; scrivere torse le pasine deci- si scorsi un ulti,i pm damo- PS /e'/vón délt isscnilili-i sono 

\ sive M» «u queste inchieste rosa emorragia '» cm si eia 1 labori cieli »iss< mbiea sono 

1 è calata la mannaia della Cas- cercato di pon e un rreno cuti d, al ‘ìram-n “o .i'iudÒT ‘i"’ tiuaìe 

: 11 di & — e^ u :& , l. q ^!f 

• * M d wmmtt arton- sfllBa IaM ' lsta al t on ' un, ‘ rtl I ta della sinistri, sticlaldemo- 

dand(J 1 ';n un operazione 1" S«'«no. sfocala nella espul- 1 Ilon sia vatunta solo 

f t'VU e dispersiva F'cc-o dun- sione del sen Lutai Ancrisa , da motivi interni di pHrtllo, 

i que i nodi di londo che il con : ni. piu 'ohe sottosegretario, , ma dalla necessita di restituì 


MILANO, « aprile 
Michele Sindona si riia vi¬ 
li Ai I vo - L'uomo inseguito da un 

Al UU omo Ul Mooeno mandato dl cattura per un 

--—---— bilancio truccato de) "70 pres¬ 
so la Banca Unione e da un 

LE PORTE LIGNEE 

della Banca Privata Italiana. 

TORNANO A POSTO Ki’SSr*'® 

Invece ieri La Stampa ha 
MODENA, b aprile pubblicato con grande rilie- 
Le vecchie, ma architettonicamente valide, porte lignee del- vo una intervista del « ban- 
l’ingresso principale del Duomo metropolitano saranno ri- chiere di Dio ». rinvenuto ai 
messe al loro posto in sostituzione 'togli attuali nuovi portali ventottesimo piano di un grat- 
bronzei che il primo novembre scorso, quasi furtivamente. incielo di Pura Avenuc, nei- 
furono messi a dimora rompendo Toinogeneita artistica del Toppartamento nscrvaiogli m 
famoso monumento. La decisione di rimettere le cose a posto e permanenza au riotei Pierre 
stata presa dal ni trust rj per i Beni culturali con decreto che ‘“0 mila lire per notte) Non 
sarà reso immediatamente esecutivo, perche «le bronz.ee por- ha timori Sembrava che ta 
te non risultano conformi alle indicaci olii del Consiglio supe- richiesta della magistratura di 
riore delle Antichità e Belle Arti ». ^?. 1 , l ì no 

La decisione del ministro risolve una vicenda che ha mte stato negli .stati uniti e mes- 
ressato il mondo della cultura e la stessa opinione pubblica - sy a posi/ione dei lun/io- 

accogliendo, in particolare, il ricorso presentato da « Italia na fi dell Interpol incaricati di 
Nostra » suffragato da!’fermo intervento delTAmministrazione ricondurlo in nana, io aies* 


Questa mattina 

Sopralluogo in 
casa Mattei 
per studiare 
la dinamica 
dell’incendio 


permanenza all Hotel Pierre 
i8 q mila lire per notici Non 
ha timori Sembrava che la 
richiesta della magistratura di 
Milano allineile venisse arre¬ 
stato negli Stati Uniti e mes¬ 


se indotto a nascondigli me- 


ROMA. (> aprile 
A due anni di distanza dal 
la tragica notte del 1.» aprile 
I97H. quando un incendio de¬ 
vasto l’abitazione del segreta- 
no della sezione missma di 
Prnnavalle. Mario Mattel e 
rimasero uccisi i figli Virgilio 
e Stellino, la Corte d’Assist* 


neve ac- sitar! di sci, m programma ! 
muso ha I a LIvigno dal (5 al 13 aprile, 
tetto che j ai quali «irebbero dovuto 
iprtetnrio. prendere parte 200 atleti. Do- 
lon grave. | gli atleti italiani sono giun¬ 
ti Uno a Bormio (loie sono 
^ in atleta del ripristino del* 

li aprile l!< viabilità, mentre quelli 
«minzione stranieri sono bloccati oltre 
Numero- conline. Gli svizzeri sono sta- ( 
solalo da 11 0f, pitatl » tornir/, ah avi- 
striaci sono bloccati al Bren¬ 
nero mentre non si hanno 
*-- 1 notizie degli atleti della Ju¬ 

goslavia. dell’URSS, della | 
Cecoslovacchia, della Polo¬ 
nia. della Spagna e dl altre i 
nazioni. 1 

Situazione di e, 1 -tremo pe- j 
incoio anche il Valturvn do- 

d ve tutti gli impianti di ri- I 
salita sono fermi. Una gros- ; 
sa slaiina è caduta in loca- , 
lita Piagherà, spezzando \m 
una baita e danneggiando un . 
bar Anche nella zona della 
Aprica gli impianti sono sta¬ 
ti bloccati a causa del pe- | 
t incoio di valanghe, gin ca- 

■ rìute nei giorni scorsi Inin- 1 

W terrotta anche la statale 36 I 

per Campodolcino; una mas- t 
sa di macigni, trascinati a | 
Totìì SITO’ vaJle una valanga, ostruì- 
i j i«* scono la carreggiata 
Afloreoui Anche i turisti ospiti rii 
Madeslmo. ricoperta da due 
metri dl neve, non potrnn- 

- . no j asclwre j a stazione per 

qualche giorno c sono rinta¬ 
nati negli alberghi 

La tragedia c stata sfio¬ 
rata in va] Tartano 1 un'auto i 
e stata travolta sabato m«t- 1 
30 111 tlna da una frana mentre il i 
guidatore era sceso per dar | 
Ua! man forte agli occupanti di 

ITTt?l un pullman Intenti a rimuo¬ 

vere dalla provinciale nlcu- 
ne pietre cadute dalla mon- 
taglia 

m Fino a stasera il maltempo 

UCCI con un ua ad imperversare 

causando ingenti danni, un 
po’ ovunque si veri li cane . 
TQlO continui smottamenti con ca- I 
dute di sfavine. Ne sono ca- J 

L nnriln tr#> in lOCalltft TlOlO. 11Cl I 

l. aprile t , omune d . Groslo 

''l^nnrSp Claudio Redaelli ' 


dal JigJio di un conoscente 
Altre valanghe cadute m Ti 
nno slamane all'alba hanno 
blocf.ito le strade cantonali di 
Ambri e di Air»]» Nella va) 
le Bedre"» una valanga ha 
miei rotto le linee elettriche 
Centinaia di automobilisti d: 
!e*u verso 1» Suzzerà setten¬ 
trionale sono bloccati dalla 
neve '.v*ll i regione di Locamo 
Partieolarmenie grave e la 
*■11 unzione nei Gngiom, dove 
la neve cade senza interruzio¬ 
ne da ventiquattro ore 
Infanto, oer la seconda vol¬ 
ta, la linea ferroviaria e stra 
naie de] Gottardo - prineip» 
le asse delle comunicazioni tra 
l'Europa del nord e l'Italia - 
e blocca’a da una valanga pre 
cipua’a questa mattina m 
prossimità della località d. 


vamngne prossimità della località d. 

In altre regioni dell’Ausi ria Curtenell^.i, nel cantone di 


un u*nto. spesso di estrema 
violenza, ha causato gravi dun- 


Uri II ‘raifico ferroviario, 
che rcsteja interrotto almen<* 


ni Una cabina della funivia ' imo a martedì, viene deviato 
di Katrin, presso Bad Ischi i sulla linea del Senipione 
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no appariscenti. Non sembra 'i trasferir» sul posto, per un 


che sia cosi. Perche? Chi lo 
protegge” 

Non solo non si nasconde, 


sopralluogo. Domani mattina 
alle 9,30, presidente della Cor¬ 
te. giudici popolari, avvocati 


ma lancia accuse, tuona mi- | della difesa e di parte civile, 


bre scorso. Il Capitolo curiale, per non perdere il lascito <50 j micce, chiama alla correità I periti e consulenti s^ ntrove¬ 


li mondo finanziario e politi¬ 
co (dei italiano, n Mai scap- 


ranno al lotto il 1.» di via 
Bernardo da Bibbiena e cer- 


pato. mai fuggito » dichiara al* eheranno di ricostruire la di 
la intervistatrice E ancora* riamica dell’incendio 
« Truffatori sono gli altri, non ieri, durante l’udienza, il 
prof. Antonio Damiani, con¬ 
sulente della difesa che si e 


! io Io sono u disposinone per 
tornire qualunque cluarimen 


to e documento, a chiunque \ occupato della dinamica del- 
e dovunque » Subito dopo ci l'mcendio et ha detto «CV 


ripensa* in Italia non viene. 
Non si fida, malgrado le tan- 


chi sosliene che questo incen¬ 
dio sia stato causato da per 


SALERNO: IERI L'ASSEMBLEA 
COSTITUTIVA DELL'URSD 

I.o onoro formazione politico .si propone un collegio- 
mento con le forze .storiche (lei movimento operaio 


le amicizie di cui K»de nel vuw appartenenti alla -intstra 
nostro Paese. | extraparlamentare e c’e invi* 

Ma prosegue nelle minacce, | ce eh: sostiene che sono sta¬ 
ne! ricatti «.se ptocessasse ti gli evraparlunientart di 
ro me a Unire dentro sareb- I destra La verità e un'altra 
he mezza Italia, di quella che j I/incendio s; e sviluppalo m 
con tu » Molta documenta/io- | casa Matte) e quasi con (er 


mento con le 

DAL CORRISPONDENTE 

SALERNO, 6 aprile 
Si e svolta stamane a Sa¬ 
lerno l'assemblea costitutiva 
deli'Umone mondazione so 
cialismo democratico, il mo¬ 
vimento creato dal consiglie¬ 
re regionale del Lazio Frati- 


i e dell 'abbandono volontario 
I del partito da parte di remi¬ 


ne e in salvo « in .iwmui e 
ri Svizzera » .sono varie che 
«riservano belle sor prese per 
tanta gente ». 

L'intervista continua e din¬ 
dona ricorda gli attestati di 
benemerenza rilasciatigli a 
suo tempo dai dirigenti del 
la DC’ Rammenta che An 
dreotti »d esempio il 12 di 


tj ini rnvini v iui(Z(/.ui» ... 

casa Malici e quasi con <er 
le/zu non s; e trattato di un 
attentato» II prof. Damiani 
ci ha illusi iato i motivi di 
onesta sua convinzione, moti¬ 
vi del resto espressi nella pe 


BERGAMO. H aprile 
Verso le undici di questa 
mattina i 180 ragazzi che da 
venerdì erano bloccuti a Fop- 
polo in seguito alla chiusura 
della strada per 1» caduta di 
alcune slavme. sono st ut i fal¬ 
li scendere » valle Le profe¬ 
ste e le sollecitazioni dei geni- 
lori hanno convinto gli orga¬ 
nizzatori a costituire una spe 
dizione alla quale limino pre 
so parte 'incile i maestri di 
sci ed ì valligiani 
Tutti ì ragazzi sono stutj fat¬ 
ti scendere a piedi attraverso 
il bosco, percorrendo il tratto 
che da Foppolo porla lino a 
Valleve Qui c'erano i pullman 
ad attenderli. A Foppolo resta¬ 
no ancora un centinaio di 
sciatori che hanno preterito 
aspettare la riapertura dell < 
strada, il che potrà avvenire 
soltanto Ira alcuni giorni 
Intanto e bloccala la statale 
della via Mala, aH'alte/za del¬ 
l'abitato di .schilpario per la 
caduta di una valanga dal 
monte Tu mone La massa ne¬ 
vosa, alta circa dieci metn su 
un Ironie di 350 metri, ha in¬ 
vestito la Statale Presolan» 
ed occorreranno una det ina di 
giorni per lo sgombero E’ 
sempre internata per misura 


TV secondo 


18,00 TZf 
18,45 Teiee :•*«•*. r 
19,00 U"0 c 
«Oi. > . 

20,00 Ore 70 
20,30 Trincaci « * r 
21,00 I ci Ku ' • . 


TERZO PROGRAMMA 

- „l, C01K* ( fi.*' 


Televisione svizzera 


Televisione Capodistria 


! m/m di parte già acquisita \ precauzionale Li 


agli Hit; del piocessu 

In sostanza : due consideri 
ti hanno «nettato la tesi dei 
penti de! tribunale secondo 


unciale che collega il Passe» 
della Presolan» con ]'iibn«tu 
di Dezzo Nelle località della 


naia di iscritti di intere se/io* \ numi» in un momento di par- 


re al PSDI la .stia funzione ceni bre del 1974 pi opri» a I cui il fumo non poteva stipe 
storica e la sua naturale Iisfo- New York, durante una riti* ] rare la pura di ingresso ehm 


ru del Vallo del Biano e del¬ 
l’Agro Noverino 
All'rtssemblea. che si e te¬ 
nuta nella sala dei Combat¬ 
tenti alla presenza di un lo) 
to pubblico, hanno portato il 


ticolare gravita della vita po 
litica del Paese 


mone d. un gruppo di Lati 
(•Inerì, ull’Hotel SI Kegjs. di 
chiaro die « per ire tolte a 


co Gttlluppt. insieme ad altri saluto esponenti del PCI e del 
esponenti della sinistra social- PSI. Nell’intervento di aper- 


j democratica L’iniziativa e tura, l’assessore Cuoco ha ri¬ 
partita dall'assessore ai lavo- volto un invito alla base so- 
ì ri pubblici del Comune di Sa- cialdemoeratlca a prendere 
lerno, Domenico Cuoco, soste- sempre piu coscienza della ce¬ 
rnito da decine di militanti cita politica deH'attualc mag 
dl base, fra t quali diversi di- i gioran/a tunussiana del parti 
rtgenti sezionali di Salerno to. che ormai costituisce un 
La costituzione dell'URSD e 1 “ equivoco ». nello schierameli 
li segno sempre pivi appari- ! to poiitico di sinistra. Stiut.in- 
scente di un Brave processo ' ' a > I ipotesi dl pi esentare U 
di -sBretolamento dei PSDI 

che nel Salernitano ha tocca- ha l ., )e i’ursd valuterà 


La ripresa deli'antveoimnn rr '« ricamato binatimi al tu 

smi viscerale, temalo dopo l la-.taU- dal a tua, I:. «Il a 


opposti estremismi, la crisi | 
economica, possono essere — 
egli ha sostenuto — momenti 


di tarlo tornare a Roma 
Poi il banditele descrive 
rospiiahta di cui gode m A 


i di bali "ìv e hanno respinto l’ipotesi 

Kegjs. di che si tosse sviluppato all mter 

1 tolte a no del lappa rt amento quando 
ma al ta Mario Mattel apri .a porta 

E gli a- Ma .1 prof Damiani ha an- 
produ/io- ticipaio nuove e clamorose ar 
Trevi co gonienta/iom che illustrerà dcj 
prtjmessi mani durante il sopralluogo u 
toma Primavalle 

descrive . Intanto ha latto nlevare co 


Situazione meteorologica 


reali, strumenti concreti per ' inerte» Kudentenientc. non 1 ì» tesi dell’attentato 


una presenza lascisi» ed una 
incombenti* minaccia alle isti 
tuztoni democratiche 
I>l qui, quindi, la esigenza 
— sostenuta da Galluppi — di 
ridare al PSDI la eredibthla 
esterna attraverso tm coeren- 


teme restiadizione «(iiuirih 
guardi questo invite> — dice — 
il aprile taccio una coree 
renza ulla Whuttun Graduate 


tieipaio nuove e clamorose ar i ■-<* penisela iull«n.i *• il ImcIii» a«-i UvaJirii.uin» 
gornenta/iom che illustrerà do *« , « ,,,r *‘ u»ien*ssai» <ta ima Hio.ia/mm* ai ,<n.i 

mani durante- li •.>.pr.i!Ino«.> u , nn.M-.urnj. -. nm, ir -si-'t 

p ,. 1 Italia nt* si hmuiiiio marcati r»*m»mcni di » ai lahlllla. 

nimauiir ,, O'aUI ussmlall a «foggi* e tem|mr,*n, a iiattl all**» 

Intanto ha Jalto lllevare CO imli a /«ne «ti seiono. I.«* s«ia.nlli- dm,mie (1 «nrsii 

ine il PM. pur di avvalorare KiornatH «Imiehlirn» cssi-m* j»lti ani|>)i* «• pili |M*i- 

lu tesi dell’attentato sia in- sisienti suiti* n-cloid mmi «»(tid«-ntull su «|u«‘Hc della 
cor-... m un Bruv-.ui.uiu i-miri- -*'****■" 

...... ... , , , . . , llliin... sulle Vl|.l ori,-I1I.UÌ .1 ... r.uniM ,,iioor.> uv>V 

< tic invi .ih.1.1 Vile \ etti-re tuli ,.„ i ,. ...h,. .r.loiii .hIm.uk lo- ,■ 

le leggi nsicne Si tl.ilt.i (Ir, J«nl* lie l.i ninultislli, stira pilittusio |M-r*>lsl«*nlr «■ 

1 innesco nell» tanic» d: ben- ; dura ancora luo*" a |>|i»|*ce u u tcm|>ot.»l| tuli lem» 


to punte drammatiche Esso 
aveva registrato già nei me¬ 
si scorsi un'altra pm clamo¬ 
rosa emorragia ' w eui m era 
cercato di pone un Freno con 
il recupero di qualche tran¬ 
sfuga fascista al Comune dì 
Salerno» sfociata nella espul¬ 
sione del sen Luigi Angrisa 
ni, piu \"1 m* sottosegretario, 


ancora se presentare o meno 
candidature nelle liste del 
PSI o del PCI 
I lavori dell’assemblea sono 
stati conclusi da un discorso 
di Franco Galluppi. il quale 
ha sottolineato come la scel 
ta della sinistra socialdemo¬ 
cratica non sia scaturita solo 
da motivi interni di partito, 
ma dalla necessita di restituì 


— sosiemna _na. u.iuuppi -* «• , School » K lerminu con una i .ncendi.ue la porta di casa 
ridare a* PSDI Li J’^d 1 ) h a i Hniw . s , n)il nnnu<*cja Ma seri i Mattel Di questa tanica lu 
esterna attraverso un «.oer n- venc f 0 U1) hbr» seicento pagi [ ritrovata soltanto la base, in 

te impegno antifascista e de- un ‘ u ” u * r,l,n ; u 1 oarte bruciacchiata Ari un at- 

( ninc ritiro mia mensa scel ne « con tutti i nomi» » pane ut u< ammani -su un a 

motraiKo una picusa Mri , i temo esame dei perni, risul¬ 

ta di campo a sinistra, anco- Insomma una sfida alte//» j {<) rhe jll j H ^ase del recipien 
\ rata alle masse popolari e -Sa alla giustizia, lanciata dal i )e *-ra rimasto appiccicato, 

I collegata ai partiti che di que- s tanze di un lussuoso al I durante la fusione della pia 

ste masse sono le espressi» 1 jj t , r „ 0 americano Eppure il I stieu. un pezzo di tessuto, con 
ut storiche, contro i. pro\oca i t imeni» di Stato l’SA ha ì molta piobabihta di lana Re- 

I torio moderatismo portato a- j tnpartum mo ai >t,m. imiu | wu|ll) ^ , M ^ II1(l ch 


/ina «'he sarebbe servita ad i meni lemlerann» atl ain-Tni,irsj «liirunu- il mrs«i «trll.i 

.ncendlaie la porta di cas,i ' «loriutH !*re\.»len/a «Il nmeluslt.i «• <l| |im'l|>lt,*/l(ini 

Matlei Di questa tanica fu 1 anehe snlli* r«*icloiif im-rfitlonali «■ -oli » sU-lll,i. Iri 

ritrovila suUamo la base in 1 llm ‘ H B«*«er.ilt* il iniijM» (ernie a un lentn •• uMdunl»* 

hrni.vii>/.ln-i( Sri mt I HI IK I J«irM nielli I». 



I.K TEIIPERATI RE 


vanti dagli altvi.Ut diriBenlt i , ’ la,u, 11,1 vuluniinusu far 


della sociaIdemocra/ia itali» 


teggto inviato dai magistrati 
milanesi Yj sono specificati 
tutti i reati finanziari del 
« banchiere di Dio ». 


sjdui di tessimi di lan.i fu | 
ronu trovat: anche nH'interno ! 
deirappartamenro, a dimo ] M *|, no " 
st razione fhe Virgilio Matte: Torino 

cerco d: soffocare le fiamme I c*nov« 
usando coperte e materassi. [ Boi»«*■,» 


11 15 t Ancone 

12 15 P**c«r» 

10 15 I L Acuii* 


10 12 | Campo» 15 22 


9 16 | Poloni* 13 23 

12 21 Caiani 10 1B 

14 28 i Re*?.© C 13 22 
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PAG. 6 / sport 


lunedì 7 aprile 1975 / l’Unita 



Napoli a 4 punti, Torino e Roma a 5, Lazio a 6: il gioco pare ormai fatto 

LA JUVENTUS HA IN MANO LO SCUDETTO 


Magnifica prova della squadra di Vinicio baffuta nel match forse decisivo del torneo (2-1) 


Chiamato in campo per 15 minuti 
Altafini gela il sogno del Napoli 




Amarezza e delusione fra gli azzurri 

Vinicio in lacrime: 
«È proprio finita» 




DALLA REDAZIONE 

TORINO h aprile 
Piangv Napoli piange Vi 
nlcto piangono ì bacarmi che 
sono rimasti con un sacco di 
biglietti Invenduti piangono 
quelli che alle U30 erano in 
corso Sebastopoli quando a 
polizia ha lanciato un paio 
di candelotti perchè un grup 
po di « descamisados » aveva 
fatto irruzione presso 1 can 
celli dei « distinti » 

E piange 11 campionato or 
mai in coma Migliali» di na 
poletanl lasciano gli spalti e 
tengono strette bandiere jz 
zurre spente senza vita Se 
si trattasse di una cosa seria 
piangerebbe anche 11 vostro 
cronista ma fortunatamente 
è soltanto una partita di cu 
ciò « se qualcuno piange la 
colpu è sua o della polizia 
che ha usato i gas 
Dallo spogliatoio de Napo¬ 
li escono voci esasperate che 
imprecano alla scalogna Poi 
appare Feriaino il presiden 
te e le sue parole sono di 
quelle che servono per passa 
re alla « storia » come quelle 
di un uomo equilibrato Dice 
un paio di frasi ovvie poi si 
congeda « Sara per un altro 
anno ragazzi' » 

Vinicio detto « o ione » 
ha ancora gli occhi lucidi e 
a stento uesce a trattenere 
il pianto li stizza per questa 
sconfitta che lui ritiene im 
meritata < E giustizi » que 
st i* — chiede ai cronisti — 
Il calcio è crudele E tocca 
to ai meno indicati oggi im 
partire una le/ione di calcio 
Se t era un» squadra che do 
veva vincere qutlla era il 
Napoli I campionato e fi 
nito v vremo ulta giornata > 
Totonno Juhano il miglio 
re in campo pare recare sul 
te spalle tutt » la delusione 
di migliala di tifosi nnpo e 
toni come lui « Non e che 
abbiamo perso lo scudetto 
ma la Juventus u ha offerto 
la possibilità d: vincerlo Ci 
bastavi non perdere e la Ju 
ventus avrebbe finito col < rol 
lare » 

Rampant l e\ granata che 
e g*à st ito riscattato dal Na 
poli non ha giocato ma di 
fronte i t intì ami» 11 ero 
msti torinesi) vuo dire la 
sua < La Juventus oggi sem 
brava »ino di quei pugili mìo 
nati sui qual e sufficiente 
appoggiare un pugno per 
metterlo al tappeto Non u 
siamo riusciti pazienze» 

La Palma ringrazia per l 
complimenti « Quando ero 
nel Bnnd si avevo glii gio 


cato contro Damiani in Cop 
pa Italia ebbene anche quel 
giorno Damiani non toccò 
pallu » 

II vecchio Burgnich è an 
cora di quelli di una volta 
che iniziano con « La palla 
e rotonda — e poi si impen 
na — ma oggi la vittoria 
doveva essere del Napoli In 
tutto il primo tempo quan 
do hanno dominato loro han 
no effettuato un solo tiro e 
Causi > na imbroccato il set 
te Quando abbiamo domi 
nato noi abbi imo spedito al 
trove un paio di palle gol c 
1 1 fortuna et h i castigati » 

Campionato finito allora? 
Burgnich risponde mesta 
mente di si Mentre si parla 
con Burgnich il magazzinic 
re ded i Juventus sta portan 
do nell altro spogliatolo due 
bottiglie di champagne Bur 
gnich per un attimo rivive e 
ritorna \ san Siro ai bei 
tempi quando Suarcz non 
era un filen dorè ma il cer 
ve lo de la grande Inter Bur 
gnich fi cenno alle bottiglie 
«Avete visto’’ C finita dav 
vero questa volta» 

Lstono in fila indiana ì 
giocator del Napoli tra due 
ali d poliziotti in assetto di 
guerra t napoletani applau 
dono i loro beniamini Qual 
che bandiera azzurra sven 
loia ancori per un attimo 

Nello Paci 



In vantaggio per primi gli juventini con Causio, poi un grande Juliano conqui¬ 
sta il pareggio • A due minuti dalla line la prodezza vittoriosa del brasiliano 







JUVENTUS • NAPOLI — I primi dua gol dal match scudetto in alto il 
tiro di Cautio sotto la raplica di Juliano 


MARCATORI Causio (J) al 
19 del pt Juliano <N) al 

13 e Altarini (J) al 43 dei 
la ripresa 

JUVENTUS Zof t 7 Gentile 
b 5 Cuccureddu 7 Furino 

6 5, Morinl « 5 Scirea 7— 
Damiani 6 (Altafini dal 30 
della ripresa n g ) Causio 

7 t- Anastasi 5 5 Capello 7, 
Bettega 7 (n 12 Piloni n 

14 Viola) 

NAPOLI Carmignanl 6 5 Bru 
scolottl ti,5 Pogliana ti Bur 
gnich 6 3 La Palma 7 Or 
landlni 6 5 Massa 6 5 Ju¬ 
liano 8 Clerici 6 Esposito 
7 Braglla 7— (n 12 Fava 
ro n 13 Punziano n 14 
jj$£ Rampanti) 

ARBITRO Michelotti di Par 
ma 7 

NOTE Splendido pomerig 
gio di sole terreno buono 
sugli spalti bandiere striscio 
ni e vessilli azzurri in netta 
prevalenza sul bianconero A 
gonismo acceso ma nessun 
infortunio di gioco a testi 
Jg monianza di una gara sostan 
zialmente corretta Ammoniti 
Turino e Capello per falli su 
Juliano Annstasi per prote 
ste e Massa per ostruzioni 
smo 

DALL'INVIATO 

TORINO l> aprile 
La leggenda di Altafini' Se 
j lo vincerà come appare or 
mai piu che probabile la Ju 
ventux può giusto legargli il 
suo 16 scudetto Era entrato 
il vecchio Jose da una diecinu 
di minuti Non aveva prati 
cernente trovato modo di 
scaldarsi e vveva infatti sba 
gliato le prime due palle che 
aveva toccato La Juve intan 
to cercava di non darlo a 
vedere ma era alle corde il 
fiuto grosso e le idee spente 
. il Napoli che aveva intrawi 
11 sto li possibilità del colpo 
clamoroso e drammatico del 


Mentre è stato rinnovato il contratto a Josè 

Parola: «È fatta? E ehi lo sa. 


TORINO 6 aprile 
<n p > Meno spazio per i 
vincitori solo perché quando 
si Linee si dicono cose onte 
lutti sanno brindare alta vtt 
tona e tutti si cogliono bene 
St poi non e cosi se ne ac 
corgono so lo gli «addetti ai 
latori » e la il ritti non tiene 
fuori Parola non i a oltre le 
salite cast c scatta soltanto 
fnm avete rotto le scatole») 
Quando il cronista « foresto » 
gli chiedi se il campionato a 
questo punto può ritenersi // 
mio Parola dice e he Jultano 
e stato un gigante e poi ce 
l ha anche con II cronista del 


la RAI ma poi abbozza (quan 
ta gente riduce a miti conai 
gli mamma RAI'j 

Fuori della porta i giocato 
ri isottolineando i rapporti 
che esistono tra loro e i ero 
ntstihanno affisso un car 
tello con su scritto « E seve 
rumente vic*ato l ingresso a 
tutti i giornalisti > Poi boti 
tà loro i cronisti possono m 
zadere gli spogliatoi e i presi 
di mira sono essenzialmente 
Causio che ha fatto il piu bel 
gol della partita e Cuccured 
du e Altafini questa coppia 
sempre com puntuale nei gol 
scudetto 

A et nellulttma giornata 


a Roma prima Altafini e a 
2 dalla fine Cuccureddu dii 
doro il 15 scudetto alla Ju 
lentus Questa tolta la parti 
ta chiave l hanno ancora risol 
tu loro Cuccureddu ha colto 
il palo e Altafini ha ripreso e 
ha messo a segno il suo M Jj 
gol I cronisti chiedono a que 
sta tecchta volpe se e un gol 
importante Altafini dice di si 
ma aggiunge che gli tarò bene 
solo al morale perche la Ju 
lentus gli ha giù rinnoiato 
l ingaggio 

Potessi dire afireifanto Ana 
stasi la cui permanenza net 
la Juventus dtventa domenica 
i per domenica sempre piu prò 


blematica lucute di ufficiale 
ma qualcosa sta bollendo nel 
la pentola della Juventus e il 
capitano potrebbe essere al 
centro della questione 
Zoff parla delle sue parate c 
dei suoi interventi come le no 
stre mogli rispondono ai com 
pltmcnti quando è riuscita la 
maionese («facilissimo basta 
icrsare lentamente mentre si 
continua a sbattere »/ 
Martedì la Juventus parte 
per l Olandu Con lo scudetto 
quasi sicuro ora la squadra 
guarda alla semifinale di Cop 
pa UEFA senza sbarrare gli 
occhi dalla paura 


Scarso e modesto gioco sul campo neutro di Mantova: 0-0 


Sconsolante pareggio del Milan 
a tutto vantaggio del Cagliari 


MILXN Ubertosi ih Bit » 
Sabatini b /(echini 6— 
Turom b Belletti b I o 
rini 5 Bigon b 3 t alluni 3 5 
Riverì* 7 ( hiurugi b— N 

12 lumredi lt XnqiiilletU 
14 Sartori 

(AGllARI Vecchi b Poli b 
Manchi b (\uteri dui 19 ih I 
st b) Gregari b— Meco 
Ui 3 3 Rolli b Bianchi > 
Quaglloz/I b 3 Gori 3 3 But 
ti 3 Virdis 5 N Lì Coppa 
ronL U Novellini 
ARBITRO Trono di Torino 4 
NOTE giornata piovosa ter 
reno assai sdrucciolevole 
Spettatori la mil » circa di 
cui 7 747 paganti puri ad un 
incasso di lire 33 545 000 soi 
teggio antidoping per Rivera 
Zecchini babadlm Gregori 
Gori e Viidis Ammoniti per 
gioco violento Manchi Blan 
chi e Bigon Calci d angolo 
8 2 per il Milan 

DALL'INVIATO 

MANTOVA b aprile 
Ancora un incredibile pa 
roggio del Milari modesto 
senza scosse senza recrimina 
cloni una tolta tanto Tanto 
poco i rossoneri hanno dato 
in efficacia davanti ad una 
squadra dt rincalzi quale e il 
Cagliari attuale così hanno 
aiuto m cambio Gli umct brt 
vtdi a Mantova campo neutro 
ma non certo neutrale in una 
jxirtita da dimenticare li han 
no dati m ordine il tempo 
il vecchio Bianchi e Rii ci a 
Orione per conto suo ha co 
minciato con il soh Poi ha 
spazzato di pioggia radente 
tutto il primo tempo f t 
sploso nell intendilo con dt 


terminazione cupa di tuoni 
ioi escamelo un nubifragio sul 
campo t consigliando alla fu 
ga fotografi ed agenti Ha in 
fine ripreso aspetto raggianti, 
quasi pei /usta;si i ruzzoloni 
e le si notate dii 23 malcu 
lutati 

Sull erba viscida Bianchi 
In dt tante squadre appro 
dato in Scud gnu ha tatto la 
sua parte martellando per al 
meno tre quarti dora Rii e 
hi halli dopo falli spinte do 
po spinte contala forse dt 
stroncarne la vena creativa 
con l intimidazione S e bec 
tato soltanto un ammonizione 
dall msteuro 2 rotto e al suo 
cniersaiio diretto ha lasciato 
una contusione costale Mica 
male* 

Impedito così per un tetri 
po di giocare ai calcio Pi 
vera sembrava destinato a 
naufragare nel jrantano e ad 
arrenderà i pian piano con Ut 
squadra Invece il terzo prò 
tagonista della giornata iti 
ce rido timori e dolori ha sfot 
nato una npresa da manuale 
Bianchi lo ha finalmente di 
, s ertato per non ledersi sten 
; tolare sugli occhi il cartellino 
i rosso t lacuto del capitano 
ha potuto alzarsi V oce soli 
sta purtroppo mi gran coio 
svilito a gazzarra Ritira ha 
Unito per esseri un i alato A 
lui nessuno ha tori/sposto 
pur nel secondo tempo alloi 
che de posta ogni minima tei 
leità lontropu dista Radici 
ha racchiuso il suo Cagliari 
I a puàCio in area 
i F mancato comi manca da 
1 timpn la //erse natila dirom 
pente nell ari a atte sa ui < 
stoc talco t od a meni i testa 


protesa sul cross \t? legacci 
nella pastoia collosa buttata 
dal sardi le punte del Milan 
han fin to per perdersi Non 
Chiarugi non Cationi non Io 
ritti modesto sostituto dei 
prezioso Garin fiati saputo 
trovare la uà della rete Aes 
suno insomma Ila dotuto 
pensarci /ulto/fa Io stesso Ri 
vera c con lui ha lottato an 
che intano Bigon 
Prima era mancato a iche il 
nerbo la volontà di approfit 


tare di ii oc castone se ri ita 
dal fi agilissimo ( aglmrt a i 
furio di Rita F con questi 
la capacitu tei nica di dipo 
tiare una matassa triti stufa di 
falli e di gioco a speziare 
prodotta dai sarei Inutili le 
galoppate di 'sabadlm irei 
porgeri la frulla ad un riti 
tra inutili il pendolo li Chiù 
rugt mutili gli sganciami riti 
di 7 nrom inibì* (irrito ti 
ai anlt 

la difesa rosso u io pi 
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MILAN CAGLIARI — Il giov»r>* Lorml In «non* « »«guito * da Gori 


troppo il un occasione toni e 
quella di oggi proprio pa 
cht scarsamente impegnata 
ha dato II senso della sua 
balordaggine Turone il libi 
to ha confermato la sua 
sti avidi nana capacita di » 
stare al contrario di ogni bri 
il tori i ero disjjerato nelle 
condizioni di assoluta tra i 
qmllita Zecchini ha bacato 
i jxilloni a centrocampo I t 
gli ha fatto il terso atte fu 
quando il ( aghari giocava tut 
to nella ita meta campo 
Per la croiacu ai note remo 
tei prime tenifxr iccasiom 
hi ( alleni ! l ormi l 

i ancora (alloro <> mal a 

ne iti sc iupati II pr nto tuo 
ir so /« trotta di ilòti tisi 
eri c da Quagho^o al a mez 
ora parato Vela npi esa 

ii gioco un pochino piu ino 
ma s impn a In elii di prec a 
b i rulla di Rutra dolorante 

na lauto a -J puntelo le 
e Benetti de nata al a 
lane io a ( hiarugi abbattuto 

arca se un rigore c al 
stop al tolo su cross di 
( allotn t tiro di smistio ad 
effetto appena piu n la del 
sette di l gno A fratte due 
occasioni reciprochi t scili 
patt andai ano annotate al 
P (sbaglia \ irdis clamoro 
sanie nte su un buco di Bet 
e al 1” c sbaglia micce Cai 
Ioni tirando fra 1 et chi i Man 
cui al di la citi patti 
hra trroii di gioco e urbi 
frali fra un applauso a Rnt 
ra cd un fischio ai compagni 
lo sconsolante spettacolo si 
chiude Tutto a tantaggio del 
Cagliari oti tornente 

Gian Maria Madella 


ko insisteva in pressing bai 
danzoso e ZofT era del dia¬ 
volo con i compagni suol che 
gli pasticciavano in palese af 
fanno davanti 
Il vecchio « leone » medita 
va però sornione in agguato 
1 occasione della zampata fred 
da e impietosa Gli capitava 
a due minuti dalla fine e lui 
1 arzillo omarino di tante oc 
casioni disperate si ricordava 
d*un botto di essere Altafini 
Causio batteva un calcio d an 
golo dalla destra sulla para 
boia non piu e non meno pe 
ricoloso delle tante succedu 
tesi fin lì smanacciava a vuo 
to Carmignani palla che 
schizzava fuori dal mucchio 
sui piedi dell appostato Cuc 
cureddu e quindi violenta sul 
montante e poi sul piede ma 
gico di Josè quulsiosi altro 
bianconero a quel punto a 
vrebbe sicuramente chiuso gli 
occhi e sparato a rete 1 area 
era gremita piu cL un formi 
caio e probabilissimo in quel 
caso sarebbe stato il rimpal 
lo o comunque il rinvio for 
tunoso lui Altafini no lui 
controllava la sfera sceglieva 
spietatamente determinato lo 
spiraglio buono e in quello vi 
infilava preciso e imprendi 
bfie il pallone che varrà ve 
rosimilmente uno scudetto 
Quel che sia a questo punto 
successo in campo e fuori si 
può ben capire Per il Napoli 
i] dramma per la Juve 1 apo 
teosi e proprio quondo pare 
va dovesse invece accingersi 
a vivere il momento piu brut 
to del suo campionato 
Se il finale comunque è sta 
to giallo diciamo piu soffer 
to che gustato da qualsiasi 
parte lo si sia visto un au 
tentica leccornia di questi 
poveri tempi è stato fin li il 
match Ogni promessa man 
tenuta tutte le speranze ap¬ 
pagate Nel senso che la par 
tita è stata per intiero pan 
alle attese aperta cioè com 
battuta prodiga di calcio a 
buon livello avvincente sem 
pre E nel senso anche che ; 
1 ha onorata un pubblico che 
ha saputo contenere in modo I 
dignitoso le sue passioni pur 
nelle riferite circostanze « gial 
le » in cui il match si è ri 
solto 

Lha vinta dicevamo Alta 
fini l'ha vinta dunque la Ju 
ve e ancorché si sarebbe a 
quel punto ben accontentata di 
un pari bisogna pur dire che 
non ha rubato niente Le era 
capitato giusto 1 opposto in 
fondo la domenica prima nel i 
derby quando un pari le sa 
rebbe andato largo e ha do i 
vuto invece rassegnarsi a per | 
derlo Non bisogna infatti di 
inentlcare che per tutto il 
primo tempo pur nell esaltan 
12 alternarsi delle azioni le 
cose migliori le aveva offerte 
lei che aveva insomma am 
plnmente legittimato il suo 
vantaggio parziale e che nella 
ripresi I \\rebbe anche arro 
tondato senza una traversa 
che aveva clamorosamente 
detto di no n Capello 
Il N (poli è vero sotto la 
spinta di un grandissimo Ju 
liano che si è riproposto per 
inciso in modo clamorosa 
mente polemico a Bernardini 
e anivnto progressivamente 
ad imporre nella seconda 
parte del match la sua fresca 
baldanza e la sua piu ordì 
nata disposizione tattica ma 
anche dovendone spesso sub) 
r** l iniziativa e temerne in 
modo sofferto 1 incisività a 
Juve non ha mai ritenuto di 
doversi passivamente attesta 
te a salvare il salvabile ma 
ha sempre anzi etreato affi 
dandosi migun di avventura 
di piazzare la botta giusta 
d inventare > 1 occasione 

buon < Ne ha giusto guada 
„ni > ripeti imo il match eh 1 * 
non ha tosi mai ivuto spazi 
vuoti ) 1 isi in qualche modo 
se ont t e 

Li Juve avevi all inizio 
pensilo di Muoverlo npe 
tendo t ili » quii) gli sche 
m del ti 2 di Napoli di iti et - 
teie cioè i profitto la pre 
v -.tt sete di successo del 
pirtcnopu t ci piombaie 
giusto come quelli volti da 
vanti h Cirmignani sul filo 
i is mulo del fuori gioco Ci 
1 >ello Furino e i turno un 
terzino i menu dunque il 
e in pe r 1 u i i ccntiocam- 
po e Bettega Dami in Ana 
Usi o magni 1 Imprevedi¬ 
bile C iusio ìbelatosi pre 
sto in giornata si se igllat 
d improvviso in ivnnti da 
linci lunghi in tonIdolo 

So o che 1 Nipol) non ha 
nell \ occasione abboccato 
Primo p rche il magnifico 
Jullino orchestrava in modo 
tale il centiocampo di ren 
deie difficile qu indo non 
\ddlr ttura impossibile il la 
voro di preparazione dei 
dlilmpettil in binneonero 
secondo perché la famigera¬ 
ta tattlc i del fuor! - gioco 
e stata da allora dal giorno 
di quell Infausto b 2 appun¬ 
to perfezionata da Burgnich 
e compvgni che tra 1 altro 
li usano idesso con parsi¬ 
monia e solo a rtglon ve¬ 
duta 

La partii i dunque contra¬ 
riamente diciamo alle spe¬ 
ranze della Juve si incana 
lave sul binali tradiziona¬ 
li « latticco doveva mal a 
d*itt irsi vili manosi v invece 
* che ai previsti spunti *soU 


ti E nella manovra pur- 1 
troppo per loro per 1 bian 
coneii affioravano i limiti 
dell attuale spaesatissimo A- 
nastasi lo scarso nerbo di 
Bettega e 1 evanescenza di 
Damiani alle costole del 
quale infieriva tra 1 altro La 
Palma 1 uomo migliore della ] 
difesa napoletana 

C era comunque si e det¬ 
to Causio in buona lena e 
poiché Furino puntualmen¬ 
te si sdoppiava e Capello in 
un modo o nell altro riusci¬ 
va ad imporre la sua saga¬ 
cia la superiorità della Juve 
restava per tutto fi primo 
tempo sostanzialmente pale- ! 
se Non fosse altro perche 
sull altra sponda Clerici al¬ 
le prese con un Morinl che 
non gli lasciava requie e : 
Braglla che s arrabattava 
con qualche parziale succes¬ 
so personale ma con poco 
costrutto con Gentile non 
riuscivano a sfruttare a do 
vere tutto il molto e il buo¬ 
no che Juliano Orlandlni 
Esposito e per il molti versi 
sorprendente Massa di vol¬ 
ta in volta Imbastivano 

Poi però nella ripresa. Ca¬ 
pello un poco mollava e Ju¬ 
liano di conseguenza ingi¬ 
gantiva All attacco perdeva 
ì suoi bagliori Causio e Bet- ■ 
tega vista la brutta piega 
che spesso prendevano le co¬ 
se stava di preferenza « ab¬ 
bottonato » 

Juve quindi rispetto al pri 
mo tempo in palese difficol¬ 
ta fatalmente ragg'unta sul 
ripetersi di grossi pasticci di¬ 
fensivi in furente reazione 
al gol che faceva crollare i 
suoi castelli poi via via in 
affanno a contenere la bal¬ 
danzosa gnlluria del Napoli 
che fiutata la poss bilità del- 

I en plein non si esimeva 
dal giocare per intero le 
sue flches 

Un gran bel Napoli che 
scatenato in Juliano pro¬ 
poneva con gli altri tutti gli 
altri un football davvero di 
o‘tlmo livello un Napoli che 
giustificava tutte le sue ara- 
blz onl e che si sarebbe co¬ 
munque largamente merita¬ 
to a questo punto d uscire 
dal match col suo bravo pun¬ 
to in mano e intatte dentro 
le sue speranze 

Aveva fatto i conti giusti 
Vinicio con 1 suoi ragazzi 
e con 1 avversario ma non a- 
veva purtroppo per lui e per 
il Napoli fatto 1 conti con 
Altafini e la sua leggenda 

Questa però è la fine e 
il match va visto invece sia 
pure in rapida sintesi dal 
suo inizio Avvio dunque del¬ 
la Juve quasi a spiegare le 
sue intenzioni ma non ne 
cava conclusioni degne II 
primo tiro vero anzi è del 
Napoli e lo sferra al 4 sec¬ 
co ed improvviso Clerici una 
fucilata che sibila alta di un 
dito sopra la traversa di 
Zoff 

Riprende senza scalmane 
la Juve e La Palma deve sal¬ 
varsi al 7 in corner da una 
incursione di Bettega Fallo 
di mano dei tutto involonta¬ 
rio di Pogliana in area al 
9 un tiro a lato di Damia¬ 
ni subito dopo poi inaspet¬ 
tatamente diciamo i bian¬ 
coneri passano in vantaggio 
al 19 Pogliana palla al 
piede cincischia sulla tre - 
quarti Damiani lestissimo 
gliela toglie c serve Causio 
la lampadina del ( barone > 
si accende due passi un gran 
destro di mezza punta e la 
palla violenta e precisa al 
millimetro va giusto ad in¬ 
filare il sette alla sini 
st-a dell allibito Carmina 
ni splendido 

Gioco alleino fino a chiu¬ 
sura del tempo rapido gu¬ 
stoso decisamente bello ma 
due sole annotazioni sul tac¬ 
cuino per un tiro alto di A 
nastasi al 23 e uno sbilenco 
molto di Cuccureddu al 35 

L apertura di ripresa oi 
lie subito un grinde Napo 

II azione manovrata Ju¬ 
liano Biaglin Massi thè 
spedisce alta d un soffio a 
Zoff irrimediabilmente bat 
tuto uni clamorosa palla 
gol Nuovi grossa occasione 
da rete per i partenopei al 
) ed e questa volta provvi 
denziale 1 usciti a valanga 
di ZofT ancorn su Massa sta 
volta liberato n rete da un 
banale malinteso frurlno-Sci- 
ìe i 

SI rifa v iva 1 1 Ju e al 7 
con Anastasi atterralo In 
malo modo icon 1 arbitro pe¬ 
rò appostato ad un passo» 
da Bruscolotti In irea e con 
Capello UI 11 che scuc¬ 
chiaia sulla tiaversa un 
calcio di punizione dal limi¬ 
te 

Dui possibile » U si passa 
come sovente accade all 1-1 
E i 13 e da un pasticcio 
collettivo In \rea bmneone- 
ra nasce un magnifico rapi¬ 
do dialogo Massa - Clerici 
che finta - Juliano che tira 
è un destro perfetto e Zoff 
e battuto 

Gelo sugli spalti quelli 
ovviamente di tinti bianco¬ 
nera e pudiche ma Infervo 
rate preghiere a S m Josè 
entrato a 15 dal termine San 
Jose li esaudisce e tutto 
por 1 a Juve finisce in gloria 
Amen 

Bruno Panzera 


gli Eròi dellà domenica 
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E’ stato lui 


borse il campionato e ti 
mto ieri con quattro puri 
tt dt vantaggio e solo cin 
Que partite ancora da gio 
care la tuicntus potrebbe 
jrerdere il campionato solo 
se desse gli ultimi meon 
tri m appalto al Genoa 
csc/«sa questa ipotesi i on 
mi sembra che esistono al 
tre possibilità di taglieri 

10 scudetto alla squadra 
bianconera II campionato 
quindi e morto ieri j al 
meno sembra morto da ie 
ri Ma la cosa tremenda 
raccapricciante da non far 
sapere ai bambini e che 
la colpa è tutta del non 
no t stato lui il sicario 

11 killer il cecchino che 
ha sparato il colpo decisi 

10 nonno Altafini Ora un 
strano lo si può immagi 
vare nei modi piu dispa 
rati con lo sguardo geli 
do e il volto risofufo da 
uovo sodo di Flano Or 
anui con il sorriso cini 
co di Fanfam con la 
spensierata allegria di La 
Malfa lo st può pensare 
alto o basso grasso o ma 
grò biondo o bruno cal 
i-o o peloso ma non lo 
si può pensare ottuagcna 
no Ed e li che U freghi 
perche il killer e stato 
proprio il nonnetto del cal 
ciò italiano quello che 
mette in difficolta gli al 
lenatort perche c stato lui 
ad insegnargli a giocare c 
ora pretenderebbero di es 
sere loro ad insegnarlo a 
lu? 

Questo il echio assassino 
c tanto xecchio che passa 
la settimana in casa di n 
poso i ritiri della squa 
dra ’i fa al gerontocomio 
(in Italia scarseggiano ma 
Agnelli che le lire ce le 
ha forse ne ha affittato 
uno in Ai tzzcraf c la dome 
mea lo mettono in ponchi 
na atto/fo nel pUtd e con 
la bottiglia del linimento 
Sloan a portata di mano 
Poi quando mancano die 
ci minuti alla fine dell in 
contro lo tirano su lo 
mettono mi capanno fan 
no alzare i germani e lui 

11 stende A quesfo modo 
giocando romp/essitamen 
te — nel campionato che 
ha appena ammazzato — 
un paio di partite in tutto 
ha segnato piu reti lui chi 
tutti oli attaccanti della 
Sampdoria messi insieme 
in tentisci giornate 



Ixi nemesi capite A sai 
i are il campionato tocca 
la a! \apoh torse questa 
era l ultima opportunità 
per il torneo m generale 
t per il Vapoh in portico- 
art Se si potessero por 
tare indietro t calendari c 
gli orologi se si potesse 
cioc tornare a J anni fa 
ieri il \apoli avrebbe bai 
ti to la Juientus e sarebbe 
con lei in testa alla classi 
fica Perche quattro anni 
fa Altafini avrebbe tirato 
dalla parte opposta non 
per imitare Niccolai — che 
Quello non lo eguaglia ne s 
s uno — mu perche quat 
tro anni fa Jose qìocqixx 
ancora dall altro lato Ma 
quattro anni \a i dirigenti 
del Napoli pensarono che 
crmai era troppo iccchio 
e m piu col passare degli 
anni gli era venuta la fifa 
come a Carigha quando 
ia a fare un cornuto e tro 
io la piazza deserta cosi 
si mette u cantare « nel 
blu dipinto di blu » per 
i incero l orrore della soli 
Udine l n tccch/o i ighac 
co insamma E Altafini si 
e comportato da vecchio 
vigliacco gli ha sparato 
nella schiena perche la 
schiena di un incontro di 
calcio i costituita dagli ul 
timi minuti dt gioco quan 
do si t colpiti li non ci 
si può piu difendere 



JUVENTUS NAPOLI — Entusiasmo bianconaro sugli spalti 

Lacrime amare 

Nell epico itronfro tra le capitali — Torino Roma 
Napoli — lo stato Pontificio c il Rcano delle due S; 
cihe sono wscif? cor le ossa rotte però sarebbe antisto 
neo s tpporre che i duchi di òaioic e / marchesi de! 
Monferrato insamma il Torino c la Juventus abbiano 
combattuto la stessa baftagl a contro il Sapoli i la La 
zio e ciot che mentre t bianconen si liberavano del Sa 
poli sia pure usando truppe mcr^cnar e fatte aff ture dal 
Brasile il Tonno ai esse generosiimcnte deciso di aar 
loro una mano facendo fuori la La*io nonodunte a pre 
senza nelle file romane del e (or l del duce di Wclling 
fon c dell amm raglio Srlsoi chi sarebbero — come e 
noto — ChiruQhi < "Wilson Iseanche per i anima il To 
rtno ha massacrato la 1 izn a luando prima a portar ce 
ri in tutte le c finsi di Roma ni oc indo ia grafia che il 
Vapoh batte s i cugtn dela huentus il risultato i 
s t tt r cht i bianconeri fiatilo fatti fuori i napoletani t 
granai i hi i io fa t ) fuor i romani la J n e si e fatta tuo 
ri lo scudetto e li poh a ha falla fuori ni carretto di 
granate lacrtmog ri 

Al Olimpico mfatt poiché l pi ob ic ) stria dando in 
balle l pi ila c jmti uute ì t rare i lacr mogem su 
h gr id nate ta c ad» p anger * it i Doiii no cssirt la 
c rimoge ni potenti situi perche in or j dopo eh il icrto ne 
ama ròspi rs > \ fumi ah sp ttut t ont vaiano a piai 
gore al in an r s iighir ma > af ri si strappai an > i 
capelli altri amora si mangti ano la rjiatla (erti im 
portai i pt rsonaggi che erano prese u ; i nontro so 
siene? ano cht considerati i fort mi effetti seco aari 
doica *rattar / dt lacnmoa vi < nr m ree ni della NA 
TO prodotti dal ria reofori lellumcrs a di BerKclcg 
in Laiifjrnfa 

Soltanto poi si e capito che la poh n pota a risjrar 
miare i botti bastata che lasciasse tare a P dici i cui 
tre gol hanno ottenuto effetti < ss ai p u de osimi? di quel 
lt delle sosianei irritanti Perche Pile • tutto una so 
stanza irritante ha com rciu > a segnar Quando Chi 
vaglia chiedo scusa quando il due i lt Wellington ave 
la appena d?7nec~aio il dtstacco in htto da Oraziani c 
aveva fatto rinascere le sperante lui ha continuato c 
dopo aur irritato t labiali t rtsuhto terso il nord an 
dando ad irritare i bolognesi non i sui tre gol ha scj 
talento nella classifica connotile n j bravo Sai old; che 
non m ha segnato neppure uve proprio nella giornata 
in cut i Bologna si metta a i strafare e ne segnare 
quattro al poi ero Tarisi 

Insomma tranne lui e ironie a tuicntus Pultct ha 
tatto piangere tutti gli interessa i r per la Lazio cam 
pione in carica ce 1 oltraggio non solo dt aver definì 
inamente perso il usta Io scudetto ma di essere sca 
laicato dal Napo’i dallo siesvo Tirino e suprema on 
ta anche dall a Roma Ieri sera sui sete celi sulle co 
\truziont abusitc sui fascteoh segreti » su? microfoni 
nascosti soffiata un unto di bufera il colonnelli Ber 
vacca ha detto che proternia da uni zona <ìt basse pres 
stoni localizzata sull Inghilterra insamma era China 
glia che diceva il suo parere 
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Con la vistosa vittoria all’Olimpico il Torino si conferma la «bestia nera » dei laziali: 5-1 

Graziani e Pulici seminano gol 
e sconcerto tra i biancazzurri 

Il gol della bandiera messo a segno al 59' da Chinaglia - l na dubbia scelta dell'arbitro all'origine del secondo gol granata? 
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LAZIO - TORINO — Nella foto In alto il secondo gol d( Oraziani (Ira Wilson e Re Cecconl), sotto 
aita delle marcatore di Pulici, protagonista con una spettacolare tripletta 


MARCATORI: Graziarti al 12’ 
e al 40* del p.t.; Chinagli* 
al 14’. Pulici al 27’. al 40’ 
c al 42’ della ripresa. 
LAZIO: Pulici F. « + ; Ghedln 
6. Martini 6 ; Wilson b + . 
Oddi 5, Nanni 7; Bodiani 
6 i-. Re Cecconl 64 -, China¬ 
glia 7. Frustalupi 6 (al 27’ 
del s.t. Franzoni n.g.), D'A¬ 
mico 64 - <n. 12 Bonetti, n. 
13 Polente» >. 

TORINO: Castellini 6 + : San- 
tin 7, Mozzini 7: Sai vado- 
ri 6 , Gemer S + , Agroppi 7: 
Graziani 7-r, Mascotti 7, Sa¬ 
la 64 -, Zaccarelll 7, Pulici 
P. 8 <n. 12 Manfredi, n. li 
Caliioni. n. 14 RoccotellI). 
ARBITRO: Lazzaroni. 6 . 

NOTE Cielo coperto, tem¬ 
peratura afosa, terreno in 
buone condizioni Spettatori 
50 mila circa, dei quali 22 739 
paganti per un incasso di 
L. 89 milioni e 181 100 lire 
(quota abbonati L. 69 milio¬ 
ni) Antidoping- Pulici F, 
Wilson e Franzoni per la La¬ 


zio, Agroppi, Salvadori e 
Zaccarelli per il Torino 

ROMA, 6 aprile 
Con la vittoria di oggi al- 
l'« Olimpico » il Torino sì e 
veramente confermato la « be¬ 
stia nera » della Lazio La 
scorsa stagione, quella dello 
scudetto laziale, i granata si 
aggiudicarono entrambi gli in¬ 
contri all’andata e al ritorno 
In questo campionato i bian¬ 
cazzurri erano riusciti ad im¬ 
pattare all'andata ( 2 - 2 ), il che 
faceva pensare ad una inver¬ 
sione di tendenza Ma oggi i 
biancazzurri, guidati dall alle 
natore in seconda Bob Lova- 
tt (Tommaso Maestrelli si 
trova in clinica, dove proba¬ 
bilmente sarà sottoposto ad 
intervento chirurgico) sono 
stati investiti da una vera e 
propria « vendemmiata » due 
goal di Graziani e tre di Pu¬ 
lici, contro uno soltanto di 
Chinaglia E così la Lazio, 
con questa battuta d'arresto, 
si è fatta nuovamente sorpas¬ 


sare dalla Roma, ha lasciato 
nelle mani di Torino e Roma 
il terzo posto, e sente il fiato 
di Milan e Bologna (ora sol¬ 
tanto a due punti) insidiarle 
l’accesso in Coppa UEFA, 

Non c’è che dire, questa ba¬ 
tosta è costata cara al cam¬ 
pioni d’Italia che si vedran¬ 
no colpiti anche da una gros¬ 
sa multa, a causa delle in¬ 
temperanze di un gruppo di 
teppisti (tutti ragazzi aai 10 
ai 16 anni), che hanno lan¬ 
ciato diversi oggetti in campo. 

Fa meraviglia, comunque, il 
5-1 subito dai campioni che 
erano reduci dal successo m 
trasferta sul Bologna e dei 
quali si era detto un gran 
bene Oggi la mancanza di 
Garlaschellì ha condizionato 
lo schieramento laziale e ha, 
per di piu, coinciso con le 
non buone condizioni di Ghe- 
din e di Frustalupi. Ma se sul 
21 i biancazzurri avessero 
giocato con un maggior ra¬ 
ziocinio, anziché avventarsi 
dissennatamente in avanti, 


Fiorentina-Roma 0-0: risultato equo anche se i vio la mugugnano per una palla parsa « entrata » 

Fango e pali impediscono i gol 

Terreno ridotto ad un pantano - Prati in giornata grigia - Caso in evidenza sotto gli occhi di Bernardini 


* FIORENTINA: SuptrchJ 6: 

Pellegrini 6. Beatrice 6.5: 
, Guerini 6.5. Brlid 6. Dell» 
Martin 6.5: Caso 1.5. Mer- 
< lo 6, Cosano 6,5, Antognoni 
7. Desolati 6. N. 12 Lucetti, 
n. 13 Lely. n. 14 Speggiorin. 
■ ROMA: Conti 6.5; Negrisolo 
6,5. Rocca 7: Cordova 7. San- 
1 tarlili 6.5. Peccenlnl «A; Cur¬ 
do 5,5. Morirli 7.5. Prati Si. 
. De Sisti 7. Spadoni 6 (DI 
Bartolomei al 35* dell» ri- 

G nu). N. 12 Meolo, n. 13 
guori. 

' ARBITRO: Cornila di Torino 
6,5. 


NOTE cielo coperto, pioggia 
continua, terreno viscido, spet¬ 
tatori 35 000 circa (paganti 13 
mila 170, abbonati 17 000) per 
un Incasso di lire 52.242 400. 
calci d'angolo 4-4. ammoniti 
per gioco falloso Cordova. 
Guerini. Desolati Sorteggio 
doping positivo oer Beatrice, 
Brlzl, Della Martire. Curdo, 
Cordova, Di Bartolomei Caso 
ha riportato una leggera di¬ 
storsione al ginocchio destro 
In tribuna d'onore 11 c t Ber¬ 
nardini che venerdì sarà a 
Firenze per la convocazione 
della Under 23. 


nonostante II campo-acquitrino 


Tutti d’accordo: 
I «Bella partita» 


? DALLA REDAZIONE 

FIRENZE. 6 aprile 
1 11 terreno di gioco del Campo 

di Marte sembrava una vasca da 
.{ bagno I giocatori prima hanno 
? latto il bagno e poi hanno glo- 
1 calo al calcio In modo soddisfa- 
J conte una volta tanto Non era 
‘ facile stare In piedi e padroneg 
' gtare un pallone imbizzarrito ed 
a appesantito dalla pioggia Non è 
7 mancato lo spettacolo — conti 
r iterando le condizioni del tempo e 
, del terreno — sono mancati sol 
tanto sì gol » Ma In Fiorentina 
J ci e andata vicino un palo di 
volte, colpendo la traversa con 
un colpo di testa di Caso e una 
volta In seguito ad un'azione mo¬ 
vimentata, che abbiamo cercato di 
. ricostruire attraverso testimonian 
za dirette dot giocatori 
>f Era da poco passata la mezz’ora 
s e Caso effettuava un bel « cross », 
t raccoglieva CasarsA e tirava. Re¬ 
spingeva Rocca La palla colpi¬ 
ta male dal terzino finiva sul pie 
di di Santarini e schizzava verso 
! la rete Conti con un balzo la 
deviava sotto la traversa e Pacca- 
nini la allontanava definitivamente 
Per i viola questo pallone era den- 
, tro Per t giallo rossi il pallone 
t non era entrato 
( Uedholm spiega pacatamente le 


fasi dell'incontro « E' stata vera 
mente una bella partita con l 
giocatori della Fiorentina veramen 
te eccezionali nel primo tempo 
ma nel complesso 11 pareggio mi 
sembra giusto » E’ stata una im¬ 
pressione oppure voi non avete 
spinto In avanti e vi slente accon 
tentati di un pareggio? — gU e 
stato chiesto 

* Non C vero Abbiamo fatto il 
nostro gioco mn oggi Prati non 
ero nelle migliori condizioni fisi 
che e questo ha ridotto te nostre 
possibilità offensive >* Mario Max 
zonl. che sostituisce Rocco anco 
ra ammalato non si fa attende 
re ecco le sue dichiarazioni « F’ 
stuta una bella partita e l ragazzi 
hanno giocato con determinazione 
tutti quanti senza eccerlone Nel 
primo tempo meritavamo di piu 
mn nel complesso sono soddlsfat 
to >i 

Abbiamo notato un certo miglio 
Tomento nella squadra Dipende 
dalla panchina'’ Ma Mazzoni non 
raccoglie e spiega cosi la riscos 
su dello squadro « Dopo la vit 
torlo di Vicenza l ragazzi gioca¬ 
no piu tranquilli Ut posizione in 
classifica * migliorata e quindi, 
glocnno piu distesi Forse faremo 
un bel finale di campionato, alme 
no lo spero» 

Pasquale Bartalesi 


DALLA REDAZIONE 

FIRENZE, 6 aprila 

E‘ finita a reti Inviolate ed 
il risultato rispecchia appieno 
l’andamento della gara anche 
se 1 viola sostengono di es¬ 
sere stati defraudati poiché 
il pallone calciato da Santa- 
rini al 34’ del primo tempo 
e deviato da Conti sotto la 
traversa, era entrato in rete. 

Ma a parte questo episodio 
resta il fatto che oggi lo spet¬ 
tacolo non avrebbe potuto es¬ 
sere diverso poiché a causa 
della fitta pioggia che ha reso 
il campo di gioco un vero e 
proprio acquitrino, i giocato¬ 
ri hanno dovuto fare appello 
a tutta la loro abilità per 
controllare il pallone e non 
rimanerne ingannati dai falsi 
balzi. Ed è stato appunto an¬ 
che per le condizioni ambien¬ 
tali che lo spettacolo non è 
stato al pari dell'attesa, an¬ 
che se va precisato che il 
pubblico ha lasciato il Comu¬ 
nale contento di aver visto 
due squadre impegnarsi allo 
spasimo 

Solo che proprio a causa 
delle condizioni del terreno la 
Roma non ha potuto far va¬ 
lere la sua maggiore aggres¬ 
sività e di conseguenza Rocca, 
che aveva il compito di mar¬ 
care Desolati, dopo un palo 
di scatti lungo le fasce la¬ 
terali (iniziative che hanno 
messo in crisi la difesa viola) 
ha dovuto desistere e limi¬ 
tarsi a collaborare con i com¬ 
pagni del centrocampo 

Però se é vero che 1 giallo- 
rossi hanno trovato nel ter¬ 
reno un handicap, è pur vero 
che la Fiorentina, oltre al 
discusso pallone che dopo 
aver picchiato sotto la tra 
versa e tornato in campo, 
si è vista respingere un altro 
pallone dalla traversa a por¬ 
tiere battuto Ed é appunto 
tenendo presente queste occa¬ 
sioni che a nostro avviso il 
risultato e stato il piu giusto 
poiché nella ripresa, non ap¬ 
pena i viola (che erano re¬ 
duci dalla gara di Mltropa 
Cup giocata mercoledì in Ce¬ 
coslovacchia contro il Tepli- 
ce) hanno accusato un po’ di 
stanchezza, i giallorossi ne 
hanno approfittato per farsi 
minacciosi ma mai pericolosi, 
poiché oggi Prati non solo è 
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Solo che il centravanti è piu 
uomo di manovra che non 
sfonditore ed avrebbe avuto 
bisogno di un compagno piu 
svelto e deciso di Desolati, 
che però e stato costretto 
ad inseguire Rocca per evi¬ 
tare guai alla sua difesa. 

All’inizio abbiamo detto che 
i viola sono rientrati negli 
t * spogliatoi convinti di essersi 
vi5tl negare un gol. A nostro 
avviso (almeno che la moviola 
Vr. non ci smentisca) l’azione si 

$ svolta cosi: Caso sulla de- 
gg^ML. JBI stra riceve 11 pallone da Gue- 

^ rini e centra Casarsa, mar- 

PUL. C** ♦, > cato da Peccenini scatta, an- 

V 5 ^ ticipa il difensore giallorosso 

K«P s ' mm JÀ e al volo schiaccia verso la 

- * > >~ „ porta. Rocca che si trova sul- 

v , VL' 9 T la traiettoria tenta la respin- 

*' vfg # * , , ta, colpisce male 11 pallone 

m '' _ j* che finisce sul tacco della 

. scarpa di Santarini. Il pallo- 

. ne si indirizza verso la porta 
di Conti ma il portiere, con 

FIORENTINA-ROMA — Tiro ■ r«t« di Prati, controllato da Dalla molta abilita, riesce a deviar- 
M ti lo: il pallone picchia sotto la 

' traversa e toma in giuoco. 

Gonella, che si trova ad 

stato ben controllato da Della rini scatenato, pronto a sfrut- una decina di metri si gira 

Martira ma nelle due occa- tare ogni pur minimo errore verso il guardalinee che si 

sioni che gli sono capitate non e sempre disposto ad aiutare trova sulla linea di fondo e 

è riuscito neppure a colpire i compagni di linea e Caso visto che questi resta fermo 

il pallone che ha giocato un primo tem- lascia correre il giuoco. Va- 

E cosi ogni sforzo complu- po eccezionale tanto è vero ne dovranno risultare le pro¬ 
to da Cordova, De Sisti e che nell'intervallo il c t Ber- teste di Merlo e di Casarsa 

Morinl (che aveva anche l’in- nardini lo ha fatto notare. Poi al 41* su punizione bat- 
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FIORENTINA-ROMA — Tiro ■ reto di Proti, controllato do Dolio 
Martire. 


Martira ma nelle due occa¬ 
sioni che gli sono capitate non 
è riuscito neppure a colpire 
il pallone 


Morinl (che aveva anche l’in- nardini lo ha fatto notare, 
grato compito di marcare An- come ha dichiarato di essere 
tognoni) non dovevano appro- rimasto soddisfatto della pro¬ 
dare a niente di positivo in va offerta dalla coppia An- 


nardini lo ha fatto notare. Poi al 41' su punizione bat- 
come ha dichiarato di essere tuta da Guerini, il pallone e 
rimasto soddisfatto della prò- finito in area giallorossa e 


i offerta dalla coppia An- Caso con un perfetto colpo 
quanto Curdo si è perso in tognoni-Morini di testa lo ha girato verso 

giochetti inutili e al limite Altro ciocatore che ad oiml ^ porta Conti é rimasto im- 
dell'area è apparso troppo ti- conferma le sue dm palat0 ^ 11 pulIone si è stam ‘ 

moroso, mentre Spadoni, con- ** *“ e „ “ palo sulla traversa 

tro 11 grintoso Pellegrini, non e stato Casarsa che aveva di- . 

è mal stato in grado di pre- orlato la partita di Teplice Lori* 

sentarsl in area viola 

Detto che la Roma non a-----—--——— 

vrebbe potuto ottenere di piu j 

era* 5 in giornata di vena, c'e » DA QUI ALLO SCUDETT 

da parlare della Fiorentina |--- 

Teplice^è sembrata assai piu IJuvent. p. 36 j Napoli p. 321 Torino p. 31 :Rom« 

forte Questo perchè nonostan-___ 

te le precarie condizioni in 

cui si trova a causa della ca Cagliari [TERNANA jSAMPDORIA Ceser 
viglia in disordine, Merlo ha t A7TO ìlNTT^R Var*»^p VICE 

notevolmente contribuito a da- . INTEK Varese vigh 

re ordine, anche se è vero che Ternana Torino NAPOLI ,Sami 

nella ripresa la mezzala ha Fiorentina I BOLOGNA INTER ÌTER1 

accusato la stanchezza. „ L ,, ■ _ . 

Elementi che hanno giocato VICENZA I Varese Cagliari llnter 

all’altezza delle loro possibi- Tr% 

Utà sono stati Antognoni, che I In maiuscolo le partite in casa, 

doveva vedersela con un Mo- '-- 


Loris Ciullini 


DA QUI ALLO SCUDETTO 

Juvent. p. 36jNapoli p. 321 Torino p. 31jRoma p. 31 


Cagliari 

LAZIO 

Ternana 

Fiorentina 

VICENZA 


'TERNANA 
I INTER 
^ Torino 
BOLOGNA 
I Varese 


jSAMPDORIA Cesena 
I Varese ! VICENZA 

I NAPOLI , Sampdoria 

| INTER ITERNANA 

Cagliari j Inter 


In maiuscolo le partite in casa. 


forse il punteggio tennistico 
non si sarebbe verificato Ma 
i granata, a nostro modo di 
vedere, non sarebbero stati 
ugualmente superabili, non so¬ 
lo perchè scendevano allo 
« Olimpico » galvanizzati dal 
successo del « derby », ma 
perchè sono in chiaro cre¬ 
scendo di gioco e di forma. 

I cinque gol dei granata 
sono venuti su altrettanti a- 
zioni di contropiede, ma se 
Ghedin era handicappato dal 
malanno alla gamba destra, 
non così Oddi che aveva pre¬ 
so in consegna l'ala destra 
Graziani La prova del lazia¬ 
le è stata molto al di sotto 
delle sue possibilità forse 
sarebbe stato piu opportuno 
cambiare le marcature, ma 
con un Ghedln in quelle con¬ 
dizioni ben difficilmente le 
cose si sarebbero raddrizza¬ 
te Eppol, diciamolo franca¬ 
mente, mandare in campo 
una squadra con una sola 
punta, significava già favori¬ 
re i granata, il cui centro¬ 
campo e la difesa non per¬ 
mettevano ai biancazzurri di 
rendersi mai pericolosi nel 
primo tempo Un solo ap¬ 
punto c’è da fare ed è nei 
confronti dell’arbitro Lazza¬ 
roni che, col Torino in van¬ 
taggio per 1 - 0 , ha chiuso tut¬ 
ti e due gli occhi su inter¬ 
cettamento in area di mano 
di Mozzini, su tiro indirizza¬ 
to in porta da Martini, For¬ 
se la moviola chiarirà ogni 
dubbio Ma il signor Lazza¬ 
roni non ci è piaciuto nep¬ 
pure allorché con un c tì sto 
di stizza, ha punito Nanni, 
fischiando il calcio piazzato 
dal quale è ««nturito il se¬ 
condo goal granata, perche 
poco prima aveva protestato 

Ma passiamo a qualche cen¬ 
no di cronaca Prima che rin¬ 
contro abbia inizio lo speaker 
augura, a nome della società 
e dei tifosi una pronta guari¬ 
gione a Tommaso Maestrelli. 
Il pubblico si associa con ca¬ 
lorosi applausi All' 8 ' la pri¬ 
ma «papera» di CncMUni, 
chiaramente non ancora fisi¬ 
camente a posto, su tiro cross 
di Martini* para ma il pal¬ 
lone gli sfuege, buon oer lui 
che Chinaglia non arrivi in 
tempo Si sono appena asse¬ 
state le marcature che il To 
rino nassa in vantaggio Azio¬ 
ne di contropiede nalla a 
Pulici, al quale Ghedin con¬ 
cede spazio per il cross Ora- 
7 tani elude la guardia di Od¬ 
di e di testa «*»gna Pochi 
minuti e secondo svarione 
del portiere granata Nanni 
crossa Castellini non blocca 
e il pallone perviene a Chi¬ 
nagli* eh » 1 tira ma il piede 
di un difensore rìpvia m an¬ 
golo La Lazio tenta di im¬ 
porre il proDrio gioco rra 
piu in là dei tre ounrti di 
campo non arriva, anzi man¬ 
ca poco che i granata segni¬ 
no ancora con Oraziani, ma 
Felice Pulici è bravo r sven¬ 
tare a due pugni Al 35’ l’e 
n«sodio deinntcrcpitampnto di 
Mozzini Al 40' Oraziani se¬ 
gna il secondo p'ol semore 
d» testa su punizione battuta 
da Maccarelli soverchinolo In 
ele\H 7 ione Oddi UrM bella 
rovesciata di Chinagli^ chiu¬ 
de la prima parte dell'incon¬ 
tro 

Alla ripresa U sj aspetta 
che Lovatl mandi in campo 
Franzoni, una punta, al po¬ 
sto di Frustalupi che nei pri¬ 
mi 45’ febbricitante come era 
è apparso alquanto affaticato 
e impreciso Ma tutto resta 
come prima Cross su cross 
spiovono nell’area granata, fa¬ 
vorendo 1 difensori, nessun 
biancazzurro che si azzardi 
a tentare il tiro da fuori area. 
E al 14' è proprio un tiro 
da fuori area che darà ai la¬ 
ziali il gol della bandiera. 
Nanni d'unico al di sopra 
della sufficienza), la spazio 
a Badìanl che lascia partire 
un gran tiro, Castellini com¬ 
pie l'ennesima «papera» e 
la palla non trattenuta, schiz¬ 
za in direzione di Chinaglia 


che spara a botta sicura E 
qui la Lazio si la ingenua 
attacca quasi si trattasse di 
una carica di cavalleria Un 
minuto dopo potrebbe venir 
premiata se Castellini, riscat¬ 
tandosi dalle incertezze pre 
cedenti, non deviasse un bel 
sinistro di Chinaglia Al 27’ 
nuova azione granata in con¬ 
tropiede cross di Zaccarelli 
che ha la meglio su Martini, 
in direzione di Pulici tutto 


I solo che spara da distanza 
ravvicinata eludendo J'inter- 
I vento di Felice Pulici Lin 
gresso di Franzoni al posto 
ci» Trista, api, non sortisce 
alcun effetto, perchè sarà an¬ 
cora il Tonno a passare per 
altro due volte, con altrettani 
ti tiri di paolo Pulici che 
scalza co* ì Savoldi in testa 
alla classifica dei cannonieri 

Giuliano Antognoli 


Azione isoiota di un gruppetto di teppisti 

Lancio in campo di 
bottiglie e bastoni 

Solo contusi - Provocazione organizzata? 


ROMA, 6 aprile 

Ancora incidenti alVOUmpi 
co Un gruppo dì teppisti, u- 
na sessantina in tutto, han¬ 
no bersagliato in piu ripre¬ 
se. con oggetti vari il sotto- 
passaggio che dagli spoglia¬ 
toi immette al campo di gio¬ 
co Gli incidenti sono inizia¬ 
ti dopo il primo goal di Gra¬ 
zi ani Quando un difensore 
grana*a ha fermato con un 
braccio un tiro a rete di Mar 
tini e l arbitro ha tatto cen¬ 
no di proseguire anziché con¬ 
cedere la massima punizione 
Mentre m campo t giocatori 
laziali protestavano per la de¬ 
cisione dell arbitro Lazzaroni 
dalla curva sud volava un ce 
stello da frutta che finiva m 
mezzo ad un reparto della 
Celere Un ufficiale rimaneva 
ferito ed alcuni agenti rilan 
ctaiano la cassetta sul grup¬ 
po dei teppisti II gesto sev 
z’altro inopportuno data il 
ria ad un nutrito lancio di 
bastoni bottiglie barattoli cd 
altri corpi contundenti 

Dietro la porta dt Castelli¬ 
ni si faceva il vuoto agenti 
c fotografi riparavano sotto 
il sottopassaggio mobile usa 
to per l entrata c l uscita dal 
campo dei giocatori Ai bor¬ 
di della curva sud esplodeva 
un cande/o//o lacrimogeno 
non si sa bene se tirato da¬ 
gli agenti o dagli stessi tep¬ 
pisti Qualcuno sostiene che 
il candelotto sarebbe stato 
preso ad un agente da un ra¬ 
gazzo che era riuscito ad en 
trarc sul terreno di gioco e 
dopo una rapida corsa tra gli 
agenti aveva saltato di nuovo 
il fossato 

Durante l interi allo il grup 
po dei teppisti subito isolato 
dal resto del pubblico ha ter 
cato di procurarsi altro ma 
teriale per lanciare in campo 
Una porta di legnò dnelta in 
un corridoio delle curve d stu¬ 
ta ridotta in centinaia di fram 
menti che regolarmente sono 
piovuti ver^o il sotiopassaogro 
quando i giocatori sono ritor 
nati m campo II gruppetto 
dei teppisti era formato preva 
Icntcmente da ragazzi da: 14 
ai 16 annt Qualcuno fazzo¬ 
letto sulla bocca c borsa a 
tracolla ha dato l impressione 
di essere venuto allo stadio 
piu per creare incidenti che 
per assistere alla partita 

Certo c che a nulla sono 
valsi gli inviti a smetterla che 
i giocatori della Lazio hanno 
loro rivolto a piu riprese re¬ 
candosi sul luogo degli inci¬ 
denti Sopra i teppisti rag¬ 
gruppati nel parterre due gros¬ 
si striscioni con le scritte 
« Ultras Lazio » e « t/ftras S 
Giovanni » richiamavano atla 
memoria gli incidenti di S St- 
ro nella partita Milan Juven¬ 
tus c il colore delle stesse prò 
locazioni 


Al %’ quando l arbitro ha 
fischiato il segnale di chiusu¬ 
ra un nuovo tentativo di inva 
stona è stato scongiurato dal 
pronto intervento degli agen¬ 
ti che hanno lanciato decine 
di candelotti fumogeni sugli 
spalti della cuna sud 11 bi 
lancio degli incidenti non c 
stato arai c soltanto lievi con 
fusioni riportate da qualche vi¬ 
gente c da persone che sosta- 
inno net pressi de! sottopas 
saggio Tuttai ia nessuno dei 
contusi e s*ato medicato in 
ospedale Rimane comunque 
la netta sensazione che siano 
altri motti t c non quelli pret¬ 
te men*r doluti ad un tifo e 
sasneruto a far nascere questi 
dcplorcx-'oh episodi 

Intatti mentre il pubblico e 
rimasto comvosto in tutti gii 
ordini di posti dello stadio 
soltanto 60 ragazzoni ben al 
fiatati tra loro hanno dato 
nta agli intollerabili inciden 
ii 

Il presidente della ìmzìo 
I. enzmi ha pubblicamente con¬ 
dannato gli episodi teppistici 
chiedendosi tra l altro come 
sta possibile che uno sparuto 
gruppo di ragazzi possa dodi 
carsi al lancio di oggetti per 
circa un ora senza che nes¬ 
suno di essi venga fermato 

Gli incidenti hanno posto 
in sott ordine i commenti tee 
vici sulla partita Comunque 
siamo riusciti a raccogliere le 
dichiarazioni di Fabbri e Lo- 
iati L allenatore del Tormo 
raggiante per la littoria con 
seguita che segue quella s -Ila 
Juientus ha detto «Abbiamo 
meritato pienamente di vince¬ 
re anche se il risultato è trop 
po sci ero per la Lazio I due 
goal di Graziavi nel primo 
tonino hanno avuto l effetto 
del h o ma la Laz'o che e una 
squadra dt rango ha saputo 
nella prima parte della riprc 
sa riprendervi e soltanto la 
braiura d Castellini ha scov 
giurato il 7 jarecoio Dopo il 
terzo oual di Pultcì i compio 
ni d Italia sono anelati alla 
dern a » 

Dotati (he sostituita Mac 
stremi ncot orato in clinica e 
rimasto quasi scioccato da* 
suo esordio s fortunato in pan 
china Ha cercato comunque 
delle giustificazioni «Frusta 
lupi c sceso in campo con la 
febbre — ha detto Loi'ati — e 
Ghedin aieia una gamba in 
disordine 1 ragazzi hanno da 
to tutto quello che potei ano 
per rimontare t due goal i- 
niziali c erano quasi riusci¬ 
ti quando il Torino ha messo 
a scotìo la terza **etc e la 
s quadra e crollate Non c c da 
fare drammi cercheremo di 
recuperare nei prossimi in 
contri e di finire nei primi 
posti della classTtica» 

Franco Scottoni 


fi 


I RISULTATI MARCATORI 



SERIE « A » 

Con 16 roti Pulici, con 15 
Savoldi, con 12 Chinaglia, con 
11 Frati, con 10 Ciarle! • 
Oraziani, con 9 Cori, con 8 
Broglia, con 7 Damiani • Cat¬ 
ioni, con 6 Landini, Catana, 
Bonlntagna, Cautlo a Altaflni, 
con 5 Silva, Bartarolil, Datola- 
tl, Anaitati, Vitali, Chiarugi, 
Matta • Maratchi, con 4 Ur- 
ban, Battaga, Garlatchalli, Ba¬ 
nani, Traini a Sparotto, con 
3- Campanini, Zandoll, Ghatti, 
Cratei, Bordon, Fadala, Mazzo¬ 
la, Capallo, Blgon, Rlvara, Ju- 
liaiio. Da Sittl, Zaccaralli, Tra¬ 
soldi, Galuppi a Sormani; con 
7: Niccolal, Novalllnl, Riva, Or¬ 
landi, Antognoni, Cato, Saltut- 
tì, Barlini, Mariani a altri. 

SERIE «8» 

Con IO rati Prozio a Bonei; 
con 9 Zigoni, Simonato a Far- 
rari; con 8 Palna, con 7’ No¬ 
bili, Sarato, Bratclani, Boccoli- 
ni a Bartuzzo, con 6 La Rota a 
Vannini; con 5 Strana, Scarpa 
a Turali». 


CLASSIFICA «A» 




in 

cete 

fuori casa 

rati 


P. 

G. 

V. 

N 

P. 

V 

N. 

P. 

F. S 

JUVENTUS 

36 

25 

9 

4 

0 

6 

2 

4 

36 14 

NAPOLI 

32 

25 

10 

1 

1 

0 

11 

2 

36 18 

TORINO 

31 

25 

8 

4 

0 

3 

5 

5 

36 25 

ROMA 

31 

25 

9 

2 

2 

3 

5 

4 

20 13 

LAZIO 

30 

25 

7 

2 

3 

4 

6 

3 

29 23 

BOLOGNA 

28 

25 

6 

4 

1 

3 

6 

5 

32 28 

MILAN 

28 

25 

7 

5 

1 

2 

5 

5 

29 20 

FIORENTINA 

25 

25 

3 

9 

1 

3 

4 

5 

21 20 

INTER 

25 

25 

5 

4 

3 

3 

5 

5 

20 19 

CAGLIARI 

22 

25 

4 

6 

2 

2 

4 

7 

18 25 

CESENA 

22 

25 

4 

8 

1 

1 

4 

7 

18 26 

ASCOLI 

20 

25 

4 

7 

2 

1 

3 

8 

12 24 

TERNANA 

19 

25 

4 

7 

2 

0 

4 

8 

15 25 

SAMPDORIA 

19 

25 

2 

7 

3 

1 

6 

6 

15 29 

LR. VICENZA 17 

25 

4 

3 

6 

0 

6 

6 

17 27 

VARESE 

15 

25 

3 

6 

3 

0 

3 

10 

18 36 


CLASSIFICA «B» 


LA SERIE «C» 


PERUGIA 37 27 
VERONA 34 27 
COMO 32 27 
CATANZARO 32 27 
PALERMO 32 27 
AVELLINO 29 27 
ATALANTA 27 27 
NOVARA 27 27 
BRESCIA 27 27 
GENOA 27 27 
5AMBENEDETTESE 27 27 
SPAL 27 27 
PESCARA 26 27 
PARMA 26 27 
FOGGIA 26 27 
TARANTO 25 27 
ALESSANDRIA 22 27 
REGGIANA 20 27 
AREZZO 19 27 
BRINDISI 18 27 


7 4 3 

7 5 0 

7 7 0 

6 7 0 

7 4 3 

2 7 4 

3 7 3 

3 6 4 

5 4 4 


5 5 4 
5 2 6 


0 7 8 
3 2 8 


0 7 8 
1 3 9 
1 5 8 

1 5 7 
3 5 7 
0 7 7 

2 5 7 
0 4 10 


RISULTATI 

GIRONE «A» Bolzano-Monza (totpata al 55' tuli 1-1 par Impr campo), 
Cramonata-Juniorcatala 5-0, Lacco-So Ibi a tata 2-1 Lagnano-Balluno 1-1, 
Mastrina-*Padova 2-0, Pro VarcalH-S Angolo Lodlgiano 1 0, Saragno-Pia- 
conca 1-0, Clod!»»ottomarina-*Udln»t» 1-0, Vanazia-Mantova 2-2, Vigava- 
no-Tronto 3-0 

GIRONE «B* A Montava re ht-Novata 2-1 Carpt-Torrat 0-0 Giullanova- 
Chlatl 2-1, Grottato-Modana 0-0, Llvorno-Lucchota 1-0, Pro Vatlo-Mattata 
0-0, Ravanna-Sangiovannata 1-0, Taramo-'Rlcelona 2-0, Rimml-Empoli 0-0, 
Spazia-Pita 1-1 

GIRONE 4. C »» Aciraalo-Mattma 1-0, Barl-Barlatta 4-0, Bone vanto-Lacca 
2-0, Cynthia Ganzano-”Catartana 3-2 Frotlnona-Martala 1-0, Nocerina-Sa- 
larnitana 0-0, Raggina-Crotona 3-1, Sorranto-Catanta 0-0, Trapani-Siracuta 
0-0, Turrit-Mattra 1*0 

CLASSIFICHE 

GIRONE 4< A » Piacenza p 38, Udlnata, 35, Monza, 34, Saragno, 33, Cra¬ 
mo nata a ClodiatoHomarm», 31, Mantova, 30, Tronto a Padova, 26, Vena- 
zi», Vigavano a Lacco, 27, S Angelo Lodlgiano e Belluno, 26 Juniorcata- 
la, 25, Bolzano a Pro Varealli, 24, Mostrina, 22, Solbìatate e Lagnano, 21 
Bolzano a Monza 1 partita m mano 

GIRONE 44 B i» Modena p 4), Riminì, 38, Grottaìo, 36, Teramo 35, San- 
giovannea» e Giullanova, 33 Spazia, 31, Lucchese a Pro Vasto, 30, Livor¬ 
no, 29, Mattata 28 Chieti ed Empoli, 26, Riccione a Pisa, 23, Torres, 22, 
A Montevarchi a Ravenna 21 Noveae 18, Carpi 14 
La Mattata a penalizzata di 2 punti 

GIRONE « C >» Catania e Bari p 40, Lacca 38, Mattina a Benevento 32, 
Reggina, 31, Siracusa a Acireale, 30, Sorrento Salernitana a Turnt, 27, 
Trapani, 26, Crotone a Marsala, 25, Casertana a Nocarlna, 24, Prosino¬ 
ne, 23, Barletta, 21, Malora, 20, Cynthia Ganzano 18 


DOMENICA 

PROSSIMA 


SERIE «A» 

Bologna-Mdan, Cagliarl-Juvantu», Catana-Roma, 
Intar-Florantina L R Viconza-Atcoli Lazio-Va- 
rota Napoli-Ternana Tormo-Satnpdoria 

SERIE « B » 

Alatiandria-Taranto, Arexzo-Avollmo, Atalenta- 
Catanzaro, Bnndisi-Spa! Foggla-Parma, Genoa- 
Novara, Palermo-Parugia, Petcara-Como, Rag- 
gl a na-Sam benedettato, Verone-Broscia 

SERIE « C » 

GIRONE « A » Balluno-Bolxano, Clodlasotto- 
marlne-Padova, Junlorcasale-Pro Vercelli, Lee- 
co-Lagna no, Mantova-Seregno Mestrlna-Vlgeva- 
no, Monza-S. Angelo Lodigiano, Piacenza-Vane- 
zia, Solbiatata-Cramonata, Trento-Udinete. 

GIRONE 4< B » Carpi-Ravanna, Chiati-Livorno, 
EmpoH-Pro Vasto, Luechete-A Montevarchi, 
Mattata-Modana, Novata-Giuiianova, Pita-Ri mi¬ 
ni, Sangiovannese-Grotseto, Teramo-Spexia, 
Torrat-Rlcciona 

GIRONE 4» C >» Barlotta-Nocorma, Catania-Bari, 
Crotone-Marsala, Frotinona-Aciraala, Lacca-Reg¬ 
gina, Matara-Cynthia Ganzano, Mattina-Bene- 
vanto, Salarnltana-Sorranto, Slracuta-Catartana 
Trapani-Turrit ■ 





















lunedì 7 aprile 1975 / l’Unità' 


Spacciato il Varese, il Vicenza suirorlo 


Un guardingo Ascoli esce indenne da Marassi: 0-0 


Trema la Samp e si 
accontentandosi del 


arrende 

pareggio 


Un pareggio che scontenta entrambe le squadre 

Solo pali (uno per parte) 
tra Ternana e Inter: 0-0 


Vane bordate offensive dei blucerchiati contro la barriera dei marchigiani • Un atterramento di Maraschi in area avversaria non inganno l'arbitro ' Boninsegna in mezza rovesciata colpisce il montante nel primo tempo e viene imitato da Griffi su punizione nella ripresa 


MMPDORIA: Cacciatori li; 
\rmiz/o ti • , Ross invi li ti ■ ; 
lappi 5. Prink li, Bctlìn 5 ; 
Reperito li (itul Ili’ della ri* 
presa Salvi .'»-), Boni 5 , 
Maraschi ti. Valente ti. po¬ 
lla li (ti. 1*2 Bandoni, n. 14 
III» Giorgis). 

ASCOU: tirassi 7; Perico li. 
Kcrtinl li - : Scorsa ti. (la- 
stoldi ti. Morello ti . : Le» 
Emiro ti. Sai vari ti. Si ha ti, 
(•ola ti. Campanini ti ■ 
(Mucido dal 40’ del secon¬ 
do tempo) (n. 12 Musoni, 
ii. 1» Minigulti). 


ARBITRO: Menegall (II Ro- 

ma ti • . 

NOTE Terreno allentato 
per la pioggia caduta abbon¬ 
dante. ammoniti Berlini. Pe¬ 
rico, Bedin, Morello e Mara¬ 
schi spettatori IH mila cir¬ 
ca di cui circa 10 407 paganti 
per un incasso di L 18 mi¬ 
lioni 832 mila, controllo anti¬ 
doping per Hossinelh. Repet¬ 
to. Maraschi. Grassi. Scorsa 
e Legnare» Angoli ti-8 pet la 
Sampdorm. 


DALLA REDAZIONE 

GENOVA. 6 aprile 
Col pareggio di Marassi a 
reti inviolate, ha toccato la 
ottava giornata la serie uti¬ 
le consecutiva dell’ Ascoi i. 

che e riuscito abilmente, ma 
in verità senza troppa Li¬ 
tica. a conquistare 11 punto 
che si prefiggeva contro la 
Sampdoria. 

Anche la Sampdoria e a 
sua volta in buona serie po¬ 
sitiva, che dura ormai da 
sei giornate, ma ò chiaro che 



SAMPOORIA • ASCOLI — Attedio blucerchiato in area ascolana. 


CORSINI PARLA DELLA SALVEZZA 


La strada è quella giusta ma... 


GENOVA, ti aprile 
< s v.) «Dorremmo essere tut¬ 
ti fella — dice l'allenatore 
Stazzane negli spogliatoi, ap¬ 
pena gli comunicano i risul¬ 
tati delle altre partite — con 
il pareggio di oggi, Sampdo- 
ria e Ascoit sono entrambe 
un gradino piu su, corso la 
salvezza ». 

« Ce la siamo sudata — ri¬ 
prende pot sorridendo — ma 
abbiamo colto ('obiettivo che 
et eravamo prefissi Devo tut¬ 
tavia riconoscere — aggiunge 
ancora non si sa se per ec¬ 
cesso di sportività o per cor¬ 
tesia di ospite — che se la 
.Sampdorm avesse vinto non 
avrebbe rubato niente. Infat¬ 
ti ha avuto due palle-gol che 
gli sono state annullate dal 


nostro portiere, bravissimo in 
entrambe le occasioni. Certo 
— aggiunge poi, quasi ad at¬ 
tenuare gli elogi — anche noi 
siamo andati vicino al col¬ 
paccio, ma non sarebbe stato 
giusto c cosi dico che va 
bene tu questo modo » 

«Il campionato comunque — 
conclude quando gli chiedo¬ 
no se e ormai deciso in co¬ 
da — e ancora tutto da gio¬ 
care non a interessa il cam¬ 
mino degli altri, noi cerchia 
mo di tare il nostro nel mi¬ 
glior modo possibile; come 
oggi » 

Meno soddisfatto Corsini, al 
lenatorc blucerchtato ■ « R' 

stata montata una totemica in 
settimana — esordisce — per 
il sacrificio di Salvi in favo¬ 


re del giovane Repetto e que¬ 
st'ultimo ne ha risentito psi¬ 
cologicamente, per cut non ha 
giocato come sa. Nella ripre¬ 
sa Vho poi sostituito perche 
avevo notato una certa pre¬ 
occupante flessione a centro¬ 
campo e con Salvi, piu e- 
sperto e pratico, mi sentivo 
maggiormente sicuro » 

« Abbiamo ripetuto — con¬ 
fessa — la brutta partila che 
avevamo giocato col Cagliari. 
j Abbiamo avuto due occasioni 
i ma le abbiamo fallite peggio 
I per noi. Comunque — dice 
quasi a consolarsi — aveva¬ 
mo previsto di fare quattro 
punti con Vicenza. Ternana e 
Ascolt e quattro sono, quindi 
dovremmo essere sulla stra¬ 
da giusta ». 


Rossoblu sul velluto contro gli ingenui varesini (4-1) 

Un accorto Bologna 
condanna i lombardi 


MARCATORIi Dal Fiume au¬ 
torete ull'H* del p.l.; Bulica* 
retiI al 33\ Libera al 34*. 
(rese! al 37'. I.andini al 
-Vi' del s.t. 

\ ARESE: Labris K; Valinas» 
sol 5, Maggiora 7; Dal Fiu¬ 
me 5. Chiudiate 8. Bonafé 
ti; Fusaro 7. Tre soldi 5, Spe- 
rotto ti. Marini 7, Libera 3 
111 . 12 Della Corna, n. 13 
Zignoll. li. 14 Trevisunelto). 
BOLOGNA: Aduni Roversi 
7. Cresci 7: Kulgardli 7. 
Bellugi 7. Maschi 7; Ghet¬ 
ti ti. Lecci à, Sa\ oidi 7. Mas- 
silurili ti (Paris dal 10‘ del¬ 
la ripresa n.g,), Landini 8 
(n. 12 Buso, n. 13 Paris, n. 
14 Troinanello II). 
ARBITRO: Se Menu di Fog¬ 
gia 8. 

NOTE Presenti circa 7 nu 
la spettatori, paganti 1301 per 
un incasso di L. 3 037 300. Calci 
d'angolo 7 a 3 por il Varese 
< 1-0 nel pt.*. Nel primo tem¬ 
po. al 3h*. v stato -immondo 
savoldi per simulazione di 
tallo. 

SERVIZIO 

VARESE, ti aprile 
l.a squadra di Maroso e nau¬ 
fragata malamente sul terre¬ 
no d: Masnago contro uri Bo¬ 
logna non trascendentale ma 
molto utilitaristico Maroso 
aveva fatto scendere in cam¬ 
po una squadra piuttosto gio¬ 
vane ma la difesa ha risen¬ 
tito di un’ovvia inesperienza. 
Soprattutto Dal Fiume e Val- 
massoi hanno dimostrato gra¬ 
vi titubanze e non sono start 


in grado di contrastare gli av¬ 
versar.. 

Il Varese poi ha avuto la 
stornimi, dopo appena otto 
minuti di gioco, di vedersi in- 
tilare da un'autorete di Dal 
Fiume su tiro di Ghetti di¬ 
retto versi* la porta bianco¬ 
rossa. Il Bologna, oltre a se 
gnare quattro gol. s'c visto 
una rete annullata e ha sba¬ 
gliato altre occasioni per le 
grosse parate latte dal por¬ 
tiere Fa bri s 

Il Varese protesta perche 
il terzo gol del Bologna sa¬ 
rebbe stato viziato da un fallo 
di Savoldi sul portiere, ma 
comunque, tallo o no. il ri¬ 
sultato della partita non sa 
rebbi* cambiato 

I.a squadra bolognese ha 
meritato di vincere, ha gio¬ 
cato in (untropiede sul vel¬ 
luto .ntilzando i varesini co¬ 
me e quando voleva II pri¬ 
mo tempo e stato abbastanza 
monotono, po: nella ripresa la 
partita si e un po' vivacizza 
tu. ma il Bologna quando ha 
visto il pericolo di tarsi rag¬ 
giungere ha spinto un po' 
sull'acceleratore e per i b.an- 
corossi di Maroso rum c'e sta 
to piu mente da lare. 

Con questa sconlitta il Va¬ 
rese ha la porta della sena 
B gai aperta e pare che non 
c*i sta piu nessuna possibilità 
di salvarsi 

La partita all’inizio ha vi¬ 
sto subito un Bologna scale 
nato ed al V Savoldi impe¬ 
gna Fabris in una difficilis- 
Mina parata, dopo appena set¬ 
te minuti un bel lancio di 


Landini a Ghetti: pallonetto 
con Fabris m uscita, deviazio¬ 
ne di Dal Fiume e palla che 
si adagia In rete dalla parte 
opposta a quella dove si tro¬ 
va il portiere 

Il Varese nel secondo tem¬ 
po sembra trasformato, au¬ 
menta il ritmo ed al 2’ Fusa¬ 
ro ha la palla del pareggio, 
ma Cresci salva. Ai 4’ ancora 
Fusaro con palla a Marini che 
tira in porta, Libera tocca di 
esterno sinistro ma la palla 
batte sulla traversa e ritorna 
in campo. 

Al 2 ti‘ su passaggio di Lan¬ 
ci.ni. Ghetti segna una rete, 
ma l'arbitro annulla per Ino¬ 
ri gioco. Non passano cinque 
minuti che U Bologna raggiun¬ 
ge i! 2 a 0 Lundim lancia 
Ghetti sulla smisiru, centro 
pertetto dell'ala desini bolo¬ 
gnese, Bulgarell: ancora lina 
volta sganciato e perfetta¬ 
mente libero, di piatto inette 
m rete II Varese reagisce, 
e dopo appena un minuto se¬ 
gna 

Centro di Sperono dulia de 
stru. testa eli Libera e gol. 
Tre minuti dopo, al 37*. Savol- 
eli sta per andare verso re¬ 
te. Fabr:> lo contrasta in li¬ 
stata, Savoldi la tallo sul por¬ 
tiere. la palla perviene a Cre¬ 
sca che con un pallonetto In¬ 
disturbate» segna la terza re¬ 
te Al 42' i Paris, ben lan¬ 
ciato da Bulgarell., che pas 
su a Landnv Quoti scarta 
prima Valmassoi. e poi Fabris 
e deposita nella rete incu¬ 
stodita. 

Enrico Minazzi 


LA STRADA PER LA SALVEZZA 

Ascoli p. 20 Sampd. p. 19 Ternana p. 19 Vicenza p. 17 Varese p. 15 


Vicenza 

TERNANA 

Bologna 

CAGLIARI 

Laz.io 


; Tonno 
BOLOGNA 
ROMA 
Cesena 

.FIORENTINA 


1 Napoli 
Ascoi i 

' JUVENTUS 
Roma 
, MI LAN 


, ASCOLI 
Roma 
Inter 
I VARESE 
, Juventn* 


1 Lazio 
TORINO 
MILAN 
Vicenza 
NAPOLI 


l'au.spicata vittoria l’avrebbe 
tolta forse definitivamente 
dal pasticci, impelagandovi 
l'Ascoll che m mantiene in¬ 
vece a distanza prudenziale. 

Un punto e meglio di nien¬ 
te. visto che le altre con¬ 
correnti al « piccolo campio¬ 
nato » non hanno saputo la¬ 
re di meglio e qualcuna ha 
addirittura tatto assai peg¬ 
gio. ma la situazione rimane 
critica per t blucerchiati, 
che macinano gioco ma non 
sono capaci di concludere se 
non i tiri dagli undici metri. 

Anche oggi Ce stato un 
momento in cui. a dieci mi¬ 
nuti dalla fine, m pensava che 
ancora una volta un rigore 
avrebbe risolto la situazione 
dei blucerchiati, pero, l'at¬ 
tento arbitro Menegaii ha ri¬ 
levato l’atterramento di Ma- 
ra.schi in piena area, ma an¬ 
che una sua precedente scor¬ 
rettezza nei riguardi dell’av¬ 
versario ed ha finito con lo 
ammonire il centravanti blu- 
cerchlato per le sue proteste. 

Era una partita questa in¬ 
dubbiamente Importante a- 
gli effetti della lotta per la 
retrocessione e perciò e stato 
mandato a dirigere l'incon¬ 
tro un arbitro internazionale 
come Menegall. reduce dal 
divertimento romano ira gli 
azzurri e gli americani dello 
scorso mercoledì. E l'impor¬ 
tanza dell'Incontro l'hanno 
avvertita un po' tutti, dai 
dirigenti che hanno ritoc¬ 
cato i prezzi in meno per ri¬ 
chiamare maggior pubblico c 
quindi sostenitori, agli alle¬ 
natori che hanno tentato eli 
sdrammatizzare la situazione 
per non trovarsi giocatori *n 
campo con le gambe di legno, 
agii stessi atleti, che hanno 
psicologicamente accusato la 
responsabilità che gravava 
sul loro rendimento. 

La Sampdorla mirava alla 
vittoria e l'Ascoll al pareg¬ 
gio: su questo tema fisso si 
e svolto il dialogo calcistico 
tra Sampdorla e Ascoli ed 
ha finito con l'avere ragio¬ 
ne l’Ascoll. abile a contrasta¬ 
re la manovra a centrocam¬ 
po e ad impedire ed Inter¬ 
rompere le trame offensive 
avversarle. Brava e stata an¬ 
che la Sampdorm a costruire 
ed a costruirsi almeno un 
paio di grosse occasioni ma 
le ha lallite banalmente o. 
come dice Mozzone, se le e 
fatte annullare dal bravo 
portiere Grassi. 

Non e stata una buona 
partita, come d’altronde era 
nelle previsioni della vigilia, 
ma neppure e stata cattiva 
come si temeva considerata 
la posta in palio e lo am¬ 
monizioni di Menegah più a 
carattere preventivo che re¬ 
pressivo, 

La Sampdorla, come era 
suo dovere, ha attaccato a 
testa bassa e l’Ascoll. come 
era suo compito, si e difeso 
con ordine c attenzione, sen¬ 
za un momento di «Ranno 
ed anzi non trascurando oc¬ 
casione (rare In verità» per 
richiamare 1 blucerchiati ad 
una maggiore prudenza. 

I padroni di casa hanno 
affidato al ritmo sostenutis¬ 
simo le maggiori c/iance» di 
successo, ma hanno finito 
con l’accusarne le conseguen¬ 
ze, specialmente nel piccolis¬ 
simo Fotia ed In Repetto, so¬ 
stituito quest’ultimo al quar¬ 
to dora della ripresa da 
Salvi, al quale era stato pre¬ 
terito proprio per il suo di¬ 
namismo. per la sua fre¬ 
schezza e la combattività. SI 
può dire che sia stato un 
monologo sampdoriano qua¬ 
si per l'intero primo tempo, 
con pochissime conclusioni 
però di Rosslnelli e di Fotia 
facilmente neutralizzate da 
Grassi, il quale e stato su¬ 
perato da un lellce pallonet¬ 
to di testa effettuato da Ros- 
sinelll su cross di Boni, ai 
37' ma la si era ha sfiorato 
la traversa perdendosi sul 
Tondo. 

Un pa-Aledacelo della di¬ 
fesa sampdonuna. alio sca¬ 
dere del tempo, con Castoldi. 
Silva c Campanini a iarla da 
padroni In area blu vereh la¬ 
ta, e stato rimediato energi¬ 
camente da Frinì thè ha 
spazzato \.a tutto 

Gioco piu starno, tono di¬ 
messo, ritmo blando nella ri¬ 
presa ma anche tante oc ta¬ 
stoni - gol Gran tiro di Va¬ 
lente che sfiora * incrocio de; 
pai. con Cìra---: immobile 
i .V *. Lig.i di Kos-,ine!. » uro 
bloccato a terra <9*. altro 
Uro di Kos aneli 1 «Il * con 
portiere fuor» tempo *• fuo¬ 
ri posl/.one. ma la palla -.fio¬ 
ra il montante, ancora Ro-.* 
smolli, smarcato da Hed.n. 
si inserisce In area «• -para, 
ma Grassi neutral./za a lei - 
ra (22’>. ocoastonis-ama pei 
Bodm al 27' -.u punizione - 
cross di Salvi ha la palla 
sulla testa ma se ne accorge 
tardi, non la schiaccia e la 
appoggia fra le bruì eia del 
portiere 

Al 3f>. sii cenno d. Bon: 
Maraschi finiste a terni in 
area e invoca il ngore, ma 
l'arbitro ammoniste il i**n- 
travanti blticeitImito per le 
proteste A cinque nnnui 
dalla firn* brindo finivo ,*• 
schiene dei blu ceri Inali lun¬ 
go in contropiede Beit.ni e 
centra alta una palla luoi. 
della portata di Calciatoli 
la rete» s. "onfia. ma e la 
parte superiore appena >o 
prn la traevi.sa Mimo a. 
ferro d. sostegno Trema la 
Samp e arrende, acconten¬ 
tandosi de! pareggio 


Duro colpo del Cesena alla pericolante Lanerossi (3-1) 

Primo tempo equilibrato 
e k.o. veneto nella ripresa 

l na rete ((/nella di l rban) contestata dai vicentini - Manica larfca dell"arbitro Lenardon 


MARCIATORI: Berturelli (C.) 
al 34’. Vitali (V) al 3»* del 
} p.l.: I rban (C) al 12’ e al 

' 31* della ripresa. 

! CESENA: Boranga ti < : Cecca- 
rei lì 7. Ammoniaci ti - ; Za- 
niboni ti, Danova ti, Cera ti; 
Oriundi ti. Festa 7 (dal 25’ 
della ripresa Catania). Ber- 
lareili ti, Rognoni ti e. Lrbun 
7. (n. 12 Galli, n. 14 Toschi). 
VICENZA: Sull’uro ti; Gorln 5, 
Longoni 5.5: Bernardis 5. 
Ferrante ti. Berti! ti; Galli ppl 
5,3. Savoldi ti. Sormani ti— 
(dal 19' della ripresa Mac¬ 
chi). Faloppa 3, Vitali ti—. 
<n. 12 Bardili, n .13 Perego). 
ARBITRO: Lenardon. di Sie¬ 
na. 5. 

NOTE giornata c terreno di¬ 
screti, spettatori oltre 15 mi¬ 
la (circa 3.000 i vicentini», in¬ 
casso lire 24.747.500 piu Iti mi¬ 
lioni 985 010 di quota abbona¬ 
menti. Calcio d’angolo 14-ti per 
il Cesena. Ammoniti Bertarei* 
li, Vitali e Longoni. 

DALL'INVIATO 

CESENA, ti aprile 
E la ruota la va la va. Quel¬ 
la del Cesena, s'intende, che 
dopo l'impresa corsara di S. 
Siro ha continuato a girare 
nel senso giusto, fino a rag¬ 
giungere un punteggio bello e 
rotondo. Ci sono stati ostaco¬ 
li. pero■ il comprensibile ner- 
vosismu, errori di mira o ri¬ 
tardi ad appuntamenti molto 
ghiotti, l'opposizione che il 
Vicenza ha abborracciato Uno 
al riposo, anche una eccessi¬ 
va tolleranza del signor Le¬ 
nardon m un paio di momen¬ 
ti molto delicati, a favore dei 
lanieri e ovviamente a scapi¬ 
to dei romagnoli 
Il Vicenza sostiene il con¬ 
trario afferma che nell'epi¬ 
sodio del 2-1 un « mani » di 
Urban un attimo prima che lo 
stesso cacciasse la sfera nel 
sacco di Sul faro non e stato 
doverosamente castigato dal¬ 
l'arbitro Ma poiché su que¬ 
sto piano la squadra di rasa 
può rastrellare argomentazio¬ 
ni piu copiose, lasciamo per¬ 
dere e diciamo che il succes¬ 
so del Cesena ci sta tutt’mtc- 
ro 

Gli ostacoli suddetti sono 
stati vigorosamente schiodali 
e spazzati via ed alla fine i 
bianconeri hanno potuto per¬ 
fino cavarsi la soddisfazione 
di consolare, con qualche ar¬ 
mistiziale jxicca sulle spalle, 
avversari coi quali avevano 
appena terminato di battaglia¬ 
re aspramente Avversari che 
non riuscivano a nascondere 
una smorfia amara e umida, 
cosi come prima non erano 
riusciti a mimetizzare una 
sconcertante pochezza soprat¬ 
tutto a centro campo 
E‘ staio questo settore ihe 


il Cesena ha piazzato solide 
batterie, ruotanti attorno al 
dinamico Festa cut hanno da¬ 
to preziosa collaborazione 
Cecearelli moto perpetuo. Ce¬ 
ra restituito per una volta al¬ 
l'antico ruolo di centrocampi¬ 
sta. inoltre Rognoni c Orlan¬ 
di. e perfino Ammoniaci e lo 
Zamboni capace di « uscite » 
imperiose cosi come di sgan¬ 
gherate conclusioni 
Dal centrocampo m avanti, 
ma anche da centrocampo in¬ 
dietro. quando e stato neces¬ 
sario. il Cesena e rimasto al 
di sopra dei rivali quasi co¬ 
stantemente con assalti tal¬ 
volta neri'osi e imprecisi c 
tal altra martellanti comun¬ 
que sempre con generosa ta¬ 


tuata sostenuta da una buona 
condizione atletica 
E' stato Cesena subito al 
via, ed e rimasto Cesena qua 
si ininterrottamente fino al 
gol di Bertovelli ; pot, di fron¬ 
te alla controffensiva dei vi¬ 
centini che avevano ancora 
qualche gettone da .spendere 
con rabbiosa convinzione, la 
squadra àianconera ha vacil¬ 
lato in un'occasione e in una 
altra ha beccato il paregqw. 
pero da quel momento tino al 
termine /se escludiamo un a- 
crobatico salvataggio di Ccc 
carelli sulla linea di porta al 
IN' della ripresa, cwe a risul¬ 
tato abbondantemente acqui¬ 
sito >, sulla .saper/orda sostan¬ 
ziale del Cesena non c mai 


Allegria bianconera, mestizia biancorossa 

Puricelli: «Così 
si finisce in B» 


DAL CORRISPONDENTE 

CESENA, 6 aprile 

Champagne nello spogliatoio 
bianconero » festeggiare la 
sonante vittoria, amarezza e 
mestizia in quello vicentino. 
Borsellini si presenta in tuta 
per ritornare m campo ad al¬ 
ienare gli atleti che non han¬ 
no giocato. Sorridente l’alle¬ 
natore del Cesena dice che 
non pensava ad un risultato 
cosi abbondante, Il Cesena 
meritava la vittoria, certo che 
tre gol sono tanti. «Per il 
Cesena è stato un passo im¬ 
portante ma la mia squadra 
dovrà lottare per avere la cer¬ 
tezza della permanenza m se¬ 
rie A ». 

Puricelli, allenatore degli o- 
spin, dice che il Cesena ha 
meritato la vittoria perche og¬ 
gi e risultata piu torte. Il 
Vicenza però era nettamente 
al disotto dello standard a- 
bituale. Giocando così, la sua 
squadra non può che perdere 
e finire m serie B. « Ai miei 
giocatori — e sempre Furi¬ 
celi ì che parla — e mancata 
la grinta » 

Savoldi II, uno dei due ex 
della gara. « Urban ha segna¬ 
to il secondo gol dopo che 
s’e aggiustale; la palla con la 
mano. Anche se il Cesena e 
stato migliore di noi nella 
ripresa, se non avesse segna¬ 
to in modo irregolare chissà 
come sarebbe andata a fi¬ 
nire » 

E’ la volta del secondo ex, 


lo stopper Beimi. Nel terzo 
gol noi eravamo tutti aiJ'attac- 
cu e il Cesena ha segnato in 
contropiede. Per onestà devo 
dire che i romagnoli hanno 
giocato meglio, però il secon¬ 
do gol loro era viziato, il 
terzo gol l’abbiamo beccato 
nel tentativo di rimontare 
quindi si poteva anche spera¬ 
re m un risultato migliore 
per noi » 

Ed ora alcuni giocatori 
bianconeri. Orlandi, il miglior 
uomo in campo: « Vittoria in¬ 
discutibile la nostra. San Si¬ 
lo ci ha sbloccati psicologica¬ 
mente e penso che oggi ab¬ 
biamo disputato la nostra 
miglior gara interna di tut¬ 
to il campionato ». 

Urban: « La palla del se¬ 
condo gol calciata da Cera sa¬ 
rebbe finita in rete se non 
mi avesse colpito nel petto, 
quindi avrebbe segnato Ce¬ 
ra. Pero essendosi la palla 
lermata all’altezza del mio 
piede sinistro non ho avuto 
difficolti* a calciare 

Cera, capitano del Cesena: 
« Finalmente possiamo tirare 
un respiro di sollievo. Un pa¬ 
reggio domenica con la Ro¬ 
ma potrebbe portarci a po¬ 
chissimi passi dalla salvezza 
definitiva » 

E per finire Rognoni « La 
vittoria di San Siro ri ha da¬ 
to morale. Oggi volevamo vin¬ 
cere a lutti i costi e re l’nb- 
biamo fatta 

Renzo Baiardi 


piovuto 

Cesena subito dunque Mez¬ 
zo minuto appena percorso 
dalla lancetta del cronometro, 
e gw Sulfaro neutralizzava 
un’insidiosa incornata di Or 
laudi, ancora Sulfaro al 0' su 
Zamboni e al su Rognoni, 
ma al 14' — su bella azione 
impostata da Festa e prose¬ 
guita da Ceccarelh — il por¬ 
tiere vicentino era riconoscen¬ 
te a Orlandi che in tutto, di 
testa, mandava oltre la traver¬ 
sa 

Il Vicenza badava piu alla 
prudenza che all'offensiva un 
tiro fuori quadro di Garin e 
un salvataggio di Boranga .su 
Sormant erano — Uno al pri¬ 
mo gol — la somma delle iria- 
novre vicentine nell'area av¬ 
versaria. Il Cesena invece 
« chiedeva» via libera ripetu¬ 
tamente. al 1?' con Orlandi, 
al 22* con Ceccarelh. al 23' 
con Bertovelli, al 31' con una 
gigantesca mischia che Le¬ 
nardon risolverà con una di¬ 
scutibilissima punizione con¬ 
tro i romagnoli r al .14' la 
trovava con Bcrtarclh, che 
scaricava in rete di sinistro 
una palla servitagli da Rogno¬ 
ni su punizione 

Replica di Gentile' il Cese¬ 
na ballava al 37' / bravo Bo¬ 
ranga, di pugno su testa di 
Galuppu e incassava al Jtr* 
corner di Sormam. testa di 
Gorw, rovesciata sbilenca di 
Savoldi, testa di Vitali, vi¬ 
suale impedita a Boranga da 
Cera piazzatoglisi davanti e 
palla a bersaglio. 

Nel finale del tempo i furi¬ 
bondi attacchi dei bianconeri 
si infrangevano contro il si¬ 
lenzio del fischietto (fallo di 
Longoni su Rognoni, impuni¬ 
to in area e « mani » di un 
difensore non risto/ c tra le 
braccia di Sulfaro che ruba¬ 
va una palla-gol a Cera 

Per la littoria, tuttavia, si 
trattava soltanto di un rin¬ 
vio Dopo {'intervallo. al fi’ r 
al 10' Bcrtarelh scagliata ver¬ 
so la rete vicentina due vio¬ 
lenti palloni che Sulfaro era 
una volta brat'o e un'altra 
bravissimo a deviare in cor¬ 
ner. ma al 12' e al 31' Urban 
non perdonava Al 22' trovava 
in mischia palla e spiraglio 
per centrare fra le contesta¬ 
zioni avversane e al 31' tro¬ 
vava la difesa vicentina alloc¬ 
chita c sulle ginocchia * Urban 
se ne andava infatti su lungo 
rinvio di Boranga, evitai'a l'in¬ 
tervento del frastornato Co¬ 
rni e con un dosatissimo pal¬ 
lonetto scavalcai'a Sulfaro u- 
scitagli incontro alla dispe¬ 
rata 

E qui calava la tela sul 
match sulle speranze del Vi 
cerna ancora no, anche se il 
ko di quest’oggi non s ara fa¬ 
cilmente digerito 

Giordano Marzola 


Nella «J000 Km» valida per il campionato mondiale marche 

L’Alfa di Merzario-Latti te 
sbaraglia il campo a Pigione 

Seconda la Porsche di iost-Casoni a 7 giri - La prima Alpine Renault (quella della Lombardi e della Beaumont) solo 13 a 


In maiuscolo le partite in casa 


Stefano Porcù . Arturo Menino 



DICI IONE. i. aprile 
L’Alia Romeo cii Arturo 
Merzario e del francese Jac 
ques I affiti* ha dominato la 
<i 1(Mm km » di Digiune, terza 
prova del mondiale marche 
i.a seconda armala, la Por 
sche turbo ai Mano Casoni 
e del tedesco Just, e stai.» 
intatti staccata eh 7 giri 11 
successo del)'Alla Romeo 38 
TT 12, peraltro, c stato com¬ 
pletato dalla quarta posi/u» 
ne conquis'ata dalTequipuggjo 
franco britannico Pescarolo- 
Bell. Nella classifica del rum- 
p.onatu. tuttavia, l’AIla Romeo 
non ha potuto iaggiungere il 
vertice In testa e intatti Li 
Porsche con 17 punii riitvnn 
ti alla casa italiana «35» e ;.d 
Alpine Renault e Chevron 
appaiate a quota 2ti 

lai gaia francese promette 
\,i un aspro ducilo tra Alia 
»* Alpine Renault Questo c'e 
stato soltanto per In prima 
ota (il corsa perche l'Alpine 
cu 1 arousse Jabouille, quando 
slava guidando .1 caiosello. e 
stala Rumala dalla rotini.» 
dell’impianlo di tallreddamen 
l<» Cosi l’Alt.» ha avuto via 
libera e prima la vettura di 
Pescarulo-Bell e poi quella di 
Merzario Latrile hanno condot 
io la gaia Da segnalare che 
Mei zara», dopo essere rima 
.sto sulla scia deli'Alpmc. ha 


I perduto terreno in seguito ad 
un test a-coda. Anche Pesca ro- 
| lo. (piando era al comando, 
e siato costretto a fermarsi 
a: box per oltre venti mimi 
I ti «consentendo cosi a Mei* 

I zario di prendere la testa» per 
i il cambio di un cuscinetto ad 
una ruota Brillante, peraltro, 
la rimonta del trancese che 
| dalla nona posizione e risali- 
i lo alla quarta. Eccellente un 
ì che la prestazione deH'italia 
I no Mario Casoni, su Porsche 


Sci-professionisti 

L'americano Kashiva 
vince il «mondiale» 
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TERNANA: Nardin ti; MasicI* 

10 7. Rosa ti: Grittl 4. Piat¬ 
to ti • . Benatti 7; Donati 
ti-—. Panizza 5, Pelrini ti. 
Crivelli ti—. Traini ti. (V 
12: De Luca; n. 13: Vaia: 
n. 14: Bagnato). 

INTER: Vieri ti: Giubertonl 
ti. Orlali 7: Galblati ti. Pac¬ 
chetti 7. Bini 6; Rotori 5, 
Scala 5. Boninwgna ti. Ni¬ 
coli . Orlili ti - (dal Iti' 
del s.t. Moro). (V 12: Bor* 
don: n. 13: Catellani). 
ARBITRO: Reggiani di Bolo¬ 
gna. 6 - . 

NOTE spettatori 25 mila 
circa per un incasso di 30 mi 
hom Ammonito Petrmi per 
proteste Angoli 9-ti per la Ter¬ 
nana. 

SERVIZIO 

TERNI, ti aprile 
Se non avesse il nome che 
ha. una squadra cosi vi po¬ 
trebbe scambiare con l’Atalan- 
tu degli anni migliori' una ele¬ 
gante e solida provinciale che 
strappa gli 0-U fuori casa sen¬ 
za iar barricate. Invece — an¬ 
che se ì colon sono gli stessi — 
vi chiama Inter e contro una 
squadra come la Ternana d: 
questi tempi l’obbligo sarebbe 
stato quello di vincere. Ci 
scappa invece un palo di Bo 
nmsegna ed una prestazione 
eccellente del vecchio Pacchet¬ 
ti che oggi festeggiava la sua 
400- partita m sene A. L’Inter 
degna di questo nome e anco¬ 
ra quella dei veterani (Maz¬ 
zola era assente i e Fraizzoh.a 
fine partita, si lascia scappare 
un desiderio lepresso «Sono 
stufo di mettere in vetrina i 
giovani. Voglio vincere ». 

Niente drammi in casa mi¬ 
lanese, comunque, e negli spo¬ 
gliatoi si parla d’altro. Bonm- 
segna ce l’ha con la stampa 
che* avrebbe inventalo uno 
scambio di pugni con Mariani 
e lo stesso Suarez pare aver 
piu problemi nel calmare l’am¬ 
biente che nel discutere della 
partita d: oggi. Il fatto e che 
la partita, per l’Inter, rappre¬ 
sentava un impegno del qua¬ 
le avrebbe fatto volentieri a 
meno, mentre dalla parte op¬ 
posta essa pesava maledetta- 
mente. 

Da un lato, dunque, giocava¬ 
no undici uomini con la lorza 
dei nervi distesi piu che con 
la sete di vittoria, dall’altro 
undici poveri diavoli con l'ob- 
bhgo di vincere ma anche con 
quello, ancor piu perentorio, 
di non perdere.Allafine.com> 
naturale, ne usciva proprio un 
pareggio che lasciava tutti . 
scontenti. I ternani prima di 
tutto, perche dei due punti 
avevano un bisogno assoluto, 
ì milanesi perche quel risul¬ 
tato li lasciava ancora all’a¬ 
sciutto da una vittoria che a- 
spettano da quasi due mesi. 

I risultati delle altre con¬ 
correnti lasciano ancora spe¬ 
rare la squadra umbra, ma il 
gioco mostrato m campo un 
po’ meno. Bloccata a dovere 
da un grande Facchetti l'ala 
Traini, il gioco della Ternana 
e vissuto su alcuni spunti in¬ 
dividuali di Petrini e di Do¬ 
nati, Assente una interpreta¬ 
zione sia pure minima del 
gioco collettivo, e risultata 
approssimativa e lontana dalla 
sufficienza perfino la tenuta a 
tletica di diversi uomini del 
centro campo. 

11 dramma di Riccomim e 
di tutta unn squadra che non 
riesce più a trovare lu via 
della rete, e rappresentato da 
Gritti, di professione media¬ 
no di spinta, ma lasciato m 
campo con la sola Incomben¬ 
za di tirare le punizioni. E’ 
la sua specialità ed e certo 
significativo che proprio dal 
suo piede sia partito l’unico 
uro pericoloso per la porta 
dell'Inter. 

L’allenatore toscano deve 
fare dunque di necessita virtù 
ed impiegare giocatori nulli 
per B9 minuti, pur di arrivare 
al gol magari su tiro piazza¬ 
to Questa volta ci sj e mes 
sa un po' di stori una. perche 
Grilli ha colpito la parte e- 
sterna del palo ( 13’ del primo 
tempo». Detto questo, si oa 
i pisce perche la cronaca sia 
j tanto misera di spunti degni 
l di essere raccontati, e la par¬ 
tita sia finita cosi a reti m- 
! violate 

I Un palo, comunque, l’ha vol¬ 
pilo pure l’Inter e vai la po 


turbo, che ha vinto nel fina¬ 
le la lotta serrata per il se¬ 
condo posto 

La prima Alpine a giungere 
al traguardo e stala quella 
dell’italiana Leila Lombardi e 
della francese Beaumont. 
classificatasi tred'cesima a tif> 
giri dai vincitori 

Prima della mille chilome¬ 
tri si e disputala una prova 
su 2'» giri riservata alla « for 
mula Renault Europa » Ha 
vinto il francese Jean Ragnot- 
ii che ha condotto dal via 
all’arrivo 

(Mss|H( \ m-xn mjli.k 
( llll.OMFTKI: I. Mrivuiriu-Lettile 
su Alt» Romeo 88 TT )2 in A «re 
^7 ’-fti ‘ ’K. inedia km, IXII.754. ,\ 

.»!>«!.( HMinl. l’or se He Turbo, a 7 
Bili: 3 <• ins.Ulne. < he» ron. a 11 
Bill. * l'es«arolu-Kell, Mf* Romeo 
.M TT I*.* » '.MI Rlrl: 5. t-ll/patrlek- 
Ife/emHus, |’orstiie-( tirreni u 
Bill: <». MiBanh-Jarler l.lRler » ’J(i 
Bill. 7 s* hleberiUn/.UlM-ll. l’or- 
i selle ( ,n rei a. » ,’7 etri; X. Lena- 
| »ollek. Porsi he-C «riera. « ‘^K uIrl: 

'* Mollei Vai* len»e|>. poi-sette ’lur- 
[ Ho a 3(» «lt» 1(1. DeKOuriHiU-Kelln. 

I l.ula a III jjlll. Il Miller-(>iHt»rd. 

| Porsi lie-l ai iera a 4X girl, I*.’. Jo¬ 
nes sheldon. Lola a 5X girl: I.L 
I Leila LonilmiUI-» ( Beaiimoot, 
I MjHne Renani), a siri, 
t ( I.AsslI'K \ ( AMPIONVTO MON 
1 m\LK I. Porse he 17 punii, f. Al- 
I r* Romeo 35, I Mpine Renimi) e 
(he» ron !!l *i t.lgter m « t . f-er- 
' rai I I, 7 Lola I. 


na di parlarne subito. 20’ del 
primo tempi», c’e un arrem¬ 
baggio alla porta di Nardin. 
concluso da Scala con un 
gran tiro dal limito destro, 
che Nardin devia m corner 
Sul corner il pallone e per 
Boninsegna completamente 
smarcato al (entro dell’area. 
:1 numero nove interista con 
trolla e scaglia un tiro a mez¬ 
za altezza, che incoccia nella 
parte interna del palo e ritor¬ 
na in campo 

Alla mezz’ora si libera mo! 
to bene Traini al limite del¬ 
l’area da un paio di avversa¬ 
ri. ma conclude debolmente, 
tanto che Vien può arrivaci in 
tuffo Nella ripresa c'e un’oc¬ 
casione clamorosa a testa da 
tegistrare La prima e delì’In 
ter che Moro, solo davanti al 
portiere, leggermente spostato 
sulla destra, manda a lato. 
La seconda e della Ternana, 
con un angolo battuto da Do¬ 
nati che Traini corregge di 
•està p«*r Petrilli, il centrava»- 
* : ancora di testa spedisce al¬ 
lo da pochi passi L'ultimo bri¬ 
vido della partita lo fornisce 
l'arbitro Reggiani, che al 44' 
la scattare nel pubblico la 
speranza del rigore Per un 
attimo i venticinquenni a spei 
latori ci avevano creduto era 
solo una punizione a favore 
deH’Xnter. 

r. m. 
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IN B ACCELERA IL PERUGIA E RINVIENE IL COMO I 
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La capolista passa al 72’ (1-0) 

Quasi stregata 
la porta 
del Brindisi 

Incredibili errori di mira defili <ittac- 
canti umbri. Di t annini il eoi decisivo 


Hetto successo dei lariani sul terreno pesante (2-0) 


I crociati tornano al bel gioco (2-1) 


Brutto naufragio del Genoa jj n grande Parma 
nella palude del Sinigaglia ferma u Pa l ermo 


> MARCATORI:: Vannini al 2K’ 
del secondo tempo. 
PKRLTìlA: Marroncini 7: Sep¬ 
pi 9. Balardo 7; Sax ola 7, 
Frollo 7. Picella 3 (Raffae¬ 
li 7); Pelllzzaro 6, Amenta 
7. Sabatini 7. Vannini 7, 
T Vltulano 6,5. N. 12: Ricci. 
14: Scarpa. 

! BRINDISI: DI Vincenzo 
Mei 7, Sensibile 6: Cantarel¬ 
li 7. Zumano 7, Liquori 6; 
Marmo 5. Rufo 6. Chiare»- 
za 6, Magherini 7. Boccoli- 
ni 4. S. 12: Novembre, 13: 
Fontana, 14: Marino. 
ARBITRO: Vannucchi di Bo- 
logna, 6. 

DAL CORRISPONDENTE 

PERUGIA, 6 aprile 
Il Brindisi, fanalino di co¬ 
da, non ha voluto saperne 
della parte che il copione «li 
affidava. Ha Invece lottato con 
un accanimento che se l’aves¬ 
se messo in tutte le partite 
potrebbe forse navigare in ben 
altre acque. Se non ce l’ha 
fatta è stato per la differen¬ 
za abissale esistente fra le 
due squadre. Di fatto neanche 
un orbo potrebbe mettere in 
dubbio la legittimità del ri¬ 
sultato. Pur non giocando ul 
massimo ti Perugia avrebbe 
potuto fare sua la posta in 
qualunque momento. 

Nei primi 15 minuti l ra¬ 
gazzi di casa hanno effettua¬ 
to cinque tiri in porta, uno 
piu pericoloso dell altro, con 
Sabatini, Vannini due volte, 
Amenta e Vltulano: e cinque 
volte il gol è sfuggito di un 
soffio, come alni’, quando 
la botta vincente di Amenta 
su punizione e andata a sbat¬ 
tere sulla testa di Cantarelli. 
E* stata la fase più bella del¬ 
l’incontro. con un Perugia let¬ 
teralmente scatenato, mentre 
enormi buchi si aprivano nel¬ 
la retroguardia pugliese. 

I ragazzi di Renna hanno 
aspettato che la buriana fi¬ 
nisse e infatti ben presto il 
Perugia, pur senza rallentare 
il ritmo, ha cominciato a de¬ 
nunciare qualche battuta a 
vuoto. Il fatto e che il con 
trocampo risentiva della gior¬ 
nata grigia di Picella. Senza 
la spinta del capitano la squa¬ 
dra produceva un gioco fram¬ 
mentario e costellato di erro¬ 
ri; c’era da rallegrarsi che i 
ripiegamenti di Sabatini e gli 


inserimenti di un Nappi stre¬ 
pitoso consentissero comun¬ 
que una netta superiorità nel 
settore. Tant’e che anche m 
questa fase Di Vincenzo cor¬ 
reva rischi di « scasso » a 
opera di Sabatini al 35’, di 
Picella al 41*. di Vltulano un 
minuto dopo. 

Ripresa: saggiamente Casta- 
gner ha lasciato negli spoglia¬ 
toi Picella, rimpiazzato da 
Raffaeli!, mentre Balardo si 
fregiava della fascia eli capi¬ 
tano. Ritmo piu lento, ma 
stessa musica del primo tem¬ 
po. 

Il Brindisi i» sorretto solo 
dalla grinta a centrocampo 
vive sul lavoro elagante e pu¬ 
lito di Magherini. in avanti 
le sue punte sono letteralmen¬ 
te cancellate dai rispettivi av¬ 
versari diretti. Non resta che 
affidarsi alla difesa, unico re¬ 
parto registrato. Ma il Peru¬ 
gia senza strafare riesce u- 
guainante a creare le sue bra¬ 
ve occasioni. Riesce anche a 
sprecarle incredibilmente. Co¬ 
si all‘8’, quando Vannini tut¬ 
to solo mette sul fondo un 
magistrale traversone di Nap¬ 
pi. Cosi al 22* quando un for¬ 
tuito rimpallo proietta .Saba¬ 
tini smarcatissimo davanti a 
Di Vincenzo: tocco a supera¬ 
re il portiere e palla a far 
la barba al palo: roba da 
matti! 

Castagne!* dalla panchina si 
accorge della debolezza del 
Brindisi sulle fasce laterali e 
si sbraccia per invitare i suoi 
ad allargare il gioco. In ef¬ 
fetti Cantarelli e soci non si 
fanno bucare frontalmente, 
ma sui traversoni lasciano 
molto a desiderare. E su tra¬ 
versone arriva il gol soffer¬ 
to e meritato: Raffaeli sulla 
destra aggancia un rinvio del¬ 
la difesa e scodella a perfe¬ 
zione a centroarea. E’ un in¬ 
vito a nozze per Vannini «ani¬ 
ma lunga » che di testa an¬ 
ticipa tutti e chiude la par¬ 
tila. 

Resta da dire solo che Mar 
concini ò stato chiamato al 
lavoro soltanto a tre minuti 
dal termine per la precisione 
da Magherini. Ed e come di¬ 
re che il Perugia ha vinto di 
misura, ma qualunque cosa 
meno sarebbe stata una beffa. 


Roberto Volpi 


Annullato un gol ai ferraresi 


Il robusto Foggia 
blocca la Spai (0-0) 


SPAL: Grosso 7; Me vere 6, 
Reggiani 6; Bolli ri ni 6,5. Gel- 
li 6, Croci 5: Luchitta 7 (dal 
26’ della ripresa. Sartori), 
Mnngardl 7. Faina 7, Man- 
frin 6. Pezzato 8. (n. 12 
Zecchili.», n. 14 Di Cicco). 
FOGGIA: Trentini 7; Fumagal¬ 
li 6. Colla 6; Plra/zini 6, 
Bruschini |j; Inselvili] 6.5: 
Pavi 5,5. Coeletti 6,5, Bre¬ 
sciani 5, Verde 6, Golln 3. 
(n. 12 Burnolli, u. 13 Villa, 
n. 14 Doldi). 

ARBITRO: Turlano, di Reggio 
Calabria. 4. 

NOTE' ammoniti Fumagalli 
e Bresciani. Angoli 10-3 per la 
Spai; spettatori 13.500 circa. 

SERVIZIO 

FERRARA, (i aprile : 
Questa volta Ja Spai non 
ce l’ha fatta. Ha dovuto inter¬ 
rompere la sua bella serie di 
vittorie ed accontentarsi del 
pareggio. Prima del Foggia, 
squadra rispettabilissima, £ 
stato l'arbitro Turtano a ne¬ 
gare ai terraresi il successo 
pieno con un provvedimento 
davvero incredibile che ha la¬ 
sciato increduli gli stessi gio¬ 
catori foggiani. 

Si era al 15’ della ripresa e 
Pezzato metteva tn rete stu¬ 
pendamente, dall’altezza del 
dischetto del rigore, con una 
acrobatica quanto pulita ro¬ 
vesciata Ma Turlano annulla¬ 
va il punto per gioco falloso 
. sul quale onestamente nessu¬ 
no e disposto a credere e tan¬ 
tomeno a giurarci. E 1 stato 
l’episodio determinante della 
partita che ha quasi compie- 
, tornente tagliato le gambe a- 
gh spaltinl fino a quel momen¬ 
to autorevoli protagonisti di 
un « forcing che aveva mosso 
: ripetutamente alte corde la 
difesa foggiana, 

Della partita nel suo corri- 
; plesso va detto che ha mostra¬ 
to due volti differenti. Un pri¬ 
mo tempo equilibrato, con un 
gioco abbastanza piacevole ma 
' assai lento da entrambe le 
parti. Il Foggia soprattutto 
faceva valere le maggiore e- 
sperlen/a e la volontà di pun¬ 
tare chiaramente alla sparti¬ 
zione dei punti, mentre la 
Spai restava invischiata in 
‘ questo gioco perdendo la sua 
arma migliore, quella del rit¬ 
mi'. delle palle giocate eli pu¬ 
ma. 


Nella ripresa, almeno per la 
prima parto, la partita cam¬ 
biava completamente di tono, 

I ferraresi abbandonavano o- 
gni timore e ingranavano quel¬ 
la marcai in piu che crii loro 
mancata nella prima parte 
della gara Ne usciva una par¬ 
tita ricca di azioni e di occa¬ 
sioni quasi interamente a van¬ 
taggio dei padroni di casa. 
Ma a parte l’episodio della 
rete annullata la difesa del 
Foggia, seppure con qualche 
sbandamento riusciva sempre 
a non farsi superare e a ribat¬ 
tere con tenacia ogni palla. 

Per questo si può riconosce¬ 
re che :l Foggia non ha ruba¬ 
to nulla, che si e conquistato 
un punto con pieno merito. 
La Spai cero recrimina, ma 
deve nel contempo riconosce¬ 
re di avere combattuto con 
un avversano forte, degno dei 
massimo rispetto e della mas¬ 
sima considerazione 

La cronaca per tutto il pri¬ 
mo tempo registra solamente 
due discrete palle da rete, una 
per parte, prima con Bresciani 
e poi con Pezzato, ma ì rispet¬ 
tivi colpi di testa mancano 
seppur di poco il bersaglio. La 
ripresa inizia con una lunga 
serie di belle occasioni per la 
Spai 

Al 5* Trentini blocca un col¬ 
po dt testa di Paina. AIFK‘ 
sbuccia la palla e la manda 
a sfiorare 11 palo sinistro del¬ 
la porta, con Trentint chiara¬ 
mente battuto, facendo per un 
attimo gridure all’autorete. Al 
P’ un colpo di testa di Pezza¬ 
to. su lancio di Boldrini, si 
alza appena sulla traversa 
Al 15’ la rete di Pezzato an¬ 
nullata da Turlano e deìlu 
quale abbiamo già accennato. 

Al 17’ è il Foggia che con 
j Verde si presenta davanti al 
portiere spallino, che para a 
terra un tiro insidiosissimo. Al 
21' e ancora Pezzato a tenta 
re la via della rete. Riceve un 
bel lancio da Mongardi. stop 
pa di petto e poi calcia con 
violenza da pochi passi, ma un 
Treni in strepitoso alza in an¬ 
golo. 

L'ultinui occasione da rete 
si registra al 35’, ma il por 
tiere logicano dice ancora di 
no ad un bel tiro di Reggiani 
diretto a fi*, di palo 

Luciano Bertasi 


MARCIATORI: lllivirri (C) al 
y. Se anziani (C) al 16* del 
Il tempo. 

COMO: Rigumonti 7: Melgra- 
ti 7, RoUlini 7; Garbar ini 7, 
Fontulan 7. Guidetti 7; Cll* 
\ieri 7 (dal 13’ del secondo 
tempo Giavardi, 6). Corren¬ 
ti 7.5, Scanziani 7.5. Puzza¬ 
to 8. Cappellini 6,5. 12. A- 
vagliano, 13. Lombardi. 
GENOA: Lonardl 6.5; Mosti 6. 
Rossetti 7*. Arcoleo 6,5, Ro¬ 
sato 6 (dal 40’ del p.t. Mul¬ 
ti 5). Mendozu 5,5: Rizzo 7. 
Bittolo 6, Pniz/o 5. Berga¬ 
maschi 5. Di Giovanni 5. 12. 
Girardi. 14. Perotti. 
ARBITRO: Agnolin di Bussa¬ 
no del Grappa 7. 

NOTE: terreno molto scivo¬ 
loso per la pioggia caduta m 
precedenza, spettatori paganti 
8 026 piu 2.000 abbonati per 
un incasso di 9.400.500 lire. An¬ 
goli 9-6 per il Genoa. Al 40’ del 
primo tempo Rosato lascia il 
campo per una distorsione al 
ginocchio. 

SERVIZIO 

COMO. 6 aprile 
La pioggia caduta intensa 
per tutta la mattinata ha te¬ 
nuto lontano dallo stadio mot- 
tt spettatori e larghi vuoti si 
notavano sugli spalti con gran¬ 
de disappunto del cassiere co¬ 
masco. Ma coloro che hanno 
si idei to il tempo hanno dt che 
rallegrarsene se non altro per 
aver assistito ad una partita 
veloce e agonisticamente mol¬ 
to combattuta. 

Per il Como era d'obbligo 
non perdere questo confronto 
e per il deriva una vittoria lo 
avrebbe portato a sperare an¬ 
cora Ma questa volta la leg¬ 
ge del piu forte ha avuto il 
sopravvento e il Como ha lar¬ 
gamente meritato la vittoria 
perche piu squadra e n vede¬ 
re la volontà di questi atleti 
su un campo pesantissimo fa 
pensare che il qioco del cal¬ 
cio non sut poi cosi alla de¬ 
riva come tanti lo hanno giu¬ 
dicato. 

Il Como oggi privo di Tar¬ 
detti, senz'altro uno dei mi¬ 
gliori in campo nazionale si 
presentava con qualche per 
plessttù, ma il sostituto elu¬ 
detti non lo ha latto rimpian¬ 
gere risultando alla fine uno 
dei migliori. Il (icnoa può ac¬ 
campare qualche scusa per la 
forzata rinuncia dopo 40' di 
gioco di un uomo dell’espe¬ 
rienza di Rosato e purtroppo 
nella ripresa c crollato sotto 
ribalzare delle bordate del 
comaschi 

La prima occasione del Ge 
noci all'W con Pruzzo, ma 
Fontolau marcandolo stretto 
riesce a deviare sul fondo II 
Como s: scuote c al Ih' c Rosa¬ 
to che Ubera la propria ai ea 
da una delicata situazione pri¬ 
ma intervenendo su amori c 
' poi su Cappellini Insiste il 
Como e al 17' Lonardi devia 
.sopra la traversa una fucilata 
di Scanziani Ancora d Como 
alla ribalta al IH', dulia ban¬ 
dierina Correnti verso il cen¬ 
tro. pronto Scanziani all'ap¬ 
puntamento. ma il suo colpo 
di testa manda la sfera a • cen¬ 
trare ni pieno la traversa. 

Il Genoa tenta qualche in¬ 
cursione in area comasca ma 
la difesa locale non lasciti 
spazi ed e ancora il Como al 
Idi' a rendersi pericoloso con 
Olivieri che tocca per Corren¬ 
ti, pronto smistamento per 
Guidetti e gran tiro Lonardl 
si distende c blocca a terra 
Al 32' assolo di Pozzato che 
scende in slalom, entra m et¬ 
ica. ma esita un attimo e 
Rossetti m spaccata devia a 
lato Pericolo per la rete co¬ 
masca al 41' su punizione bat¬ 
tuta da Rizzo da circa 40 me¬ 
tri con pallone a spiovere, ma 
l'attento Ricamanti devia so¬ 
pra la traversa 
Il ritmo sostenuto del pri¬ 
mo tempo non scema nella ri¬ 
presa. E' il Como che condu¬ 
ce la danza e ni 4' Lonardl 
deaa in angolo un tiro dt Pas¬ 
sato dopo un passaggio volan¬ 
te con He anziani .Vort trascor- 
i re un minuto e il Como va m 
vantaggio Punizione per i la 
nani, cross teso di Boldim. 
entra in corsa L'tinen colpo 
v ro di testa e pallone in 
fondo alla rete Risponde il 
Genoa al 22'. Bittolo pesca 
Pruzzo pronto il tiro e affret¬ 
ta rito pronta la risposta di Ri 
qarnonU 

Il Genoa preme, ma non rie 
sce ad impensierire il portie¬ 
re lanario, anzi c il Corno che 
al lb' raddoppia Correnti bat¬ 
te dalla bandierina verso il 
centro Guidetti spara tn por¬ 
ta e /.miareti respinge, ripren¬ 
de Boldint, cross per Scatola¬ 
ri t che c pronto ad insaccare 
Il Genoa reagisce e af 25‘ 
Ricamanti compie una gran¬ 
de parata .su tiro di tìntolo e 
ancora ul 26’ su azione di 
Garbarmi 

Ma e aurora il Corno in con 
tropiede al 30' con Giavardi 
che si presenta tutto solo tri ci¬ 
mi ma tira sul porto-re in u- 
s mtu Lonardl si salva poi da 
una piu pesante punizione al 
12' su tiro di Guitntdi e al 
li' su un colpo di testa di 
Cappellini 

Osvaldo Lombi 




L'insidioso lìonci ha risolto la partita sa ri fiore 
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COMO • GENOA —- Uliviari («I centro) incorna U palla dal primo gol comasco. 


Un risultato che non fa una grinza, però... 




MARCATORI: al 20’ del prl- 
ni» tempo Ferrari (Par.); 
al 31' del primo tempo 
Kraida (Pai.); al 21 della 
ri presu Ho nel (Par.) su ri¬ 
gore. 

PARMA: Bertoni 6; Mantova¬ 
ni 7, Ferrari 7.5; Andreuz- 
za 6,5. Benedetto 6, Daolio 
6: Corbellini 7, Morra 6, 
Barone 6 (dal 40’ del s.t. 
Andreoli), Carelli 5,5, Boti¬ 
ci 7.5. N. 12 Benevelll, n. 
14 Neurmaier. 

PALERMO: Trapani 5; Viga¬ 
no 5.5. Viuneiln 5,5; Majo 

6.5. Pighln 5. PejM* (>; Fa- 
valli 5,5. Gullo 4, Bruida 

5.5, Barlassina 7. Ballabili 
I 4 (dal 9' del s.t. Barbami, 

5). N. 12 Bel Invia, n. 13 Za- 
nin. 

ARBITRO: Vittorio Lultanzi, 
di Roma. 6. 

DAL CORRISPONDENTE 

PARMA, 6 aprile 
// miglior Parma della sta¬ 
gione ha piegato, ben piu 
nettamente di quanto non di¬ 
ca il punteggio di 2 1. il 
Palermo Si e assistito ad una 
bella partita interessante ed 
1 avvincente, molto combattuta, 


Il Verona conquista Pl-1 
a Taranto sul filo di lana 

I padroni di casa non hanno nulla do recriminare: la squadra scaligera si è dimostrata all'altezza della fama che gode 


MARCIATORI: al 2X del s t. A- 
ristei (T), ul 43’ del s.t. Zi- 
goni (V). 

TARANTO: Cazzaniga 6; Bion¬ 
di 6. Capra 7; Stanziai 5. 
Spanto 7. Nurdclio 5; Mo¬ 
relli (dal 9’ Dellisunli 5), A- 
ristei 7, .lacomozzi 6. Sel¬ 
vaggi 6. lotmhrugo 6. 12. Re¬ 
stali!, 13. De Bona. 
VERONA: Porrlno 6; Nanni 6. 
Sirena 6; Taddel 7. Guspari- 
ni 6. Mucide 6: Domenghini 
f>, Rosalia 6. Luppi 5, Vrlz 
5 (dal 68’ Mu/zanti n.g.), Zi- 
goni 6. 12. Giacomi, 13. Tu¬ 
rini. 

ARBITRO: Benedetti di Roma. 

NOTE: calci d’angolo li) a 1 
per il Taranto. Ammoniti Tad- 
del e Zigoni per gioco scor¬ 
retto. 

SERVIZIO 

TARANTO. 6 aprile 
Un risultato che non fa una 
grinza, IT a 1 fra Taranto e 
Verona, nnche se è vero che 
gli scaligeri sono riusciti ad 
agguantarlo in zona Cesarinl. 
quando ormai il gioco sem¬ 


brava fatto per i padroni di 
casa. 

Il Verona, che secondo le di¬ 
chiarazioni fatte dall’nJlenato- 
re Masoalaito alla vigilia, era 
deciso a conquistare l’intera 
posta, si e dovuto accontenta¬ 
re di un pareggio colto nel 
modo che si e detto, ma il 
Taranto non può certamente 
dolersi di questo risultato, ot¬ 
tenuto contro una squadra 
che, almeno sul piano di al- 
cune individualità, ha mostra¬ 
to la lorza di cui era accredi¬ 
tata 

Per la verità il Tarnnto, do¬ 
po appena nove minuti, si e 
visto costretto n rinunciare al¬ 
l’apporto della sempre valida 
ed estrosa ala Morelli che, du¬ 
rante uno scontro fortuito con 
un avversario ha rimediato un 
forte stiramento muscolare 
per il quale ha dovuto abban¬ 
donare il terreno. 

Per di piu i tarantini han¬ 
no dovuto rinunciare, oltre 
che a Morelli, allo squalifica¬ 
to centrocampista Romanzinl. 
Ma a queste assenze hanno 
sopperito sia la gran mole di 


lavoro, stilisticamente anche 
pregevole, di Aristei, che la 
posizione avanzata assunta del 
terzino Capra. 

La difesa del Verona non ha 
dovuto sopportare gran che di 
pericoli, vuoi per la scarsa pe¬ 
netrazione a rete degli avanti 
del Taranto, vuol perchè su¬ 
perare uomini fisicamente 
prestanti come quelli del pac 
chetio difensivo gialloblu, non 
era cosa da poco 

Con queste premesse, le a 
zioni pericolose da una parte 
e dall'altra, non sono stati* 
numerose, ma il gioco non e 
mal scaduto di tono Al 16’ il 
Taranto sciupa la prima occa¬ 
sione favorevole che gli sj 
presentir Lambrugo calcia un 
angolo che perviene in area 
dove c appostato Jucomuzzi. 
ma il pallone schizza via al 
centravanti, quundo e suffi¬ 
ciente toccarlo per adagiarlo 
nella rete 

Quasi analogamente, due mi¬ 
nuti dopo ( 18' », da buona po¬ 
sizione Domenghini calciava 
sull’esterno della rete taranti¬ 
na un pallone pervenutogli da 


Vriz Nel primo tempo da se¬ 
gnalare un gol, giustamente 
annullato, di Domenghini che 
spedisce nettamente in porta 
una punizione a due. 

Nella ripresa il Taranto, 
approfittando del forte vento 
che, a differenza del primo 
tempo, gli è favorevole, tenta 
Ja soluzione da lontano con 
Capra, che dopo aver scam¬ 
biato con Lambrugo impegna 
in una diflleile parata Ferri¬ 
ni 

Il risultato sj sblocca su pu¬ 
nizione al 28’: poco fuori l’a¬ 
rea di ngore Stanziai appog¬ 
gia su Ariste! che lascia par¬ 
tire un tiracelo indovinando 
l'angolo busso alla sinistra di 
Pornni. 

La reazione del Verona sem¬ 
bra ormai non dare alcun c- 
sito quando al 43' Zigoni «in¬ 
venta» il pareggio: entra sul¬ 
la destra nell’area tarantina, 
finta il pur bravo Capra e 
riesce a battere astutamente 
CnzzanigH mentre questi gli si 
fa incontro 

Mimmo Irpinia 


Pareggiando con l'Atalonta 


Meritata vittoria dei padroni di casa (2-1) 


Ormai l’Arezzo non II Pescara cade nel 
ha più speranze (1-1) «derby »con laSamb 


MARCATORI: Villa (Ai) ul 5’ 
del primo tempo; Musiello 
(At) al 21' della ripresa. 
AREZZO: Ferretti 6.5: Mug- 
gioiti 6. Vergimi 6; Righi 5,5, 
Papadopulo 6, Concetti 6; 
Villa 6 (dal 14' del s.t. Tom¬ 
bolato 5), Fura 6, .Mtiie.su» 
5,5, Pienti lì—, Zazzaro 5. 
(12. Candussi, 13. Marini). 
ATALA VIA: Cipollini 6; per- 
cassi 6 • , Lugnun 5.5 (dal 
45' del p.t. Rizzati 6); Di* 
lina 6.5, Andenu 6. Relotti 
6; Ve macchia 6,3, Scala 6, 
Musiello 6,5, Russo 6.5, Hoc* 
cu 6. (12. Tamlmrrini, 14. 
Ga lardi) 

ARBITRO: Direni di Geno* 
va, 6,5. 

DAL CORRISPONDENTE 

AREZZO, 6 aprile 
Sul piede di Fara al 27’ 
della ripresa la speranza del- 
l'Arezzo per lottare nncoia, 
su quello di Scala al 44' lu 
definitiva condanna degli a 
maranto. L'uno e l’altro han 
no sciupato il rigore, ma per 
FA rezzo la sost anza non cani 
bia: doveva assolutamente 

vincere e il pareggio odierno, 
unitamente un’assenza eli gio¬ 
co e alla scarsa determinazio¬ 
ne, non consente ulteriori ap¬ 
pigli alla speranza di salvezza. 

Aveva cominciato bene FA- 
rezzo, andando in gol al .V 
con Villa. Un colpo di testa 
ben assestato su centro di 
Fara, e l’oriz/onto offriva u 
no spiraglio di luce Ma era il 
gioco approssimativo e lento 
dt una squadra che aveva il 
novero eli aggredire mi av 
versano clic nulla avcxa da 


chiedere alla classifica, che 
non apriva spiragli di luce, 
e non dava assolutamente 
corpo alla speranza. 

Per tutto il primo tempo 11 
gioco si esprimeva a livello 
mediocre, e nessuna delle due 
squadre riusciva a creare ul 
tenori possibilità di succes¬ 
so Molto decisa la difesa o- 
spite, qualche illuminato lan¬ 
cio di Fara, ma scarso lo 
spettacolo. I«u ripresa e sta¬ 
la largamente piu emotiva. La 
At alani a si e mossa con mag 
gior decisione; «UTl’ Vernue- 
ehm tentu un allundo. al 17’ 
Musiello si destreggia e da 
fondo campo cena un impos¬ 
sibile bersaglio. Rocca al 21' 
intercetta m area una palla 
e tira su Ferretti in uscita 

La pressione degli ospiti 
matura il gol al 2.V con a/iu 
ne Rizzati Vernucchia e con 
{■Iasione del centruvanti Mu¬ 
si e Ilo. Nel contropiede, FA- 
rezzo fruisce del suo rigore. 
Fara, oggi non all’altezza del 
le sue migliori prestazioni, 
spara addosso a Cipollini e 
perde la migliore occasione 
per rinverdire le speranze. 
Al 36’ sono espulsi per scioc¬ 
co ripicco su un pallone la¬ 
terale. Pienti e Ve macchia 
Al 44’ lo sgambetto di Papa¬ 
dopulo a Musiello obbliga Le- 
vrero a pareggiare il conto 
dei rigori Scala pureggia il 
conto degli sbagli. Un punto 
qualsiasi in piu per l'Atnlan 
ta che manca nel carniere 
dell’Arezzo ormai praticameli 
te condannalo. 

Stento Cassai 


MARCATORI: al 2’ del primo 
tempo Simonuto (S); al 4* 
del secondo tempo Zucchini 
(P): al 39* Trevisan (S). 

SAM B ENEO ETT ES E : .Miglio* 
rlni 7: Romani 6, Catto 7: 
Agretti 7. .Ma irli ini 7. Cu* 
stronaro X, Ripa 7 (ititi 85' 
del secondo tempo Trexi- 
san). Berta 6, Chimenti 6. 
Simonuto 7, Basilico 7 (12. 
Martina. 14. Baleno). 
PESCARA: Cini pie! 7: De Mar* 
chi 7, Santucci 6; Zucchini 
X, Ciampoii 6. Facchinello 6; 
Pirola 6, Lopez 7. Secato 6, 
Nobili 7. Ciuriieilii 6. (12. 
Fruttare!)]. 13. Bertuolo, 11. 
Bai la ri» ). 

ARBITRO: Esposito di Torre 
Annunziata. 5. 

NOTE - C'ielo serenu, ter¬ 
reno ili ottime condizioni. 

Spettatori 8 Olio circa. Animo 
mtr Cut tu, Zacchinello. C’In 
menti. Romani e Ciardella. 

SERVIZIO 

S. BENEDETTO DEL 
TRONTO, 6 aprile 
In una magnifica giornata 

di sole ma senza la folla 
delle grandi occasioni tenuta 
lontana dai prezzi veramente 
alti, la Sambenedettese ha 
battuto il Pescara e con il Pe 
scura il signor Esposito di 
Torre Annunziata, un arbitro 
a senso unico Forse il si 
gnor Esposito non era adat¬ 
to a dirigere questo derby, 
non solo perche e uno de 

gli ultimi arrivati a dirigere 

la serie B. nm pei che gli 
e mancalo troppo spesso il 
buonsenso 

j La Sambenedettese e amia 
I ta m vantaggio al secondo 
! minuto di gioco con una rete 
di Sommato che e stato il 
I rifinitore di una beila azione 
! Gli ospiti non sono s* iti fio 
i nati da questo gol a iieUdo, . 


anzi hanno aumentato Firn 
pegno. Al 4' il Pescara si ve¬ 
deva annullare giustamente li¬ 
na rete poiché Zucchini. do- 
po aver chiesto la rettifica 
delle distanze su punizione fa¬ 
ceva il furbo non aspettando 
il fischio delFarbitro. Un mi¬ 
nuto dopo Migliorini era co- 
stretto ad una parata a ter 
ra La Samb tornava sti¬ 
lino a pi elidere in mano le 
redini del gioco anche se i 
pescaresi erano duri e fallo 
si oltre ugni dire. Dopo un 
angolo contro gli ospiti Ber- 
tu all'B' e Basilico al 10* su 
punizione mandavano la sfera 
a silurale la porta di C'nnpiel 

Al 2(1' palla doto sui pie 
di di Chimenti che perde il 
tempo e il gol Gli ospiti rie 
scono ad impegnale Migliori¬ 
ni al 31', ma al 35’ una stu¬ 
penda azione tutta di Ripa 
si conclude con la sfera che 
va a carambolare sulla ba¬ 
se del montante quandu Cim 
piel era ormai battuto. 

Nella ripresa, dopo appena 
quattro minuti doccia Ired 
da per la Samb. il Pescar.i 
pareggia con Zucchini su u 
ro di punizione. Al 10' e al 
ITI Chimenti prima e Basilico 
poi vengono decisamente con 
trastali in area, ma l'arbitro 
sorvola Al 21* pallonetto di 
Simonuto appena alto sulla 
traversi! e al 25’ anco]a Si 
inoliato con un'incornata da 
distanza ravvicinata chiama 
Cinipiel ad alzare con mol 
ta bravura la sleru in .ingo¬ 
io Al 35’ lu Samb chiama m 
campo il suo tredicesimo in 
sostituzione di Ripa AI 89’ 
proprio con Tievisan t ros¬ 
soblu meritai.imeni e raddop 
piano e si aggiudicano Fin 
torà posta 

Ettore Sciarra 


sempre pero nei limili della 
piu assoluta correttezza c che 
ha perciò soddisfatto e diver¬ 
tito il pubblico de! Tardim 

Il mento del piacevole spet¬ 
tacolo e tutto dei purmcnsi 
che hanno fornito un'ottima 
prestazione soprattutto sotto 
il profilo della decisione e 
della volontà dimostrando di 
aver superato il momento 
non proprio felice delle pas¬ 
sate giornate e confermando 
che quando si trovano da¬ 
vanti a compagini blasonate 
che lasciano giocare come ha 
fatto il Palermo , i crociati 
riescono a svolgere un gioco 
arrembante ed incisivo che 
mette b; difficoltà qualsiasi 
avversano 

Il Parma come detto, avreb¬ 
be meritato dt vincere con 
uno scarto maggiore in Quan¬ 
to i crociati sono stati gii as¬ 
soluti protagonisti dell'incon¬ 
tro, dominando nettamente 
gli avversari per tre quarti 
detta gara e limitandosi a 
contrastarli f efficacemente > 
nell'altro quarto, tranne che 
tn occasione del gol del Pa¬ 
lermo subito m contropiede 
causa un mspiegabile attimo 
di sbandamento della difesa 
che. a parte questo episodio, 
st e ben comportata. 

Benedetto, favorito anche 
dai non pressanti attacchi dei 
rosanen. ha svolto con dili¬ 
genza tl suo compito tranne 
che m occasione del gol su¬ 
bito quando, insieme ad Ari¬ 
tireuzzu. ha pasticciato man¬ 
cando il « tempo dell'interven¬ 
to » e permettendo cosi a 
Braida di segnare la rete del 
temporaneo pareggio rosa ne¬ 
ro 

/ centrocampisti locali so¬ 
no stati gli unici che non 
hanno fornito una prestazio¬ 
ne superiore alla media, for¬ 
se perche ben contrastati da 
un centrocampo avversario 
che si e rivelato il reparto 
piu valido degli ospiti. 

Sei Palermo ben poco da 
dire vi quanto i rosanero 
hanno subito, senza mai rea¬ 
gii e, il gioco de! Parma la 
difesa tiannc che nel libero 
Pepe, e apparsa visicura in 
piu occasioni ed ha pashcciu- 
to fornendo gratuite preoccu- 
pozioni a Trapani 

Il centrocampo e stato inve¬ 
ce runico reparto che si può 
salvure, mento di Barlassina 
soprattutto, e. sia pure in mi¬ 
sura minore di Ma)o, non 
certo pero di Cullo f inspie¬ 
gabilmente preterito all ulti¬ 
mo momento a Vancllo/ au¬ 
tore di una prestazione asso¬ 
lutamente negativa. 

La cronacu c tutta per il 
Parma il quale, dopo il fi¬ 
schio d'avvio, prende d assal¬ 
to la porta dt Trapani e. do¬ 
po aver sfiorato il gol al 5’ 
e al 12'. con Borici c Daolio, 
al 20' passa in vantaggio do¬ 
po un calcio d'ungolo la pal¬ 
la finisce a Daolio che scen¬ 
de sulla sinistra e centra; 
Trapani non trattiene il cross 
e la palla Unisce sul dischet¬ 
to del rigore dove giunge Fer¬ 
rari che di sinistro insacca 
Ancora tl Parma comanda il 
gioco c .sfiora il raddoppio 
con Corbellini al 22'. con Ba¬ 
rone al 25' e con Bona alla 
mezzora, paludi, un minuto 
dopo, il pasticcio difensivo 
già descritto che consentiva 
al Palermo il temporaneo pa 
reggia lì Parma, superato lo 
choc subito, cerca di portar¬ 
ci in vantaggio c .sfiora la re¬ 
te al 32' e al 44’ con le sue 
due punte Bona e Barone. 

ISella ripresa ancora i ero 
ciati all'attacco, i quali al 5 
e al VX' mancano favorevoli 
occasioni Al 20‘ la svolta del¬ 
la partita Bonn entra in 
area affrontato da Pighm, al 
le spalle giunge Gullo che 
sgambetta nettamente lattar 
caute parmense Rigore indi¬ 
scutibile che to \tesso Bonn 
trasforma (bandi ancora oc 
castoni per il Parma in con¬ 
tropiede questa volta, per la 
naturale ma stenle reazione 
degli ospiti 

Giacomo Musiari 


TOTO 


C«»en«-L.R Vicenza 

Fiorentina-Rom* 

Juventu*-Napoli 


L»iio-T©rino 
Milan-Cagllari 
Sa mpdoria-Asceti 

Tarnana-lntar 
V*re»*-Bo)ogna 
Noveri-Alessandri» 


Pirmi-Pilsrmo 

Perugta-Brindlsl 

Livorno-Lucchese 

Sorrenlo-Catani» 


Il montepremi (nuovo record 
assoluto ) e di 1906 078 268 
lire 

LE QUOTE », 66 « 13 ■» li¬ 
re M 439 900, ni 1867 « 12 » 
lire 510 400 


Strappato il pari 
ad Avellino (0-0) 

Il Catanzaro 
è proprio 
fortunato! 

Privi di validi schemi di 
gioco, i calabresi hanno 
avuto dalla loro anche la 
terna arbitrale 


AVELLINO: Piccoli 5; Lo Got* 
zi» X. Occarini 7: Cappellet¬ 
ti 5, Fatico 7 (dal 30’ del 
s.t. Ripari, n.c.); Reali X. 
Ronchi 7. Jmprota 7, Fer¬ 
rari X. Fax a 5. Petrinì 3. 
N. 12 Marson. n. F3 Schil* 

11 rò. 

CATWZARO: Pelllzzaro 7; 
Bandii 6. Ranieri 7: Virnan* 
do 6. Maldera 6. Vichi 6; 
Spelta 5. Nomo 4. Picei net¬ 
ti 6. Braca 6. Palanca 5 (dal 
20' del s.t. Slllpo. n.g.). N. 

12 Di Carlo, n. 14 Papa. 
ARBITRO: Canari», di Mila¬ 
no, 3. 

SERVIZIO 

AVELLINO, fi aprile 
E' vero che nel gioco del 
calcio la fortuna gioca una 
parte, forse secondaria, ma 
non trascurabile, però questo 
Catanzaro e addirittura ba¬ 
ciato in fronte dalla dea ben¬ 
data 

L’Avelhno, poveretto, ha 
curso, ha giocalo al calcio, 
ha tiralo a rete, ha avuto 1 
propri uomini martoriati dal¬ 
la sourponeria di un paio d: 
allievi di Di Marzio, ha an¬ 
che delle responsabihtfc: Fa¬ 
va spesso si estraniava dal 
gioco e limitava gli spazi di 
Improta, ha mostrato, co¬ 
munque, schemi. velocita, 
fiuto, ma non aveva i magni¬ 
fici tre dalla sua. 

E passiamo alla cronaca - 
al 3’ Pelnnl scatta m con¬ 
tropiede, giunge al limite, 
serve Ronchi, la cui botta fi¬ 
nisce di poco a lato Al 14* 
triangolano in area Petrinì e 
Ceccarim Peinni serve bene 
Ferrari, il cui gran Uro e rìe- 
v.ato in angolo da Pelllzzaro. 
Al 20’ Ferrari conclude uno 
spettacolare slalom con un tiro 
che Pelbzznio para con diffi¬ 
colta. Al 31 ' ancora Ferrari, 
ben lanciato da Improta. co¬ 
stringe Peihzznro a parare 
in tuffo. Al 40' ennesimo sla¬ 
lom del centravanti avelline¬ 
se. il quale entra in area, 
nien're sta per tirare, pero, 
e atterrato da Maldera; per 
l'arbitro Casurm non e acca¬ 
duto niente 

Al 3' del secondo tempo 
Fava scende sulla sinistra e 
crossa, Vichi con una gran 
manata respinge, Casari» non 
vede. Al 4’ Ferrari costringe 
Pelhzzuro ad un’ennesima pa¬ 
rala. Al 3’ il centravanti bian¬ 
coverde e nuovamente atter¬ 
rato mentre sta per tirare. 
Casari» fa di nuovo, il di¬ 
stratto Al 6* Cappelletti sfio¬ 
ra il palo di una esigua man¬ 
ciata di centimetri. A3 7’ la 
perla arbitrale - Petrinì e Bra¬ 
ca si contendono fuori cam¬ 
po il pallone, l’arbitro am¬ 
monisce Petrinì, questi pro¬ 
testa. Casari» lo espelle. Per 
tutta risposta l'Avellino, in 
dieci uomini, chiude il Ca¬ 
tanzaro in area, al punto che 
Di Marzio farà entrare un al¬ 
tro terzino al 20' Ferrari «1 
12', in girata, sfiora la tra¬ 
versa, ai 13’ un suo forte ti¬ 
ro e respinto da Pelllzzaro, 
riprende Ronchi di testa. Vi¬ 
chi respinge sulla linea, ri¬ 
tenta Impiota e Ran:en rie- 
sce a mandare definitivamen¬ 
te fuori area. Al 16’ ennesimo 
fallo di mani in area cala¬ 
brese ed ennesimo diniego ar¬ 
bitrale 

Antonio Spina 


TOTIP 


PRIWA CORSA 

1 ) Fiorinda 2 

2 ) AxJw* 2 

SECONDA CORSA 

1 ) Dimttri» 1 

2) D*lmonic» Hanov»r 2 

CORSA 

1 ) Killbuck M»ry 2 

2) Bourbon x 

QUARTA CORSA 

1 ) Nello x 

2 ) Qu*r«nt» 2 

QUINTA CORSA 

1 ) Row Silk 2 

2 ) Ant*m»c» 1 

SC5‘ P A CORCA 

1 ) Ce*ara Da Cruciano 2 

2 ) Bip Bip ) 

LE QUOTE imtun « 12 », 
ai 24 « 1 1 » lira 1.195.500, 
ai 608 « 10 » lira 45,600. 









r.-vr 


PAG. 10 / sport 


lunedì 7 aprile 1975 / l’Unità 


Le altre di serie B 


Dopo appena sei minuti fu ori gioco gli emiliani (2-0) 

La Reggiana 
k.o. a Brescia 

I lombardi hanno interrotto il lun¬ 
go digiuno iniziato il 2 febbraio 


MARCATORI: al K’ p.t. Ber- 
tuzzo <B.). al :ur p.t. Ber¬ 
ti! zzo su rieroi*o. 

- BRESCIA: Murzilll fi; Casati 
fi, Cagni fi; Fanti fi. Colza- 
t» fi. Pacchi 7: Salvi X (dui 
35’ p.t. Gamba 5), Prati* 
7,on fi. Alto belli 7, Jacoilno 
fi. Bertuzzo 7 in. 12 Bor¬ 
ghese. n. 13 Ber lamia). 
REGGIANA: Memo 7; Parlan¬ 
ti fi. Restelll ti; Donina ti, 
Stefunello ti. Cnrrera fi; 
Passalacqua 7, Savlan ti. Vi¬ 
tale fi. Sacco ti (D’Angiulli 
dal 35' p.t. 6), Franccsconl 7 
(n. 12 Alessamlrelli, n. 13 
Mallsan). 

. ARBITRO: Picasso di Olila* 
^ vari 6. 

"NOTE; Spettatori 6 mila 
circa di cui 2462 paganti per 
un Incasso di 7.466.000, Sor- 
, leggio antidoping, per 1 nu* 
. meri 4-5-9 del Brescia e 4-5-6 
. della Reggiana. Calci d'ango- 

• lo ti*4 <4-2> per la Reggiana. 
Ammoniti: Sacco (R, >, Par¬ 
lanti <R.>. Stefanello iR.l, 
Casati (B.>. 

DAL CORRISPONDENTE 

BRESCIA, ti aprile 
E’ finito il lungo digiuno 
che durava dal 2 febbraio 
scorso. Per gli azzurri oggi so¬ 
no bnstati sei minuti per 
sbloccare tl risultato e met- 
tere KO la Reggiana. Erano 
i esattamente 797 minuti che 
, gli uomini di Pinardi non se¬ 
gnavano una rete. Si e torna¬ 
ti alla vittoria con estrema 
facilità grazie alla pochezza 
deU’odlema Reggiana e al ri¬ 
torno. dopo una lunga assen- 
. za. di Salvi, strepitoso nei 35 

• minuti che è rimasto In cam- 

■ Po. 

• La squadra reggiana era im¬ 
bottita di centrocampisti e la 
mossa del mediano Restelll. 
schierato con il numero 3. non 
o servita a molto; Salvi da lui 
controllato si è fermato sol- 
tanto davanti a un infortunio. 


Al 6’ il Brescia va m van¬ 
taggio. Salvi recupera una pal¬ 
la ma Restelll lo ferma spe¬ 
dendo in fallo laterale. Ri¬ 
messa; Salvi sguscia via e da 
fondocampo centra, finta di 
Jacolmo che sorprende l di- 
tensori reggiani e per il libe¬ 
rissimo Bertuzzo non vi sono 
difficolta a segnare. Al 12’ li¬ 
scio di Parlanti su palla cen¬ 
trata da Salvi, ma Bertuzzo 
si impapera e l'occasione sfu¬ 
ma; un minuto dopo Parlanti 
ci riprova sfiorando con un 
colpo di testa l'autorete ed 
obbligando Memo ad un in¬ 
tervento abbastanza difficile. 

Gioco veloce che si sposta 
da un'area all‘nltra, Al 24’ Me¬ 
mo e alla ribalta: Fanti si im¬ 
pegna in una lunga fuga sul 
lato sinistro del campo, cen¬ 
tra per Altobelli che tira pron¬ 
tamente a rete. Memo respin¬ 
ge a pugni chiusi, riprende la 
palla il centravanti e ancora 
U numero uno reggiano salva 
in calcio d’angolo. Stessa ec¬ 
cezionale parata di Memo al 
27' su tiro di Jacolino. Nel 
ricadere a terra il portiere si 
infortuna al ginocchio ma ri¬ 
marrà in campo, zoppicante, 
per tutto rincontro. 

Al 29’ mischia in area reg¬ 
giana. Memo para e perde la 
palla, Altobelli gliela soffia. Al 
portiere non resta altro che 
stendere 11 centravanti per ter¬ 
ra abbrancandolo per un pie¬ 
de. Rigore che Bertuzzo tra¬ 
sforma f30’). Al 35’ escono 
Salvi e Sacco infortunatisi. La 
partita scade notevolmente di 
tono. Nella ripresa la Reggia¬ 
na preme nell’area bresciana: 
gli azzurri paghi del risultato 
hanno badato soltanto a di¬ 
fendersi con tranquillità. Mur- 
zìlii, gli unici seri pericoli li 
ha corsi su alcune distrazioni 
di Fanti che hanno provocato 
alcune mischie in area bre¬ 
sciana. 

Carlo Bianchi 


Non va oltre il pari con l'Alessandria (1 -1) 

Che delusione 
questo Novara 

Mei derby piemontese si è visto di tutto 
fuorché qualcosa che ricordasse il calcio 


MARCATORI: al 2C dpi p.t. 
Vivimi (N); al 31 - ad s.l. 
Mazzi» (A). 

NOVARA: Pinoti! ti; Buchiceli- 
ner fi. Veschcttl fi; Viviui) ti. 
Udovicich ti, Ferrari 3; Ga- 
vinelli 4. Navarrini 3. Ghio 
2, Giannini ti (dui 30* dei 
h.I. Carrera 3), Ture!la 0. 
12. Paleari: 13. Rolfo). 
ALESSANDRIA: Pozzani 6; 
Maldera ti. DI Brino ti; Reja 
fi. Barblero ti, Colombo fi; 
Munuell 4, Volpato B, Maz¬ 
zi» fi. Dalie Vedove 3, Une* 
re 3 (daini uel s.t. Frante- 
Mchelli 3). (12. Croci; 13. 

Vanara). 

ARBITRO; Mancali di Dcsen- 
zano. 3. 

NOTE; spettatori paganti 3 
mila; incasso 7.ti30.500; ango¬ 
li iO-4 per il Novara; ammoni¬ 
to Giannini i N ) per mancato 
rispetto dalla distanza su pu¬ 
nizione. 

SERVIZIO 

NOVARA. G aprile 
Tra Novara e Alessandria 
finisce M, con le proteste di 
un pubblLco deluso e offeso 
dal simulacro di football vi¬ 
sto oggi. I grigi ottengono ciò 
che si prefiggevano, e se ne 
vanno contenti, ma il 49' dar- 
by piemontese t* uno di quel¬ 
li da dimenticare al più pre¬ 
sto. Non uno schema, non 
un passaggio pulito, non una 
idea o uno sprazzo di classe, 
Il calcio di serie B, giocato 
a questi livelli, diviene il pur¬ 
gatorio di uno spettacolo at¬ 
teso invano ormai da tempo 
dal pubblico esigente del vec¬ 
chio Comunale. 

Seghedoni ripresenta una 
squadra impostata tutta su 
uomini che hanno imboccato 
il viale del tramonto: Gianni¬ 
ni e Udovicich reggono anco¬ 
ra, ma non cosi Ferrari, Ga- 
vinelli. Navarrini, e soprat¬ 
tutto Ghio. che pare un ospi¬ 
te abusivamente In possesso 
della maglia azzurra. Turella, 
poi, l'uomo che avrebbe do- 
vuto in questo campionato so¬ 
stituire li bomber Enzo, oggi 
non ne ha azzeccata una 
L’Alessandria. nella sua mo¬ 
destia tecnico-tattica, per lo 
meno ha lottato quanto e ba¬ 
stato per conseguire il pareg¬ 
gio. L'arbitro Mascali e stato 
ancora peggio dello scontro 
che ha diretto e un princi¬ 
piante avrebbe ratto meglio. 
Se questo e tutto ciò che ri¬ 
mane delta tradizione di me¬ 
morabili battaglie fra azzurri 
e grigi, allora davvero il foot¬ 
ball e in agonia. 

Il primo tempo e condotto 
dal padroni di casa: subito 
Ghio mette fuori un servizio 
di testa di Turella, aU’ll' Po/.- 
zani respinge in tuffo una pu¬ 
nizione di Vivian e al 15’ 
biocca bene su azione per¬ 
sonale di Bachlechner. Solo 
al 18* Manueli si fa pericolo¬ 
so nell’area di Pinotti. 

ZI gol arriva al 21 *, ancora 
su punizione per ingenuo e 
mutile atterramento di Gian¬ 
nini al limite da parte di Co¬ 
lombo. Gavlnelh tocca corto 
per Vtvian e questi militi con 
un forte rasoterra, iorse de¬ 


viato da un difensore. Al 40’ 
Turellu alza di testa da due 
passi. Nel frattempo arbitro 
e segnalinee non sono mai 
d'accordo una volta e sba- 
gitano a ripetizione specie sui 
fuorigioco. 

Nella ripresa Dalle Vedove 
segna .subito, ma in fuorigio¬ 
co. L'episodio da un po’ di 
carica agli uomini di GJor* 
celli che, pur presentando una 
sola punta, osano ora un po’ 
di piu. Al 9’ Mazzia dal fon¬ 
do spedisce un pallonetto che 
sfiora la parte alta della tra¬ 
versa. e lo stesso centravanti 
eli manovra toghe al suoi l'in¬ 
cubo della sconfitta, accettan¬ 
do di buon grado il regalo 
che gli fanno Navarrini e Pi- 
notti, perfettamente Immobili 
su una palla alta lanciata \n 
«rea da Manueli; Mazzia ut 
incunea tra i due e pareggia 
di testa. E’ il 31’. 

La giustizia del calcio pu¬ 
nisce così gli errori dei pa¬ 
droni di casa e dell'allenato¬ 
re Seghedoni. che un paio di 
minuti prima aveva sostitui¬ 
to il migliore in campo, ca¬ 
pitan Giannini. IJ forcing del 
Novara e un arrancare peno¬ 
so che frutta solo tre corner. 
c addirittura Ferrari, allo sca¬ 
dere, sfiora l’autogol clamo¬ 
roso sbucciando una palla fa¬ 
cilissima davanti a Pinotti. 
Con 11 pari di oggi l'Ales¬ 
sandria può ancora sperare. 

Corrado Mornese 


ÀH'italo-venezuelano la « 200 Miglia AGV » di Imola 


Pronostico rispettato nel Giro delle Fiandre 


_ i 

Il «Dino Ferrari» consacra Merckx solitario 
l’astro nascente Ceccotto I (Verbeeck a 31 ”) 


Il successo del pi Iota dello Yamaha è stalo però facili¬ 
tato dai ritiri di Agostini, Lansiruori, Roberts e Kanaya 


SERVIZIO 

IMOLA. 6 aprile 

E’ stata la corsa del so¬ 
gni infranti oer Giacomo 
Agostini, Teppi Lansivuorl, 
Kenny Roberts, Ideo Kanayn: 
dall'altare alln polvere, nella 
serpentina misto-veloce del 
«Dino Ferrari» di Imola. 

Ed e stata invece la gior¬ 
nata-apoteosi per il 19enne 
italo-venezuelano Johnny Al¬ 
berto Cccotto. magnifico mat¬ 
tatore della valida e spetta¬ 
colare, ma incompleta, « Due¬ 
cento miglia AGV » valida 
per il Prlx Fcderation In¬ 
ternationale Motocycliste F. 
750. 

« Devo questo trionfo - ha 
affermato Cecotto al termine 
delle due mor.ches — alla 
sfortuna che ha colpito A- 
gostlni. Roberts e Lansivuorl. 
Sono contento perche ho lat¬ 
to comunque una bella cor¬ 
sa e perché finalmente an¬ 
che gli sportivi italiani han¬ 
no visto ciò che valgo». 

Imola ha confermato ad 
ogni modo e a chiarissime 
lettere che il motociclismo 
mondiale ha trovato nel 19en- 
nc italo-venezuelano un nuo¬ 
vo grande astro che si inse¬ 
risce di forza e con tutte le 
carte in regola nell’Olimpo 
del big del Continental Cir- 
cus. 

Agostini, d’altra parte, pur 
se sconfitto, esce con onore 
anche da questa giornata no: 
i paurosi gomito a gomito 
con Roberts prima, con Cc¬ 
cotto poi e la straordinaria 
rincorsa per acciuffare il 
battistrada Lansivuorl; l’ec¬ 
cezionale ventesimo giro il’ 
58"2 media kmh. 153.502 nuo¬ 
vo record assoluto dell'auto¬ 
dromo di Imola) hanno mes¬ 
so in luce che il quattordici 
volte campione del mondo e 
sempre lo stesso e che, sfor¬ 
tuna a parte, per vincere e 
su qualunque tracciato, i con¬ 
ti bisognerà farli con lui per 
molto tempo ancora. 

Impressionante per potenza 
c irruenza l'azione del fin¬ 
landese Lansivuorl. la cui Su¬ 
zuki tre cilindri è apparsa 
oggi piu potente e veloce del¬ 
le Yamaha quattro cilindri e 
delle Kawasaki tricllindriche. 
Un vero peccato la caduta 
alla Rivazza che non intacca 
però la superba prova del fin¬ 
landese. Piuttosto in ombra 
invece, a parte uno sprazzo 
iniziale, la prestazione di Ken 
Roberts su cui gravava però 
La caduta subita da poco in 
Inghilterra. 

Cronaca prima manche. E’ 
la Suzuki tricllindrica di Lan- 
slvuori a scattare su tutti, 
nll'abbassarsi della bandiera 
tricolore di Chceco Costa, 
trascinandosi le Yamaha di 
Cecotto e Roberts. le Kawa- 
snki di Duhnmel e Grant. la 
Yamaha di Agostini, la Ka- 
wasaki di Evans; l'altra più- 
frazionata della casa del 
Diapason di Kanaya e i boli¬ 
di degli altri 32 ammessi al 
via dopo le prove ufficiali di 
venerdì e sabato. 

Già al secondo giro fuori 
scena per noie meccaniche il 
fuoriclasse USA della Ka¬ 
wasaki Jim Evans, mentre 
nel frattempo Agostini al 
porta in quarta posizione al¬ 
le spalle del battistrada Lan- 
stvuori. di Cecotto e Roberts. 
entrambi in un lazzolctto. 
Dietro il quattordici volte i- 
ridnto insegue il giapponese 
Kanaya poi il gruppone com¬ 
patto lormnto da Grant, 
Pons, Ditchburn, Woods, Gal¬ 
lina. Baker. Potter. Findlay. 
Bolnct, Cleek. Borguots, 
Smart e gli altri. Al quinto 
giro Roberts scavalca Cecot¬ 
to e passa ad Inseguire lo 
scatenato Lansivuorl mentre 
Agostini guadagna vistosa¬ 
mente terreno e al settimo 
passaggio si aggancia al 
« numebr one » USA e al ve¬ 
nezuelano. superandoli en¬ 
trambi di slancio al termine 
della ottava tornata. 

Serrato forcing di Agostini 
che, trascinandosi Cecotto. 
da 12” passa a 7" da Lansi- 
vuort. Intanto si ferma ai 
box un altro prim’attore: Ro¬ 


berts < 14■ giro» per un for¬ 
te indolenzimento alla ma¬ 
no destra infortunata nella 
Pasqua di Oultonpark e vola 
via Kanaya 1 18* giro». A val¬ 
ile» quindi i colpi di scena 
e la fine dello spettacolo- 
corrida. 

Ventunesimo giro: Lansi- 
vuori perde otto secondi per 
rifornimento: Agostini passa 
al comando. Cinque chilome¬ 
tri ancora e Lansivuorl ro¬ 
vina alla Rivazza per un dif¬ 
ficile doppiaggio; riprende 
dopo oltre 45” e s'avvia pro¬ 
prio mentre la quattro cilin¬ 
dri Yamaha pianta in asso 
Agostini per la rottura del 
prigioniero della testata del 
propulsore. E’ la fine dei so¬ 
gni di vittoria anche per A- 
gostinl e Lansivuorl ed è la 
apoteosi per Alberto Cecot¬ 
to che si Invola così verso la 
vittoria, Al finlandese la sod¬ 
disfazione del secondo posto, 
seguito a 15” dal francese 
Pons. A un giro: Baker. 
Grant, Potter. Findlay, Me 
Donald. Newbold c il nostro 
Sciaresa. Dodicesimo Gallina 
e quattordicesimo il giovanis¬ 
simo Salmi. 

Senza Agostini. Roberts e 
Kanaya e con soli 25 corri¬ 
dori la seconda parte della 
« Duecento miglia » non ha 
più storia con Cecotto matta¬ 
tore grazie anche al ritiro di 
Lansivuorl avvenuto alla fi¬ 
ne del sesto giro, Come pre¬ 
visto il neo acquisto della 
MV Agusta. Armando Torac- 
ca. ha vìnto con facilità il 
trofeo Bayer Cup Internatio¬ 
nal Trophy davanti al sem¬ 
pre più sorprendente ferra¬ 
rese diciannovenne Salmi e 
ai veterani Bougeois c Wil¬ 
liams. 

Massimo Falcioni 


Ad Agnano un « Lotteria » con alla ribalta i cavalli transalpini 

Salta Bellino II ma i francesi 
dominano con Dimitria e Axius 


SERVIZIO 

NAPOLI, ti aprile 

Ancora una severa lezione 
dnj trottatori francesi. Al tra¬ 
guardo del Gran Premio Lot¬ 
teria i normanni hanno oc¬ 
cupato i primi due posti con 
la giovane Dimitria e con lo 
anziano Axius. E’ mancato 
sorprendentemente all‘appun¬ 
tamento il più quotato degli 
ospiti transalpini, Bellino II. 
Un errore nella fase finale del¬ 
la prova di selezione, gli è 
stato fatale. Bellino si è poi 
rifatto vincendo la corsa di 
consolazione. Dimitria, vin¬ 
cendo la 25.a edizione del 
« Lotteria », che ha segnato il 
nuovo record della corsa in 
l’16” e 1 decimo. 

Si è cominciato con un col¬ 
po di scena. Nella prima bat¬ 
teria Timothy T e Sharif di 
Jesolo, i più attesi tra i set¬ 
te concorrenti, non si sono 
piazzati all’arrivo fra i primi 
due e sono quindi rimasti ta¬ 
gliati fuori dalla finale. Ha 
vinto Fiorinda in fotografìa 
su un Axius arrembante. Al 
via scende al largo come un 
fulmine Fiorinda su Sharif di 
Jesolo e Moot Point, mentre 
gli altri camminano con mi¬ 
nor foga. Sulla prima curva 
Fiorinda assume decisamente 
11 comando davanti a Sharif. 
Moot Point, Axius che ha al 
largo Lightning Larry, poi 


Kevstone Bride e Timothy T. 

Sulla retta di fronte la ca¬ 
valla di Baroncini si prende 
una decina di metri di van¬ 
taggio su Sharif di Jesolo. 
Scatta intanto Timothy T che 
tenta una sortita. Sulla secon¬ 
da curva però l’allievo di 
Giancarlo Baldi segna un tra- 
passone e deve desistere. In 
retta Fiorinda conduce sem¬ 
pre a un ritmo di l’l5” segui¬ 
ta da Sharif e Moot Point in 
coppia che sono tallonati da 
Axius e Lightning Larry che 
viaggiano pure dì conserva. 

Sulla curva finale avanza 
Axius c raggiunge Sharif di 
Jesolo. Fiorinda intanto si 
butta in retta finale a tutta 
velocita. Axius incombe al lar¬ 
go, Sharif tenta l’interno, ap¬ 
profittando dj un allargamen¬ 
to della femmina della scude¬ 
ria Reda. Sul palo Axius sem¬ 
bra aver raggiunto la cavalla 
di Baroncini, ma la fotogra¬ 
fia assegnerà la vittoria a Fio- 
rinda davanti ad Axius e Sha¬ 
rif di Jesolo. 

Arrivo nel solco della màs¬ 
sima regolarità e pronostico 
rigorosamente rispettato nel- 
la seconda batteria. Erano at¬ 
tesi Dimitria e Delmonica Ha- 
nover, le due campionesse 
hanno tagliato in quest’ordi¬ 
ne il traguardo, guadagnando¬ 
si l’accesso alla finale. Terzo 
il generoso Freddy. 

Alla partenza 1 sei cavalli 


s; mantengono su di una li¬ 
nea. mentre leggermente ar¬ 
retrato e il solo Udet Hnno- 
ver, 

Sull'ultima curva avanza 
Waymaker e Delmonica spin¬ 
ge a tondo l’acceleratore. Ret¬ 
ta d’arrivo: Dimitria punta 
decisa al traguardo con gran¬ 
de azione e Delmonlcu, pur 
prodigandosi allo stremo, de¬ 
ve accontentarsi di finire se¬ 
conda su Freddy che salva la 
terza moneta alla frusta da¬ 
vanti a Wymaker. 

Nella terza batterla ancora 
un arrivo-choc: l’americana 
Killbuch Mary precede al tra¬ 
guardo Bourbon e il grande 
Bellino. Il favoritissimo, e 
escluso dalla finale. Al via 
Bourbon conserva 11 posto al¬ 
lo steccato su Patroclo che 
precede Killbuck Mary, Flush, 
Bellino II, che tenta già di 
avanzare al largo, Cordoba 
France e Keyston Warden, 
Sulla seconda curva Bourbon 
sempre al comando su Patro¬ 
clo che è affiancato da Kill- 
buck Mary. In quarta corsia 
viaggia Bellino II mentre gli 
altri appaiono giù tagliati fuo¬ 
ri. Davanti alle tribune posi¬ 
zioni immutate con Bellino 
che marcia sempre al largo. 
Sulla retta di fronte il caval¬ 
lo di Gougeon si sistema in 
terza posizione aspettando la 
curva finale per portare l’at¬ 
tacco decisivo. Qui però la 


lortuna ei mette lo zampino 
e Bellino II sotto sforzo. in 
un punto difficile, salta via e 
perde terreno. Entra ancora 
primo Bourbon in retta d'ar¬ 
rivo. ma Killbuck Mary lo 
agguanta e lo domina negli 
ultimi metri. Terzo Bellino su 
Flush. 

In tinaie vanno dunque nel¬ 
l’ordine: Bourbon. Flormda. 
Axius, Killbuck Mary, Dinu- 
tna e Delmonica Hunover. Il 
via e un po’ caotico, rompe 
prima Axius e subito dopo 
Fiorinda. Quest'ultima perde 
parecchio terreno, mentre il 
francese e rimesso quasi su¬ 
bito in andatura. 

Al comando e Bourbon su 
Dimitria. Killbuck Mary, 
Axius, Delmonica Hanover e. 
piu lontano, Fiorinda. Bour¬ 
bon e scatenato e Verroken 
comanda subito Dimitria « 1 - 
l'inseguimento. Avanza la 
francese e preme sul nostro 
campione che reagisce valoro¬ 
samente ma in retta d’arrivo 
deve arrendersi alla piu forte 
avversaria 

Negli ultimi metri allarga 
un poco Bourbon e all’in¬ 
terno lo rimonta Axius che 
gli strappa la seconda mone¬ 
ta m fotografia. Quarta Kill- 
buck Mary. 

Valerio Setti 


È ACCADUTO NEL CAMPIONATO DI SERIE C 


Ha la meglio il gioco pratico del Seregno (1-0) 

Saetta di Vanazzi: 
a picco il Piacenza 


MARCATORE: al 19’ Vanazzi 
(S). 

SEREGNO: Banfi; Corbella, 
Facoettl; Arlenti. Dorini, Sol- 
filati; Ganzi (dal 73’ Rossi), 
Compagna. Vanazzi, Erba, 
Salvioni (N. 12: Sprcaflco. 
N. 13: Arrighi). 

PIACENZA: Moscatelli; Secon¬ 
dini, Manera; Righi (dal 73’ 
VerganI), Glacomin, Pasciti; 
Valrntlnl, Regali, Zanolla, 
Gambin, Gottardo (N. 12: 
Chiaruvallr; N. 13: Alessan¬ 
drini). 

ARBITRO: Marino di Taranto. 

SERVIZIO 

SEREGNO. 6 aprile 
Dalla disputa tra il gioco a- 
tlctico e pratico del Seregno e 
il gioco ragionato e lento del 
Piacenza, e uscito nettamente 
vincitore il complesso brianzo¬ 
lo. I ragazzi schierati da Ange- 
Ieri, hanno dominato per al- 
meno settanta dei novanta mi- 


CiclodiJettanti 

Porrini vince a Carugo 
e centra il 4° successo 

CARUGO. tì aprile- 
Un Porrmi davvero super Uh 
vinto anche la corsa per dilettanti 
di Carugo Porrini. che m 300 metri 
sgnnciuvu da un gruppetto per 
mungere al truKuardo con qualche 
secondo di vantaggio, centrando 
li betsagllo oggi ha portalo a qual- 
Ho le sue vittorie 
Imitile dire, dopo i risultati ot 
tenuti rial velocisti» mantovano in 
questo scorcio di stagione, che Por 
Tini, in questo momento. * il nu- 
mejo uno del ciclismo minore 


miti il complesso di G. B. 
Fabbri. Questo, in sintesi, il 
discorso tecnico che la parti¬ 
ta ha espresso a chiare lette¬ 
re. 

Il risultato striminzito po¬ 
trebbe lasciare qualche sospet¬ 
to. ma se la casella delle mar¬ 
cature è rimasta ferma ad un 
solo nome, ciò si deve in egual 
misura al meriti di Moscatelli 
e al demeriti dei brianzoli, va¬ 
rie volte a tu per tu con l’e¬ 
stremo piacentino. « sballan¬ 
do » delle conclusioni facilissi¬ 
me. Il Seregno, trascinato dal¬ 
la inesauribile coppia Erba- 
Salvioni e dalla cupace regia 
dell’esile Compagna, con que¬ 
sta vittoria continua la sua se¬ 
rie positiva. 

Per contro il Piacenza sem¬ 
bra non digerire l’aria della 
Brianza. Dopo la sconfitta di 
larga misura subita a Monza, 
anche in questa occasione ha 
lasciato alquanto a desidera¬ 
re. 

Nel corso del novanta minu¬ 
ti non e mai riuscito ad im¬ 
pensierire seriamente lu porta 
di Banfi 

Ed ora il taccuino. Parte for¬ 
te il Seregno, Al Iti’ una bel¬ 
lissima conclusione in semi-gi- 
involta di Canzi si stampa sul¬ 
la base del palo. E’ il preludio 
alla marcatura, ottenuta da 
Vanazzi pronto a sfruttare un 
servizio di Arlenti. La sua su¬ 
premazia rimane però ferma 
in questo settore. Il contro¬ 
piede del Seregno è molto pe¬ 
ricoloso e m ben cinque oc¬ 
casioni: al 42', al 46’, al 57’, al 
64’ e al 75’ Moscatelli e co¬ 
stretto a sfoderare tutta la sua 
bravura per fermare le incur¬ 
sioni dei locali. 

Lino Rocca 



A: Passo falso deir Udinese 
B: Sempre più giù la Novese 
C: Vendemmiata del Bari 


Il Piacenza scivola sul 
campo del .sempre voliti¬ 
vo c forte Seregno ma la 
Alt nazione. almeno per 
ora. non cambia in testa 
alla classifica perche l'U¬ 
dinese m e fatta addirit 
tura battere m casa dal 
Clodiasottomarina. mentre 
i! Monza se n'c tornato a 
casa anzitempo perche la 
fxirtit t che stava disputan¬ 
do a Bolzano e stata so¬ 
spesa per impraticabilità 
di campo al 55’ quando le 
squadre erano sull'1-1 
Della situazione profitta 
comunque li Seregno per 
avvicinarsi alle piazze d'o¬ 
nore Intanto le acque sul 
fondo si agitano e se tl 
Legnano e stato costretto 
al pareggio casalingo dal 
Belluno il ClodtasoUomart- 
na, come hi e visto, ha 
messo sotto le zebrette 
friulane, la Mestrina e an¬ 


data a i tacere a Padova 
la Pro Vercelli ha seonftt 
to il S Angelo Lodigiano, 
sicché e proprio il Boi za 
no ra par/e il ricupero del 
la partita / che viene risue 
etilato verso l bassifondi 
della classifica Da sottoh 
neare il tennistico 5-0 del 
la Cremonese ai danni del 
lo Juniorcasale. che ren 
de precaria la graduatoria 
dei piemontesi 

it 

Il Modena supera inden¬ 
ne il durissimo ostacolo di 
Grosseto e tl Rimali delude 
ancora facendosi bloccare 
ni casa sullo 0*0 dall’Empo¬ 
li Il vantaggio in classifi¬ 
ca dei « canarini » sulla 
squadra di Angehllo resta 
quindi immutato, ma. ri¬ 
teniamo. che. dopo i ri¬ 
sultati di ieri, il Modena 
possa tranquillamente av¬ 
viarsi verso la sene B 


Gli sara infatti sufficiente, 
di qui alla fine del cam¬ 
pionato. /'ordinaria ammi¬ 
nistrazione per conseguire 
l agognato traguardo consi¬ 
derato che il Ri mini, or 
mai. sembra del tutto 
s pompato 

.Veda zona che scotta del¬ 
la classifica, condannato il 
Carpi, si aggrava la situa 
zinne della Nore.se rimasta 
ferma a quota IX per la 
sconfitta .sabita a .Monte- 
varchi. proprio sul campo 
cioè di una delle antago¬ 
niste dirette nella lotta per 
non retrocedere, preziosa 
pertanto la vittoria dei to 
svanì anche se tl Ravenna 
ha vinto (sulla Sangiovan- 
/reset e la Torres e andata 
a prendersi un prezioso 
punto nella generosa vigna 
carmgtana Tranquillo o 
quasi, infere, d Pisa, che 
ha pareggiato alla Spezia. 


agguantando tl Riccione 
battuto in cosa dal Tera¬ 
mo. 

★ 

Bari alla grande co! Bal¬ 
letta i4-U/. utilissimo pa¬ 
leggio del Catania a Sor¬ 
rento e ruzzolone del Lec¬ 
ce a Benevento La classi¬ 
fica dice ora Catania e Ba¬ 
ri IO. Lecce Jtt La lotta a 
tre si sta limitando ad un 
duello’* E’ probabile In zo¬ 
na retrocessione improvvi¬ 
sa fiammata del Cvnthia 
Genzano. che ha fatto bot¬ 
tino pieno a Caserta, scon¬ 
fitta de! Muterà e del Bar¬ 
letta e successo del Erosi- 
none ai danni del Marsala 
E poiché la Macerino un 
punto l’ha rimediato ecco 
che ora e proprio la Caser¬ 
tana a trovarsi iti difficolta 

Carlo Giuliani 


Contro l'Empoli 

Rimini senza 
punte non va 
oltre lo 0-0 

RIMINE SclocchlnJ: Tugllach. 
Natali; Marella, Agostinelli, 
Gucrrini: Fruii, DI Malo, 
Pari (De Carolis dal 1* del 
s.t.). Romano, Asntcar (n. 
12 Hofstetter, n. 14 Berlini). 
EMPOLI: Testa; Saccocclo, 
Londl: Radio, Zanutto. Leti¬ 
zi; Ridotti. Na\eliino, Bona!- 
di. Farinelli, Bressanl (Pal¬ 
mo da) 30’ del s.t. <n. 12 
Mori; it, 13 Fantozzi). 
ARBITRO; Mascia, di Cusano 
Mllanlno. 

NOTE: .Spettatori 5000 cir- 
en; giornata ventosa, calci 
d’angolo 9-5 per il Rirmni; am¬ 
moniti Novellino, Bressani, 
Zanutto <E.) e Tugliach <R.). 

DAL CORRISPONDENTE 

RIMINE 0 aprile 
Seppure contro l'Empoli 
il Rim ini c riuscito a con¬ 
quistare fra le mura di ca¬ 
sa intiera posta in palio e 
questa volta, oltrelutto, la 
squadra di Angeltllo non può 
neppure invocare l’attenuan¬ 
te della sfortuna , Net cor¬ 
so dei 90' di gioco i bwn- 
co rossi non hanno infatti 
saputo esprimere nulla di 
piu che alcune azioni indt- 
vtduah sfumate, come del re¬ 
sto e accaduto sovente negli 
ultimi tempi, in fase di rea¬ 
lizzazione 

L'undici biancorosso e ap¬ 
parso privo (ti concentrazio¬ 
ne contro un avversano, lo 
Empoli, che, dal canto suo. 
ha disputato un'onesta par¬ 
tita dando a tratti /'impres¬ 
sione di non voler osare ol¬ 
tre it pareggio. Invano An- 
getillo. consapevole della 
scarsa penetrazione offen¬ 
siva della sua compagine, ha 
tentato un'ni novazione inse¬ 
rendo nel reparto attaccan¬ 
te il giovanissimo Pari, schie¬ 
rato nel primo tempo con 
la muglia numero 9. ma ope- 
lante nelle fasce laterali per 
creare spazi al centro ad un 
Frulli dunosi ra tosi ancoru 
uva volta ni forma decisa¬ 
mente scadente . 

.Ve e servita a mollo, su¬ 
bito all'inizio della ripresa, la 
sostituzione di Pari con De 
Carolis, nonostante ;/ gene¬ 
roso impegno di quest'ulti¬ 
mo Con Frutti e A Mitrar 
praticamente nulli ed un 
centrocampo notevolmente al 
di sotto del rendimento me¬ 
dio. fatta forse eccezione per 
capitan Di Maio, eia impos¬ 
sibile andai e al di la del 
pareggio contro un Empoli 
che ha messo in luce, col me¬ 
diano Radio, l'ala Bihotti e 
la mezzala Novellino <scor¬ 
retto . ma estroso/ soprattut¬ 
to. notevoli indinduahta ol¬ 
tre ad un solido impianto 
collettivo di gioco. 

Nonostante tutto, pero, il 
Rimtni ha avuto alcune oc¬ 
casioni da goal, sia ne! pri¬ 
mo tempo laU'X' con Roma¬ 
no. al 20' con Asrttcar e, al 
27'. con una magnifica azio¬ 
ne personale di Di Maio, il 
cui tiro veniva deviato sul 
fondo con un bell'interven¬ 
to dal portiere Testai, che 
nella ripresa fal 25'. ancora 
i on Asmcar servilo da Ro¬ 
mano. e al 27' con Frutti che 
spediva sul fondo il pallone 
servitogli, su azione susse¬ 
guente a talcio di paninone 
indiretto in urea, da Di 
Maio j. 

I. d. c. 


La capolista impressiona a Grosseto (C-0) 

Il Modena meritava 
anche la vittoria 


GROSSETO: Tani; Schlaretta. 
Tendi (Cartoni dal 30’ del 
s.t.); Carpenetti. Pezzone. 
Ndetti; Mar-colini, Cnppane- 
ra. Marini, Piccolo, DI Pro¬ 
spero. 

MODENA: Geromel; D’Amico. 
Matricclani (Mazzoli dal 33’ 
del s.t.); Bollono. Glbelll- 
ni, Piaser; Colombini. Rago- 
nesl, Bellinazzi, Zanon. Blu- 
slg. 

ARBITRO: Lops di Torino. 

SERVIZIO 

GROSSETO. 6 aprile 
Se l’autobus della promo¬ 
zione per il Modena passava 
da Grosseto, si deve dire che 
la compagine emiliana l'ha al¬ 
meno prenotato per tempo, 
essendo apparsa la squadra 
più forte vista al Comunale 
grossetano 

II pareggio conquistato da¬ 
gli uomini di Galbiati è di 
quelli che non lasciano dub¬ 
bi sulla legittimità del risul¬ 
tato: anzi, se una squadra ha 


Nuoto 

Al Brasile la Coppa 
Latina (terza l'Italia) 

LAS PALMAS, tj «puh* 

Il Brasile hit slitto I» (oppa Uh. 
Uhm di nuoto total IzzaikIo Ut;» pini, 
tl, AJ svernicio posto si e flassiti, 
villa la Francia a quota 170 Uh 
% antl «intatta (14!i), alla spaglia 
(116», al Messico (71) *» al.» Argen¬ 
tina ( 4- ». 


da recriminare questa e pro¬ 
prio il Modena. 

La compagine emiliana ha 
disputato una prestazione as¬ 
sai autorevole e tatticamente 
valida: ha preso l'iniziativa 
sin dall’inizio lasciando ai 
biancorossi locali solo alcune 
sporadiche azioni prive pel¬ 
ai tro di pericolosità. 

Assai piu pericolosi ì gufi- 
JobJu si sono riversati nella 
meta campo dei locali fin dal- 
l’mizio facendo chiaramente 
intendere che sarebbe stato 
assai difficile poter disporre 
di loro: il Modena ha chiara¬ 
mente dato J'impressione di 
essere la più forte delle con¬ 
tendenti ed ha messo in dif¬ 
ficoltà il Grosseto giocando 
molto per linee verticali e so¬ 
prattutto toccando il pallone 
con rapidità e insieme con 
assoluta padronanza. 

Il Modena ha avuto una 
grossa occasione già al 3', 
quando Bellinazzi, servito da 
Colombini, ha calciato deciso 
a rete cogliendo l'incrocio dei 
pali alla destra del portiere 
Un minuto dopo BJasig ha 
costretto in angolo Timi con 
un prodigioso intervento 

Ai 33’ Tarn ha parato in 
due tempi un calcio di puni¬ 
zione di Znnon e ha compiu¬ 
to il suo piu applaudito e dif¬ 
ficile intervento in apertura 
di ripresa al 5', respingendo 
un gran tiro di Bollono 

Al 36’ un tiro di Cappane¬ 
ra, che aveva ricevuto da Di 
Prospero e andato di lucri 
di poco su contrasto di un 
difensore. Poi entrambe le 
squadre hanno mirato a con¬ 
durre in porto :1 pareggio 

p. z. 


Nel finale Eddy si è liberato 
del compagno di fuga - Mo- 
ser e Baronchelli nel grup¬ 
petto staccato di oltre 5' 

SERVIZIO 

MEERBEKE. 6 aprile 

Ed(lu Mcrckx i ola Redu - 
ce dalla vittoria riportato 
nella Settimana Catalana, tl 
campione del mondo w e ag¬ 
giudicato per distacco la 
cinquantunoi esima edizione 
del Giro delle Fiandre sfac- 
i a ndo Verbeeck a cinque 
i Udometri dal traguardo. E' 
la terza classica vi linea che 
il capitano della Molteni si 
aggiudica nell'arco di IX gior¬ 
ni. in marzo la Milano-San¬ 
remo e ì'Amstel Gold Race, 
e oqqi il terzo colpo d'ali 
nelle Fiandre cito dopo lì suc¬ 
cesso riportato nei ’ti.v gli 
aveva lasciato la bocca fi¬ 
rn ara E' un Merck r che sta 
pedalando magnificamente , 
un Merckx nettamente piu 
sciolto e più potente rispet¬ 
to alla primavera dello scor¬ 
so anno, r ciò perche la dif¬ 
ferenza del ‘74 1 ha trascor¬ 
so un inverno tranquillo, 
senza malanni 

Merckx e Verbeeck sono 
andati in tuga quando man¬ 
cai ano 101 chilometri alla 
conclusione, e precisone??fr 
sulla prima delle otto salite 
Nessuno ha resistito all'at¬ 
tacco dei due belgi che han¬ 
no via ria accumulato oltre 
cinque minuti di vantaggio 
sul gruppetto degli immedia¬ 
ti inseguitori comprendente 
Moser. Baronchelli. De Vlae- 
vwick. Maerlens. Osler. r 
se Moser lamenta una fora¬ 
tura in un momento crucia¬ 
le. se De Vlaeimnck accu¬ 
sa una caduta, se Gimondt 
era sofferente ad un ginoc¬ 
chio, ciò non getta la mini¬ 
ma ombra sulla prestazione 
del vincitore. Alla fine, il 
bravo Verbeck ha commen¬ 
tato: «Impossibile restale- 
re a Eddn. Ha uva marcia in 
piu di noi. anche due... ». 

Una lunga fuga a due. di¬ 
cevamo. Verbeeck ha colla¬ 
borato. ma la parte del leo¬ 
ne l’ha fatta Merckx che ri¬ 
schiava di essere battuto tv 
volata e che ha evitato que¬ 
sto pericolo prima con un'an¬ 
datura sostenuta e poi con 
un allungo che ha costret¬ 
to Verbeeck ad arrendersi. 
ad accontentarsi della secon¬ 
da moneta 

Al Giro delle Fiandre par¬ 
tecipava in gran forze il ci- 
clismo italiano (cinque squa¬ 
dre. trai tattile rappreseli tan¬ 
ti i e va detto che l'attesa per 
un buon risultato e andata 
delusa. Niente da fare, in- 
somma, contro / belgi che 
oltretutto conoscevano il 
percorso, le stradine, il pa ve, 
le rampe e ? «muri» come 
le loro fa.se/ir. E comunque ci 
si aspettava di piu da Mo- 
scr. considerato il numeio 
uno degli italiani, Baron- 
chelh era infatti alla prima 
esperienza col pavé. 1 due 
danno conc/aso nel gruppetto 
staccato di oltre cinque mi¬ 
nuti, evitando di battersi per 
il terzo posto che e stato di 
De Meuer a spese di 1 Valter 
Planckant «Ormai Merckx 
aveva fatto il vuoto. Piutto¬ 
sto quella foratura mentre 
mi trovavo ad una quaran¬ 
tina di secondi dai due fug¬ 
gitivi ”^n et voleva », ha di¬ 
chiarai Moser. E Baron- 
elicili: «Ilo imparato qual¬ 
cosa. Dovrei far meglio mer¬ 
coledì e domenica. ». 

Mcicoledt si svolgerà la 
Gaud-Wevelaem e domenica 
la Pari pi-Rou bau, classicis¬ 
sima del ciclismo francese. 
Moser ricorda la bella, sfol¬ 
tanola « Roubaix » dello scor¬ 
so anno e spera di riforsi. 

j. p. t. 

ARRIVO 

I. M.*rck\ (Molimi) km 

r»:» in !» «ri* 16’: \ ortivrek 

(Ik'l.l » 31 "j -1. Di* Mvmt (Bel.) 
,i ;»’0J". I. Mnlter Planclutcìt 
(Bri.) j Kik Va» Lindi-» 

< Bianchi ) s.t.. (ì. Karstcns (Ol.) 
s.t.. 7. \an ItooshnK-ck (Bri.) 

s.t.: H. Miivrtvns (Bel.» s.t.; 
Kcrslcrs (Bel.» s.(.; J(l. Kwlcn 
(Ilei.) s.t.. il. Boijcr IV Vlac- 
mlivh (Bronkhti) *.t.; )«». Osler 
(Brookhn» s.t.. 25. Moser (Filo- 
t<*\) s.t : 78. (>.B. Karoncholli 

(s*ic) s.t.. 31. («Metano Baronchelli 
(ScU-t s.t., 45. Slmonctll (l'IlntrM 
a 2l» , 3B'*; SU. RossicnoJJ (Flloir%> 


con questo 
marchio 
a tavola 
si vince 



MOLTENI 


MERCKX 

MOLTENI 

un binomio di classe genuina 

Wurstel Jolly Molteni ■ cacciatore Moltenino 
■ carne in scatola Manzomolteni ■ una gam¬ 
ma mondiale di salumi tradizionali e affettati 
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Basket: l'Ignis agguanta la Forst in vetta 


La gran voglia di vincere 
premia i varesini (83-72) 

Pur privi di Mvneghin gli uomini di Gamba hanno disputato un'ottima partita piegando i canturini 


ICMSi Ru tenni Hi). Ri/vl 13), s,»|. 
vnnrschl (I), /«iiiaUu ( IK>. Mar¬ 
ti* Clli). ( Wsul.k Vii, Bisso» (II). 
FiM.sT- K«>cm lenii ( !l ). IMI* FI», 
ri Ili). F.trln* (8). Lknihurtl 
(M), AUrzorail (1.1), BervtU f2>. 
ARBITRI: Cammini) r Muri»lini (Il 
„ Ronm. 

NOTK settatori nitri» 7 nula 
con un incusso di li) milioni o 
rm»/7.n dotatori lisciti per cinque 
. felli Rusconi dnirinms Tiri li 
};\jen. Igni* 3 tu 6, Fort» 1K su 22. 

| DALL'INVIATO 

( VARESE, fi aprilo 

1 Una difesa stupenda e tan- 
ita. tantissima voglia di vince¬ 
re permettono all’IgnK senza 
Meneghm, eli battere la Forst 
83-72 e raggiungere 1 cantun- 
j ni m testa alla classifica. Per 
capire il clima In cui si e 
£ svolta la partita di oggi basta 
\ ricordare un episodio avvenu¬ 
to a 2‘ e 3“ dalla fine: l*al* 
E lenatore Gamba ha chiesto un 
• minuto di sospensione, l’Ignis 
. conduceva 81 a 88, e mentre 
, l suol giocatori s’avvicinavano 
v h11h panchina, stravolti dalla 
1 fatica, Gamba, insieme al suo 
bravo vice Bruno Arrlgoni, ha 
incominciato ad applaudire 
' gl! atleti, ad Incitarli, quasi a 
. ringraziarli per la bellissima 


partita odoriti a tutti Al pub¬ 
blico, ai tecnici, agli avversari. 

In effetti la Forst e stata 
letteralmente annichilita. ì gio¬ 
catori canturmi sembravano 
piccoli piccoli di ironie alla 
determina/ione e alla concen¬ 
trazione con cui si muoveva¬ 
no tn campo i varesini. Bis- 
son su Lionhard, tutto d’anti- 
< ipo. e riuscito ad annullare la 
differenza di centimetri, Mor¬ 
se ha segnato a ripetizione e 
non si e fatto intimorire da 
nessuno sui rimbalzi, Rusco¬ 
ni ha bloccato Marzorati per 
tutto il primo tempo, Osso!» 
ha diretto la squadra come so¬ 
lo lui sa lare oggi in Italia, 
Zanatta con t suoi canestri 
da lontano ha fatto da pol¬ 
mone nei minuti finali, quan¬ 
do tutta l’iRnis era ormai af¬ 
faticata. 

E accanto a loro Rizzi e 
Salvaneschi, due giovani che 
hanno solo bisogno di espe¬ 
rienza per rendere come 1 lo¬ 
ro compagni. Questa era PI- 
gnis di oggi. Una squadra 
compatta e convinta del pro¬ 
pri mezzi: che giustamente ha 
ribadito il suo predominio nel¬ 
la pallacanestro italiana. Una 


squadra che reduce dalla brut¬ 
ta sconfitta di Milano, merco¬ 
ledì scorso, prima ancora di 
potersi render conto del per¬ 
che avesse giocato cosi ma¬ 
le si era vista privata del 
suo pe/z.o migliore. Menoghtn. 
Con tutti, stampa, tifosi e tec¬ 
nici a gridare che ormai, non 
solo il campionato era perso, 
ma anche e forse piu, la Cop¬ 
pa dei Campioni, che giovedì 
prossimo vedrà i varesini nel¬ 
la finalissima contro il Reai 
Madrid ad Anversa. 

Erano giunte pure le voci, 
puntuali come non mai, che 
l’allenatore Gamba sarebbe 
stato licenziato e sostituito da 
Zona, mentre Giancarlo Gual¬ 
co avrebbe dovuto lasciare il 
posto di generai manager a 
Paolo Vittori. Le ultime «no¬ 
tizie» por fortuna erano state 
smentite prima della partita 
da Giampaolo Girgt teom'e 
noto dall'anno prossimo PI- 
gnis assumerà il nome delle 
poltrone Girgli il quale aveva 
affermato che nessuno si so¬ 
gna di toccare ne l’allenatore 
ne il generai manager. 

Bene 1 smentito ufficialmente 
questo, bisognava però vince¬ 


re con la Forst e dimostrare 
che l’Ignis non era assoluta¬ 
mente morta. Anche la secon¬ 
da notizia e stata prontamen¬ 
te sbugiardata e ora i vare¬ 
sini. potranno tranquillamen¬ 
te dtre che, certo, senza Me- 
neghiti tutto sani molto piu 
diti ielle, potranno perdere 
coppa e scudetto, ma anche se 
ciò avvenisse, di squadre co- 
si in Ilaiìa e’c solo l’Ignis. 

La cronaca e presto latta: 
ì varesini partono di slancio 
e prendono 10 punti di van¬ 
taggio La Forst non riesce 
mal a tirare tranquillamente 
e sbaglia molto. I canturini 
sono pai forti ai rimbalzi, lo 
dimostrano e costringono PI- 
gnis a improbe fatiche sotto 
i tabelloni’, ma non rieseono 
a svolgere i loro giochi. Man¬ 
cano di personalità. La dife¬ 
sa deU’Ignis è troppo aggres- 
siva per la loro pallacanestro. 
I varesini mantengono il van¬ 
taggio e riescono anche ad 
aumentarlo Al riposo il ri¬ 
sultato è 49-35. 

La riprese vede Ossola e Za¬ 
natta carichi di Talli, l’impe¬ 
gno fisico incomincia a farsi 
sentire. Taurisano ordina la 


Il derby alla Mobilquattro (98-96) dopo i supplementari 


chiesa a zona e il meccani¬ 
smo dell’lgnis sembra incep¬ 
parsi. Molti sono gli errori, 
-la m attacco che in difesa. 
A tre minuti dalla fine il van¬ 
taggio e scemato a 9 punti. 
Marzorati segna anche dalla 
disianza, ma la Forst non e 
in grado di accelerare i suol 
migliori uomini sono già sta¬ 
li distrutti dalla difesa vare¬ 
sina. Mancano il cervello e le 
gambe necessari. La partita 
si conclude cosi con Salvane- 
schi che rubando un pallone 
a Farina va a segnare tutto 
solo in contropiede. 

E’ la giusta conclusione di 
una gara vinta e dominala 
dal l’Ignis in cui la Forst ha 
perso l'occasione di chiudere 
il discorso scudeito- un di¬ 
scorso che forse si chiuderti 
a suo vantaggio, ma molto piu 
per gli errori e le disgrazie 
degl: altri che per merito suo. 
Il prossimo appuntamento, 
comunque, e per giovedì ad 
Anversa: un impegno molto 
piu difficile attende l'Ignis che 
però oggi ha dimostrato di 
poterlo superare. 

Silvio Trevisani 


Per i piemonteti 79-54 

Il Saclà 


DISILLUSA L’INNOCENTI surclassa 


La Sinudyne passa nella ripres a (97-84) 

Esce Mitchell (5 falli) 
e la Jolly si arrende 


SIWDYNK: Violante. Albonlr» -I, 
Anioni-Ili 2, Serafini 2, Hrnrlll 
13. Honamlcn 21. Cantarne**!, 
.Mc.Mlllrn 33, Tomuslnl 2, Ber- 
? fotoni 20, 

1 JOM.Vl Mnrrttuizo J, Trrxlsan ». 

’ Zoom 11. Fabrlt. Tesoro 14, 
t, Ranetti 3, (.lanelll, MartM 26, 
Mitchell 11, S.K. Munii. 

;■ ARBITRI: .Alojcorovlch e Compa¬ 
gnoni». 

Tirt lìberi 21 sii 2» «Simuliite 
, che hn u sufi ulto di un tecnico). 
Ut *u 22 iJollvi Usciti per 5 falli 
; .* t 2* Mitchell, 11‘ Fitbns, 12’ Se¬ 
rafini, 14’ Bonumico, IH’ Albonico. 

'1»’ Tesoro 

BOLOGNA, 8 aprile 
(f. v.) • Al Palasport bolo * 

. gnese per il derby fra la St- 
’ nudync e il Jolly di Forlì 
(97 a 84 il risultato finale) c 
!* presente il presidente fede- 
‘ rate Coccia , ma non ce il 

• napoletano Esposito clic do- 

• crebbe essere uno dei due 
: arbitri Si aspetta a lungo, 
" ma inutilmente Finalmente i 
' tt papaveri » del basket si de¬ 
cidono per pescare un arbi- 

r tro che assiste alla partita, si 
tratta di Mogorovtch che diri¬ 
gerà con Compagnone, St mi- 
' sfa con 37 minuti dt ritardo. 

All'avvio la Sinudyne appa- 
l re tn « barca ». Non riesce a 
perforare la «zona » avversa- 
i ria: sbaglia i passaggi, non 
*. trova il canestro Persino Me 
; Milieu sì permette il lusso di 
. mancare consecutivamente due 
j canestri. Sotto la spinta di 
' Zonta e con un discreto Mtt- 
, cheli i forlivesi allungano' 13 
ì a 5 al 6‘ Poi c'e un graduale 
risveglio dei bolognesi, m spe¬ 


da/ modo con Bcrtnlottt Tut¬ 
tavia all'8' e ancora il Jolly a 
guidare per 19 a 15 Ma ades¬ 
so anche McMillcn ci prende 
indovinerà 9 canestri consecu- 
(ivi In bella evidenza st inet¬ 
te quel giovane Bonamxco che 
e già qualcosa di piu che una 
promessa 

Gli arbitri fischiano a ripe¬ 
tutone. Fischiano falli che et 
sono e quelli che non ci sono 
Fatto ù che at 9'SO” la Stilli- 
dune agguanta il pan 21 a 
21. Con McMillcn c Bonamxco 
tn evidenza e agevole per t 
bolognesi concludere il primo 
tempo in xantaggio per 55 a 
42 anche se Serafini, acciacca¬ 
to, non riesce a dare una con¬ 
creta mano ai suoi compagni 
Nella ripresa il Jolly dopo due 
minuti perde il suo america¬ 
no Mitchell per 5 talli, ma tn 
compenso non perde la grin¬ 
ta e pur sapendo di non po¬ 
ter combinare grosse cose, 
continua a battersi con ammi¬ 
revole accanimento Tesoro az¬ 
zecca alcuni canestri ria lunga 
distanza: la Sinudyne st gover¬ 
na il proprio vantaggio, ma 
gioca maluccio r l e 'pantomi¬ 
me del suo allenatore Pefcr- 
son eh" cambia in continua¬ 
zione non e che portino grossi 
benefici Nel finale con Mariti 
che alla distanza è cresciuto, 
i forlivesi si tanno sotto me 
negli ultimi minuti e ancora 
la Sinudyne eh° si assicura la 
vittoria (97 a 84), mentre tn 
questo secondo tempo sono 
finiti fuori campo per cinque 
falli ben 6 giocatori. 


ISMKIKNTI: lellfnl in. Brumai tt 
12, (Wnattl. IlugliP* 13, Burlili»- 
■ a 33, nimichi l, Ferrai-Ini 12. 
VK.t Vecchia t», Bnrlenghl e 
rnuu-escutto. All. l'nlnn. 
MOBILQl ATTUO: f.erg«tl P.A. 7. 
Rii petti 6, (Umidi 21. (-iiltUli 2. 
\erone*! 0. Jori» 36. Roti» K. 
trippa 2. («ergati fi. 13. VE.: 
Castellani. AH. Guerrieri. 
ARBITRI: Soavi e Maurizi ili Ho- 
lagna. 

NOTE hit librii Innocenti 2D 

*U 30. Mobilquattro 22 su 28 
Cinque falli BuriviPM e Animimi 
i Innocenti >. Juih e Cappa iMo- 
bllqunttro* 

MILANO, fi aprile 
La Mobilquattro la suo que¬ 
sto terzo derby della stagio¬ 
no c gela le speranze della 
Innocenti circa un possibile 
aggancio in vetta. E’ occorso 
un tempo supplementare per 
poter assegnare una vittoria, 
.sulla quale visto l’andamento 
del primo tempo non pareva 
esistessero dubbi. L'Innocenti 
ha come si suol dire gettnto 
l'incontro nella ripresa; nei 


Risultati e classifica 

A Arrese: leni* baite korst 
JFI-W (40*33): M MlUno: Mobil- 
quattro batte Innocenti 9K-W» dopo 
un tempo supplementare (3IP-30, 
89-89); a Torino: Saclà batte Sa¬ 
pori 79-34 (2H-2I1): a Bologna: 

Simuline botte .loti* W7-H1 (33-42). 

CLASSIFICA: Igni* e Forai pun¬ 
ti IO. simuline 8. Innocenti 6, 
sapori. Joll> e Mohliquallro I, 
Siici» 2. 


RWuIlwtt della sesta giornata ili 
andata tiri *rconilo gruppo della 
serie «A» maschile di pallacane¬ 
stro: 

r.IKOM-: « A » tirili Ausonia 

102.76: Brillìi 1*1-Musino hi 11 71-68; 

(.anon-'-Fat' 76-71 (3K-I3); Brina- 

"Moretti 98.71 (34-31). 

CLASSIFICA: Canon 12; Hrlll e 
Brina 18: Moretti, Ausonia e Brin¬ 
disi I; Fug e Ma\mohl|| 2. 

(.IKONi: «il»! Buio.IBP 70-60; 
Rimdlne-I.lovd Adriatico 77-67; Pin¬ 
ti InovPramtonl 89*83; Sua Idem- 
Alio 93-93 d.t.s. 

CLASSIFICA: snaldero 12-, Finti 
Inox, Duco. Alci) e IBI* 8; Ron¬ 
dine 4; Fra intoni e Lini il Adriati¬ 
co 1), 


primi venti minuti, infatti la 
squadra di Faina non aveva 
faticato molto a conicnere le 
sfuriate di una Mobilquattro 
che appariva rassegnata. 

La Mobilquattro dopo aver 
subito per tutto il primo tem¬ 
po il gioco spumeggiante del- 
rXnnoccnti, prendeva, nel cor¬ 
so della ripresa, risolutamen¬ 
te in mano le fila del gioco. 
Ma andiamo con ordine. Nel¬ 
la prima parte della gara 
Hughes concedeva pochissimo 
a Jura, Bariviera spanlerava 
da fuori a piacimento e Zelli¬ 
ni e Brumattl viaggiavano a 
percentuali altissime. La Mo- 
fellquattro di contro affidava le 
risoluzioni dei suoi schemi 
n un grandissimo Jura. il qua¬ 
le nonostante fosse marcato 
spietatamente da Hughes riu¬ 
sciva a realizzare agevolmen¬ 
te dai cinque metri. Il pun¬ 
teggio testimoniava eloquente¬ 
mente, m questo primo tem¬ 
po, l'ottimo inizio degli uo- 
mini di Faina: 50-39. 

Di tutt'altra musica la ri¬ 
presa. Catechizzati negli spo¬ 
gliatoi da Guerrieri i « mobi¬ 
lieri » scendevano in campo 
con un’altra determinazione. 
Erano la grinta e una maggio¬ 
re concentrazione a mattere le 
ali ai piedi a Jura e compa¬ 
gni. Jura, soprattutto, iniziava 
questa seconda parte alla 
grande, desideroso di pren¬ 
dersi una rivincita nei con¬ 
fronti del connazionale della 
Innocenti. E la vittoria della 
Mobilquattro si chiama Jura. 

Le ultime fasi erano conci¬ 
tatissime: a un canestro dei- 
runa faceva seguito la rispo¬ 
sta dell’altra. Nel bailamme 
finale, però, sull’87 pari a non 
piu di 20" dalla fine, Fin- 
nocenti ha avuto in mano la 
vittoria, ma Ferracinl ha fal¬ 
lito due tiri liberi. Ai supple¬ 
mentari. dopo l'uscita per cin¬ 
que falli dell'americano della 
Mobilquuttro, cl pensava Gi- 
roldi a «gelare» l’Innoeenti 
con due tiri liberi realizzati 
allo scadere. 

f. C. 


Tenni» a Sagrate 

«Winstcn» 
svedese 
Ocleppo k.o. 

SECHIATE iMilano), *» aprii*’ 

(r.m.) Il Tenni* club Lancia ili 
Torino — In pratica la nazionali» 
Italiana del ventenni — non ce 

l’ha futta a vincere la seconda 
edizione (la prima, nnziomilr, fu 

tinta dui Tenni* Club Milano) del 
Trofeo AAInston. Il gran finale me¬ 
la messo di fronte gli Italiani 

Ocleppo e Vattuom» (Il latncl.i. 

appunto) e gli svedesi l\»liner t* 
Hergltnul (rappreselitanti del Nnlk 
ili Stoccolma). Sabato le due squa¬ 
dre erano in perfetta parità: l-l. 
Oggi I quattro utleti erano quindi 
Impegnati a disputarsi il ricco tro¬ 
feo. Le speranze Italiani* sono su¬ 
bito andate a fondo col genovese 
A alinone Incapai** d| tener testa a 
quel Herglund che *1 presenta co¬ 
me uno dei giovani piu interes¬ 
santi del panorama In termi/tona Ir: 
3-6, 6-2. 7-3, 6-1 e 2-1 per la squa¬ 
dra della capitale svedese. 

A questo punto Ocleppo, un» del 
pupilli di Alarlo Hetardlnrlik, com¬ 
missario tecnico degli azzurri, ave¬ 
va sulle spalle 11 compito d| arraf¬ 
fare Il pareggio. Ma Palmer non 
glielo ha permesso risolvendo II 
matlch In 4 partite: 1-6, 6-3. 6-3, 
6-4. I.o « score » dimostra chiara¬ 
mente che Ocleppo ha Iniziato alla 
grande e che lo svedese e un gio¬ 
vanissimo che sa già costruirsi 
una concentrazione degna de» gran¬ 
di campioni. Sul 3-1 doppio *1 è 
rivelato superfluo e — temilo an¬ 
che conto del tempo Incerto — si 
* preferito cancellarlo. 

Il Trofeo AVInston premia quin¬ 
di una multine che prende 11 ten¬ 
nis — » lutti I livelli* dal giova¬ 
nissimi al campioni celebrati — 
con serietà estrema, l'na vittoria 
legittima che fa sorpresa perche 
t favoriti erano 1 tedeschi del 
|)u**eldorf e gli spagnoli ilei Bar¬ 
cellona. Ala e sorpresa relativa 
pere hi» mentre I tedeschi e spagno¬ 
li hanno preso la mani resi azione 
come lina vacanza gli svedesi 
t'fiati presa come un impegno. 
Tutto qui. 


Rugby: larga vittoria azzurra (19-3) a Madrid 

Successo della speranza 
contro una forte Spagna 

L'aquilano Ponzi fa la parte del leone - Buone prospettive per il futuro 


MARCATORI: Ponzi (I) c.p. 
<3-0), Clenfuegos (S> c.p. 
(3-3) nel p.t.: Ponzi (1) me¬ 
ta non irasformatu (7-3). 
Ponzi (I) meta non trasfor¬ 
mata (11-3), Marchetto (I) 
meta non trasformata ( Io¬ 
li), Dt» Anna (1) meta non 
trasformiti» (19-3) nel s.l. 
SPAGNA: Calderoni Monleon, 
Gijon, Corti,lo, Sa ninna: Ra¬ 
miro, Zulcl: Cienfuegos, 
Rumo. I.a/arn: (iarda, Me- 
ncmlez; 'Alone» (Usali!»*»), 
Znlain, Mogorou. 

ITALIA: Motioiiosi; Marchet¬ 
to, Rossi, Vrzzani, De An¬ 
na; Ponzi, Visentin: Bonet¬ 
ti, Bolesan, Salsi: Cossara. 
Feti rigo; Bona, Paoletti, Di 
Carlo. 

MADRID, fi aprile 
Chiara vittoria della nazio¬ 
nale italiana di rugby oggi 
nello stadio della Città univer¬ 
sitaria di Madrid anche se 11 
punteggio finale non riflette 
il dominio, durante tulio lo 
incontro, della squadra azzur¬ 
ra su quella iberica. 

Dopo un primo tempo chiu¬ 
so in purità (3-3), punteggio 
che non dimostra la superio¬ 
rità messa m evidenza dagli 
italiani, gli azzurri hanno pro¬ 
gressivamente aumentalo il 
punteggio nel secondo tempo 
fino a raj;i;iunserc il risultato 


che sigla definiti vilmente 11 
risultato e il dominio della 
palla esercitati dalla squadra 
ospiie, nonostante un arbitrag¬ 
gio piuttosto severo nei suoi 
confronti. 

La difesa azzurra e stata 
salda e l’attacco tenace con 
una corta sfortuna. specie nel 
primo tempo. Gli spagnoli 
hanno orientato il loro gio¬ 
co, non avendo apra alterna¬ 
tiva dt troni e alla superiori¬ 
tà deH’nvversariu, con una di- 
tesa a oltranza che tuttavia 
c risulta*a sterile per la te¬ 
nacia dell’attacco italiano e 


Hockey 
su pista 

Risultali ih'lln quarta giornata 
ilei romplonat/» I (aitati» di hockey 
su pista, serie «* -A »: 

A Hrcganze. Lavertla Bregun/e- 
Novara 3-‘»; a ( «luilna//o: (itovi* 
nazzo-Flmet Grosseto 6-8. » fiori¬ 
rla: («orl/lana-AImleiia 4-6; a Mon¬ 
za Monza-TrIssino |.,A, u Trieste: 
Triestina l.ev rette-Fui Imi Uà S-l; a 
Aaklagn»: Marniti» Aahlagno-Loitl 

4-3. 

< l.isslfk.i Novara punti 8; Tlle- 
stlna <», Almi/n r Mar/otl» Aulita¬ 
gli» 3, l'ollmilea. Mnitrn*. Hmet 
(•rossetti e lavertla Breganze I; 
l'rlssinii i. (.orl/iana e (Unvinur- 
tu 2, l.oili 1. 


un gioco molto più pianifica¬ 
to e ordinato. 

Nel primo tempo Ponzi ha 
segnato i primi ire punti per 
Pittili» mentre Cienluegos ha 
pareggiato per la Spugna con 
gli unici tre punti ottenuti 
dalla sua squadra. Nella ri¬ 
presa gli azzurri sono anda¬ 
ti m vantaggio con Ponzi (B>, 
Marchetto • 4 t «* De Anna. 

« Cominciamo a essere una 
squadra di vero livello inter¬ 
nazionale », ha dichiarato ne¬ 
gli spogliatoi l’allenatore de¬ 
gli azzurri, il gallese Roy 
Bush, il quale ha aggiunto che 
« la nostra superiorità e sta¬ 
ta assoluta perche abbiamo 
avuto sempre la palla in ma¬ 
no, anche se con una certa 
sfortuna nel primo tempo ». 

A sua volta, il francese Jean 
Murillo, allenatore degli spa¬ 
gnoli, ha dichiarato che gli 
italiani hanno buone probabi¬ 
lità di arrivare in buona po¬ 
sizione alla fine dell’attuale e- 
dizione della Coppa della FI- 
RA. Ha aggiunto che gli az¬ 
zurri hanno ben meritato la 
vittoria disputando un'ottima 
partita e dimostrando una 
buona preparazione fisica. 

I prossimi impegni della 
nazionale italiana di rugby 
per Fattuale Coppa sono a 
Bucarest il 27 aprile contro 
la Romania r il 1IJ maggio a 
Reggui Calabria contro la Ce¬ 
coslovacchia. 


il Sapori 

S4U.A-: Invine 75. Frrdlmil 4. RI. 
va 7. Alitton 5, ('rioria 2. Ma¬ 
riella 4. (mino I. Anconetani 6. 
Sacchetti ». Furari 13. 

SAPORI: Sensi !. Ceccherini 2, 
Frunceschlnl 6, Berlncchl 2, (.In¬ 
starmi 3. Johnson 13. Bovone 17, 
llolfl, < osinoli! |, ( aMaf-neltl j, 
ARBITRI. (• lai-obiti ili Roma e 
Paronrlll di («avirate. 

.Spettatori 1 son circa 

SERVIZIO 

TORINO, fi aprile 
Il Saclà st è aggiudicato 
l'incontro con la sua rivale 
diretta tn quest’ultimo girone 
di serie A. il Sapori Siena, 
anch'essa purtroppo a zero 
punti nella classifica. Grazie 
alla vittoria di oggi, però, il 
Saclà à riuscito a conqui¬ 
starsi i primi due punti la¬ 
sciando il primato delle scon¬ 
fitte alla squadra toscana. 

Se si eccettuano gl! ultimi 

10 minuti del secondo tem¬ 
po, la partita non hn dato 
dimostrazione di gran bel gio¬ 
co: per tutto il primo tempo 
e stato un via vai di sor¬ 
passi esigui, riacchiappi c via 
dicendo, ma senza che nes¬ 
suna delle due squadre riu¬ 
scisse definitivamente a pre¬ 
valere sull’altra. 

Il punto di vantaggio che 

11 Sapori ha portato al ri¬ 
poso, aveva tutta Paria di 
essere assai precario, cd in¬ 
fatti dopo neppure dieci mi¬ 
nuti di ripresa i senesi sono 
stati riagguantatl, per l’enne¬ 
sima volta, dai rivali, e etili 
alla conclusione il risultato si 
e addirittura capovolto, con 
il Sacla vincitore per ben 25 
lunghezze. La rimonta finale 
dei padroni di casa, im r ero, 
è stata irresistibile, specie 
per una squadra che, come 
il Sapori, aveva da poco per¬ 
so il suo americano — il lun¬ 
go Johnson uscito per cin¬ 
que falli al 10’ della ripresa 

e che per questo si era 
assai disunita e deconcentra¬ 
ta, perdendo in lucidità ed 
efficacia di gioco, e facendo¬ 
si prendere da un sottile ma 
pericolosissimo panico. 

I toscani hanno smesso di 
segnare punti, di tirare con 
la già non eccezionale preci- 
zione, di avanzare in attac¬ 
co e di chiudersi stretti e be¬ 
ne in difesa come avrebbero 
donilo fare constatando J lo¬ 
ro scoraggianti risultati. Il Se¬ 
chi, invece, dilagando e stra- 
vincendo si e fatto perdona¬ 
re gli errori, non meno gra¬ 
vi, compiuti nel primo tem¬ 
po e nei primi dieci minuti 
della ripresa, ben meritando¬ 
si questo successo. 

Le formazioni sono scese in 
campo con Laing, Riva. Fre- 
dumi. Pale» ri e Anconetani 
per il Sacla, e con France* 
schim, Giustarmi. Johnson, 
Bovone e Cosmelli per il Sa¬ 
pori. Il duello tra ì due li¬ 
nieri cani, dapprima a distan¬ 
za, poi a confronto diretto, 
e stato per parecchio molto 
incerto, fnftne Laing ha pre¬ 
valso, segnando ben 25 punti 
e divenendo l'artefice princi¬ 
pale della vittoria dei torine¬ 
si. insieme ad un ottimo Sac¬ 
chetti <9 punti in pochi mi¬ 
nuti di gioco) e a tutti gli 
altri che hanno fatto « a ga¬ 
ra » per gettare la palla nel 
canestro avversario: tutti ì 
giocatori del Sacla, infatti, 
hanno realizzato dei punti, 
sfruttando a loro convenien¬ 
za la disorganizzazione inizia¬ 
le che non gli aveva con¬ 
sentito nel primo tempo di 
usufruire delle loro punte. 

II Sapori ha ancora una 
’.olta dimostrato la delicatez¬ 
za del gioco di squadra: sen¬ 
za l’apporto di Johnson, buon 
ragionatore in qualsmsi situa¬ 
zione, i toscani si disperdono 
o m sfaldano come e acca¬ 
duto oggi. 



Farò il suo debutto agli inizi del prossimo anno Da "' ann0 P ro “ imo 

Collaudata dalla Skoda IbbiìSe 
la nuova berlina «1300» inSvizzera 


E' probabile che la Casa cecoslovacca ne allestisca anche una ver¬ 
sione « 1500 » - Le caratteristiche della vettura e le prestazioni 


La Skoda, che esporta 
gran parte della propria 
produzione sui mercati del¬ 
l'Europa occidentale, ha or 
mai definiti va monte ultima¬ 
to 1 collaudi di una nuova 
berlina « 1300 » a cinque po¬ 
sti. totalmente inedita nella 
carrozzeria e nella meccani¬ 
ca, che debut toni in uno 
dei primi Saloni del 197fi. 
Non o escluso che a fianco 
del modello « 1300 », la Casa 
cecoslovacca allinei anche li¬ 
na « 1500 ». maggiorando op¬ 
portunamente la cilindrata 
del nuovo motore. 

Per la « 1300 » — che non 
sostituirà alcuno degli attua¬ 
li modelli « 100 » e « Ufi » 
con motori di 9RB e 1107 c.c. 
di cilindrata, importati in 
Italia — la Skoda ha scelto 
un’impostazione classica de¬ 
gli organi meccanici: il mo¬ 
tore, infatti, e collocato an¬ 
teriormente e la trasmissio¬ 
ne si effettua sulle ruote po¬ 
steriori. 

Il propulsore, a quattro 
cilindri in linea, con raflred- 
damento ad acqua, e carat¬ 
terizzato da una testata 
«cross-flow». cioè con i con¬ 
dotti di aspirazione a sini¬ 
stra e quelli di scarico a de¬ 
stra. La distribuzione si av¬ 
vale di un albero a camme 
in testa (che comanda lo 
valvole, inclinate a V fra lo¬ 
ro secondo un angolo piut¬ 
tosto strettoi azionato da u 
na cinghia dentata. 

L’alimentazione e assicu¬ 
rata da un carburatore in¬ 
vertito monocorpo per le 
versioni standard o da un 
carburatore doppio corpo 
(ad apertura clifferenzi.ua 
delle farfalle) nel caso dei 
modelli potenziati. 

La trasmissione prevede 
una frizione monocllsco a 
secco e un cambio a quat¬ 
tro marce, con leva centra¬ 
le a « cloche »; naturalmente 
tutti 1 rapporti sono sincro¬ 
nizzati, per agevolare l'inne¬ 
sto delle varie nuoce. 

La nuova Skoda « 1300» 
monta anteriormente so 
spensi oni indipendenti se¬ 
condo lo schema McPherson 

Per le sospensioni poste¬ 
riori. la Casa cecoslovacca 
ha m programma due sola 
zioni: sul modello « 1300 » 
dovrebbe essere utilizzato 
un ponte rigido con puntoni 
longitudinali di spinta e rea 
zione, molle elicoidali c am¬ 
mortizzatori telescopici ì 
d muhn; sulle versioni po¬ 
tenziate la Skoda dovrebbe 
invece fare ricorso a una so¬ 
luzione piu raffinata, con so¬ 
spensioni indipendenti. 

Lo sterzo e a cremagliera 
e i freni sono a disco ante¬ 
riormente e a tamburo po¬ 
steriormente, con doppio 
circuito idraulico di coman¬ 
do e spia rossa di avverti¬ 
mento per eventuali guasti 
all’impianto, 

La linea della nuova Sko¬ 
da e molto moderna ed ele¬ 
gante: il suo « styling » e 
contraddistinto da linee te¬ 
se. 

La coda seguo lo schema 
« fast back » e incorpora un 
ampio bagagliaio. Sui mon¬ 
tanti posteriori del padiglio¬ 
ne sono ricavate le feritoie 
per lo scarico dell’aria vi¬ 
ziata dall'abitacolo c i vetri 
laterali (sui modelli a due 
porte) sono apribili a com¬ 
passo, 

All’interno l’arredamento 
della Skoda « 1300 » risulta 
particolarmente curato: ì se¬ 
dili anteriori dispongono di 
serie di schienali a inclina¬ 
zione regolabile con poggia¬ 
testa il pavimento e rivesti¬ 
to in « moquette » e la plan¬ 
cia e realizzata m materiali 
antiurto. La strumentazione 
comprende il tachimetro, il 
contachilometri, il termome¬ 
tro dell’acqua, l'indicatore 
di livello per la benzina e 
le spie luminose; i modelli 
piu potenti e piu lussuosi 
disporranno anche del con¬ 
tagiri e del manometro del¬ 
l’olio. 

La Skoda « 130(1 » vara m 
grado di raggiungere agevol 
mente i 150 km/ora. mentre 
per la « 1500 » si parla di li¬ 
na velocita di 1(50 km ora, 
particolarmente contenuti ri- 
sulteranno i consumi, secon¬ 
do quanto la Skoda e già 
riuscita a ottenere sugli at¬ 
tuali modelli con motori di 
)88 e 1107 c.c. di cilindrata. 





Una dalla nuova « Skoda » in collaudo fotografata duranta un 
rifornimanto. 


L’impiego delle cintine di 
sicurezza sulle au’nmnbili 
I da lumino saia obbligalo- 
I no in Svizzera a parure dal 
pi imo gennaio 197<>. Lo ha 
1 deciso il governo elvetico, 
| dopo a\er constatato che 
1 soltanto il ir» per cento de¬ 
gl: automobi fisti svizzeri 

che cucciano nei ceni ri abi¬ 
tati la uso di cinture di si- 
i carezza, mentre solo i] 38 
i per cento le utilizza nei ving- 
, gì su autostrada 
j Le vettuie da turismo 
j messe m circolazione dopo 
1 il 1974 in Svizzera, die rnp- 
| presentano 3'HO per cento del 
pareo automobilistico del 
Paese, sono munite di nntu¬ 
ie di sicurezza, ma il loro 
! impiego non era finora ob- 
! bhgatorio. 

[ I! governo s vizze io ha i- 
noli re deciso di vietare il 
traspor'o di bambini di età 
inferiore a 12 anni sui se 
ridi anteriori delle vetture, 
j Essi dovranno prendere pò- 
< sio sui sedili posteriori, che 
i offrono una maggi me sjeu- 
* rezza in caso di incidenti. 


E' esposto in Italia in una mostra itinerante 

Il «BRV»: un contributo 
della Renault alla sicurezza 

Come si è tentato di limitare le conseguenze degli urti frontali, la¬ 
terali e posteriori e del ribaltamento 


Lii Renault ha organizza¬ 
to, con partenza da Milano 
dove rimarrà ancora per 
tutta la giornata di oggi sul¬ 
la pisizza antistante la sta 
zione Garibaldi, una singo¬ 
lare mostra itinerante per 
illustrare quanto ha fatto 
nella ricerca per la costru¬ 
zione di automobili sempre 
piti sicure. In un semirimor¬ 
chio attrezzato allo scopo e 
sul quale i visitatori posso¬ 
no vedere film sulle ricerche 
condotte alla Renault e ren¬ 
dersi conto dei risultati rag¬ 
giunti, e anche c.sposo un 
modello del «BRV» (Basic 
Research Vehicle), il veicolo 
sperimentale di sicurezza 
utilizzato dai tecnici Re¬ 
nault e dal quale, per mol¬ 


ti asprtli. e derivata la Re¬ 
nault « 31) TS », Paulo di 
maggior prestigio della Ca 
sa. 

Il « BRV » e stato realiz¬ 
zato dopo un acculato stu 
dio sulle conseguenze degli 
urti frontali, laterali, poste 
non e del ribaltamento Si 
e cercato cosi eh realizzare 
un veicolo che riducesse al 
nummo i danni, ma che al 
tempo stesso non trascuras¬ 
se le esigenze del confort, 
delle prestazioni, della linea 
del prezzo. 

Urlo frontale 

Questo e il tipo eh urlo 
clic provoca le conseguenze 
piu gravi, Infatti causa il 55 




{.'interno dal aamirìmorchio attrezzato per illustrare il contributo 
dato dalla Ranault alla ricerca sulla «Scurezza negli autoveicoli e 
(foto in alto) Il B.R.V., il veicolo «perimentale della Renault. 


Lanciate in Inghilterra dalla British Leyland 

Nuove auto «18-22» Austin-Morris 

Sono vetture di lusso nella categoria di due litri di cilindrata 


La British Leyland ha presentato i suoi 
nuovi modelli, destinati a fare concorren¬ 
za alle vetture eli lusso della categoria in¬ 
torno ai 2IKM1 di cilindrala della produzio¬ 
ne europea 

I nuovi modelli della Leyland. che la 
Casa ammette di aver studiato c prt*p:i 
rato prima della crisi mondiale del pe 

trollo e dell’auto, portano un nome di pre¬ 
stigio, Austin-Morris, ed escono dagli sta 
bilimenti di Cowley Al momento la prò 
duzione e di 500 vetture la settimana, ma 
entro il mese raggiungerà l'obiettivo fis 
salo di mille. 

II nome della serie e semplicemente 
«18-22». I modelli disponibili sono sene, 
dal « 1800 » con motore quattro cilindri, 
con vari gradi di confort e rifiniture 
stituiscono la vecchia produzione di «11500» 
e «2200 » Austin-Morris, 

Di linea aerodinamica, le Actinie sono 


in grado, secondo i dirigenti della Ley 
land, di fornire anche buone prestazioni 
dal punto di vista del consumo, nonostan¬ 
te si tratti di auto chiaramente non con¬ 
cepite per a'tirare i clienti che sj preoc¬ 
cupano di risparmiare nel costo di eser¬ 
cizio. 

Alla velocita costante di 80 chilometri 
orari, secondo i dati della Casa, la nuova 
« 1800 » quattro cilindri e in grado di fare 
15 chilometri con un litro di benzina, vale 
a dire un consumo del dieci per cento 
inferiore a duello del vecchio « 1800 » 

La produzione dei primi mesi e desti- 
nata al mercato interno L'introduzione 
nel mercato europeo e prevista per Pesta 
te prossima I prezzi, m Inghilterra, com¬ 
prensivi di imposta sul valore aggiunto e 
tasse vanno ria 2110 sterline (tre milioni e 
300 000 lire circa) per il modello « 1H00 » 
e 2830 sterline (quattro imbonì c 200 mi¬ 
la iire) per il modello »uvsu « 2200 ». 


per cento dei morti e rnp 
presenta il 58 per cento de¬ 
gli incidenti Gli urti piu le 
tali sono quelli contro osta 
coli fissi non deformabili 
talberi, pali, munì, i piu 
frequenti sono quelli contro 
altre vetture Sul BRV. si 
c quindi adottato 

— struttura e deformazio¬ 
ne progressiva. Questa tec¬ 
nica permette di deviare la 
forza dell’urto verso il bas¬ 
so e verso l'alto c di utiliz¬ 
zare la struttura come ele¬ 
mento ammoriizzante, 

— cinture di sicurezza ai 
posti anteriori. Queste cin¬ 
ture trattengono gli occu¬ 
panti della vettura con la 
stessa efficacia dei cuscini 
d’aria, ma ad un tostu net¬ 
tamente inferiore; 

— cinture di sicurezza a 
tie punti di attacco sui se¬ 
dili posteriori per tre pas¬ 
seggeri: 

— cruscotto opportuna 
mente modellato eci imbot¬ 
tito; 

— piantone dello sieizo 
diviso in piu parti da oppor¬ 
tuni snodi, 

— volante mesi ito ccl im¬ 
bottito. 

Urto laterale 

In questo tipo di coUlsjo 
no le statistiche hanno mo 
strato che l’ostacolo piu fre¬ 
quente e piu severo c un'nl 
tra vetture che urta la zona 
dell’abitacolo, per cui sul 
B.R V troviamo. 

— rinforzo sulla struttura 
della base dell'abitacolo, 

— porte rinforzate; 

— sedili anteriori ancora¬ 
ti in maniera tale da garnn- 
'ire la massima stabilita a- 
gli occupanti; 

— sodili posteriori che ga 
rantiscono l’isolamento del¬ 
l’abitacolo dal vano bagagli, 

— vetri eh sicurezza stia* 
librati; 

— imbottitura interna del¬ 
le portiere. 

Ribaltamento 

Oltre a tutte le precauzio 
ni fin qui prese per far fron¬ 
te ni pencoli rie! ribalta 
mento sul B.R.V. si e adot¬ 
tato. 

— doppio tetto con una 
robusta travatura interme¬ 
diaria, 

— ce micio e serrature 
studiate in modo da evitare 
l'apertura accidentale delle 
porte. 

! Urto posteriore 

1 Benché siano gli incidenti 
meno frequenti '8 per cen 
to con appena 2,5 per cento 
i di morti i, sono state adot¬ 
tate le seguenti soluzioni 

— struttura a delormazio 
ne progressiva su tutta la 

I parte posteriore, 

— serbatoio della benzina 
situato fuori dalla pollata di 
qualsiasi urto. 

— poggiatesta predisposti 
[ nella maniera piu idonea 

Chi c m’ei essalo alle n 
cerche sulla sicurezza può 
vedere la mostra Renault da 
domani al 9 aprile a Torino 
m Piazza Duca d'Aosta; il 
in e PII u Genova (piazza 
Kennedy, il 12 e il 13 a 
Verona *( piazza Bra», il 14, 
15 e ]fi a Bologna (via Ore¬ 
fici i, il 17 e il IH a Firenze 
(piazza Repubblica); il 2<i 
e il 21 a Taranto (piazza 
Vittoria i; il 22 e il 23 a Ba¬ 
ri (piazza Prefettura i; da) 
24 al 27 apule a Napoli (Mo¬ 
stra (l'Oltremaredal 21» 
aprile al 1 maggio a Livoj- 
no i piazza Grande», dal 2 
a) 4 maggio a Roma (Pinno 
« Motor Show » ». 


Rubr.ca a cura di Fernando Strambaci -.v.v.v.v.v, 
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Mentre a Saigon si continuano a chiedere le sue dimissioni 

Bombe da 7 tonnellate fatte lanciare da 
Thieu sulla zona di Nha Trang in rivoltai 

L '« ordine ristabilito» dopo un orrendo massacro - Combattimenti nel delta del Mekong - Cambogia: nuo¬ 
vi episodi di cannibalismo tra le file dell'esercito del regime - ISella capitale Phnom Penh si parla di resa 


Dalia prima pagina 


SAIGON, 6 aprile 

La posizione politica del 
dittatore Nguyen Van Thieu 
si sta facendo sempre pili dif¬ 
ficile a Saigon, dove da tutti 
gli ambienti politici e religio¬ 
si viene respinta la sua mano¬ 
vra per creare un solido «go¬ 
verno di guerra». E intanto, 
per tentare di bloccare la di¬ 
sintegrazione delle sue forze 
militari residue ed evitare la 
perdita di altre città, ha or¬ 
dinato airaviazione di utiliz¬ 
zare le bombe da sette ton¬ 
nellate fornitegli dagli ame¬ 
ricani contro Nha Trang. una 
città sulla costa. 

Queste bombe, che sono 
state lanciate da aerei da tra¬ 
sporto, come informa l 'VP!, 
« nelle Immediate vicinanze 
della città... per spianare la 
strada alle forze sud-vietna¬ 
mite ». portano una distruzio¬ 
ne completa nel raggio di 
cento metri, ed hanno effet¬ 
ti molto gravi in un raggio 
molto più vasto. I dintorni 
di Nha Trang venivano da¬ 
ti nei giorni scorsi come 
«zeppi di profughi». 

La città sarebbe stata rioc¬ 
cupata, anche se la casa non 
appare confermata, dopo una 
serie di massacri operati da 
reparti speciali di Suigon. che 
avrebbero ucciso non meno 
di cento tra soldati e civili, 
evidentemente ribellatisi al 
regime. Le forze di liberazio¬ 
ne. a quanto si afferma a 
Suigon. erano ancora a una 
certa distanza dalla città. 

Vari interventi americani, 
sui quali non si hanno detta¬ 
gli. sarebbero avvenuti In va¬ 
rie zone. Un annuncio del 
Pentagono che non fornisce 
altri dettagli, afferma che una 
nave della marina militare «è 
entrata nelle acque territoria¬ 
li vietnamite » per prendere a 
bordo del « profughi ». A 
Dalat. ormai liberata, nei 
giorni scorsi una squadra 
speciale dell'esercito USA è 
stata utilizzata per far salta¬ 
re il reattore nucleare che 
si trovava presso la città 
i la notizia viene, come è 
ovvio, smentita dal Pen¬ 
tagono, Infine nelle ricer¬ 
che nella zona dove è ca¬ 
duto il «Galnxy» del «pon¬ 
te dei bambini », presso Sai¬ 
gon. sono impiegati militari 
americani. 

Nelle ultime 48 ore vi so¬ 
no stati intensi combattimen¬ 
ti nella zona del delta dot 
Mekong, la più popolosa del 
Sud Vietnam, dove esistono 
numerose ampie zone libe¬ 
re che si intersecano con le 
zone controllate da Saigon. 

Il discorso col quale Thieu 
ha cercato l'altra sera di 
spiegare le ragioni della sua 
sconfitta, le dimissioni dei 
primo ministro Khiem e la 
sua sostituzione con lo scolo¬ 
rito Nguyen Ba Can, han¬ 
no reso più acuta la crisi 
politica del regime. 

Nguyen Cao Ky, che già 
aveva chiesto le dimissioni 
di Thieu, ha detto: «Ho sen¬ 
tito che si è addossato allo 
esercito, alla popolazione e 
agli americani la responsa¬ 
bilità delle disfatte militari... 
In una parola non importa 
a chi. Il discorso è privo di 
importanza ». , 

Un portavoce del gen. 
Duong Van Mlnh. uno del 
principati oppositori di Thieu, 
ha detto: « Il generale con¬ 
tinua a ritenere che la par¬ 
tenza di Thieu è indispensa¬ 
bile per qualsiasi forma di 
unione politica nazionale ». 

Tran Van Tuyen, capo del 
blocco buddista « Nazione- 
Società » alla Camera, ha det¬ 
to che Thieu, come coman¬ 
dante in capo delle forze ar¬ 
mate, « deve assumersi la re¬ 
sponsabilità del disastro. Se 
Thieu è veramente un pa¬ 
triota. deve partire, poiché 
tutto il popolo chiede che se 
ne vada ». 

In Cambogia le forze del 
Fronte unito nazionale 
iPUNK» continuano ad otte¬ 
nere successi attorno a 
Phnom Penh, dove hanno 
strappato alle forze del regi¬ 
me alcuni chilometri quadra¬ 
ti di terreno a sud-ovest della 
città. A Phnom Penh. secondo 
la Reutcr, il «presidente ad in¬ 
terim» Saukham Khoy avrebbe 
avviato colloqui con altri diri¬ 
genti del regime « riguardo ad 
una possibile resa incondizio¬ 
nata della città ». 

L'agenzia AP segnala un al¬ 
tro caso di cannibalismo fra 
le truppe del regime. In que¬ 
sto caso i soldati, che era¬ 
no stati evacuati da Kom- 
pong Scila assediata da un 
anno (e ora abbandonata al¬ 
le forze di liberazione» per 
rafforzare la difesa di Phnom 
Penh, non erano stati paga¬ 
ti da quattro mesi. All’ut ri¬ 
dale incaricato di pagarli han¬ 
no chiesto gli arretrati, e 
quando l'ufficiale ha risposto 
che non c'erano l soldi, gli 
hanno sparato e hanno divo¬ 
rato parti del cadavere. Il 
corpo mutilato deU’ufficiale 
e stato visto da due inviati 
dell’ AP, in un tempio. 

Appena arrivati a Phnom 
Penh, dopo un anno di asse¬ 
dio. questi soldati si sono 
sentiti impartire l’ordine di 
anelare di filato al fronte per 
tornare a combattere. SI so¬ 
no rifiutati di andare se pri¬ 
ma non fossero stati pagati. 

Gli stessi soldati dicono di 
avere dovuto pagare l’equtva- 
lente di cinque dollari (pari 
a un mese buono di soldo 
per un soldato semplice) per 
ottenere l'evacuazione in eli¬ 
cottero anche delle loro fa¬ 
miglie dalla città assediata. 

« Prima viene il materia¬ 
le c poi le vostre famìglie », 
ha detto un soldato raccon¬ 
tando il fatto e rifacendo il 
verso di un ufficiale addetto 
aU’evacuazione della guarni¬ 
gione di Kompong Scila. 



Dopo la scomparsa di Ciang Kai-scek 

Crescerà 
l’isolamento 
di Taiwan 

Questa è l'opinione degli ambienti politici - Insediato 
il successore, le redini del potere restano nelle mani 
del figlio del defunto, il premier Ciang Cing-kuo 


SAIGON — Ricerche tre i rottami incora in fiamme del « Galaxy » americano caduto, nel quale 
hanno perduto le vite circa 200 piccoli vietnamiti. (Telefoto ANSA) 


TAIPEI, 6 aprile 
A poche ore di distanza dal¬ 
la morte di Ciang Kai-scek, è 
stato insediato il successo¬ 
re: il settantenne Yen Cia- 
kan, fino ad ora vicepresiden¬ 
te, un professore di matema¬ 
tica che nel quadro politico 
di Taiwan (Formosa), è una 
delle figure più scolorite e 
che ridurrà il suo ruolo, per 
opinione generale, alle mere 


Oggi a Parigi la riunione preparatoria per la conferenza triangolare 

Petrolio: comincio il confronto 
tra produttori e consumatori 

Da un lato gli USA tentano attraverso l'agenzìa internazionale per l'energìa di imporre la loro linea all'Europa; dall'altro 
i Paesi del Terzo Mondo puntano a nuovi rapporti economici internazionali ■ Ambìguo ruolo dì «mediazione » della Francia 


Compatto sciopero 
nei giornali 
di Barcellona 
per l'arresto 
di un direttore 

BARCELLONA. 6 aprile 

I giornali e gli uffici delle 
agenzie di stampa di Barcel¬ 
lona hanno osservato ieri 
una sospensione del lavoro 
per mezz’ora per protestare 
contro l’arresto del direttore 
del giornale di Siviglia Cor¬ 
reo de Andalucia Federico 
Vlllagran e per chiedere la 
sua liberazione. 

Villagran è stato arrestato 
lunedì scorso a seguito di un 
articolo pubblicato dal suo 
giornate 11 5 marzo, articolo 
nel quale si dichiarava che 
un corpo di spedizione di set¬ 
temila uomini era sbarcato da 
navi americane a Cadice, pro¬ 
babilmente per minacciare 11 
Portogallo. 

La sospensione del lavoro è 
stata osservata nelle redazioni 
di Mundo Diario, La Vanguar¬ 
dia, Diario de Barcelona, So¬ 
lidari dad Nacional, El Correo 
Catalan, Tele-Exprcs. La Pren¬ 
da, El Noticiario untversal e 
negli uffici delle agenzie Ci¬ 
fra ed Europa Press. 


DAL CORRISPONDENTE 

PARIGI. 6 aprile 

Comincia domattina a Pari¬ 
gi la riunione preparatoria 
delia conferenza intemaziona¬ 
le sull’energia che era stata 
proposta dal presidente fran¬ 
cese Giscard d’Estaing nella 
suo conferenza stampa dello 
ottobre scorso. Dieci delegazio¬ 
ni sono presenti: Stati Uniti, 
Giappone e Comunità Econo¬ 
mica Europea per i paesi in¬ 
dustrializzati consumatori di 
petrolio; Venezuela, Arabia 
Saudita. Iran e Algeria per i 
paesi produttori di petrolio e 
India, Brasile e Zaire per i 
paesi consumatori e non pro¬ 
duttori, cioè il Terzo Mondo. 
L’AIE (Agenzia Intemazionale 
per l’Energiu, il blocco dei 18 
paesi consumatori ispirato da¬ 
gli Stati Uniti) ha chiesto di 
essere presente come osser¬ 
vatore. 

Lo scopo essenziale di que¬ 
sta riunione preparatoria è di 
fissare: 1) la data della con¬ 
ferenza intemazionale sull'e¬ 
nergia, che dovrebbe aver luo¬ 
go entro il mese di agosto di 
quest'anno secondo gli accor¬ 
di verbali raggiunti alla Mar¬ 
tinica tra Giscard d’Estaing e 
Ford; 2) l’elenco dei paesi 
partecipanti alla conferenza; 
3) l'ordine del giorno dellu 
conferenza stessa. 

A prima vista tutto sembra 
abbastanza chiaro per questa 
riunione preparatoria. Consu¬ 
matori. produttori e paesi ter¬ 
zi dovrebbero limitarsi a spia¬ 
nare il terreno alla conferen¬ 


za Intemazionale e quindi evi¬ 
tare di affrontare in sede or¬ 
ganizzativa i problemi di fon- 
do. La realtà è molto diversa 
ed estremamente più comples¬ 
sa. Per cominciare, ad esem¬ 
pio, gli Stati Uniti, il Giappo- 
ne e la Comunità Economica 
Europea dovrebbero rappre¬ 
sentare tre voci distinte del 
mondo dei consumatori; ma 
tanto il Giappone che tutti i 
paesi della CEE, esclusa la 
Francia, fanno parte dell'agen¬ 
zia intemazionale per l’Euro¬ 
pa, cioè del blocco del paesi 
consumatori diretto dagli Sta¬ 
ti Uniti, sicché è l’America, in 
definitiva, a dirigere le opera¬ 
zioni per conto del consuma¬ 
tori. 

La Francia è presente a due 
titoli: come paese ospite (di¬ 
rezione tecnica) e come mem¬ 
bro della CEE. Ma la Francia 
non fa parte del blocco del- 
l’AlE e mira ad esprimere 
dunque una posizione autono¬ 
ma e conciliatrice del diversi 
interessi anche se, al fondo, 
le sue posizioni non sono poi 
molto lontane da quelle degli 
Stati Uniti (protezione degli 
investimenti nei settori ener¬ 
getici e sostitutivi del petro¬ 
lio, economia rigorosa del 
consumo dei carburanti petro¬ 
liferi ecc.L 

Quanto all’Algeria, se figura 
tra l paesi produttori, essa ha 
posizioni che ravvicinano mol¬ 
to di più ai Terzo Mondo e in 
pratica è più disposta a bat¬ 
tersi accanto all’India e allo 
Zaire che accanto all’Iran, E’ 
l’Algeria, infatti, che sostiene 


Il ballottaggio ha risto nuovamente battuta la destra 

Si affermano ancora le sinistre 
nelle elezioni comunali in Grecia 

.Siridaci di sinistra al Pireo * Grevenà e Lejcada 


ATENE, 8 aprile 

Al Pireo e nelle città tli 
Grevenà e Lefcada sono sta¬ 
ti eletti sindaci di sinistra 
con una maggioranza tra il 
55 e il 80 per cento dei voli. 

E’ cominciato nelle prime 
ore della sera lo spoglio del¬ 
le urne nelle oltre cento cir¬ 
coscrizioni in cui nessun can¬ 
didato a sindaco aveva ot¬ 
tenuto domenica scorsa la 
maggioranza assoluta, in que¬ 
ste prime elezioni nmminl- 
stratlvc dopo il ripristino 
dell'ordinamento democrati¬ 
co, 

Dal primi risultati viene 
confermata la affermazione 
delle forze democratiche e la 
sconfitta dei candidati della 
destra governativa e no. 

In questo secondo turno si 
è votato al Pireo, a Salonic¬ 
co, nella città di Oiosannlna. 
Kavala, Dkarditsa. Larlssa 
e in molti sobborghi di Ate¬ 
ne. nonché in alcuni centri 
rurali più importanti, dove 
domenica scorsa nessun can¬ 
didato aveva superato il 50 
per cento del suffragi. An¬ 
che stavolta alcuni commis¬ 
sari insediati dalla dittatu¬ 
ra hanno presentato le pro¬ 
prie candidature «godendo in 
alcuni casi del sostegno più 


o meno palese del partito go¬ 
vernativo» ma sono stati cla¬ 
morosamente bocciati, così 
come era accaduto anche nel¬ 
le prime elezioni parlamen¬ 
tari del 17 novembre, quan¬ 
do il partito di Garufalias, 
sostenitore del regime mili¬ 
tare non superò IT per cen¬ 
to dei voti. 

Il 17 novembre scorso, al¬ 
le prime elezioni parlamen¬ 
tari, molti greci avevano pre¬ 
ferito accorciare 11 proprio 
voto al capo del partito del¬ 
la destra parlamentare, spe¬ 
rando di stroncare grazie a 
una forte destra nel Parla¬ 
mento. ogni tentazione ever¬ 
siva del militari in agguato, 
ma snaturando in tal modo 11 
reale rapporto di forze. 

Questa volta la scelta del 
sei milioni di elettori riflet¬ 
te più fedelmente la geogra¬ 
fia politica del Paese e le 
aspirazioni dei greci. 

Nella maggior parte dei 
grandi comuni, e anche in 
numerose località rurali, le 
liste presentate dai partiti 
democratici di opposizione 
avevano ottenuto un’ampia 
maggioranza sin dal primo 
turno, soprattutto in quei ca¬ 
si. come ad Atene, dove le 
candidature democratiche e- 


rano unitarie. Ad Atene, il 
candidato del partiti demo¬ 
cratici di opposizione ha ot¬ 
tenuto oltre II 53 per cento 
del voti, capovolgendo quin¬ 
di il risultato «52 per cento» 
ottenuto da Karamanlls nel¬ 
le elezioni politiche. Analo¬ 
ghi risultati hanno ottenuto 
i candidali dei partiti de¬ 
mocratici di opposizione a 
Patrasso «71 per cento dei vo¬ 
ti». a Volos con il 58 per 
cento, a Heraclion e cosi via. 

Anche la dove l'opposizio¬ 
ne democratica si era presen¬ 
tata nel primo giorno con 
Uste separate, i suoi can¬ 
didati si sono classificati 
ai primi posti, cosi che in 
numerose circoscrizioni la 
battaglia del secondo giro 
si é svolta unicamente Tra 
candidati democratici, e in al¬ 
cuni cast, come a Kessarianl 
il grande sobborgo popolare 
di Atene, fra duo candidati 
comunisti, appartenenti a 
, ciascuno del due partiti in 
j cui si è diviso il movimento 
j comunista greco. Bisogna di- 
1 re, a questo proposito, che 
la lacerazione interna del 
comunisti greci ha provocato 
ancora una volta dispersio¬ 
ne di voti democratici e ha 
! cosi avvantaggiato la destra. 


la necessità di impostare la 
conferenza di agosto sul pro¬ 
blema generale del prezzo di 
tutte le materie prime, e non 
soltanto del petrolio, e cioè 
di discutere le basi di un nuo¬ 
vo ordine dell’economia inter¬ 
nazionale. Il che è contestato 
dagli Stati Uniti che attraver¬ 
so l'AIE cercano di limitare il 
dibattito tra consumatori e 
produttori al solo problema 
petrolifero. 

E' su questo terreno che la 
Francia, organizzatrice della 
conferenza, conta di avere un 
ruolo importante di mediazio¬ 
ne. con l’appoggio parziale 
della Comunità Economica Eu¬ 
ropea che, giorni fn. ha adot¬ 
tato una posizione elastica in 
vista della riunione parigina 
di domani. La CEE infatti ha 
deciso che. sul tema eventua¬ 
le dell’allargamento della con¬ 
ferenza intemazionale, a tutte 
le materie prime, essa non ri¬ 
fiuterà lo esigenze del Terzo 
Mondo, per non urtare frontal¬ 
mente questi Paesi, pur soste¬ 
nendo la necessità che la con¬ 
ferenza discuta con prece¬ 
denza assoluta i problemi del 
petrolio. Posizione equivoca, 
certo, e tale da non rassicu¬ 
rare i « paesi poveri », e pe¬ 
rò meno aggressiva di quella 
americana. 

Da questi cenni si vede già 
quali saranno le difficoltà che 
dovranno essere superate per 
arrivare alla fissazione di un 
ordine del giorno della confe¬ 
renza di agosto. A questo pro¬ 
posito alcuni osservatori pen¬ 
sano che il compito potrebbe 
essere facilitato dal declino 
della diplomazia americana e 
in particolare dell’autorità di 
Kisslnger. E tuttavia può essere 
vero il contrario: e cioè che. 
sconfitta nel Medio Oriente, e 
nel Sud-Est Asiatico, la diplo¬ 
mazia americana cerchi la sua 
rivincita qui a Parigi, adottan¬ 
do una rigida posizione di di¬ 
fesa del piano energetico im¬ 
posto da Kissinger ai paesi 
dell’AIE. quel plano che com¬ 
prende la fissazione di un 
prezzo stabile ed elevato del 
petrolio per proteggere gli in¬ 
vestimenti americani nelle al¬ 
tre fonti energetiche sostitu¬ 
tive. 

Un altro problema non faci¬ 
le da superare sarà costituito 
dal numero dei partecipanti al¬ 
la conferenza di agosto. In li¬ 
nea di massima si vuole che 
questo numero sia il più ri¬ 
stretto possibile ma, secondo 
i calcoli di certi esperti, si e 
già arrivati ad una ventina di 
invitati senzu soddisfare alcu ¬ 
na delle tre parti. E basterà 
che la CEE non si trovi d'ac¬ 
cordo. per essere rappresen¬ 
tata da un solo delegato, per¬ 
ché anche questa ventina ri¬ 
schi di moltiplicarsi per due o 
per tre. 

Per l’Europa, e quindi an¬ 
che per il nostro paese, il pro¬ 
blema non ancora chiarito 6 il 
seguente: la CEE parlerà co¬ 
me « comunità atlantica del¬ 
l’energia », quindi sottoposta 
al controllo americano dell’e¬ 
conomia europea, oppure co¬ 
me comunità libera di dialoga¬ 
re e di stabilire rapporti più 
corretti e più giusti col mondo 
arabo e con il Terzo Mondo? 
E' a questo interrogativo che 
l'Europa deve rispondere per 
stabilire, o perdere definitiva¬ 
mente, quel rapporto di fidu¬ 
cia e di cooperazìone con I 
paesi emergenti che l’Algeria 
vede nel quadro di un nuo¬ 
vo assetto dell'economia mon¬ 
diale. profittevole per tutte le 
parti in causa. 

Augusto Pancaldi 


funzioni protocollari. Il pote¬ 
re dunque continuerà ad es¬ 
sere concentrato nelle mani 
del figlio del defunto presi¬ 
dente, Ciang Cing-kuo, che 
praticamente governa Tai¬ 
wan dui 1972, La sua fama 
di politico astuto e duro è 
affidata alla sanguinosa re¬ 
pressione che scateno a Scian- 
gai nel 1947 con il pretesto 
della lotta al mercato nero. 

Attualmente oltre ad esse¬ 
re primo ministro Ciang ò 
anche direttore generale del¬ 
la commissione per la coope- 
razione e lo sviluppo econo¬ 
mico — una carica che gli 
consente di controllare tut¬ 
ta la vita economica dell'iso¬ 
la e soprattutto di manovra¬ 
re le leve deRlI scambi con 
l’estero —. membro del co¬ 
mitato centrale del partito 
del Kuomintang e capo del¬ 
l’associazione generale degli 
ex militari. Ciang Cing-kuo è 
stato anche ministro della 
Difesa. 

Per quanto potente, per 
quanto fanatico anticomuni¬ 
sta, egli tuttavia non ha per 
cosi dire la dimensione «sto¬ 
rica» che per la lunghissima 
serie di avvenimenti nei qua¬ 
li era stato coinvolto, Ciang 
Kai-scek era finito per assu¬ 
mere: se non altro per esse¬ 
re stato uno dei grandi della 
coalizione antifascista nella 
Seconda Guerra Mondiale. 

Negli ambienti di Taipel 
non si prevedono mutamen¬ 
ti di rotta politica dopo la 
scomparsa di Ciang Kai-scek. 
L'isolamento intemazionale, 
dopo i successi diplomatici 
della Cina popolare che ha 
allacciato relazioni con qua¬ 
si tutti i Paesi ed ha final¬ 
mente occupato il seggio che 
le spettava nel Consiglio di 
Sicurezza dell'ONU. lascia un 
ben esiguo spazio di manovra 
al regime di Taiwan: e si am¬ 
mette che tale isolamento cre¬ 
scerà. 

In realtà se novità non so¬ 
no da attendere da parte del 
governo di Ciang Cing-kuo. gli 
osservatori stranieri ritengo¬ 
no che ci saranno cambia¬ 
menti nell’atteggiamento de¬ 
gli Stati esteri nei confron¬ 
ti di Pechino e di Taipei. La 
vischiosità di antiche amici¬ 
zie e di vecchi impegni ave¬ 
va fin qui consentito ai grup¬ 
pi sostenitori di Taiwan del¬ 
le varie capitali — a comin¬ 
ciare da Washington c Tokio 
— di esercitare qualche in¬ 
fluenza in materia di rappor¬ 
ti con Pechino e con Tainei. 
La scomparsa di Ciang Kai- 
scek indebolisce indubbiamen¬ 
te la possibilità di azione di 
ouc«ti gruppi, anche negli Sta¬ 
ti Uniti. 

Si moltiplicano. In queste 
ore. ìe ipotesi su eventuali 
iniziative del governo di Tai¬ 
pei per salvarsi da un isola¬ 
mento ancor più irrimediabi¬ 
le e dal conseguente inevita¬ 
bile collasso. Una voce da 
Tokio ipotizza la possibilità 
di una futura intesa con Pe¬ 
chino che faccia di Taiwan 
una regione con autonomia 
particolur? «ncll’nmbito di 
una soluzione pan-cinese ». In 
realtà per il momento que¬ 
ste sono soltanto esercitazio¬ 
ni giornalistiche cui la fase 
attuale della situazione reale 
non sembra ofinre alcun so¬ 
stegno. Tant’è vero che l’or¬ 
gano del Kuomintang annun¬ 
ciando la scomparsa di Ciang 
Kai-scek chiama oggi il popo¬ 
lo a trasformare il « dolore 
m forza » per « spnzzare via 
i comunisti dal continente ci¬ 
nese ». 

★ 

PECHINO, fi aprile 

L’agenzia Xuova Cina ha 
dato oggi notizia della mor¬ 
te di Ciang Kai-scek con un 
dispaccio nel quale lo defi¬ 
nisce « nemico del popolo ci¬ 
nese ». L’agenzia rileva che 
malgrado la sua scomparsa 
Taiwan continuerà ad essere 
governata dai reazionari. 


Undici 
i giornalisti 
fucilati in Cile 

CARACAS, fi aprile ; 

L’Unione dei giornalisti an- j 
tifascisti del Cile <UPACH) ha 
pubblicato durante una riu- j 
nione nella sede dell'Associa- ; 
zione dei giornalisti venezola- ; 
ni una lista di undici giornali¬ 
sti che l’UPACH denuncia so¬ 
no stati fucilati dai militari [ 
dì Pinochet. L’UPACH ha ag- i 
giunto che la lista suddetta è ; 
ancora « incompleta ». Un di- ; 
ridente dell'UPACH. Ernesto ! 
Carmona. ha quindi detto che | 
43 giornalisti cileni, dei quali | 
ha fornito i nomi, sono at¬ 
tualmente in stato di deten- ; 
zione nel Cile. 


Saigon 

Primo ministro Khiem. Se¬ 
condo il testo dell'AFP. nel¬ 
la lettera si afferma tra l'al¬ 
tro: « La partenza di un gran 
numero di orfanelli provo¬ 
cherà una profonda emozione 
nel mondo, particolarmente 
negli Stati Uniti, e sarà favo, 
revole al Sud Vietnam. L’am- 
basciutore degli Stati Uniti 
darà il suo aiuto per essere 
sicuri che partiranno in nu¬ 
mero molto elevato. L'amba¬ 
sciatore insiste sul fatto che. 
aggiunta all’evacuazione di 
centinaia di migliaia di vitti¬ 
me di guerra, la pnrtenzu de¬ 
gli orfanelli ci aiuterà a con¬ 
ciliarci il favore dell'opinione 
pubblica americana. Quando 
questi bambini arriveranno 
negli USA. la stampa, la te¬ 
levisione e la radio ne da¬ 
ranno notizia, il che avrà una 
grande influenza ». 

★ 

SAN FRANCISCO, fi aprile 

U presidente Ford e la mo¬ 
glie erano presenti ieri se- 
ra. sotto il fuoco delle tele¬ 
camere che hanno diffuso la 
scena in tutti gli Stati Uni¬ 
ti. all'arrivo di un aviogetto 
con a bordo 320 orfani sud¬ 
vietnamiti, atterrato all'aero¬ 
porto di San Francisco. Ford 
e salito a bordo dell'aereo e 
ne è ridisceso tenendo fra 
le braccia uno dei bimbi. La 
moglie Betty non lo ha imi¬ 
tato: i medici l’avevano con¬ 
sigliata di non esporsi al pe¬ 
ricolo di contrarre la vari¬ 
cella, da cui sono affetti mol¬ 
ti degli orfani. 

Una quarantina di orfani 
erano superstiti del disastro 
del Galaxy precipitato a Sai¬ 
gon, che avrebbe dovuto apri¬ 
re il « ponte dei bambini ». 

I dettagli su questa opera¬ 
zione « umanitaria » che ven¬ 
gono mano a mano allu luce 
confermano la « disumanità » 
di fondo dei suoi ideatori ed 
esecutori. Si è appreso che 
molti dei bambini mandati 
negli Stati Uniti erano in real¬ 
tà già adottati da famiglie eu¬ 
ropee, soprattutto francesi, 
che avevano giu esperito le 
pratiche necessarie. Sono sta¬ 
ti dirottati verso gli USA col 
pretesto della mancanza di 
««voli diretti» per l'Europa. 

Bambini già adottati da fa¬ 
miglie di Saigon sono stati 
loro tolti per essere mandati 
negli Stati Uniti. 

Persino bambini intraspor¬ 
tabili date le loro condizioni 
di salut* sono stati caricati in 
fretta sugli aerei americani o 
australiani. Il Sunday Times 
scrive oggi che « a Sydney, 
quando i primi bambini — 
fra i 3 e i 14 anni di età — ar¬ 
rivarono all’ospedale, i medi¬ 
ci australiani hanno detto che 
soffrivano di malnutrizione, 
malattie infettive e infezioni 
della pelle. Alcuni erano se¬ 
riamente ammalati, e due per 
poco non morivano durante 
il volo per complicazioni pol¬ 
monari, e hanno dovuto esse¬ 
re rianimati con l’ossigeno ». 
Quando sono scesi dall’aereo, 
sono stati portati direttamen¬ 
te all’ospedale sempre con la 
maschera a ossigeno sul vol¬ 
to. 

A Londra Don Piggot, del¬ 
la Croce rossa britannica, ha 
lanciato un appello a « non 
lasciarsi trasportare daH’emo* 
zione » ed a ricordare che 
per ogni bambino evacuato 
ne restano migliaia, e sono 
questi a dover essere aiutati. 
La signor Morley Fletcher, 
del Consiglio britannico per 
l'aiuto ai rifugiati, ha detto 
che. una volta normalizzata la 
situazione a Saigon. « ritenia¬ 
mo che sarebbe nel migliore 
interesse dei bambini torna¬ 
re nel loro Puese ». 

Nel Vietnam del Sud ci so¬ 
no quasi un milione di bam¬ 
bini orfani, e solo 20.000 so¬ 
no ricoverati in orfanotrofi. 
La maggioranza sono adotta¬ 
ti da parenti, ma secondo Le 
Monde sono almeno 100.000 
quelli abbandonati a se stes¬ 
si. Il governo americano era 
porte*!amente a conoscenza di 
quest» situazione, prima di 
scoprire la necessità di «< eva¬ 
cuarne» d’urgenza qualche mi¬ 
gliaio. 

La DC 

nanti di qualsiasi genere». 
Fanfani ha detto ancora che 
per quanto riguarda la DC la 
« difesa della libertà » non sa¬ 
rà « indebolita da compromes¬ 
si di sorta ». 

E’ evidente che la segreteria 
de ha voluto porre in questo 
modo, nella polemica pre-elet- 
torale, le questioni di schie¬ 
ramento sulle quali vuole far 
leva premendo sugli alleati. Fi¬ 
nora in questo campo, i rap¬ 
porti tra i quattro partiti di 
centro-sinistra sono stati re¬ 
golati dal cosiddetto « pream- , 
bolo Fori ani » del 1970. 

II tono del discorse» fanla* 
niano — che in certi punti ha 
dovuto per forza di cose tener¬ 
si su toni piu cauti, date le 
reazioni negative suscitate dal¬ 
le recenti sortite della segre* . 
teriu de — e comunaue rive- j 
lato dalla grossolanità con la 1 
quale il massimo esponente I 
del maggior partito governati- j 
vo ha fatto cenno al recente i 
Congresso del PCI. parlando, j 
in termini per di piu ridicoli. • 
di una « riverniciata mongol- i 
fiera » che si sarebbe afflo- , 
sciala perchè bucata dai « sa- i 
bolatori portoghesi». Non è cor- “ 
to facendo ricorso a rozzezze ; 
del genere che gli uomini di j 
piazza Sturzo possono credere ; 
di puntellare la loro attuale J 
politica. 

Critico nei confronti del con- ! 
vegno di Sorrento della DC è [ 
un commento socialista. Silva- ; 
no Labriola, responsabile del- I 
la sezione Enti locali del PSI, f 
ha detto che anche la DC non j 
ha potuto non registrare alcu¬ 
ni accenti autocritici, « sopra!• I 
tutto in rapporto alla mancan- i 
za del metodo di una corretta J 
e democratica programmilo- : 
ne ed alla scarsa consapevo- : 
lezza del carattere di centra- I 
litu del problema meridionale, « 
pregiudiziale per un sano svi- : 
luppo di tutto il Paese» an- t 
che se non è riuscita a pre¬ 
sentare proposte coerenti, 

In questo quadro, l'esponen- 1 
te socialista valuta anche i I 
«( tentativi di distorsione » dei . 
problemi debordine pubblico ■ 
c anche la polemica sulla ! 
Giunta di Genova. Lon. Ber- , 


ioidi ha dichiarato che a Ge¬ 
nova, in questo momento, 
«una Giunta di sinistra e la 
unica soluzione che si potes¬ 
se offrire »: e sarebbe meglio 
se la DC « avesse accettato un 
confronto serio ed approfondi¬ 
to. 

PAJETTA 

Il compagno Gian Carlo Pa¬ 
le: la, membro della Direzio¬ 
ne del PCI, parlando a Peru¬ 
gia. ha praticamente aperto 
la campagna elettorale del 
PCI in Umbria. Paletta, di¬ 
nanzi a circa S.oon' persone 
convenute in piazza IV No¬ 
vembre dai centri della pro¬ 
vincia ha detto che « le Am¬ 
ministrazioni regionali e gli 
Enti locali hanno risentito du¬ 
ramente in questi anni dell» 
situazione di crisi in atto nel 
Paese e ne hanno riflesso ì 
complessi travagli politici lad¬ 
dove si e realizzata l'esperien¬ 
za del centro-sinistra, indipen¬ 
dentemente dalla situazione 
numerica che spesso assicura¬ 
va una larga maggioranza. 

« Le crisi sono state ripe¬ 
tute. lunghe e paralizzanti. 
Quando e sembrata possibi¬ 
le una soluzione unitaria che 
ha trovato disponibili i co¬ 
munisti. l'intervento bruta 1p 
della segreteria nazionale de¬ 
mocristiana è stalo sempre ne¬ 
gativo, Possiumo ricordare 
con nerezza che non c’è stata 
crisi nelle amministrazioni 
che hanno visto uniti socia¬ 
listi e comunisti. Non per¬ 
chè sia mancata la dialetti¬ 
ca, nè raffcrmazionc dell'au- 
lonomia di ognuno, ma per¬ 
chè lo scontro c il dibattito 
non hanno avuto mai per ob¬ 
biettivi la lottizzazione del po¬ 
tere. il sottogoverno e come 
arma il ricatto e il tentati¬ 
vo di corruzione, 

« Nel Paese sulle questioni 
economiche e politiche si ma¬ 
nifestano due linee contra¬ 
stanti: la linea portuta avuti¬ 
ti con grettezza dull'on. Fan- 
funi è quella della chiusura 
settaria, del rifiuto delle pro¬ 
poste positive avanzate dai 
sindacati e dai piccoli e me¬ 
di produttori. E' lu linea di 
nascondere lu responsabilità 
democristiana di fronte al 
malgoverno e al disordine di¬ 
lagante. Lu linea, che non è 
del nostro Partito soltanto, 
ma sempre più largamente di 
forze democratiche e di ceti 
sociali lavoratori, è quella di 
una ricerca, di un'intesa per 
realizzare unu svolta democra¬ 
tica », 

« Noi siamo sempre più 
convinti — ha proseguito l'on. 
Pajetta — che al pericolo del 
disordine e dei rigurgiti di 
violenza fascista, come ai sin¬ 
tomi di sfacelo nella vita pub¬ 
blica possono corrispondere 
risposte democratiche. 

« Fanfani non risponde "no" 
a Berlinguer quando rifiuta di 
considerare la proposta che 
avanziamo nel Paese. Egli ha. 
risposto di ”no*' alla sinistra 
de ed ai sindacati, ha do¬ 
vuto rispondere di ”no” ai 
giovani ael suo partito, scio¬ 
gliendone l'orgamzzazione. Ri¬ 
sponde di ”no’’ ai socialisti, 
rendendo sempre piu pesan¬ 
te lu polemica fino alle in¬ 
giunzioni ricattatorie. 

« In questa situazione noi 
facciamo appello ancora una 
volta alla ragione, perchè si 
parta dall’esperienza, perchè 
si rifiutino stravolgimenti e 
mistificazioni. 

« Si deve sapere qui se si 
vota per il presidente della 
Regione umbra o per l’Alca- 
de di Lisbona. Dopodiché noi 
risponderemo come abbiamo 
risposto anche sul Portogallo. 
Noi continueremo a parlarne, 
perchè ne abbiamo parlato 
sempre, anche quando Fan¬ 
fani taceva e il suo amico 
personale Messeri come am¬ 
basciatore italiano complotta¬ 
va coi fascisti portoghesi. Noi 
— ha concluso Pajetta — par¬ 
leremo con la franchezza di 
sempre, anche ui compagni 
con i quali ci slamo sentiti 
solidali quando erano perse¬ 
guitati. mentre a Fanfani an¬ 
dava bene che Cimba 1 rima¬ 
nesse in carcere per 15 anni 
e forse non sentiva il biso¬ 
gno neppure di saperne il no¬ 
me ». 


Lotfe 


di quattro ore e interesserà 
tutte le categorie. I proble¬ 
mi sollevati dall'azione gene¬ 
rale riguardano in particola¬ 
re il Mezzogiorno, l'agricol¬ 
tura, l'energia, i trasporti, la 
edilizia sociale. 

Già il movimento in atto 
nel Paese ha strappato al¬ 
cuni importanti successi: sul¬ 
le pensioni, sulla contingen¬ 
za. Ma la «piattaforma di 
autunno » non è certo esauri¬ 
ta: intanto per i braccianti e 
per il pubblico impiego non 
e stato ancora raggiunto un 
accordo sulla contingenza e 
per le pensioni l'intesa ri¬ 
guarda solo le pensioni INPS. 
Eppoi è bene ricordare che 
la piattaforma è nata come 
un intreccio solido tra ri¬ 
chieste tese a difendere il 
salario e richieste per lo svi¬ 
luppo dell'occupazione. E su 
quest'ultimo aspetto non è 
stato ancora strappato nulla, 
salvo una difesa, in certi 
grandi complessi, degli attuali 
occupati e l'apertura, sempre 
m quest) grandi complessi, 
come la FIAT, di possibilità 
nuoto d; intervento. 

E' per questo che la setti¬ 
mana di lotta che si apre og¬ 
gi a Milano, cosi come lo 
sciopero generale a cui si ap¬ 
presta Torino, mirano a sot¬ 
toporre. all'interno dell'opi¬ 
nione pubblica e nei con¬ 
fronti di governo e padroni, 
gli obiettivi di una riconver¬ 
sione e diversificazione pro¬ 
duttive capaci di costituire 
una alternativa all'attuale ti¬ 
po di sviluppo c ad assumere 
un ruolo di consolidamento 
e non di smantellamento dei 
livelli di occupazione. 

A Milano in particolare — 
dove solo nel settore metal¬ 
meccanico il 38 per cento de¬ 
gli operai è ormai ad orario 
ridotto — i sindacati hanno 
allestito nella piazza del Duo¬ 
mo un «teatro all'aperto», il 
teatro dei sindacati: qui per 
quattro giornate, ogni gior¬ 
no. si susseguiranno dibattiti 
su una grande varietà di pro¬ 
blemi che interessano i la¬ 
voratori: la questione ener¬ 
getica. l'agricoltura, la ritor¬ 


ni a sanitaria, i telefoni, l'oc¬ 
cupazione femminile ecc. E 
anche nel capoluogo lombar¬ 
do — nella giornata di vener¬ 
dì — avrà luogo una asten¬ 
sione generale con cortei pel¬ 
le vie della città e manife¬ 
stazione in piazza del Duo¬ 
mo: parlerà Luciano Lama. 

A Torino, d’altro canto, lo 
annuncio dello sciopero per 
mercoledì e accompagnato 
dalla decisione di riprendere 
in ogni fabbrica FIAT un 
ampio movimento di lotte 
articolate con un concreto 
intreccio tra ì problemi a- 
ziendali. acuiti dalle ristrut¬ 
turazioni. e le richieste rela¬ 
tive agli investimenti, all’oc- 
cupar.ione. 

28 tele 

mente legati al Unifico del¬ 
le opere d'arte e già da qual¬ 
che giorno il doti. Pagnozzi 
aveva chiesto al sostituto 
procuratore doti. De Liguo- 
ri una lunga serie di ordi¬ 
ni di perquisizione da uti¬ 
lizzare al momento buono. 

Ieri pomeriggio il briga¬ 
diere Magliocco a bordo di 
una moto pedinava uno di 
questi personaggi di cui si 
conoscono solo le iniziali. 
G.P.. insieme ad altri colle¬ 
glli che erano a bordo di 
un'automobile con targa stra¬ 
niera. Ad un certo punto 
questo personaggio è salito in 
un appartamento e ha portato 
nella sua atuomobile alcu¬ 
ne tele, quindi è partito. 
Gli agenti hanno seguito il 
pedinato, ma ad un certo 
momento questi ha cambiato 
automobile facendo pen¬ 
sare che stesse portando da 
qualche parte alcuni dei qua¬ 
dri rubati alla villa Reale. 

Durante l'inseguimento 
successivo l'automobile - ci¬ 
vetta della polizia subiva, un 
guasto e la moto su cui era 
il brigadiere Magliocco bu¬ 
cava una gomma. Cosi, per 
non perdere di vista il pe¬ 
dinato. il dirigente della mo¬ 
bile ordinava ad alcune «pan¬ 
tere» di fermare il sospet¬ 
to e con un’operazione spet¬ 
tacolare alla quale parteci¬ 
pavano diverse automobili 
della polizia l'uomo veniva 
bloccato in viale Abruzzi nei 
pressi di piazzale Loreto, e 
portato in questura dove nel 
frattempo erano giunti il 
questore Massagrande e il 
doti. De Liguori. 

La sorpresa e la delusio¬ 
ne sono state grandi quando 
dal baule dell’automobile so¬ 
no stati tirati fuori ì qua¬ 
dri: si trattava di quattro 
tele dipinte da un tale Giu¬ 
seppe Salvaterra che ha co¬ 
si l’unica occasione di di¬ 
venire famoso. Delle tele ben 
più famose e preziose, nes¬ 
suna traccia. Ma il mezzo 
passo falso e la paura che 
la notizia si spargesse, ha 
spinto gli inquirenti ad ef¬ 
fettuare tutte le perquisizio¬ 
ni programmate e in una di 
queste, in un appartamen¬ 
to di via Altrocchi 6 in zo¬ 
na Ticìnese-Genova gli agen¬ 
ti hanno trovato i quadri di 
Villa Reale. 

L’appartamento è al sesto 
piano ed è stato preso in af¬ 
fitto sei mesi fa da un uo¬ 
mo che si è celato sotto 11 
falso nome di Francesco Gi- 
lardl. Ieri sera, quando gl) 
agenti hanno fatto irruzio¬ 
ne nell'appartamento, non 
c’era nessuno. I quadri era¬ 
no in tre sacchi di tela ver¬ 
de custoditi in un armadio, 
meno tre — due di Fattori c 
« Donne bretoni di Pont A- 
ven » di Van Gogh - - che 
erano sotto la rete del let¬ 
to. 

« Ho fatto la strada come 
un cane da corsa — ha det¬ 
to la prof. Garberi — quan¬ 
do questa mattina mi hanno 
avvertito del ritrovamento. 
Sono senza dubbio i quadri 
rubati e sono tutti in otti¬ 
mo stato ». 

Come noto, i quadri ruba¬ 
ti sono tutte opere di im¬ 
pressionisti francesi in Ita¬ 
lia, piu alcuni di pittori ita¬ 
liani dell'800 e del primis¬ 
simo *900. Si tratta di due 
Van Utrecht, due Corot, un 
Millet. tre Fattori, due Si¬ 
gnorini. un De Nittis. un 
Boudin, un Jongkind, un Si- 
sley, un Gauguin, un Re- 
noir, un Vuillard, un Bon¬ 
nard. un Cézanne, un Van 
Gogh. un Ensor. un Morisot. 
due Segantini, due Boccioni 
c due Balla. 

L'importanza del ritrova¬ 
mento è ovviamente pari al¬ 
la gravità del furto subito un 
mese e mezzo fa. 
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